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MAFIA 
Per Natale Rimi il PM 
chiede 5 anni di confino 
__ A pag. 6 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

GLI OBIETTIVI 
DEGLI STUDENTI 

CON 1A mipeitura dille 
scuok milioni di stu 

denti himno ilpreso il loio 
posto ali intuì no di una Hti 
turione piofondamentL in 
crisi sempre più specchio 
fedele di una società ingiù 
«U, disumana incapace di 
offrire loro una reale prò 
spettivi! di progresso Una 
istituzione che o fonte eli 
disagio non solo materiale 
(per la drammatica delìcien 
ra di aule e di attrezzature 
per l'alto costo degli studi e 
rio! trasporti più in generali 
pei I assenza di una solida 
reto di su vizi) ma anche 
seminio politico morale e 
«ulluialc Contro li caiatu 
re aridamente classisti! del 
la seno In C la sua progress 
va detiuoliUiazione si e svi 
tappato in questi anni un 
movimento di lotta che al 
di la del risultali concreti 
cui ha poi saputo approdare 
ha avuto il glande monto 
di dare uno scossone -.alu 
taro allo vecchie Impaleatu 
re didattiche e di contribuì 
re cosi a fare del problema 
di un profondo e radicale 
rinnovarne alo della «cuoia 
un demonio centrale e qua 
linearne di un più generilo 
rinnovamento della società 

Incapaci di una visione 
unitaria dolio sviluppo del 
la societA incapaci persino 
di avere esso una lore ipo 
tesi organica di trasforna 
rione della scuola le classi 
dominami non hanno sapu 
to fai e nitro ohe alternare 
alla ìepiesslone del movi 
monto II viiro rll misure par 
zi a li che hanno utleilmmen 
te acet*lerflto il processo di 
sfaldamento e di doqualifì 
cagiona della scuola stessa 
Ma proprio questo atlegRii 
mutilo se in un htn serve 
alla borahesh pei peipetua 
re II proprio dominio oliar 
gando 11 solco che sepnra la 
scuola da) protessi i itali del 
la società dall'altro lalo pe 
rò è 11 sogno delti sua ir 
rimediabile decadenza del 
suo trasformarsi — direbbe 
Gramsci — da classe diri 
gente In classe dominante 

Si PONF cosi all'ordine 
del giorno del paese con 

sempre maggiore urgenza il 
problema di una radicale 
tiasformazìone della ola 
Appare sempre più chimo 
che tale trasformazione non 
può che realiz?arsl nel qua 
aro di un nuovo e qimhtati 
uomeiife diverso sviluppo 
economico e sociale che ab 
bla nella \nlonz?a/ionp pie 
na di (ulte le risorse dlspo 
nlbitl (e fin queste il lavo 
ro la seitumi la culmi n) la 
sua molla fondamentale 

E' In q lesta prospettiva 
— ohe salda organicamente 
la lotta per un nuovo svi 
luppo economico e per le 
riforme e quella pei una 
nuova dlioslone politica del 
paese — che si colloca oj, 
Ri la ioti» desìi studenti 
Ad essi noi non chiediamo 
di condurre una lotta set 
tortale e coi politivi ma di 
costruire - come è stato 
detto a Rlmlnl ili assemblea 
dogli studenti modi comuni 
SII — un movimento uniti 
rio autonomo e di massa 
«rho sia davvero cipace di 
coltegare In lotta nella scuo 
la a quelln nella società al 
fianco del lavorate» I 

li rìmpmveio che muovla 
mo ai \ecchi siuppi din 
genti del movimento studen 
(esco non è tanto come essi 
amano dire quello di essere 
stati «Doppio ri\n)u7lonan • 
ma al contrario qui Ho di 
avere commesso I errore ti 
plco del rltormisti che con 
«iste appunto nel separare 
la lotta per le riforme di 
duella pei il poterò errore 
che 11 ha portati da un In 
to, ad abbandonare la scuo 
la considerando mutile o°ni 

lolla su quel teneno e dal 
1 altro lato a pone in tei 
mini « mistici » e • astiatti » 
il pioblema dello Stato e 
dei potere 

Noi saldiamo invece que 
sti due momenti e ritenia 
mo che nessun movimento 
possa svilupparsi e rcaliz?a 
re conquiste reali se non e 
capite di rendei e operante 
nella conci età realta tale 
saldatura 

fio in concieto signifka 
oggi dare una solida base 
organizzativa al movimento 
individuale obiettivi inter 
medi capaci di incidere nel 
la stiuttura stessa della scuo 
la sviluppare la democrazia 
e costruire una fitta rete di 
collegamenti con li roalti 
esterna e con i lavoratoli 
che consentano di stabilirò 
sin da oia un rapporto nuo 
\o fi a la scuola e la società 

Si tratta di saldire la lot 
ta pei il diritto allo studio 
e ai lavoro a quella per un 
piofondo rinnovamento dei 
contenuti didattici e cultu 
rali Si tratta di spezzare il 
carattere di corpo separato 
della scuola cieando le con 
dizioni per un intercambio 
permanente e positivo con le 
forze di tiasrorma?lone che 
operano nella società al fi 
ne di tare della scuola uno 
dei centri propulsivi del 
rinnovamento economico so 
clale morale e eultutate del 
paese 

IL PROBLEMA che oggi 
hanno di fronte gli stu 

denti e quello dj una lolla 
eipace di prolungarsi nel 
tempo di saldare su questo 
tei reno un blocco di forze 
sociali o nolitiche alterni 
tivo di avviate un processo 
positivo che muli il carat 
terp slesso della se mia li 
sin funzione In struttura 
delle vaiie disciplino Tile 
lotta non si improvvisa mi 
si costruisce in uno sforzo 
organizzativo e politico quo 
tidiano 

Ceco poiché ali assemblea 
di Rimini, gli studenti co 
munisti hanno posi» ali or 
dine del giorno il pioblema 
della organizzazione e han 
no avanzato alcune propo 
sto conerete funzionali a 
questa Impostazione teorica 
e strategica della lotta per 
la nforma Ciò che ci sia 
mo pioposti come comuni 
sti e di contribuire a rimet 
tei e in movimento le masse 
studentesche intorno a un 
asse politico e organizzativo 
di lotta che non te porti 
dopo alcune giornate di on 
tusiasmo i nuovi riflussi 
che non possono che avvan 
tnggiare le forze conserva 
trlei e di destra ma che 
faccia fare loro concieti pas 
si In avanti e consolidi la 
demociazia all'Intel no della 
scuola 

A questo compito noi da 
ìemo come sempre il no 
stio contributo che oggi 
anche per il forte sviluppo 
organizzativo e politico del 
la FOCI nelle scuole è de 
tei minante per la ripresa e 
io sviluppo della lotta stu 
donteKca Siamo peié1» con 
sapevoli che ciò non basta 

1 a battaglia per un prò 
fondo rinnovamento della 
scuoh itiliana ha bisogno 
oggi piti che mai del con 
tributo attivo di tutti gli 
studenti dogli insegnai ti 
del sindacati dei paititi de 
moci alici degli enti locali 
dei Involatori della città e 
della campagna Stimolare 
queste forze e portarle a 
un concreto impegno in que 
sta lotta è un altro dei com 
piti fondamentali a cui la 
assemblea di Rimini ha 
chiamato accanto agli stu 
denti tutti i militanti comu 
nisti 
Gian Franco Borghìni 

Importante documento comune di CGIL - CISL - UIL 

Appello dei tre sindacati 
Lotta per l'occupazione, le riforme 
e per un diverso sviluppo economico 

Dare una ferma risposta al padronato ed alle forze conservatrici che cercano di gettare sui lavoratori le responsabilità ed il 
prezzo della attuale situazione economica - Una diversa politica degli investimenti • Rivendicate misure a sostegno dei redditi 
da lavoro - Rivalutazione delle pensioni - L'azione per il superamento della mezzadria e della colonia - Il ruolo della Regione 

Comunicato dell'Ufficio 

politico del PCI 

Garantire il 
funzionamento 

degli organismi 

democratici 
CONDANNA DEL PRETE 
STUOSO RINVIO DELLE 

AMMINISTRATIVE 

LUUicio politico del PCI ha 
esaminato il problema del 
rinvio delle elezioni amminl 
stratlve che avrebbero dova 
to avere luogo a Trieste a 
Novara e in numerosi altri 
centri e ha giudicato la de 
clslone governativa contraria 
alle norme costituzionali che 
regolHno la vita degli enti lo 
cali e ingiustificata politica 
mente Due citta capoluogo di 
provincia e numerosi comuni 
resteranno in una condizione 
di anormalità demociatica pei 
I Intervento del potere centra 
le In un periodo nel quale 
le incertezze le Interferenze e 
spesso la prepotenza di par 
tltl e di gruppi clientelar! 
mantengono m crisi le amml 
Distrazioni di regioni provln 
ce e comuni 

Siamo di fronte a una pò 
litica che favorisce un ulte 
riore logoramento del presti 
gio ohe gli organismi demo 
cratlcl debbono avere e osta 
cola la possibilità di paiteci 
pozione di controllo di scel 
ta che debbono avere i cit 
Ladini In un momento dilli 
elle e di fronte a problemi 
Improrogabili e Importanti II 
rifiuto da parte del governo 
di favorire il confronto delle 
opinioni sui temi concreti e 
sul programmi la volontà di 
impedire il giudizio sulle (or 
ze politiche e sugli eletti che 
le rappresentano 11 permane 
re delle abnormi gestioni oom 
missariali favoriscono le ten 
denze autoritarie fanno oggi 
II gioco dei nostalgici del fa 
sciamo 

LUfriclo politico del PCI 
ribadisce la volontà dei co 
munisti che gli organismi de 
mocratlcl di ogni grado siano 
messi in condizione di fun 
zlonare secondo la legge e che 
sia dato modo ai cittadini di 
esprimersi nel termini che la 
legge prescrive It rinvio co 
perto da motivazioni eviden 
temente pretestuose come le 
giustificazioni che appaiono 
giù. cedimento al contrattacco 
delle destre sono da condan 
naie La battaglia unitaria an 
tifasclsta, il confronto sui prò 
grammi il giudizio sul con 
suntivi e soprattutto il dibat 
tito 11 voto 1 azione dei citta 
dinl sono condizioni della re 
slstenza democratica e della 
avanzata delle forze popolari 
In questo senso sono chiama 
ti a esprimersi 1 gruppi par 
lamentar! comunisti l gruppi 
consiliari e le organizzazioni 
locali del partito invitando 
alla discussione comune e a 
comuni prese di posizione le 
altre forze democratiche 

Dalle ore 21 del 12 ottobre alle ore 21 del 13 

FERROVIERI FERMI 24 ORE 
Con questo primo sciopero nazionale i sindacati vogliono ottenere l'immediata 
approvazione della legge sugli organici - Urgono infatti almeno 15 mila assunzion 

I tre sindacati dti leirovie 
ri hanno proclamato uno scio 
pero nazionale di 24 ore da 
attuarsi dalle 21 dei giorno 12 
«He 21 del giorno 13 ottobre 
A questa decisione •sono g un 
te le segreterie de sindacai 
aderenti alli Oj, 1 Usi e Ui 
che al suiu riunite per un 
esame apprifondik della ii 
tuazlone nel lettore idrovia 
no soprattutto in rapporto di 
la drammat LH mmcanzi ti 
personale cm ormai ìsi m 
ma a p u [ii li 000 mila * 
che pregi ìdin sia ie (ondi 
z oni d lavure < d anime ck 
feri aviari * i a riessi p ss 
rjllHà di man w nere ti restila 
Wttì del •*(* / lei rov lanu 

Alla ti L 1 t ili * 1 i u o 
ne t lt i i ni i. mini 
cute -. i uic nit il i 

ie ti», i im|ji .mi ii uni t i 
governo rit lut, it -.e >!•>( MJ 
to la presione -Unditilt; f 
lantinnato con apposito do 

Lieto a lette del consiglio 
dei ministri il 7 agosto re 
lativo alla approvazione del 
1 aumento degli organici B& 
da parte del Parlamento non 
è stato mantenute > Le tre 
aegreterc nazionali allerma 
no L-lit 1 atteggiamento del 
governa L inammissibile e ri 
pi apolli, til attenaionr del pav 
ae il problema gravissimo del 
la ciedibillta da attribuire 
aj,li impegn che leaeoutivT 
assume e non mani lene con 
la t-onsenuonza di deteriora 
K I rapporti ha e paitl in 
causa ! appesantimento delle 
izlon indicali e conseguenti 
d Mj; per la cittadinanza > 

Le oi gemmazioni unitarie 
dei (erroveu denunciano «le 
pitcìbtì risponsablllta del pub 
bili poter per awr provoc» 
iì l itti ale situazione che non 

può easete insolutamente toi 
ICIHUI Da qui IH decisione 
di sciopero per ottenere la 
immediata approvazione del 

ia legge suj.li oiganici chi 
consenta alla azienda PS d 
procedere rapidamente alla 
assunzione di migliaia di glo 
vani per assicurale la rego 
larlta dei servizio per tion 
teggtare 1 aumento del tram 
co per alleviare le condlzlo 
ni di lavoio attuali e pei 
realizzate le 40 ore settima 
nali dal 1 gennaio 1972 pei 
tutta la categoria > 

Inoltre le tre segieterie na 
?lonall con lo sciopero de 
12 13 ottobre t vogliono prò 
testare contro rilevanti e nu 
merose Inadempienze gover 
native e ministeriali su pri 
blemi annosi e ancora lnsi 
luti malgrado le precise as 
slcurazionl fra 1 quali ha pe 
5D notevole la regolamenta 
rione del rlmboisl delle spe 
se sostenute dal personale co 
stretto a recai si fuori sede 
e che interest diecine di mi 
gìJala di lavoratori » 

CGII CISL e UIL chiamano 
tutto ti movimento sindacale 
alla mobiliamone per dai e 
una feima nsposta ali attacco 
portato avanti dalle foize pa 
dronali e conservatrici che 
cercano di gettare sui lavo 
ratori le responsabilità ed il 
pre?7o delle attuali difficoltà 
economiche 

A questa decisione sono ar 
rivate le tre serritene con 
ledei ali che hanno messo a 
punto un impoitante documen 
to dopo avei svolto un attento 
esame della Mtud/ione econo 
mica e sociale Si tratta di una 
iniziativa di grande nlitvo non 
solo per le proposte che i tre 
sindacati avanzano per affron 
tare in modo valido coeiente 
ed incisivo ì problemi ieah 
e di fondo ma anche per 
che dimostra malgrado le dif 
ricolta e gli attacchi al prò 
cesso di unità sindacale che 
vengono dal) esterno e dall in 
temo del movimento la capa 
cita di costruire valide piat 
taforme unitane su cui mobili 
tare i lavoratori collegando i 
temi della lotta sul posto di 
lavoro a quelli più generali 
eli un diverso sviluppo econo 
mico e sociale del paese 

Il documento che consta di 
venti pagine dattiloscritte o 
diviso m capitoli in cui si af 
Crontano i problemi relativi al 
la iniziativa del movimento 
sindacale sui temi generali 
dello sviluppo economico I a 
2ione sul piano delle tiasfor 
inazioni strutturali I azione 
sul piano congiunturale il 
ruolo della Regione la puliti 
ca contrattuale 

SVILUPPO ECONOMICO -
Li presente situazione di cnsi 
— si afferma — ha radici pio 
fonde che si nconnettono in 
larga misura ai ritaidi ed agli 
squilibri strutturali del nostio 
sistema economico e sociale 
ul'enoi mente aggravati dai 
più recenti andamenti congiun 
turali di origine interna ed in 
teina/ionale Ritardi e squilt 
bri tiovano la loro più precisa 
manifestazione nel basso li 
vello di occupazione dei con 
sumi e degli investimenti del 
10 Stato e dellt imprese A ta 
li carenze si accompagna la 
minaccia di una caduta della 
domanda di beni e servizi dal 
1 estero per effetto delle dif 
ricolta esasperate dalla crisi 
monetaria internazionale e 
dalle misure protezionistiche 
adottate dagli USA e da al 
tri paesi La strategia del sin 
datato si basa su tre « pilastu 
fondamentali » piena occupa 
zione (che significa sviluppo 
del Mezzogiotno) riforme so 
ciali (ossia più elevati livelli 
di benessere e progresso urna 
no per la classe lavoratrice) 
migliori condizioni per i lavo 
raion nelle aziende 

TRASFORMAZIONI STRUT 
TURALI — La piena occupa 
7ione è il punto obbligato di 
* riferimento e di verifica per 
ogni decisione sul piano delle 
tiasfoima/iom stiutturali D iti 
pien i occupazione implica una 
linea di politica economica 
«che si basi sul piogressivo 
e qualificato utili/zio di tutte 
le nsoise disponibili Ciò M 
gnifica che 1 soddisfacimento 
ciescente dei bisogni indivi 
duali primari e dei bisogni so 
ciali della collettività nazio 
naie deve guidare e stimolare 
uno sviluppo basato sulla 
espansione qualificata della 
domanda interna Tn ta) modo 
si reahz7a letlettiva inversio 
ne dell attuale meccanismo di 
sviluppo dell economia e della 
società smoia basato sulh 
crescila dell offerta di beni e 
di sei vizi commisuiata e onen 
tata dalla valutazione di n 
stiette coni en en?e del padro 
nato» Al consolidamento dei 
consumi socali deve — nella 
proposta du sindacati ac 
e ompagnai si con soste nulez 
za aneoid maggioii I espan 
sione degli rivestimenti delle 
Stato e delle impiese 

Paiticolaie i ilievo assumimi 
in tal quadio le ilcbieste di 
precise misure a sostegno del 
le retribuzioni reali dei soia 
ri differiti e dei ledditi com 
plessivi di lavoio assieme ad 
un deciso intervento pubblico 
per contenete 1 aumento dei 
prezzi 

RCDDI1I D\ LAVORO 
11 sostegno a Ile i etnbuzioni 
leali e dei icdditi complessivi 
— afferma il documento — si 
( Sfgue in ultima pagina) 

A FIRENZE E BOLOGNA 

CALDE ADESIONI 

E SOLIDARIETÀ 

ALLA MISSIONE 

DI FANIA DAVIS 
L'incontro con le operaie nella « Confi » occupala • con 

gli studenti fiorentini di Architettura • « Questa forte lotta 

salverà Angela e gli altri prigionieri politici americani » 

Domani rincontro 
all'Ateneo romano 

Fani* Davis è stata )«H cal»ro*am*nte accolta dal democratici di F lren» Commovantt è stato l'incontro con le 220 operale confeilonltte della CONFI 
che occupano lo stabilimento per impttdjrne la smobilitazione Larghe adesioni • solidarietà per la salvena di Angela Davis sono state «press* «neh* 
nell'Incontro alla facoltà fiorentina di «rchllettura. In serata migliaia di giovani e di democratici hanno applaudito Fanla in p i a i » Maggiore a Bologna 
rispondendo all'appello unitario delle Federazioni giovanili comunista/ socialista, soclalprotetaria, del Movimento giovanile della DC e deìl'UDI La sorelle 
di Angela Davis sari ai Roma nella giornate di domani Alle 11 ti svolger* nel l'Uni versiti l'Incontro promosso dai movimenti giovanili, al quale hunnr 
aderito numerose organizzazioni democratiche La Camera del Lavoro ha Invitato I lavoratori a partecipare alla manifestazione Nella foto un'lmmagln' 
dell'incentro con le operaie della CONFI A PAGINA 11 E IN CRONACA 

Oggi ad Hanoi la firma del comunicato finale sui colloqui URSS-RDV 

Grande comizio di Podgorni a Haiphong 
«la città che ha resistito e ha vinto» 
Dopo la sospensione per ricusazione 

Incerta la sorte 
del processo 

Calabresi-Baldelli 
Vasta eco per gli ultimi sviluppi dell inchiesta Pinelli 
Probabile la nesumazione della salma dell anarchico 

Dalla nostra redazione 
MILANO 6 

Avrà o non avrà un prose 
gulmento il processo Baldel 
11 (Calabi ebi ' L Interrogativo 
non è stato sciolto Nel 
1 udienzT di oggi pomeriggio 
ripresa dopo la sospensione 
del processo che avvenne il 
26 marzo di quest anno il 
tribunale si e riunito in ca 
mera di consiglio presenti il 
patrono di Calabresi avvoca 
to Michele Lener e difen 
sori di Pio Baldelli avvocati 
Guidetti Serra e Marcello 
Gentili Dopo tre oie di di 
scussione 11 tribunale si è 
menato di assumere una de 
cisione entro l-> giorni 

Nella riunione di oggi pre 
b eduta dal presidente del tri 
bunRle Mauro Usui si e di 
scusso I incidente di esecu^io 
ne bollpvato dal dilensore del 
commissai o e^alabres deci 
slvo agli elfetti del prosegui 
mento del piocesso Come e 
noto li dibattimento \enne 
sospeso a seguito della r eu 

sezione del tribunale subito 
dopo che il presidente Biotti 
aveva deciso di accogliere le 
richieste degli avvocati Gui 
detti Serra e Gentili per la 
nesumazione della salma di 
Giuseppe Pinelli e la perizia 
nerroscopica 

I dilenson di Batdelll han 
no sostenuto I impossibilita di 
sospendcie questo ptocesso 
per la pregiudizmlita dell al 
tro iniziato dalla denuncia di 
Licia Pinelli Essi titengono 
intatti che non e sia an 
coia un capo di imputazione 
tale da imporre una sovrap 
posinone di oggetto nei due 
processi In altre paiole il 
solo capo di imputazione reso 
noto dalla stampa essi di 
cono è quello di omicidio 
colposo nei confronti di Ca 
liibresi Tale reato non assol 
verebbe automaticamente Bai 
delll denunciato da Calabre 

Ibio Paolucci 
(Sfgru MI ultima pugnia} 

MESSAGGIO DEL PCI 
PER IL 22° DELLA RDT 

il e imi Mu leuiruli del pe 1 li t Invino il si gin me iiussuggi» 
il u m i l i n o LeiMralp di Un S t U «Nel \ ul t i du osimi) innUt vsnrio 
fU UH fimtlazìi ne dell i Kipubbliin IKmncralki tcdesci porgi ini" 
il i m t i u Pnrlito il l i \ viatori t ulli popola/ione dell i I t i l i gii 
tuguri li i t imi del rimiunisli lt ti Inni e le tongratul eterni per It 
m rapi* pili impiirliiiile diiirionc di p»c« t h e il \ nitrii Paose t 
indillo ^vi Igi ndo In l-iirop» e sii te ilu Internn/t >n ile e p i r i 

sur cossi tilt- uvi le conseguito nel! cdllìcjizlone di un» società so 
ci illhtH s\Hupp-iUi ti ni stro Partito è fermami nte impegnato nel)» 
pln luigi azione unitaria pirehè nel tniadro della costituzione in 
Miropa di un sisNJiia di sicurezza europe» ai stanilbeuno normali 
relazioni diplomatiche Ha t nostri (lue Paesi nell ingresse comu 
ne del nostri popoli e della l au ta della piue e della cuopua^l(>ne » 

Caloroso messaggio alla delegazione sovietica dal Fronte nazionale di 
liberazione e dal G.R.P. del Vietnam del Sud — Nuovi bombardamenti 
aerei americani il 3 e il 5 ottobre a nord della zona smilitarizzata 

Dal nostro inviato 
HANOI 6 

Per domani è prevista la 
cerimonia della firma del co 
munlcato finale congiunto dei 
colloqui sovietico vietnamiti 
Oggi il Nhandan organo del 
partito dei lavoratori ha an 
nunefato con un comunicato 
ufficiale che le conversazioni 
della delegazione sovietica di 
partito e di governo diretta 
dal compagno Podgorni con 1 
dirigenti della RDV si sono 
concluse ieri con successo 

La delegazione sovietica è 
giunta oggi nella citta por 
tuale di Haiphong e visiterà 
poi la vicina provincia mine 
rana di Quang Mlnh E pre 
visto ohe gli ospiti sovietici 
ripartiranno dalla RDV ve 
nerdì 

La stampa di Hanoi che 
continua a dare grande rilie 
vo ali attività della delegazio 
ne sovietica ha pubblicato os 
g 1 testi integrali dei due di 
scorsi pronunciati 1 altro Ieri 
da Podgorni e Le Duan du 
ranfe una calorosa manife 
stazione popolare e di cu) ab
biamo dato Ieri alcuni stral 
ci 

Gli osservatori tendo io a 
sottolineare che le anticipa 
zioni fornite dui presidente del 
Presidlum del Soviet SUDI P 
mo dell URSS sulle conversa 
zioni allora ancora In corso 
lasciano prevedere come con 
clur one della visita un ap 
piofondimento dei già stretti 
e fraterni rapporti fra i due 
paesi Tra URSS e RDV ha 
detto Podgorni i vi è una ca 
rattenstica fra noi vi è una 
compi elisione compieta su tilt 
t t problemi pm importar 
ti » Due punti hanno in par 
ticolare colpito gli osservato 
11 l impegno dell URSS ad 
accrescere il già notevolp alu 
to economico e militare e il 
suo totale sostegno alle po3i 
zionl di principio politiche e 
diplomatiche della RDV per 
quanto riguarda la soluzione 
del problema vietnamita Dei 
1 aluto militare abbiamo par 
lato ieri Circa quello econo 
mico Podgornt ha detto « Al 
loia attuale nei nostri collo 
qui noi abbiamo studiato il 
problema di allargare ulte 
normente 1 legami economici 

commercisuli e tecnico scien 
tifici tra 1URSS e la RDV 
Esistono basi per dire che la 
coope razione In questo cam 
pò tra 1 nostri due paesi ap 
porterà un contributo degno di 
nota alla soluzione dei grandi 
compiti che sono stati indicati 
dalle decisioni dei più alti or 
Sani di partito e dì governo 

della RDV per consolidare «. 
sviluppare 1 economia nazio 
naie » 

Podgorni aveva iniziato rìn 
graziando per la ontuila 
stica accogilienza e ha più voi 
te ripetuto Interrotto da *p 

Romolo Ciccavate 
f Segue in ultima pagina i 

orni nel vuoto 
INSISTE un esponente t>o 

cialdemocratico che ha 
per noi un fascino portico 
lare si tratta del senato 
re DÌ Benedetto del quale 
non siamo ma? riusciti a 
conoscere il nome ne la 
provenienza ne l aspetto 
Il volume contenente le Jo 
tografie e i dati biografici 
dei parlamentari (almeno 
l edizione m nosrro posses 
so) non la porta l mem 
bri del Parlamento vi sono 
e encati per oìdine alfabe 
tico e QUI nella lista dei 
seiiaioii a un ceito punto 
v ami a a De Zan Fabiano 
e subito dopo si passa a 
Dinaro Carmelo m nie^o 
deve esserci il menatoi e Di 
Benedetto e nessuno ci 
toglie dalla mente la con 
Dimwne che ni quel vuoto 
egli ii trovi benissimo 

| Il senatore Di Benedetto 
ha la specialità di compa 

| me soltanto nei moment? 
• cruciali della nostia vita 
| poMjca e cosi ha fatto I al 

Irò ieri quando come WJI 
I evo ieri la < Nazione » 

Il senatoie boclaldemo 
cratlco Di Benedetto t,t è 
rivolto alla DC > coinè ap 
punto ta Democrazia cri 
stiano già da tempo teme 
va Vedrete che Di Bene 
detto ini piorno o I nitro 
ÌI uvolaerd direttamente a 
noi avvertivano preoccu 
pali i democ? ivtiaiu più 
impremanabili ma li ten 
tivano dare dei pedinasti 
da quelli della tema aem 
razione che giovani e -,pa 

valdi sono meno posseduti 
dal senso del pencolo In 
vece il ieueitore Di Bona* 
dttto inaspettato ma tr 
leuucaoi/e fin dalla na^tta 
si è rivolto alla DC per in 
vitarla ad « una azione pò 
litica volta ad allentare la 
presa comunista sulla so 
cietè italiana t a sventare 
la minacciosa avanzata del 
PCI verso il potere » 

Noi francamente non 
uorrewniio essere nei pan
ni dei ttemacrt&tvmt per 
che Di Benedetto noi si è 
limitato a indicazioni gè 
ner cfte e a esortazioni ap 
prosumative Egli ora è 
rientiato nella sona di nes 
suno che confina a nord 
con DL Zan Fabiano e a 
sud con Dinaro Carmelo 
ma è sempre pianto a ri 
compari? e per thiedme 
< auto ai de dei due precisi 
nicnnc.fii nj/irfnit (oro ai e 
te allentato la pievi dm 
corniti isti Ct ro senolore 
quelli lì chi li allenta' Aie 
te sventato la wmnertoio 
avanzata del PCI? Caro se 
ncifore tei in peogio ài 
noi che ?! Pdf finora non 
è riuscito a fermarla nes 
fimo e i dt>macri\ttani 
se totano la tetta mortiti 
cali ciò che twiuce il \e~ 
natorr Di Benedetto a una 
decisione fatale la deci 
itone dt mettermi lui per-
•tonalmente a fermart i 
comunisti erompali an 
diamo incontro et giorni 
teiribilt 

Forttbrtcflti 
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Il dibattito alla Camera sul fisco 

IVA: il governo 
orientato ad un 
rinvio di 6 mesi 

Il compagno Barca ha chiesto una rcvs*one generale 
della legge - Respinti i primi emendamenti m q! orarvi 

Messo alle strette dalla de 
nunciii e dallo proposte del 
gruppo comunista del bacini 
proletari e anche dagli Inter 
venti di ora tor i delln stessi* 
maagloran^n, 11 ministro Pre 
ti ha Ieri ammesso olla Ca 
mera la possibilità di uno 
« scorrimento » nel tempo del 
l'app]lca?lone delllva Mi mio 
va impostu sul valore oggiun 
to prevista dalla legge tribù 
tarla in sostituzione dell ige 
e delle Imposte sul consumo) 
Ma il ministro sot ialdemo 
oratico pretende che la sun 
cosiddetta « riforma » veneri 
approvata subito dal parla 
m e n t o senpa a lcunn modifica 
riservando ni governo ogni 
futura decisione sui tempi di 
applicatone di questa o quel 
la norma 

Contro questo atteneiamen 
to del ministro e della mag 

f[toran?a hanno duramente pò 
eml?i-ftto l compagni Barca 

Lenti a Vospignant intervenu 
ti Ieri nella discussane Barca 
ha osservato che la (traviti 
della situa/ione non consen 
te questo genere di «trucchi 
all'italiana» Appiovare la Ira 
Re cosi come e- e nello stesso 
tempo, prospettare sotto ban 
no la possibilità di rinviare 
alla chetichella di rei mesi 
l'appi Ica? ione delllva signl 
fica Infatti alimentare un pe 
rlcoloso qualunquismo ma 
soprattutto accrescere li sta 
to di )noerte?za e la mancan 
ra di prospettive che costi 
tulscono oggi Insieme a eau 
ne strutturali più di fondo 
una delle componenti dell at 
tualo crini economica 

Il rinvio non della sola Iva 
ma dell'applicapione di tutta 
la legge tributaria — ha det 
to Barca — dove essere Invece 
deciso apertamente con un 
voto del parlamento nella 
chlare?7a e per dire almeno 
«U questo punto un elemento 
di oerte??a A questo stopo il 
gruppo comunista ha presen 
tato un ordine del giorno ca 
paoe di fmnodnare aperlamen 
te 11 governo 

Barra ha Insistito sulla ne 
cwmlta dt non isolare — come 
hanno fatto Invece ti d e Pan 
dolM e I socialisti I.epre r 

Università 

Di nuovo 
via libera 

alle facoltà 
staccate 

Un « u n i piflguiininnilo al 
testo di Ufi k(j|f(_ umvet-iUim 
tlte uimprnmt'ile st i lami nti in 
poWblllUl (il una rit/lormle prò 
Mr«mma<ìL()i e ileilo sviluppo <kt 
1 unlverMtà ò stalo introdotto 
pt i iniziativa di 1 gruppo tk 
motiisliano n d a n s o di U s a 
me deliri liggc clu si sta s\ol 
genito pi OHMI In Comnuisione 
Mniziwir dilla C imi rn II pi « 
tflot «minto riauaida l a t i bA 
che mi l e so votalo dai Si nani 
e ia diretto a pone un pn di 
ordini! nelli iaot i ta pi olii u à 
/lune di spi//uni il tmive rsita n 

di lUCOlt)! Sla t ta l i LÌie l ItVU 
nula In qui sii anni in assoniti 
di tigni in pegno <li pioguim 
mavione di Un sviluppo miiu i 
Silano * spinse uniLjiiKiitt 
sulla bast di nicssiuni Utente, 
lari o tampanilWlicho li Usto 
approvato al Senato stabiliva 
ntfatll the in tali tasi si s,i 
lobbl pi m etili lei ne) ri inditi di I 
primo ptogiamnut phn n rimili t 
bu piopnsln <ld ((insidili) libili 
naie universitario <i M M I I I I 
q u o l t sitoa?ii)iii (iiKim il in 
modo da assumat i . I ntUiH7io 
ne de II ail I di Ila W M.I i hi 
prevedi vlu tutti : d pattimi nli 
di un università debbano s m u 
jo In un unno uni r t i i di I 
1 Bit 4 ibi s tabbisir ilit ogni 
università ikw avi ti limino 
5 torsi di latina ( i o a M ebbi 
imposto in ^osUin/a di i limi 
nare le RI/inni s la t ta t i u u in 
p r a tka coM lulscono dilli sotto 
università pi i\ e di ini IIUIKUK 
validità s u utilità i dui ittita 
e d ine mancano am-lit le con 
dizioni minime mdispi usabili 
per il du itto allo studili) o 
costituendo dti \ t ri e pi opri 
t entri uni versili) ri nnlononn ip 
pure rlassni bendo tuli si 7inm 
fitaccalf nelle univeisit i da u n 
dipendono 

11 nuovo (eslo proposto i ip 
provalo dai depili iti d immi i 
fittimi contro l i ( u n i i opposi 
alone di! wiippo lomunisi i non 
h«lo tonili nti un u i IH un 
licsatne (it qiusti sito )/i «il pus 
sa essett i inv itilo al •• te ondo 
plano piumini ili ni i i io 
chi P pi figio st ibilis< i In 
il pinno pnli.ì pii v i r idi |i il 
di tuli fili) I.) poli iliim I^ IM 
trasformiti in univi is i t i nitu 
nome ani In i un un numi n di 
u n si di Imitili mii non i | u I 
lo pn visto tini! uri 1 

I l inaio tlu si li ili i di 
uii.i duot . i i In h mli m in ili 
in a SUIUIOM m li sviluppi (Il 
sui dina !« i In si i ovulo ni 
qui iti <<nm .i pi i in in li i i 
cintivi, numi! tpali In hi > h<i 
ronnh sun laudo in p i r tu i /n 
la pollili a di pi OIÌI ninni uiom 
i pupi tumulo pioprio u diiniio 
degli hindi mi dilli /uni numi 
rat ini l i I menino Mi|ip'i M ola 
ta da psi ud mimi isila i 
W d u non i olisi pinna 
Mguin imi valida p i ù 
lir ne ultimili ni pi ufi s 
I a battagli su qui f ' 
f a rà pettiI1» i u » " p " 11 u 

l s u i 
Il IDI 
.1111/11 
io lidi 

1 ni 
il 

Casuo l i rjii'stiDne t k l l l v a 
da tu t to I contesto d e l h leg 
go Preti I tu t to 1 provvedi 
menlo t in dei e esset e prò 
fondamenti ì lesnminata so 
pra l tu i to alla lui e dei tecentl 
evenll di p. t i Pina s rav i t a e 
Importfin i come le misure 
monetar le e piotQzlonistlche 
a m i i l t i n r e il d i c l i ' a n l o fai 
l imento di tutt i pli obiettivi 
( h e l i prourammnJlonr oro 
n o m i c i del cpnlrnstnlst ia si 
era pinposti Ricordit i ì t i a t 
ti fondamentali che catatterfz 
/ ano il fall imento i d r o t i c a ri 
duzlone dpll nrcupìi/lone eso 
do massn mn dalle i amongne P 
dui sud min rn t i \ ut li7/Fizione 
a fini pioduftlvl dell aumen to 
della produtt ivi tà e delle ri 
sorse) Barca h i rkondato che 
si sono avuti 621 miliardi di 
minori lnvestimer*i nel sptto 
rn della nubbiica istruzione 
r ispetto alle orevlsion' e aell 
imoegnl W\ fn meno nella sa 
nlta 1 Hfl In menci nel t r a 
sporti fl'ìB in meno nelle ooe 
rn pubbJ ' r tv fi^Q in meno npl 
le opere per la difesa del 
suola 

Di fronte n questo f tilllmen 
to p olla crisi economica che 
avanza H massima at tenzlo 
ne devo e rspr« nq^i rlpdicata a 
due asqetff della politica eco 
nomlea 1) In necessità di con 
centrnrp tu t t ' P11 sror?! per 
una più molda ed erflcare 
scesa nuhhlica fpd è Derclo 
assurdo i n i p e w u r p OEPI enn 
la r i forma tr ibutar la tu t t a 
l'attenz'onf» dp'l amminis t ra 
/ Ione s ta ta le sul mutamento 
del sl^rpma di enf ia ta i 2) la 
necessita Hi imneriire enn orni 
me?7n 1 ul teriore aumento dei 
pre?7l 

Con oneste due esigerne fon 
damenta ' 1 contrasta 1 anprn 
val lone de!M ln i r^ Preti Di 
aut - ho det to Barca — la 
nropnsto. HP( grnnnrt rnniunlfita 
di rinvi urne Va oollr anione p 
di uHIi^ ' i rn n tomnn che tale 
r invio nfi>1rpb»ip p^i una so 
ptin? i lo i-nnelifie[\ He] nrpVVP 
riImento allo sconn di fare 
d"l nostro <;l«fpm^ fìsrrilp uno 
s'ritmPnfn nor I nttiin7|one d! 
un^ n ioerammf^i^np demo 
crniirn 

TI rompa^nn Teliti hn rHe 
vato eb° Rpenndo le nrpvisln 
ni defii pBiiPitl eopnnmlei 
1 Iva provocherà un aumen to 
dei piezpi dal 6 R Ì I O " aumen 
to che aggluneendosl a 

alleilo già registratosi neHi 
llltlm1 t emo! fnrebbp }̂ elie 
i p ie /? i nel giro di poi hi m e 
si crescerebbero In Italia in 
una misura pari al 12 I4 r F 
questo un roslo clip I pnese 
non potrebbe sopportare spe 
cinlmente nelle attuali tondi 
7fnnl n rnvnr i tp dalle mìsuie di 
NKon 

r peri uMi ne t r" in i o rin 
Viare I nppllr=i/ionf della leg 
Ke Preti ma non limitarsi a 
questa misura con 1̂  quale 
hanno de t to dì concord i r e ora 
tori del PST e de lh DC Bi 
snana nello sles-o tempo 
mani miei e il bloecu di tutti 
I piezzi a m m n l s h i U i control 
lare s t i e t t i m e n l p i pie?zi, so 
p t a t t u t t o del geneil s l lmema 
l i e di abbig l iaminlo a t tua 
re un rigoroso controllo del 
movimenti) de: t i p i u i i p n 
ma che posaa oeucna i s i una 
specmazione conti o la lira 
e l iminare gli effetti Inflazio 
instici pravutii t i dalla Dan 
tu d Italia m n la sun politi 
ca di sostegno del dollai o 
cioè con (acquis to di dolia 
ri pei nnnf tne rne sostenuto 
il corsa 

Il compagno Vespignani re 
la loie di minoranza dopo a 
vere r iassunto le u tlche del 
g iuppo comunis ta a l a k ggt 
Preti ha rilevato che il rm 
vlo della sua app'n azione 
consentii ebbe da un lato 
una prolonda revisione de. 
provvedimento e dall a l t ro la 
to darebbe ali am min i s t r ado 
ne f]nflm*am la i issibllita 
di smal l i le una T I S S I p i r 
le dell e i ioimp e onienzjoso 
t n b u l d r i o e con i > di fare 
en t ra re nelle < TSSP del i Sm 
10 (.emina a di rn h u d ì 

Cunrlusii Ui disi u-,s r ne si 
e pns=ati ali esame riti i in^o 
II i r l i io l i e dei ì t l a t n i f inen 
dnmenli i p u t u e d ili in ti 
culo \ (essendo stati accanii) 
nati pei il momento i pn 
mi due arliLol i U miig„ D 
runza di lentitìsinlMi i ha re 
spinto gì e m e n d i m i ni i de 
Pi 1 e del Psiup il usua t i di 
compagno Rxflaelli pti 1 esen 
zlone dall Iva rit aerici ali 
mentai i u a lmeno per la 11 
du / lone delle iliquoie a lo 
ro carico Con file volo DC 
Prl Pidi t Psi limine volo i 
t h e aiquistanriu ^ t n e n i i 
menta I di pr ima nefessit ì i 
l a v o r i h i n pigli ni un mposta 

11 cui impoi lo supeia i 400 
m1111rdI di the annue Inve 
te rteull at lu ili 4 iti ni l l t i rd 
F sl.itn un he IPSO ntu 1 t 
menrinnient ì i l lustr i lo dn 
( ompagnu Ctin\unnin len 
dente a ridili ie I aliqnnm d j l 
1 Iva a fTuiu ci pubblu i 
tìspici7i b il li Un i e P ri 
stormii i n ni ri luss 

I i n iag t . lonn / i ini) lia p ) 
\ol i l in i im ci Tre [«ini pio 
poneva u\i < m e n d n m r tn di I 
P d e del Psmp illu t i i t o dal 
m m p a ^ n n ( i ielli i si in 
chiosa nonna i n u n l n t t a ai 
Sennin ppr m i le s JI pia fi 
nanzia le paglie n m i un m 
posla ndol t i dtl 'H r spi l 
to a quella i hi pìgunn al 
tiifllmentp il he innseni in 
un aumento del div deridi del 
i l Infine e s ialo respmt i 
1 eineiidaniento illusirato dal 
compagni» Cesai ori) the p io 
poneva 1 tomento delle entin 
Le detti » nii locil i i la i „ 
gè Preti r ingoia m i piusMm 
q m t i n an ì i I t i del 

un 
1 US uni li 111 < „„( nini 

t a n a v i n a i n u ni 11 si 
dulti d 

Documento approvato dal Comitato nazionale 

L'UDÌ si pronuncia contro 
il referendum sul divorzio 
L'iniziativa diretta ad abrogare la legge approvata dal Parlamento mira 
a fare delle masse femminili lo strumento di un'operazione eversiva rii 
destra — Nessuna organizzazione femminile a favore del referendum 

\ d pi mi I otloliii si t i (unito a «unii 
il Lomil ilo \ i/joiidle dell Unione Uoniic 
Italiane per esaminale i compiti dell as 
soci iZione nd momento pu si nte Le que 
stimu inerenti <iiLi minaccia di un n fc 
tenduro per abiogare la legge dtl divoizio 
sono si te oggi Ilo di una pai l icohre at 
Un/iouc 

b enieiso dalla discussione che nella 
l i umili li cond fiorii feninnnik i s t lu i 
di suini i ,̂1 I\I ioiidi/mii un liti negativi a 
st fetiii n di i pn tessi inv aiutivi tilt sona g n 
in atto i (he si piufilaiio sul ( ueno Ltotu» 
mito siiciak e politico lu testinimnann l i 
ulti noi e (i tessmiip della o t tup i/mnc leni 
munii I i si ISI di III i ifi i mi i ti li qm 
sii uni Ile un rcnti a un i nuova mg unz 
«UIC-ile di'i btrvizi sonali e della stuoia il 
conti astati) avvio dell atlua7Jone di quel de 
centraminlo dello Stato che è conri zionc 
p u t l u k m issi limmiinli possano atqui 
s lau magL,i(ii potili ni Ila sonile! «In que 
slo yuadio due in comumialo del 

I UDÌ l iniziativa del referendum sj pie 
bi nlo i onii un i ma novi a di t Inai a mi 
pronta reazionaria the punta a fare delle 
massi femminili lo si] umilile e il suppotto 
di un opera?ione evtrMva di destra i cui 
stopi vanno bui al di la dell abrogazioni 
della ICRM sul divoi/ ri 

In pi imo luogo si vinile creale una 
profondi) li nttuia ali iiHerno del mondu 
ftmmmik e delle sue espressioni socmli I 
politiche propilei nel momento in cui vanro 
malurandu nuovi processi unitari sulla qui 
slione del rnppotto donna famiglia società 
questione decisiva per mutart radicalmente 
la tondmont femminile 

In sptoiido luogo si cel ta di c ieaie un ci 
ma fnvoiLVule alla accelta7iunt del relereu 
duro utili??ando argomenti nettamente misti 
filatori si vuole Infatti contrabbandare il 
i eferendum pei uno scontro di pi mcipi tra 
i sostenitcn della indissolubilità del matri 
monio e coloro d ie non condividono tale conce
zione in realtà il tentativo che si persegue 
è di ottenere che io stato torni a sancire per 

li Kgt una ìndissiilubilila cualla n /i he i 
spu ta l i i lonseiiloe le 11 bei e s u l l e the 
s alunstunii dalle diverse convinzioni ideali 

In Wr/u luogo la ini7idlivn Hcl icferen 
dum si pi optine di loprin i pioblcini reali 
the Irav igliano oggi la famiglia t che it 
spinte un i t ine di lutla delle doni t hanno 
fitto niaUiiait sotto tutti gli aspi ti i dalla li 
gtsldztuiie Umiliare ulle stiuUtue sociali al 
diiiltu rk Ila donni al I no ro ali» s ia mio 
no il i i d iun t i di ptisdiia Smin uucsli in 
Italia i problemi i IP ani hi I mi induzioni 
dtll isiiluLo tivik del divorzio ha lontnbui 
to a fare emeigeie ionie questioni di gran 
de rilevanza sociale e pollina e tlie ormai 
non possono pm attintici e 

Non a caso li manuvii d u sosleiuloii di 1 
u i u u i d i i m si almienuim di un.i visone glo 
baie della donna piolondamentt uf finsi va 
della sua ptrsonalftn il matrimonio come 
i un i re ìlizznzmni s n i d i il molo domesLi 
sto t f imiliaii tome pioftss uni 11 mdis 
solubilità totitui unni uniti] pn sirlio pi i prò 
leggei l.i nella sud di bolez/a sociali t nella 
sua insicunz/a personale 

Per queste lagiuni e uimpito pr maria 
del movimento femminile italiano m tulle le 
sue espressioni dire no al refeiendum n e 
andò nel paese un pionnnciamcnto di massa 
t hi siri di solki il azione e di suppia to alle 
fiuze prilititnp democratiche e ri sponsali!li 
che si ncluamanc) al paltò costituziouak pi r 
detcìminare una soluzione positivi* 

L UDÌ prende atto con soddisfazione che 
nibMinn organi zza? ione femminile di qualsi 
voglia orientaminto si e finoia pionunciata 
a favore del referendum e che ti a le forze 
femminili il dibattito sul divorzio si è seni 
pre svolto attraverso un confronto civile e 
responsabile Sta in ciò una sjgnifitativa e 
Impoiinnle premessa a che le donne e li 
loio oigdni?zaz.ioni respingendo la umiliali 
le 5itumentali7zaz)one che si tenta ai Imo 
danni si pongano come forza davanguaidia 
per sconfiggere la manovia del referendum 
in nome della loro emancipazione e della 
trasforma7ione democratica della società ili 
Mann > 

LAJ3IRENA SUONA NELLA NOTTE: 40 MILA PER LE STRADE 

Allarme per errore a Pozzuoli 
La città precipita nel caos 

temendo un nuovo bradisismo 
La popolazione in fuga imbottigliata alle uscite dalla città - Vigili del fuoco e polizia non sanno 
dare una spiegazione • La prefettura di Napoli non aveva schiacciato iì bottone - Per un'ora 

paralizzati i telefoni -1 rianni del sisma del 1970 ancora non riparati 

Dal nostro inviato 
POZZUOLI b 

Ha suonalo per lfl minuti 
da so n i esistendo in i l e 
quando hanno R i a p p a i o i hh 
la sirena « ant ib iadis ismo » 
piazzata sul i t i l o della case 
ma uei cai abuiiei i diciol to 
'ung^ is imi minuti du ian tp i 
quil i e dopo — ne'la ci 
tà si è scatenate! il caos De 
e ine di migliaia di pei sone 
si sono precipi ta le in s t rada 
Lugaendo i at'gi uppandosi 

re le case qualoia gli s t i u 
ment ì segnalasse! o l a p p i ossi 
mars i di qualche evento si 
sinici)) s e messo ad ur lare 
da sciln senza ebe enti is.se Ki 
in funzione gli alt i i t ic 

L hanno sentito tutt i i c i t t a 
40 mila attuali abitanti di 
Pozzuoli e si sono p i e n p i l a 
ti pei le s t iade Chi aveva 
l a u t o a pol la ta di mano s1 è 
di re t to veiso I unica via di 
uscila da Po7zuoli la stnlale 
« Domlziana i> in un paio di 
minuti tulli stinn mniM 

catasti ole F stala un o ia tei 
riblle e st imatt ina la genie 
di Pozzuoli si sta t hiedendu 

ancora terrorizzala — co 
me mai non sia accaduto di 
peggio Solo la ior tuna ha ve 
luto che non ci fosseio vitti 
me umane ma sono in oa 
racchi oggi donne bambin 
persone \n?iane soggetti ner 
vosi ed ansinsi che sono do 
vuti n m a n e r e a letto e pren 
dei e calmanti per cerca te d) 
mandai via 1 angoscia E p i 
recebi h a n n o messo le masse 
nzie «1 un iurgonemo e se ne 
sono andati dai parenti una 
ultra volta u r n e il 2 maizu 
del ÌO 

E i a n o le 21 W precise quan 
rio il maledet to ordigno (uno 
dei q u a t t i o piazzati in vii i 
punti della città per avver ine 
la popolaz;ione di abbandona 

SI DISCUTE LA CONVOCAZIONE DEL CONGRESSO 

Oggi si riunisce il CC socialista 
Lo schieramento delle forze all'interno del Partito - Incontri di Co
lombo con Fanfani e De Martino - Dichiarazione di G.C. Pajetta 

Tra Fresinone e Caianello 

L'autostrada del sole 
interrotta dal maltempo 

Il vento violentissimo ha 
ribaltato alcuni camion 

Gì avi di l l icolta ha crea to 11 
mal tempo per la cu t daz ione 
autost radale In pel l icolare è 
stato comunicato leu sera dal 
la società che gest iste 1 Auto 
s t rada del Soli che misure di 
prudenza avevano imposto la 
i h iu su i a del tronco Roma Na 
poli nel Matto fr i i rasali 
d Pi osinone e Caianello Per 
t i n t o a lmeno nel corso della 
i otte eli automobili ti hanno 
dovuto avvi ler- l dell i rete 
sii adale noi mille i statale e 
p im mciale) p u supera le quel 
t n t t n Non p i l e clip vi ? n n o 
d ir.ul notevoli romunoue non 
c s i fino a qunndo l i misu 
r i cautelativa v e n a consi r 
vata 

Il mal tempo coni rilei Ì 
mo in al t ra pa i te dH g i o i m 
In ha colpito sopì a t tu i lo le 
legioni della. Calabria e delln 
Cu npama In p a i t i t o U i e ic 
tes te tono state bat tu te da vio 
lente mareggiate 

La violen/a dei vento è sta 
ta tale che i t i m i camions 
in t ransi to sul autos t iada si 
sono rovesciati Per foitunn 
non si lamentano conseguente 
per gli autisti I camionisti 
sono stati Invitati dalla poh 
zia «d ass iemare con p i r l i 
colale cura ) " i ile hi prima 
di avventurarsi nei t ra t t i bai 
tntl dall i lafìirhc di vento 

Violenza 
poliziesca 
nei pressi 

del Senato 
Il compagno sen Emilio Ar 

g'rofli ha interrogato I mi 
rtfstro dell In te rno « per sa 
pere se e a conoscent i di 
un odioso episodio nv venuto 
nel coi so di un Intel v ento 
della polizia nei plessi di 
Piazza Madama in sera de! 
5 o l tobie e nel quale 1 In 
terrogant"1 i r imasto com 
volto » 

L lu te i l og in t e ia notai e 
« c h e avendo in tale CITLO 
s U n / i ass st to al feimo di 
numeiose pei sone ncceichiate 
e spìnte su un cellulare si 
e r i i lvolto declinando le prò 
prie generali tà e il prò pi io 
lamio elettivo i r n ni in i 
1 operazione per chiedere il 
mot vo dt t i l e vistosa in ? M 
tiva ci poi m ques t d a p p n 
m i ì p i e n n o con HI loeanz i 
noi labbiosame te alla sua ui 
b i n i richiesta di sDiPira/ioni > 

Il soUosrn t to ptnscgue 
1 nt°rrn!ia?ionP del compagn i 
Argirofft veniva affeirato 
e scosso violenlemente pe un 
braccio da un poh?iatto men 
t ip un altro trenie lo colpivi 
con una s p a l l i t i facendolo 
bareni are secondo un meto 
do non deg- o dei custodi del 
1 ordine civu o » 

TV e «cattolicesimo » 

li l aticaiio e1 nuota ni ( uff 
Ulti n aiuto i i ' /orzo pui 
tu (ilarmente p< vinti tontio 
la ti(i\im\\ifMìt Ititi i^a a St 
gupntlo il Sinodo clip la K4J 
\!i manduudo in ondti m o»f 
<;;*• seltiviaiK mi tentatila iti 
nitinrìtiri t 11illuni di i attuti 
LI italiani alta diljutlt ca 
rupia pini le maina <li< \nm 
Ir in /ur\ti ai\»ni I osse» ttleti 
dei 11 \<oi i l mti n 11 to e 
ci nlt i itti in ioni nota di I 
1 Ossei v i lon dell i (lomenti i 
il* umlei'iia r( sj da inonda 
un ut i d (in i ihnd e 
appio tondi idi U u pai mi 
'nituoi i isalf >u ìi ilfdì i 
st Itti o/t la Paolo \ I ni. t 
ai oih una ai! rn a r/t nnali 
dallar umili < t rn rie / !' >n 
trine intatti mot >a conti 
Villa nel Ic^tn II'IICKÌI d I (ti 
w anni 

! ni nano i ti tu nit in n il ti 
mila ad espone il punto dì 
I iitti della (illesi a di una 
parli dp((« C/m-ri MII mei (io 

I dil dibattito attorniato nella 
I Tiriniin IfUiisna fi cu e (ne 
I r e <onr rtponi ili padu li' 
j mWo padie tiaìdiirei e il cai 
' dniaìf Dana Ioni bfvw pre 

tendi di tjiiiduair il mono 
sfrsv) COJI ' ' /iti le In ti i 

| sm i s to ) ( ^ \tu a i i i> > luti 
I ddtuiido una \>i(a ttt nuota. 

tanta dell agliettivUrt ;n "iti 
tuta litigiosa ine semma 
ttatta dt pan dalli stonfittr 
leone \a mi ni! lane ì t j pie 
sidenle dilli RAI) > da (Citi 
intempatia alla Ile beo A! 
la equa ori e qrnxe alo ima 
biotti i si palla di (.lue 
•ìa cattolica te ne patii ratto 
luamtnU » leouono ollitlul 
tu pesanti madri sui piati 
apanh al (/battito sappia 
ino oiiitui I ne i/itati s a la lo 
ro ti ti ia ne uh ol >/;/< a 
non esenti da co npu i t w 
Il ino d ) (' slau n // In [s a 
di esib ioti sino ) Tutta la 
nota a un e duiit,in it ttu o 
di un pt motoso i inanimissi 
tuie dikU die i OÌH ntu ini 
poire uva I neu si bori? l>? 
n< no i dia uidm tetei i fo 
ne Kit runa fuf-ì nì mas imo 
s ntntetita di tu fot i iasione 
rie Ita lìtpuhbltt a italiana a 
che purttoppa <*( qutsta wi? 
Illa non aita immediata ri 
sposta p chiarimento poireb 
be andie (ina e conseguenze 
ali tvt(ilio stesso delta RAI 

Ce da sptiare - anzi da 
pritcmlerr - e ite ta stessa 
RAI Ti ai uita il dolere di 
rii/endae Iti sita autonomia 
se non altro in nome della 
lungoni t tu lo 'sialo {tatuino 
le tjssigna 

Questa mat t ina a R mi i 
nella sala de) tea t io Pa i ioli 
si aprono con una relazione 
di Mancini i lavori del Co 
mttato centra le del PSt Se 
condo il progi anima deciso 
neìl ultima riunione della Di 
regione i lavoi i din i ebbci o 
d u r a i e (ino d sabato sera 
L attesa che si è t t e a U m 
tomo a questa sessione e do 
vuta a divei si eli me nti con 
Gomitanti la vicinanza della 
lunya e complessa riunione 
del Consiglio nd/limale de fé 
quindi 1 esigenza ri dai e ad 
essa un.i « nspos la » sociali 
s ta) il fallo che si appi ossi 
ma la s t a d t n / j dille vota/io 
ni pei il presidente della Re 
pubblica ta necessita rifinì 
di fornire una ptat tafoima pò 
litica e progiammal ica ali i 
piossima campagna condri s 
suak di 1 Pal l i lo Li d ita del 
c o n c e s s o s u a fissata soli in 
to al terni ne dei l a v a i del 
CC socialista ed e tvidenU 
che anene essa sarà in qu i i 
che misura una delle i isuìlan 
ti di I e infunilo pie congu s 
suale che si av ia ni I dibatti 
to ri' 1 l i . i t to Paiioli 

Il piossiiiij toiifiiesso p i r 
il PSI sa ia il pi imo dopo la 
scissioni: soci ildemot l a t i t a 
del luglio ÌWI fili tllu.ili ol 
gain diligenti elei Pal l i lo so 
no lulloia in un certo si uso 
il risiiti ilo eli Ila -.t issioni 
r it,f,i uppano t mt du ig oli 
t h e i iliutdion i I ni/ <iliv i 
F t n i ìanass i P u l ì pii li 11 
tostilUT-iune del PSDI t al uni 
pi i sun IL.^1 toopt iti sue te is 
vdmentt L i maw4io cin/a d 1 
CC social sia e tutlnta qui ila 
t In M I n mo pi ima di 11 i st s 
s om -U di mai un un |l)f 
M u t m i L a u t i t t l l a Ma notti 
Mostri l imoli l i i M i n t a ) 24 
ni mt i (din e oli i ililtian 
I i s ni ti i (1 omb uri 1 li i un 
du i pnsti meni le i nenn ani 
10 « autonomisti »> sa io l u t i 
l iquall io fin lenita il 1 no 
p t so nel parli lo i di moli) 
nife mire poli hi le Imo Mie 
s ino siati i igoiih ile da unn i 
ni tnupMli dop i hi SL isonne) 
1 ai i i t i i la / une ci qutsLi gì up 
pi o mi reni! tu l t .n i i n in e 
i imasla immobile n più tii 
u n i occasione pei esi mpio 
la sin sii i 1 >mb n diari i li i 
t on ion l ito con 1 i poi i n i del 
hi iiiag-i n m/a u nulli può 
ti L indamenio di 1 L( d n a 
poi ti i l< m llll -liti t t o s 

qu ili nov IM v i snn i ni 1 
cjii uh » nti in ) di Hi vii i citi 
P u l i t o sotialist i 

I in i mani isse uh il Imi 
ifridVf s sono riuniti m i si 
l i l ssi hanno appi ovato un i 
iisolu/ioiie clu ti sj)int,e « la 
I nea rie i ( s ddelli iq il b 
pili u un nli mlesn ro ut pr 
p ,s/o ri p i in a u ( unni 

ti ti mli in mi|ii ^i o s 
ti ilisl i p u il uhm > (It ' 
11 uffi ni Un 

II pn sidenh ih 1 ( n ! 
Polonio i t l i s mbi i m i 
a\ \ ial i un \ ni i pi i| i ) 
t lo ri t oiisiilt.i/ioni il v ist i 
di Ile pi 'ssiin, st iti / I H 
le iendu u i It /ioni pusi l l i n 
^iali . i t lempien/ ' g ivi inati 
\ i ) s e mtontiat i ) u n t in 
Ut Mai tino e con t mfani 
II LOHUCIUIO con 1 pn siderite 
del St n ito ha avuto luogo a 
Pa laz /o M ulama il lei mini 
o eli liti i non li min» ne ssim 
(multimi ntt si non in Ila \i 
Ionia ili v ivat t l iu i re sulla ca 

luogh <*pern aspet tando ina j bo t l i s ln i i ed e s t i l o un di 
" ' spe la lo ed assordante concei 

to di r h t s n n Ma la nn^giui 
pa r t e della popolazione è coi 
sa sul lungomaie e m piazza 
della Repubblica dove e è 
spazio dove ci s può salvate 
nel caso che t i t i l l ino i pula/ 
7i E ani1 -e qui nel g n u di cin 
que minuli e s ta to un m i o 
i ssordnnte di erida di p anlo 
di richieste di aiuto Una gran 
folla s é piecipi tata al posto 
d^i vieili urbani dove si s i 
peva che i lmenn due doveva 
no esseie. di puardia li poi ta 
e s t a t i sfondalo ma dentici 
non e era nessuno cui linerìe 
re spiegazioni Altia follo as 
sedia va i! commissar ia to di 
P S e ia case ima dei ca iabi 
nieri da questa è part i ta ^u 
bito la notizia che doveva 
irai turbi di un guasto di un 
coi to cu cui ro L ululalo ei a 
d u i a t o 18 minuti esatti per 
ciie non s! nusciva a fai la 
s tare z i t a la sirena e sono 
stati s t r ippa t i parecch fili 
fino a che non e ventilo via 
quello buono 

Nella lessa fuiibonda alla 
uscita da un cinema un ia 
gazzo Franco D Isanto di 
l'i anni — è caduto è stato 
t iavol to e r imasto a l e n a 
con un piede ha t tu r t i lo Sono 
a r n v a t i i vigili del [uoco ma 
non sapevano cosa dovevano 
fare quindi le « Volanti » e le 
« Gazzelle » dei carabinier i E 
siato così possibile met te is i 
in contat to — mediante le 
au to rad io del carabinier i — 
con il prefelto di Napoli che 
ha confermato dalla prefetlu 
ra — unico posto dal quale 
possono venire comandate le 
s i rene d a l larme — non e ia 
s ta to schiacciato nessun bot 
tone non e e ia stato nessun 
pieavvisi) di pericolo non ( sa 
pevano t ome potesse essere 
accaduto 

I compagni del PCI e del 
PSIUP consiglieri, responsa 
bili e semplici iscritti gli 
unici che si siano visti a 1 
1 opera pei t en la re di evitate 
il peggio hanno insist i to per 
che si ti ovasse il mezzo di 
rass icurare la gente che era 
m mezzo alla s t rada Non 
c e r a nessun mezzo h a n m u 
sposlo via radio le «au to r i 
l à » mentre ca rab in ien e pò 
h/ iot t ] facei a n o quello che 
potevano ur lando a gian vote 
senza i iuscl ie a falsi sentire 
nella gran confusione Alloia 
i nostri compagni sono corsi 
in moto in bicicletta e a pie 
di allo stabil imento SOFER 
alle sezioni alla Camera del 
lavino dove sapevano di poter 
l ici tare dei megafoni 

Tutti i telefoni di Pozzuoli 
sono risultati — fra le 21 e 
le 22 — privi di linea lutt i 
intatti si sono at taccati al te 
Jefono chiamando il comune 
la prefet luia la poh?ia i ca 
rab in ien e il sov iaccanco ha 
annul la to del tu t to questo 
mezzo di comunicazione as 
gravando cosi ancora li pam 
co e 1 angoscia 

1 episodio di s tanot te con 
feima quanto abb iamo pm 
volle scritto su questo glor 
naie le condizioni di sicure? 
za della citta «01111 nulle 
quando per la ie il solo e 
sc iupì i del a viabilità \>ui 
zuoli e Ic t ter i lmente « slioz 
z i l a » dal blocco di via Na 
poh la s t r ida hroi inea sul l i 
qu It s 1 ih (Ilei mi MICCI 

lunnia Siamo un pa ih to tosi 
g lande conclude Palet ta -
the e pm tacile vivere come 
ex comunisti pettegoli e fan 
tasiosi t h e e l abo r i l e una prò 
pi la politica e dar vita a una 
propria oignm/zazione » 
delle i c l a / o n i svolte dai mi 
nistn finanziai 1 al Senato Un 
comunicato stampa annunc a 
d ie sono siati discussi « 1 prò 
blemi relatn 1 ai ìavnn par 
lamentali » 

I on r JIIUIIJ pioscgue i r a i 
tanto la propi ta polemica nei 
confi onti delle posizioni del 
p iopno part i lo m mater ia di 
lefei endum anlidivoizio Egli 
ha addii litui a adombia lo U 
ipotesi di ostruzionismo pai l i 
menia te da pai Le di un g iup 
petto rii deputati contro la 
espressione pai lamentare di 
un t ven luah intesa t h e eviti 
il lefei endum 

DICHIARAZIONE DI PAJETTA 
II numero dtll Espresso che 
Uitiia oggi oubbhcd alcuni 
sei v IZI sul PCI \ 1 ngono 11 
lent i t r i I al tra u n i cornei 
veisazione ton (uoigio Amen 
dui 1 una mtei \ ista con 1 11 
c i m o B u e 1 e una breve di 
clu i id/ioiu di Gian Carlo 
P i j e t t i Di quest ultima di 
eli a ra / ione es t ia l ta d i una 
più impia miei vista che sa 
1 i puhblit il 1 pross ni uni nte 
pubblichimi!) il l i s to mie 
gri l l 

/• P st ito de II 1 e he un uo 
ini politico che poti ebbi t s 
s 11 un e anelici ito ili ) pre si 
rienz 1 di il 1 Ri pubblu 1 oss 1 
I ( 11 h inr m i\ 11 blu il li 1 
III ito e he 1 \ciit enmimisl 1 1 
li in in 1 Muse < r| { quindi 
unti 'e ce i c ii li t Rum 1 Mi 
I if ito di ci rie 11 < In un un 
mo dt !1 iute Ih enz 1 ili 1 ri i 
liso di 11 numi 1 ili I inf ini 
poss 1 i\ t i il 1 ini ilo un i tu 

1 simile Ci e mosci ibhi 
st m/ 1 no ( finn 11 sii 1 s| Uo 
1 Mosr i i t (musei ine hi 1 
sn\ u t ci 

'si poi qu ili uno mi dici s 
s [i 1 I >t mie un 1 piov 1 111 
t tniful diri* d i\( 1 sentito 
pitinun/i ni qui II 1 fi ise con 
le 111 sti s i ni ti e tilt 1 isnoii 
di t1 e In I 01 1 influì cv 1 
il ni' in ni lo l i pn so pt i 
un 1 st me 1 > i li p i o CN rieri 1 
un se ni i tu // I qui s(o y 
ni u 

Mtii tt inli i 1 tccln s in 
t 0I01 1 e hi pi ns mo t In 1 voti 
II n 111 isti t hp s p 1 sono li 
\ 1 si li Rnm 1 si 1 pi >, 
b li K liti ili 111 s ilio l u m i ! 
l'i pi 10 non 1 ii 1 iri unni 1 
gin 11111 li t p ili 1 1 do 
1 l IMI 11 ' . l i . ni ilin 
pi 1) h t n ini t ili n!u 1 
li i| 1 III il im i nini 1 li 
iblu 1 1 ri u t hi I 1 un nh 

Si li ni si ni 1 ri il sii ni 1 
n l t 11 il n 1 I il t li u 
p u t ì \ li 1 ip a n st IIZ 
1: rilluM ! |i 111 t 1 1 11 u 

1 t un ) In 1 in ( li ili u 
1 1 in I ri il 11 1 1 ( 1110 11 1 

) Is HI I I (01 I (il I ss iti 
\ l pi 1 sud nti e o ni pi 1 su 

n 1 non ililn min pi pi 10 nul 
li il 1 ti ( d u i Ah 11 mo 111 Ito 
ri 1 t intil i n 1 t| it II t In CO 
DI im ioli I U I L il ni 11 g 
gì ilo 11 nm u n i il 11 1 
s i , , so riill 1 s ( ! | t 

l i s I ( II! / / I f) | ! 
|_ l 111! Mi I 1 l liti - I II 111 

c.f. 

dendo due automobiLsli) e 
n o n n i massi precipitati dalla 
collina su cui sorg« 1 acca 
demia aeronautico Per mesi 
hanno litigato Comune Pre 
fetttira Provincia e Accade 
mia su chi doveva fare i la 
vori iniziati da poco tempo 
I dissesti provot ali dal m o 
violento del suolo — che t on 
tinnii 1 os lanteni tn le ad in 
rialziliM — hanno bloccalo nu 
mei ose sii ade ali interno del 
la citta dove gli obilanti in 
buona parte nenf ia t i si sento 
no Lume in una i raopola — 
e lo sono — e si vedono co 
sl iel t i ad asDPitare chissà 
quando 1 m u i o dei lavoii di 
conso idamento degli stabilì 
pencolant i in anplltfl2lone del 
pui Insuifiilente dccieto di 
legge pei hi d i t a 

I itilo della slienn ha poi 
coliiLiso ton una sene di altri 
episodi e he messa insieme 
hanno coni 01 so a t r e a i e 1] 
p inlco lei! e 1 aititi ieri Poz 
zuoli e stata invasa da milita 
ri che eseguivano rilievi e mi 
sui azioni e non si ti a t ta va 
rielle solite « campagne di 11 
levamento» che vengono ese 
guite per iodicamente dal piov 
vedilorato alle opere pubbli 
che Un el icot tero probabi l 
menlp mil i tare s e messo a 
sorvolale a bassa quota la cit 
ta men i l e a n n u a in lava la 
su enn E poi la gente non sa 
peva ne poteva sapete dove 
middle il s is tema d a l l a rme 
non vale assolulamente nulla 
se seivc sol tanto a uuttai giù 
la gente dal letto e a tarla 
l adunare 111 piazza non ser 
ve che a c reare panico e caos 
se non e è che un'unica — in 
iasatissima e costellala di pa 
lazzi pericolanti — s t iada di 
uscita 

Eleonora Puntìllo 

Ha iniziato i suoi lavori 

Commissione 
del PCI per 
la riforma 

dell'ordinamento 
autonomistico 

Si è insediata con una r lu 
nione prel iminare sulla tema
tica di sua competenza, la 
Commissiono del PCI per la 
rtfoima dell o id inamento co 
munaJf e piovmclale Ne Un
no pai te ol t ie al compagni 
della Sezione Centrale Regioni 
ed autonomie locali pa r lamen 
tari assessoil e consiglieri co 
munall provinciali e regiona
li espeit l di dir i t to costitu
zionale ed amminis t i a t iva 

Alia commissione è at tr ibui
te Il compito di e laborare o 
pi esentai e agli arpunl dir i 
genti del parti to valutazioni o 
propostp conternent l ] con
tenuti di una r tfoima demo 
cratica ed aulonomi e t ica del-
I o rd inamento del Comuni e 
delle Province In relazione CDn 
II nuovo ord inamento ragio
nale 

La commissione ha deciso 
di Incaricare un gruppo ri 
s t ret lo di lavoro dì redigere 
dm umenti di «pprosslmazio 
ne sul quat t ro oidinl di prò 
blemi ritenuti essenziali fun 
zlon e poteri deirlt enti t e r 
mol la l i artlcola?ione degli 
oigant istituzionali e partecl 
pafione popolare rapport i de 
gii enti locali con gli altri li 
veli1 di potere pubblico II 
velli di potei e locale (prnvin 
ce comprensori assoc azioni 
fra noti) 

Domenica 17 ottobre 
saranno diffuse 

2 5 0 . 0 0 0 copie in più 
Gli impegni delle Federazioni del Lazio, Puglia, 
Campania, Toscana e del Nord - I compagni 
preparano un'altra giornata di diffusione del* 
l'Unità — Il 7 novembre e il 1? tii^mbre 

le prime diffusioni « precongressuali » 
Cli «AMICI DE L U N I 

TA > sono mobilitati per 
un altra Impegnativa dlffu 
sione s traordinaria che 
a v n luogo domenica 17 ot 
Lobre Sarà la seconda 
s t r a o i d m a n a della ripresa 
autunnale con un obbiet 
t u o totale di oi t ie asOQOO 
n p u della t ìnmei i ra Un 

impa t t an te conti ibulo dei 
nos tn diffuso) I e più in 
•enerale del Partito delle 
sezioni per battere la dì 
infoi m a n o n e dei padroni 

p del governo in un mo 
mpii o rosi de l i r i l o della 
sitna7ione politica italiana 

Da tutta una serie di fé 
delazioni jiià s hanno bini 
ne notizie che fanno spe 
lare sul raggiungimento e 
superamento degli obbiet 
IMI posti I compagni del 
le Puglie delia Campania e 
del Lazio sono decisi a ri 
pctere il successo del 26 
Pttembrp qt ndo gli ob 

b e l i v i furono larpamente 
superat soprat tut to per 

mppwno dt le 'pi izlo u 
rome Fi osinone V rerbo e 
Roma di tut te indistinta 
mente quelle della Campa 
i H di R n i f^cce e Fog 

sm 'ques t ultima superò 
1 obbiettivo di 2unii copici 
La Toscana e decisa a fa 
ie menilo del Ih sei tem 
bre auanrtn le ''T finn - ip e 
in ani furono i aggiunte 
grazie soprat tut to ali im 
pegno di Arezro Lucca Pi 
s i Pistoia e Siena cosi 
nelle Marcile sl deve sotto 
1 neare 11 ser io sforzo di 
Pesaro e di Ancona Anche 
Sicilia e Sardegna non pò 
t ranno non ripetere il 
buon grado di mobihtazìo 
ne che vide dls t 'nauers i 
par t icolarmente Catania 
Acnsento Siracusa Ca 
d i a r i e Carboma Da tu t t e 
le federa7toni del nord oi 
a t tendiamo un r isul ta to 
assai piti significativo ohe 
superi lo stpssn lodevole 
impegno di Genova Mila 
no Mantova Pavia Bolo
gna Ferrara e M o d e m 
Pei queste diffusioni (17 
ot tobre 7 novembte 12 di 
-probi e ) che possono e1 \Ei 
nirsi « precongressuali » vi 
i n a senza dubhio una m o 
bihtazione ancora più m a s 
slr-cia di ogni gruppo d ' r i 
j en te delle serionì <l«! 
Par t i to 
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DIVORZIO 
Contro il referendum 

per la laicità dello Stato 
Evitare una spaccatura del Paese; difendere e promuovere una nuova, libera, responsabile sistema
zione del matrimonio e della famiglia; sollecitare la più larga unità tra masse popolari comuniste, 
socialiste e cattoliche: tali sono gii obiettivi dei comunisti - Una questione da sciogliere prima 
della elezione del Presidente delia Repubblica - Una battaglia coerente con i nostri princìpi 

( he il nostio seminano 
tenui osi alla stuoia di par 
tito delle I ranocchie sui 
pi oblumi del di\ or/io del 
refeiendum e dolio famiglia 
nbhia avuto npeicussiom 
(nulo vn«ite non pilo esser 
solo dovuto alla SUD casuale 
coinèirìcii/fi (on i 1 Hvori do! 
Consiglio Nazionale della 
Di mti indica e corifei ma 
quanto 11 problemi) sia or 
mai mot uro gmvt e urgen 
te f come tale sia RV\or 
tito da uni) parie nssai gran 
dt di forzo polìtiche tra di 
loro diverse e anche avver 
parie e dal! opinione pub 
blied democratica 

Mobilitare 
il partito 

Bel ri-.lo già dalle colon 
ne di 11 Alieniti' della Voce 
Ripulitila una olili che 
dell Unita da opinioni t 
preoccupai1 io ni espresie dal 
PSIUP, dagli indipendenti di 
sinislia da giuppi e uomi 
hi dei palliti laici e anche 
del inondo cattolico i della 
DC si eia venula ntp i ni 
timi mesi manifestando una 
tendon/ialo corneigen/a dt 
posizioni che pur muo\cn 
do da impostazioni uliaii e 
politiche divoi si er() volta 
a licei cui i 1 modi capaci di 
evitale ul popolo italiano al 
la denioira/ia italiana — i 
ci sembra alle esigenze P'11 

profonde della stessa co 
fiden/n cattollc i 1 danni 
Hi a\ Issimi di una spaccali! 
ra sul referendum No M 
può dire che le cose da noi 
riotte ne! (orso del semina 
rio siano stato nuove al 
punto ilit «canale un muta 
monto di ietta che an?i 
esse sono siate la nconter 
ma e 1 esposizione aggior 
nata di pozioni già pubbli 
ca mente enunciate a piu ri 
prese nell ultimo anno e pie 
riamente coerenli con la li 
nea straloflca o polii Ica del 
noslio partito 

Ciò dio ti semina sia in 
palle singulto ai commenta 
tori (sibbuie non a lutti) e 
che noi iol convegno dclk 
I inHoLchle ci siamo innari 
zitutUi pioposti di dare una 
scossa al nostro pattilo t di 
ai in irlo dt Ile conoscenze ne 
cissane allineile esso subì 
to si mobiliti nella campa 
}jiu pi i il divoirlo e contro 
il rofcruidum abiogativo 
La macchina del releicndum 
è in movimento I ormai la 
noi pensiamo, è cosa an 
cora possibile, ma diificile 
E tlunque necessario pre 
palarci subito a combattere 
questa battaglia per vin 
ceri a 

Ui più noi siamo consa 
pcvoli che la mobilitazione 
di 1 nostro pillilo per af 
Irontaio la campagna elotto 
ralo del r t len nttum è la 
condizione pi Ima o fonda 
mentalo anche se coito non 
esclusiva pucho ne osca la 
vitto)JQ del ciivoi?io I a no 
su» mobilitazione al tempo 
stesso e la condizione pnn 
cipalo pir cnnduire, da pò 
pigioni di for?a e con cf. 
fkttcui la lotta volta -\d im 
podire che allo svolgimento 
del iclciendum stesso si ai 
rivi 

tonali altiu pallilo Italia 
no oggi fa questo'' Nessun 
nllio Anzi siamo lostretti 
R rilevare che 1 oltranzismo 
e il massimalismo — spesso 
congiunti a lh dctoiinazione 
delle nosiit reali posizioni -
non sei \ ono a menti ma 
Bono nocivi pei la i uisa di 1 
divorzio i più in gcneiale 
del piogreiso democratico 
dell Italia Oltranzisti e 
massimalisti non si pongo
no affulto il problema di 
come ci si debba muovete 
• fl\ncho conti o li referen 
tìum abrogativo del divorzio 
votino qualcosa come di 
ciotto milioni di elettoti ita 
liani no soprattutto si pon 
jiono i problemi del nnno 
vamento o dello sviluppo 
della varietà nazionale su 
una vii democratica su una 
\ i i cioè la q tale ni cessa 
piamente postula il eonsen 
so della maggioianza ilei pò 
pcvlo italiano * dunque uni 
qualche confluenza delle 
missf .molatrici e popola 
ri eh OR^I s^niono il pm 
tito lomunlsta il parino 
socialisti t li demoeiazia 
disturna Ma eviilentcmeii 
ti questo t un discoiso 
troppo ditlkile pd il signor 
Goi ri sio ( li issa pino che 
aneli i^li non a n n i i e i 
pili the per vini cu la 
battaylia tonilo il ufeien 
durn i1 partito comunista e 
una forzi non di 1 lui'i 'i i 
«cui i1^1 

\ m 11 nvol) i imo i tutti 
coloni iln siano il divm 
Ilo favoli voli o si ino ioli 
trai i onipii mimili elio il 
B£tì«iHiitlllu <0 l l l lA c a m P a 

glia oletloiale pr o contro 
il divoi/io spaccheiebbe il 
popolo italiano in due lo ri 
sospingerebbe indietro ad 
una gucri a ideologica p di 
lehglone lo distoglierebbe 
dalle lotte per il nnnova 
mento «ocnle ed economico 
di I Paese con lutto vintag 
gio del reazionari dei eie 
ricali e dei fascisti 

Noi comunisti nella no 
stra azione rivolti ad impe
dire che il refeiendum si 
svolga pensiamo che — ove 
il nostio partito e il vano 
schieramento contnno al 
referendum si mobilitino 
giustamente e adoguatamen 
te concordando le iniziative 
e la tattica più eflicaci — 
esistano le condizioni per 
vniceii 

Alla battaglia elettorale 
del refeiendum sul divorzio 
infatti Io schieramento con 
sonatore e borghese si pre 
sentirebbe diviso icom° av 
venne nel 1953 nella batta 
glia contro la «legge tiuf 
fa ») e inoltre lo scontro 
prov oeherc bbe mot iv i prò 
fondi di turbamento e con 
traddizione nella tostienza 
dei cattolici Pei conti o lo 
sehui amento a hvoie del 
divorzio «nehthbi dai comu 
nisti ai libeinli e anche a 
quei non pochi i ittolici che 
sono consapevoli della distili 
rione di ciò che appaicene 
allo Slato e di cui che e 
dil pi iv alo U altra pai te 
una Dt schieiala nella bai 
taglia del reieiendum per 
1 abolizione del divorzio, 
veirelibe inevilabilmtnle a 
trovarsi unita ai fascisti e 
anzi al iimoichio di questi 
Ali opposto nel fronte laico 
— lo si voglia o no — per 
motivi obiettiti elementari 
la funzione più Importante 
sarà assolta dal nostro par 
tito 

Chiarito ciò confermiamo 
la nostra decisa avveisionc 
al referendum la quale sca 
turisco da lulta 1 i nostra pò 
litica e dalla nostra lotta 
per il rinnovami rito dell Ita 
ha sulla via della democrazia 
e del socialismo 

Confermiamo il nostro 
giudizio che — nei suoi cri 
ieri ispiratori nelle sue fi 
nalità nella sua logica — 
1 attuale legge sul divorzio 
e nel complesso buona ri 
noiosa (a parte lacune li 
miti e difetti che si possono 
rilevare ancliB dillespeilen 
za di questo primo periodo 
della sua applicazione) 

Il valore 
della legge 

Questi legge non e solo 
volta a tutelale individuali 
dnltti di libelli ma soprat 
tutto a sanale le conseguen 
zc di un rapporlo coniugale 
di cui si e costatato e ac 
celiato il fallimento Es-.a 
non ha in alcun modo lo seo 
pò di incoiaggiaie e lavoute 
gli scioglimenti dei ma tri 
moni la lottuia delle fami 
glie Ciò che produce la 
crisi e la rottura delle lami 
glie e ben altro e 1 attuale 
tipo di sviluppo sociale ed 
economico sono gli ostacoli 
irapposti al nnnovamento 
demociatito del Paese e il 
perniatici e di oidimmen ì 
anacronistici 

l a legfee sul divorzio in 
t e m e m con h sua rego 
lamentazione solo quando 
una Idillici i e gui da lungo 
tempo rolla e non e più pen 
salute che possa essere rieo 
stituita qu indo — come av 
viene nelli j,cneidbta dei ca 
si — si sono Ma costituiti 
nella icalla nuovi rapporti 
familiari di fatto cosi che 
mancando ogni g uiidica ie 
gdazione di essi tome e sta 
to fino alla )cgL,t sui divoi 
zio giavi danni ne subisca 
IID i bambini i giovani i gè 
nitori stessi 

L attuale legf e stabilisco 
condizioni ngorose e severe 
non solo di tempo per otte 
nere lo scioglimento di 1 ma 
trimomo e pi i ciò che n 
gnaula {,h obblighi dell un 
coniuge vti so I litio e vii 
so i tigli Certi non e una 
legge perletli h si può mi 
glioraio rendendola ancor 
piu omogenea alle sue fini 
liti) e in modo ria inteipie 
Imo ciò chi di valido possa 
essi ivi nelle isl m/c chi prò 
vendono di litui i sii iti pò 
polari in p ntieolaii e iHo 
hci 

Su noi tonuitiisti abbinilo 
conti limito in IOSI notevoli 
misui i ad i lahoiaie e tare 
approvali I atlu ili k*,„i sul 
divorzio ciò e avvinolo pti 
chi noi ti siamo mossi luii^o 
uni line i cocrink con i no 
sii i pi inopi i la uoslia con 
ci /ioni dt Ila SOL n [ i t dt li i 
vita l'ei noi li I umilia ha 
un valori economico e so 
ciale educativo < monile 
— un valoie pie nainciilc scn 

tito e compicso dalla classe 
operaM e dalle masse popò 
lari di cui noi come parlilo 
classista e rivoluzionano 
siamo innanzitutto espres 
sione Quellincontio di con 
sensi ti a gli sposi che da 
Mta alla famiglia non e un 
puro e semplice negozio gin 
ndico privalo esso mlatti 
da vita ad una istituzione 
importante per la società e 
rilevante per lo Stalo e 
dunque ionie di responsabi 
Illa pei chi lo compie L es 
senza del matnmonio è nella 
solidarietà tra ì coniugi Ma 
1 unità vera della famiglia è 
cosa ben diversa tlall unita 
coatta Ideologie fedi reh 
giose e leggi (e più ancora 
e fondamentalmente il tipo 
di società) conti ìbiuscono 
ali unità e stabilita della fa 
miglia Di più la stessa sin 
centa e pienezza dei senti 
nienti non e inai (rutto di 
spoutaneila ma di un con 
creto svolgimento delle vi 
cernie piatiche e delle idee 
Resta peiò indiscutibile che 
1 unita coniugale un con 
vinci mento ideale una fede 
religiosa non possono esse 
te imposti (crediamo anche 
per una coscienza cattolica) 
dai carabinieri Lo Stato 
uno Stalo realmente demo 
ciatico ehe pur riconosca 
la famiglia come « società 
naturale > (ait 29 della Co 
stituaione) ha 1 obbligo di 
tutelare essenziali ed invio
labili esigenze della perso
na individuale (art 2 della 
Costituzione) 

Punti 
fermi 

bui fondamento eli una la 
le concezione solo per cenni 
richiamata noi pensiamo si 
possano discutere ed appor 
tare miglioramenti alla leg 
gè e cioè modificazioni che 
non siano espedienti forma 
li (« un trucco » come e 
sialo detto) ma sostanziali 
Fermi ì principi die il ma 
trimonio nella Costituitone 
e nella legislazione italiana 
non e indissolubile che tut 
ti i cittadini sono eguali che 
lo Stato ha pieno sovrano di 
ntto di legiferare in mate 
ria di effetti ovili del ma 
tnmonio noi saiemo favo 
revoli ad ogni innovazione 
che miri a meglio tutelare 
la posizione del coniuge eco 
nomicamente più debole e 
dei figli e dunque a sotto 
lineare la responsabilità de 
gli sposi che alla famiglia 
per loro libera decisione 
hanno d ilo vita 

Noi siamo (ermamente 
contrari alla pioposta — di 
cui oggi si paria — secondo 
la quale per i matrimoni 
concordatali ove un comu 
gc si oppongi al divoizio 
il divorzio stesso non possa 
essere pionunzialo Innanzi 
tutto noi pensiamo che il 
divoizio non debba essere 
fatto dipintine dal conspn 
so di un coniuge Tra 1 al 
Irò lcsptrioi)7d dirnoslia — 
nelle più divetse situa/10111 
giuridiche — che ciò signifi 
ea rcndeie possibile e lega 
lizzare il r id i lo economico 
I ricchi poti anno sempre di 

voiziaie i poveri no Ma se 
ciò e vero dobbiamo propor 
ci di impedire tale ingiusti 
zia e tale corruzione non solo 
per coloro che contraggono 
i matrimoni civili ma an 
che per tutta coloro che con 
traggono matrimonio reti 
gioso e cioè per tutti tndt 
stintamente ì cittadini ita 
hani escludendo un doppio 
regime che urterebbe con 
tro il principio costituaiona 
le della eguagiiaTiaa dea cit 
tadim 

Per ciò che riguarda poi 
il profilo specifico dei ma 
trimoni concordatari, punto 
fermo sono i deliberati del 
Parlamento e della Corte Co 
stituzionalc della Repubbli 
ca Rispettiamo con sincera 
e profonda convinzione, la 
fede dei cittadini credenti 
II matrimonio liberamente 
contratto dai cittadini cat 
tolici è dallo Slato italiano 
riconosciuto come istituto 
produttivo di effetti civili 
Ciò non può pero in alcun 
modo comportare abdicazio 
ne da parte dello Slato al 
suo dovere diritto di tutelare 
ia liberi^ di ogni cittadino 
in materia di fedi religiose 
del peimanere o mutare dei 
suoi convincimenti 

Evilaie il referendum di 
fendei e e promuovere una 
nuova lbeia responsabile 
sistemazione del matrimonio 
e della famiglia nell ordina 
menlo giui idico della Repub 
blica sollecitare — attorno 
a questa importante riforma 
civile — la più larga unità 
democratica e popolare ed 
in particolare tra masse la 
voratriet comuniste sociali 
ste e cattoliche tali sono i 
nostn obiettivi, che ci seni 
bra siano nella sostanza con 
cordanti o convergenti con 
quelli di molte aìlre forze 
di sinastra e democratiche 
laiche e cattoliche 

Non e e tempo da perdere 
Sciogliere questa questione 
significa inferire un colpo 
alla leazione di destra e fa 
scista 

E oimai vicina la staden 
za della elezione del Presi 
dente della Repubblica Pn 
ma di essa e indipendente 
mente da essa noi pensiamo 
che si debba sgombiare il 
terreno dal referendum Se 
ciò non si facesse oltretutto 
sulle elezioni presidenziali 
— che già si preannunciano 
cariche di difficolta e ten 
sioni — graverebbe il prò 
blema del refeiendum ine 
vitabilmente reintroducendo 
si un rilevante elemento di 
contrapposizione tra laici e 
cattolici o di ncatto per ma 
novre personalistiche e di 
potere La laicità dello Stato 
non si difende favorendo o 
permettendo il ritorno a 
tale contrapposizione e ciò 
vale per tutti 1 democratici 
sia laic che cattolici Ed e 
oggi interesse preminente 
del Paese che si scongiuri 
la lettura minacciata dal re 
terendum in modo che tra 
1 altro nessuna forza di 
qualsnsi estrazione possa 
utilizzarla in favore di que 
sto o quel candidalo alla 
presidenza della Repubblica 

Paolo Bufalini 

SOMALIA: la partecipazione popolare ai programmi e alle idee del nuovo potere 

l T N U B R DOLA CAROVANA 
La radio è il mezzo d'informazione più diffuso anche tra i nomadi - I giovani 
e il lavoro di propaganda - Le riunioni da cui nascono le prime forme associa
tive e i primi quadri dirigenti - Come si riorganizza la macchina statale - Com
piti civili e politicizzazione dell'esercito - La costruzione del partito dei lavoratori 

Un importante avvenimento culturale 

Guttuso espone 
al museo d'arte 

moderna a Parigi 
Dal nostro cornipondente 

PARIGI 6 
La poco edificante vicenda — poto edilicante per le 

autorità culturali francesi — che il 30 settembre aveva 
praticamente impedito 1 inaugurazione della mostra di Re 
nato Guttuso al museo d arte moderna di Parigi sembra 
conclusa per il meglio Poiché le due tele del pittore Ma 
thelin sequestrate per ordine della prefettura giovedì 
scorso al momento della < vernice » della mostra sono 
state ammesse stamattina alla biennale dei giovani arti 
stl a Vincennes i pittori che per protesta avevano stac 
cato dai muri del museo tutte le loro opere e Guttuso 
tia questi hanno infatti deciso di por fine alla laro azio 
ne e di nappendere le tele per esporle al pubblico 

I due quadri di Mathelm erano stati sequestrati per 
che giudicati « offensivi per le istituzioni nazionali » Uno 
di essi raffiguravana 1 entrata del palazzo dell Eliseo sede 
del Presidente della Repubblica e sullo sfondo un pezzo 
di groviera rosicchiato dai topi 

Cinque associazioni culturali si associavano alla prò 
Lesta dei pittori Roland Leioy deputato del PCF e mem 
bro dell ufficio politico nvolgeva al ministro della cui 
tura Duhamel una interpellanza per sapere «quali misure 
intendesse prendere per far rispettare la libertà dì espres 
sione dell artista > 

Ieri infine Louis Aragon era intervenuto con sferzante 
ironia a dire sulle « Lettres francaises » che se vi era un 

colpevole da punire questi era il funzionario che aveva 
osato ravvisare in un pezzo di groviera il Presidente della 
Repubblica « Chiedo dunque — scriveva Aragon — che 
si ibermo i quadn confiscati che vengano riammessi al 
museo e che vengano messi agli arresti pei offesa al Pre 
sidente della Repubblica coloro 1 quali si sono resi col 
pevoli di averlo assimilato al formagg o j 

Come dicevamo ali inizio quadri incriminati sono i 
stati riammessi non al museo d arte moderna ma a j 
Vincennes alla biennale dei giovani E gli altri pittori l 
hanno dunque deciso d accordo coi dirigenti dellARC e 
delie altre associazioni culturali di nappendere le loro 
tele La mostra di Guttuso prenderà dunque il via sta I 
sera con una settimana di ritardo ma ha già avuto 1 . 
menta per la sua sola presenza d contribuire a far ra | 
dere un grottesco intervento poliziesco I giudizi del pub 
bllco e della critica sull opera di Renato Guttuso li sa 
premo nei prossimi giorni 

Augusto Pancatdi 

Dopo il congresso di neurochirurgia a Mosca 

Elettronica e bisturi 
Il parere dell'accademico sovietico Arurjunov, presidente del Comitato organizzatore 
Metodi d'avanguardia e mezzi fantascientifici per la chirurgia del cervello - La bom
boletta al silicio che arresta l'emorragia Una assistenza specializzata e decentrata 

A Mosci si sono conclusi 
ì lavori del 1 Congresso 
ili neurochirurgia Del Con 
gresso ci ha parlato 1 ac-
tadernìt o A Arut junOv 
picsidcnU dil ctimituto or 
ijani7zalorc 

La neurochuuigia — ci ha 
dichiarato — fata allraversun 
do una fase di sviluppo ini 
pomoso Grazie ai successi 
dell eletlromca della bioflsi 
cu Illa comparsa di nuovi 
melodi di ane^iesia allo svi 
luppo dt ila i mnimitologiu 
nel i orso di una generazione 
si sono le^isliaii mutamenti 
per i quali in picrpdenza ci 
uilcvano seco i 

« l a terapia cluiuiftloa del 
\tisi di.1 rei vi Ilo costiluisre 
uno dei pioblemi cenliali Se 
eondu dati funili dallOrga 
n ?/ i7lnn< mondiali della sa 
n)t i le pei M ne àu edule a 
a isn di ni» s i tipo di paia 

1 si rostmus f no il *0 del 
numei ì i m ples-.no del e 
pi isoni mot pei malati e 
irdio viisinl ut L il H In 

roppoito alla mortalità cau 

sala da tutte le altre malattie 
prese insieme Negli ultimi 
tempi la chirurgia ha fatto 
un notevole passo in avanti 
in questo campo la mortalità 
dovuta ad aneurisma dei va 
st celebrali dopo le opera 
zioni e diminuita di ire \olte 

« Il metodo proposto dagli 
scienziati sovietici per la te 
rapia chirurgica dell aneuri 
sma consiste nell Introdurre 
in un vaso del renelle uno 
sppnale catetere alla cui 
estiemità e attaccata una pie 
cola bombola al silicio La 
bomboletta chiude con una 
spetie di toppa 1 apertura 
ti palasi nel vaso e il resta la 
emoiiagm che potiebbe prò 
vnoare li mori e Questa 

toppa resta nell organismo 
umano per tutta la vila sen 
za provocare doloie 

« Se la chirurgia non fos 
se arrhata a questo punto 
per ogni cinque ammalati di 
aneurismi* del cei vello < si 
Irai la di solito di persone 
giovani e di media pmt tre 
sai ebbero destinati a morire 
uno a testare invalido pei 
tutta la i ita e solo uno pò 

ti ebbe sperare di salvarsi per 
un periodo di tempo più o 
meno breve Attualmente la 
situazione e profondamente 
mutata per questo tipo di ani 
malati Si perfeziona la ter 
nica delle operazioni sono io 
eorso riceiche di sostanze i 
presa rapida pei riempile gli 
aneurismi situati in profondità 
nel cervello 

Il congresso ha discusso 
anche altri problemi attuali 
della nostra scienza lassi 
stenza dm ante il trauma del 
renelio la tuia del tumore il 
cervello la cura chirurgica 
della epilessia Speciali sim 
posi sono stat ì dedicati alla 
steiPOtnMs ed alla ciicola7 o 
ne del sangue nel cerve! 

t E stato fatto il bilanci 
di uni grande atliwta piati 
ta e scientifica Sono stati 
indicati i problemi principa 
li e le vie per risolverli 

«Anche nella pra ica molte 
cose sono cambiate Negli 
ultimi cinque anni nel nostro 
paese il numeio del posti 
ìpito ìlservatì alla neurochi 
nugia è aumentato di tre 
volte ed ammonta attualmen 

le a 9 000 un u superando 
notevolmente 11 numero di 
posti Ietto esistenti in altri 
paesi Cosicché da noi in tut 
te le repubbliche e in quasi 
tutte le region del paese 
può essere fornita assistenza 
neurochirurgn a specializzata 
Ad esempio a Omsk e a 
Kiscinev sono st at ì organiz 
zati leparti per la cura chi 
lurgica dell epilessia La chi 
ruigia dei ^asi del cervello 
olire che a Mosca Lemngri 
do e Kiev e praticata anche 
a Minsk 

< Centi] per il r pristini 
delle funzioni vitali dopo le 
operazioni esistono non solo 
a Mosca e Leningrado mn 
anche nella citta estone di 
Miaapsalu i traumi del mi 
dolio vengono curati a Kara 
ganda Donetsk Saratov Pro 
kopievsk Novokuznetsk L as 
sistenza sul luogo ci permei 
le di guadagnare tempo il 
che è mollo Importante poi 
che quanto piu presto tnco 
nnncia la lolla per la vita 
Unto maggiori sono le pos 
sibilita che essa sia coronata 
da successo » 

Nostro servizio 
DI RITORNO 

DALLA SOMALIA ottobre 
Il nuovo regime somalo mo 

stra di sapere perfettamente 
che senza una solida cosclen 
za politica della popolazlo 
ne non potrebbe mai condurre 
in porto i suoi ambiziosi 
progetti Non per niente come 
si legge nel documento in 
troduttivo del plano trienna 
le varato in luglio « le atti 
vita di autoa&sistenza conti 
nueranno a costituire uno de 
gli aspetti essenziali della 
strategia nazionale per lo svi 
luppo > 

Quella che viene anche 
chiamata autosufficienza non 
ha però nulla da spartire con 
pretese di autarchia I diri 
genti somali sono evidente 
mente convinti che senza il 
concreto appoggio dei paesi 
socialisti il paese non potreb 
be avere le moderne struttu 
re e mirastiutture economi 
che che sono in progiamma 
come sono convinti di non pò 
ter rinunciare nemmeno alla 
collaborazione con la CEE o 
con certi paesi dellOcciden 
te Italia compresa Vedono 
pero assai bene che nessun 
intervento dal! esterno può 
dare dei frutti nella direzio 
ne che si persegue di una 
società progressista se al 
1 interno non ce la parteci 
pazione popolare ali opera di 
edificazione 

L indubbio successo del 
1 isfca ioa ugabso o lavoro vo 
lontano definito appunto 
« 1 aspetto pm importante dei 
nuovo corso inaugurato dalla 
Rivoluzione del 21 ottobre » 
ha questo signif cato politico 
assimilare gli stessi aiuti stra 
meri a una volontà generale 
di rinascita di liberazione 

Puntualmente quando arri 
vavano in una località dell in 
temo magari dopo ore e ore 
di marcia nella solitudine del 
la boscaglia mi si facevano 
vedere le opere realizzate con 
1 ii,h.a iva ugabso il mercato 
il canale perfino 1 aeroporto 
il giardino pubblico Ma era 
no più mfceiessanti le sere 
nella piazza principale quan 
do la popolazione si riuniva 
a discutere come lavorare as 
sieme come contribuire alla 
realizzazione dei progetti o 
ad ascoltare e dibattere le 
questioni politiche poste dal 
commissario distrettuale dal 
medico dall Insegnante dal 
1 esperto di agricoltura a di 
zootecnia che illustravano le 
decisioni e la politica del go 
verno 

Sono riunioni regolari set 
timanali da cui nascono le 
prime forme organizzative 
sociali economiche polit che 
di rui ha bisogno la rnolu 
7lone E cosi che si cerca di 
rompeie i vecchi schemi del 
la società tradizionale dì 
convmceie 1 contadino a 
uscire dal chiuso del suo mi 
sera campiello o dalla pn 
mi tu a economia della prò 
pneta comune del villaggio 
per riunirs in cooperativa e 
accettare sistemi più moderni 
di produzione agricola 

I giovani pionieri studenti 
e lavoratori di Baidoa con la 
P bianca sulla ca^ai-ca ro&bd 
mi hanno parlato del loi o 
lavoio di propaganda fra la 
gente della campagna fra gli 
stessi nomadi per spiegargli 
intanto come sottrarsi alla lo 
gica del clan del tribalismo 
che gli garantisce la sussisten 
za ma 1 sfrutta quando arri 
vano al mercato con le loro 
bestie 1 loro prodotti Oppu 
le a Saro nel] Alto Giuba o 
a Dynsor a Barderà veli e 
pi opri centri agricoli i con 
ladin dille pi me coonufltl 
ve che stanno sorgendo mi 
hanno spiegato il lavoro pò 
litico che stanno compiendo 
per isolare i vecchi notabili 
ostili e ancora ascoltati ma 
mi hanno raccontalo anche 
dei quaran+a santoni ari està 
ti per attività contronvolu 
zionarla del politicanti di ieri 
rncaiceiati dei commercianti 
che non si lassegnano finiti 
In prigione Le maniere forti 
non mancano e hanno oltre 
tutto il merito d dissacrare 
certi valori gerarchici d in 
fondere fiducia nel pastore 
povero nel contadina poiero 

La induzione vuole fnsi 
conoscere far sapere quello 

clit ia difiondeie i propri 
principi In luglio una troupe 
della sezione cinematografica 
de! ministero delle Intornia 
zioni assieme ad attori e ean 
tanti del Teatro Nazionale ha 
compiuto una tournée in tut 
to il paese pioiettando docu 
menta ri allestendo rapidi 
spettacoli di propaganda rivo 
luzionarla Ma è forse la ra 
diDlim il transistor lo stiu 
mento piu efficace di pene 
trazione capillare La si tro 
va nel tucul pur miseri che 
siano e non e e famiglia no 
made che non se ne porti una 
con sé Slan un cammelliere 
della carovana con cui ho vis 
suto nell Aito Giuba sapeva 
tutto di quello che succede 
in Somalia I programmi del 
resto sono soprattutto tnfor 
mativ) ed educatiti Vengono 
trasmessi i discorsi del Pre 
sidente dei dirigenti e poi 
vengono spiegati e si parla d 
quello che si reali?7A nel pae 
se dei progetti di che co 
sa è il socialismo d come lo 
si vuoe attuare nelle pe(ulia 
ri condizioni somale 

La partecipazione del popò 
lo ai programmi e alle idee 
della rivoluzione è certamen 
te un successo Ci sono le re 
sisten?e le zone di vandea 
ì punti di scontro con forze 

conservatrici sempre presem 
in un mondo profondamente 
radicato nelle sue arcaiche 
strutture socioculturali ma la 
vastità della mobilitazione pò 
polare è un fatto indiscutibi 
le che sì vede che eolplaco 
Tuttavia nessuno si fa delle 
illusioni Lo spontaneismo 
non basta e per passare a 
forme realmente stabili di 
organi7zawone delle masse si 
deve In pi Imo luogo garantir 
si un apparato statale eom 
penetiato del principi rivolu 
zionarl 

Se ali indomani della rivolu 
zione si è epurata energica 
mente 1 amministrazione da
gli elementi corrott del ver 
chio regime oggi st vuole 
creare il funzionario ! ime 
gnante I Impiegato il diri 
gente che sia davvero al aer 
v zio del nuovo stato II Cam 
pò Bottego alla periferia d 
Mogadiscio è nato per que 
sto E un centro dì formazio 
ne al quale affluiscono via via 
tutti ! dipendenti pubblici ol 
tre ai lauieati che hanm 
studiato nllesteio in grupp 

I che per tre mesi seguono se 
minar! sul socialismo studia 
no ì problemi t la reniti del 

1 la nuova Somalia >l piepai» 
| no a avorare secondo i prln 
1 e pi rivoluzionari 

II lavoro contadino 
Escono con un diploma che 

li qua ifica m termini di ca 
pacità professionale dì effi 
cienza dt coscienza politica 
di onestà e serietà Poi sono 
inviati per altri tre mesi nei 
crassi programme a condivi 
dere la vita dei campi a co 
noscere il valore del lavoro 
contadino Chi non supera 
queste prove e espulso dal 
i apparato dovrà cercarsi una 
attività privata Chi riesce ido 
neo dovrà essere un militante 
della rivoluzione e lavorare 
con piena dedizione 

In sostanza si vuole creare 
un quadro dirigente e buro 
rratieo che sia 1 opposto di 
quello parassitano e inerte 
del tempo passato politica 
mente consapevole e attivo 
che assicuri dia macchina 
statale in fase di riorganizza 
zione se non addirittura di 
vera e propria creaz one una 
sua funzionalità per la nuova 
società ehe si va costruendo 
L esercito ohe continua a esse 
re la forza trainante ha subito 
una profonda politicizzazione 
I compiti civili di cui è stato 
investito pei fame un auten 
tico eseicito popolare eh* la 
\ora con il popolo alla reali? 
zazione dei progiammi di svi 
luppo coincidono con la edu 
cazione politica de soldati 
e degli ufficiali 

Negl ultimi mes che sono 
stati di prepirazione al balzo 
ni nmnti che dovrà partire 

dalla campagna dove si pr 
getta la menzione di centi 
naia di coopeiatìve i gover 
naton regionali e 1 commissa 
n distrettuali tutti militari 
hanno a turno passato un me 
se nella Corea del Nord a 
studiare il movimento ooope 
rativistico di quel paese con 
il quale d alti onde 'a Som» 
ha ha sempre pm stretti lega 
11 Ed è pei questa chu a 
dirigere i oasti piagramme 
di Scialambot di Cenale d 
Gelib di Lugli di Giohar èc 
cetei a dove lavoiano la terra 
i giovani sbandai 1 1 bosea 
ioli dei lassati nn'n/n *'> 
bandonati sono sergenti tf 
nentt capitani le cui ennv n 
iioni rivoluzionarie sono sta 
te attentamente acceitatr 

Ma il nodo pnnomaìe e 
sempre quello del partito dei 
lavoratori di cui da tempo 
si parla che è nel piopo&iti 
del CRS Lirer della sua ter 
mazione è stato però trae 
ciato dal Presidente Siad in 
maniera assai elilaia Non si 
vuole un partito formale ohe 
iischi di diventale un orjjan 
smo inefficiente o pegRln 
clientelare I a Somalia in 
fatto di partiti del genere 
ha dietro di se la disastrosa 
esperien?a del pai lamentai i 
smo nei primi anni dell ind 
peidenza Dunque esso dovrà 
nascere dallo organi zzajd«n 
rie giovani delle donne dei 
lavoratori soprattutto 

Una prova generale 
I dccieti per la creazione di 

quelle oiganizzazìoni sono già 
pronti tant e ehe 1 annuncio 
della formazione di un slnda 
cato è stato dato il 14 ago 
sto scorso Quale tipo di sin 
dacato'' Come ha detto lo 
stesso Presidente Siad nel suo 
discorso del 1° maggio « il 
sindacato dovrà orientare la 
sua attività vetso il control 
lo delle condizioni dei lavo 
ratorl della gestione giadua 
le dei seivizi sonali della ti 
ceira di ni sure per assicura 
re al popolo e al paese la 
reali?zazione delle direttive 
contenute nel plani > 

In effetti Ria In estate si 
è avuta una specie di proia 
Qpjipraìr quando la resisten 
7\ offerta dalle diitfl e socie 
tà pi Ivate di Mogadisr o spin 
tesi fino alla serrata per ini 
pedlte h regolamentazione 
dei salari finora affidati alle 
densonl del pad] one è stata 
itronrnta dall anione organi? 
?ila dfìì nuovi quadri slnda 
cali creati appunto in ogni 
hi igo di lavoro 

II lealtà un Idea di come 
qupMt quadn s sono ptppara 
I di come li ho trovati so-

1 di nelle loio convinzioni e 
pieni di entusiasmo quando 
ni sono incontrato eon loro 
in un caloroso clima di sim 
patia d i veri compagni pos 
sona darla 1 titoli delle ì' 
zionì tenute nel coi si dì for 
inazione che hanno seguito 
// ruolo dtt proìrtarioto rww 
cu anauai dia (iella Kit aNzu* 
ii Te origini f ì vistemi (*! 
<tfruttament > e la rcìagfOt*e 'f« 
capitale < Imnin I)ttteren?e 
di interpretazione mila voi '<• 
'0 rapìtali'ita e m quella !W» 
cialista dei tmict tt> di f r* 
tale aceun 'dazione piumato 
ie Problemi e prosperile ii 
nostro Kitluppo eroi orni o 
la «ecessi/rì e il mn/n pnfffi 
co dell oraantEznzfone deìlr 
maite nella ims/rn snnffrt 
7/ ruolo e il compito del lm fy 
ro d classe veliti coartimene 
socialista della nostra sorte 
ta ec AliW ensl » \ * * 
idea di rome si compie un 
oasso dopo Ialini m inma 
lui un rspeiIpniifi di tnf«lor 
nii/ione pnltticn f -.ocìal? eh* 
probabilmente e Q n dell* pili 
avanzate nell Af] cu 

Ermanno Lupi 
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La Pirelli 
e il resto 

TL QUFSTTO è 11 seguente 
x le riduzioni delloiarlo di 
lavoro o le dimissioni vo 
lonLarle alla Pirelli sono un 
ennesimo « colpo di mano » di 
un grande padrone in funzio
ne antloperala oppure rap 
presentano 11 riflesso naturale 
dì una situazione aziendale 
difficile? 

Va detto subito a scanso 
d'equivoci che le due cose 
non sono Inconciliabili Ma 
c e dell altro Pare il punto 
sulla Pirelli non vuol solo di 
re, Infatti smascherare una 
operazione politica concertata 
del grande padronato (priva 
to « pubblico) contro le lotte 
del lavoratori per spostare a 
destra lasse politico del Pae 
se, colpendo 11 nodo essenzla 
le della fabbrica 

Vuol dire anche fare 11 pun 
to aulla situazione dell econo 
mia industriale italiana nella 
sua doppia veste di momento 
oentrale dello sviluppo del 
Paese e di anello cerniera del 
la progressiva interdlpenden 
m del capitalismo Internazlo 
naie 

SI tratta pero di impresa 
difficile perche la ripresa 
settembrina e 1 dati parziali 
sull andamento dei principali 
indicatori economici che pio
vono ogni giorno sul nostro 
tavolo sono spesso In contrad 
dialone fra di loro quando 
non riflettono Invece situazio
ni ormai arretrate in questa 
fase del ciclo che è di estre
mo movimento 

Prezzi al consumo In au 
mento produzione stagnante 
0 in declino investimenti che 
segnano il passo (ma bllan 
eia dei pagamenti in attivo 
ed esportazioni in crescita) 
si accompagnano soprattutto 
per chi vive al Nord del Pae 
se alla verifica quotidiana 
degli attacchi ali occupazione 
nelle aziende piccole medie 
e grandi in modo particolare 
in taluni settori produttivi 
più esposti (tessile edile elet
tromeccanico e gomir ) 

Contrastano con ques l dati, 
almeno a Milano quedi sul 
lavoro straordinario nelle of 
flolne che registra, parados 
salmente un aumento della 
richiesta di ore supplemen 
tari da parte di molte im 
prese 

La Pire-ili In questo poli 
cromo paesaggio socloecono 
mtoo di congiuntura è come 
sempre B ferro di lancia » del 
le intenzioni e degli orienta 
menti del padronato maggio 
Wi Risente aloè del contrac 
colpi produttivi dovuti al 
maglio della orlai monetarla 
e all'Inflazione Ui ter nazionale 
(d'Importatone USA) propo
nendosi automaticamente co 
me modello da seguire per 
quelle schiere d Industriali 
gregari che hanno gli occhi 
puntati al grandi In ogni si 
tuaaione delicata 

Ma vi sono anche — e con 
tano — questioni specifiche 
legate alla fisiologia aziendale 
della Pirelli (la « pirellicltà » 
della Pirelli, si potrebbe di 
re) ohe hanno 11 K peso 
Leggevamo ieri sopì * Il fo 
glio delle verità rivelate del 
la borghesia lombarda (e na
zionale) il Corriere della Se 
ra un altro articolo dedicato 
alla vicenda Pirelli in cui il 
commento padronale a una 
maJe Intesa Intervista di un 
sindacalista della CISL espll 
altamente chiariva (al di la 
delle consuete aparate sul 
1 aumento del costo dei lavo 
ro e sulle cadute della prò 
duttlvith per addetto) l veri 
motivi economici della diffici
le sltuaaon« 

Che sono poi questi tolti 1 
veli della dolcezza fllopadro 
naie dell estensore del peszo 
errori di strategia aziendale 
e di programmazione della 
produzione negli anni scorsi 
preoccupazione per i danni 
derivanti dal ricatto amerioa 
no alle economie europee 
« crisi di ristrutturazione » del 
gruppo dopo la fusione con 
la Dunlop 

Ed ecco oome la Pirelli al 
propone oggi di rimediare ai 
suoi errori e a quelli dell al 
leato USA Non con un rilan 
ciò degli Investimenti (che 
anzi si pensa a un blocco di 
quelli già stanziati per la 
creazione di nuovi impianti 
nel Mezzogiorno) né con una 
riorganlzaazlone dei processi 
produttivi basata sulle nuove 
condizioni di lavoro dettate 
dalle lotto e dai contratti 

Densi con il vecchio sistema 
dell eliminazione delle linee 
che interessano prodotti bat 
tutl dalla concorrenza la ri 
duzlone dell occupazione il 
tentativo di aumentare i rit 
mi di lavorazione da attuare 
mediante la velata minaccia 
del licenziamento In massa 

I binocoli dei dirigenti del 
la Pirelli sono puntoti ormai 
ben olire la barriera alpina 

II fascino che esercitano 
sulla Pirelli i Paesi dell Euro 
pa meridionale nuovi serba 
toi di manodopera a b&s'io 
eosto e soprattutto garantiti 
dalla « Guardia Clvil > e dal 
colonne!! è Indubbio Ma 
non si può fare tutto In una 
volta L intreccio Ira una li 
nea congiunturale di piccolo 
canottaggio quindi «wnza idee 
e ripetitiva di altre cattive 
esperienza e una grandiosa 
visione eli lungo periodo di 
retta a estirpare le radici eco 
nomìohe e sociali delle rlven 
creazioni operale diluite in 
un quadro internazionale al 
berga OPRI piti di Ieri al ver 
tlce della Pirelli La sconfìtta 
del « modernismo i> de « glo 
vani» industriali nel 6»70 ha 
provocato un indubbio rifius 
so di entusiasmi I vecchi 
« dinosauri » si sono rlaffac 
ciati con roch! barriti alla 
ribalta Ma scoio solo sugge 
ritorl d) formule ansanti e 
di breve periodo 

Lo spostamento reale del 
terreno di scontro fra la Pi 
relll e gii operai è un altro 
E quello (strutturale) della 
logli n transrwrlonale 

Contro questa lìnea che 
soffre di condizionamenti di 
vaila nanna In lotta dei la 
voratori citte essere ferma e 
unitaria lucidamente consa 
pevole dir I occupa/I me e le 
conqulttr si e) fondono sul d i 
plice torien di 1 h t>vi e del 
lungo periodo 

Carlo M. Santoro 

Nuove azioni unitarie dei lavoratori per una svolta nella politica economica 

Genova: metalmeccanici in lotta 
Sciopero generale nel Mantovano 

Alla Zanussi si prepara una decisa risposta operaia alle sospensioni, con un conve

gno nazionale dei delegati — Ieri assemblee negli stabilimenti — Iniziative alla 

Rhodiatoce — Sciopero a Cagliari dei ferrovieri e degli operai laterizi 

Nuove azioni un tane dei la 
voratori sono in alto nel paese 
per battere 1 attacco ali occu 
pazone e al salano e per ri 
vendicare una concreta svolta 
politica ed economica 

METALMECCANICI - Più di 
novera ila metalmeccanici — ope 
rai tecnici ed impiegati amml 
nlatrativi — di sei fra le più im 
portanti aziende genovesi a par 
tecipazione statale in lotta da 
parecchi mesi per vertenze r i 
vendicative che si innestano nei 
Filone della contrattazione mie 
grativa questa mattina scen 
deranno in sciopero e parteci 
peranno ad una manifestazione 
nel centro della citta 

Sono i lavoratori degli atabi 
Irnienti Asgen di Campi e di 
Sestri Ponente della Nucleare 
della Nuova San Giorgio della 
C M I genovese di Fegìno e del 
1 Ansaldo Meccanico Nucleare i 
cui consigli di fabbrica hanno 
concordato quest azione coordi 
nata per esercitare un ulteriore 
pressione nei confronti delle 
aziende del! Intersind per in 
durre le une e 1 altra ad af 
frontare In concreto e in tempi 
brevi la negoziazione sulle r i 
chieste contenute nelle piatta 
forme rivendicative 

MANTOVA — Lo sciopero ge
nerale promosso dalle segrete 
ne provinciali della CGIL della 
CIbL e della UH. nei comuni 
mantovani di Castiglione delle 
Stiviere Medone Solferino Ca 
vriana Guidizzolo ha incontra 
to tra i lavoratori della zona 
una forte adesioni* 

L iniziativa sindacale s>i pro
poneva di chiamare i lavoratori 
delle diverse categorie ad una 
risposta comune agli atteggia 
menti del padronato locale il 
quale con vari mezzi si propo 
ne di dividere le organizzazioni 
opeiaie e di recuperare parte 
dei miglioramenti che ha dovu 
to concedere con le ultime lotte 
contrattuali II rifiuto accanito 
di discutei e con 1 lavoratori 
qualsiasi richiesta di carattere 
aziendale li tentativo di non 
dare integrale applicazione nep 
pure ai contralti di lavoro la 
diffusa pratica dei fuori busta 
le continue sollecitazioni di pre 
stazione di ore straordinarie 
per taluni gruppi menti e altri 
vengono sospesi totalmente o 
parzialmente sono tutu moni 
che i padroni dell alto manto 
vano adoperano in questi mo 
menti per difendere i propri In 
leressi unitamente al ricatto 
della riduzione della occupazione 
e della estensione dei lavoro a 
domicilio 

Lo sciopero ha dimostrato che 
1 lavoratori rifiutano di alare 
a) gioco Infatti le maggiori 
fabbriche della zona (Imas 
Barzetti Bober Bonazzi Solea 
Mabel Biplm) unitamente a de 
cine di altre piccale e medie 
aziende i cantieri edili sono ri 
masti pressoché paralizzati per 
le due ole dello sciopero 

Mentre tra in corso I asteti 
sione dal la\oro si ò svolta un» 
significativa manifestazione Un 
nutrto t wvate corteo di lavo 
ra tori di Castiglione e dei co 
munì limitrofi ha attraversato 
le v e del centro cittadino con 
fluendo in piazza Dallo dove si 
sono tenuti I comizi 

ZANUSSI — Ieri nuove as 
semblee si sono svolte negli sta 
bili menti del gruppo Zanussi 
Si >rta preparando una decisa 
risposto dei lavoratori di tutto 
i l complesso alla sospensione di 
oltre 9 000 dipendenti che ha 
comportato una pesante decur 
tazione dei salari e degli sti 
pendi 

Assemblee si sono riunite per 
esempio ieri alla Sole di Oder 
zo e alla Grandi Impianti di Co 
ncgltano 

P piobcguita munto la lotta 
che finora ha assunto le forme 
di < salto » dei pezzi e di li 
nutazione del rendimento Nuu 
ve decisioni snranna prese nei 
corso del convegno nazionale 
dei delegati di tutto il feiuppu 
Zanussi che si terrà lunedi e 
martedì 

Si sviluppa intanto I iniziativa 
dei comunisti che itanno orga 
niziando in questi giorni impor 
tanti riunioni dei lavoratori del 
PCI che si incontreranno con 
fluendo da tutte le fabbriche 
sabato a Conegiiano e domeni 
ca a Pordenone 

RHODIATOCE - Nuove asten 
sioni per complessive sedici ore 
sino state proclamate dalle se 
greter e nazionali delle tre or 
ganizzuziom dei lavoratori chi 
mici riunite ieri a Nevai H 
per la vertenza dei gruppo 
Hhotlidtoce L azione riguarda 
il rinnovo dei premi di mangio 
ne e di produzione Sulle nenie 
ste la d rezione ha mantenuto 
sempre un atteggiamento di lo 
tale rifiuto 

TESSILI - l lavoratori del 
lanificio Ermenegildo Zegna di 
Invera hanno aato leu una 
prima ed immediata risposta 
contro i 223 hcenz amenti r i 
chiesti dalla dire (ione azienda 
le scendendo in uno sciopero 
compatto di due ore per turno 
e dando vita ad una grande ma 
infestazione per le vie del co
mune Hanno ottenuto Iti soli 
do netti di tutta la pupolnz une 
Gli artigiani e i commercianti 
hanno solidarizzato con i mani 
fcalanti abbassando le taraci 
nesc îc e chiudendo i laborator 

CAGLIARI - bu (tv eri tran 
vleri e operai dei later zi sono 
scebi in lotta eri a Cagliar 
dando vita a possenti manifc 
staz ani per le tradì dei capo 
luogo Un secondo sciopero di 
24 ore e stato proclamalo dai 
sindacali ptr I l i ottobre nel 
caso che la nchusta per Iti 
revoca dei licenzi ameni alle 
«Mirnac sarde» nun venga oc 
celiata dall azienda 

Per parte Ioni rari i r r i ca 
gliarlani chiedono 1 ammocler 
minutilo delle stiuimrc de Un 
HZ end» la icv s ont dt s>ala 
e un arleguamtnti de prcv 
ri Irnsji rio urliaio n modo 
eli I <» i v ? o pnssu essai fun 
? m Ir illn nocess tfl drg! nix 
n tl<l iu Ieri indi ti mie e de 
fcli studenti pendolari 

Una recente manifestazione di lotta del braccianti 

I PROBLEMI DELL'UNITA' SINDACALE 

Consultazione 
unitaria 

dei lavoratori 
tessili 

Proseguiamo con que 
sto articolo del conpa 
gno Sergio Garavint se 
gretario generale della 
Ftltea Cgil la p tobltca 
zioiie di una serie di iv 
terventi dei segretari di 
alcune importanti A- te 
razioni di categoria ade 
renti alla Cgil sulle 
prossime scadenze per 
Qhanto riguwi,a il f,rn 

cesso di unita sindaca 
le e la ripresa delle UÀ. 
te rtvendicative e p*r le 
riforme 

L attacco alla unità sindaca 
le organica è un aspetto del 
contrattacco In atto fhe ten 
ta una reazione politica com 
plessiva ali avanzata unltani 
delle lotte dei lavoratori dal 
1968 In avanti Le difficoltà 
attuali del movimento se Ini 
pongono come esigenza asso
luta per dare forza suifluen 
te al lavoratori la realizza 
alone dell unità organica so 
no d altra parte 11 ter-eno 
tradizionale delle manovre 
antiunitarie Per queste ra 
gioni bisogna fare con cria 
rezza le scelte necessar e per 
1 unità organica 

Ormai tutte le carte sono 
sul tappeto e bisogna ten 
tare di superare 1 punti di 
dissenso registrati nel cosid 
detto documento di Ostia sul 
quali la CGIL ha riconferma 
to la sua posizione di prln 
clpio ma si è dichiarata di 
sposta a cercare nella con 
sultazione con i lavoratori e 
nel contatto fra le organizza 
zionl una soluzione concre 

Giudizio fortemente critico dei sindacati sulla trattativa 

SUL NUOVO PATTO DEI BRACCIANTI 
POSIZIONI NEGATIVE DEGLI AGRARI 

I lavoratori chiamati alla massima vigilanza — Gli obiettivi 
di fondo della vertenza per rinnovare le condizioni di lavoro 

Le tre organizzazioni slnda 
oall dei braccianti aderenti 
alla Cgil Clsl e UH hanno 
espresso un giudizio forte 
mente critico sulle trattati 
ve per il rinnovo del patto na 
zlonale di lavoro che s) so 
no svolte per tre giorni a 
partire da lunedi 

« La delegazione della Con 
fagricoltura — si afferma in 
un comunicato del sindacati 
— dopo aver espresso piena 
disponibilità a dare sbocchi 
positivi ai negoziati nel prl 
mo incontro del 24 settem 
bre ha poi sviluppato di fat
to un atteggiamento negativo 
su alcune importanti rivendi 
cazioni già prese In esame ri 
guardanti la contrattazione 
aziendale la eliminazione dei 
le più palesi deferenze sala 
rlall 1 assetto delle qualifl 
che la regolamentazione del 
1 orario di lavoro » 

Le federazioni nazionali ri 
tengono che « la categoria 
debba prepararsi alla massi 
ma vigilanza seguendo gli svi 
luppi del negoziati che ri 
prenderanno il 12 e 13 » La 
vertenza del patto nazionale 
rappresenta Infatti un mo 
mento dì grande importanza 
nella complessa iniziativa del 
la categoiia per una nuova 
regolamentazione del lavoro 
1 occupazione la riforma pre 
videnziale » 

«I bi acclami e ) salariati 
~ conclude 11 comunicato — 
con il rinnovo del patto na 
zionale vogliono conseguire 
obiettivi qual tativi di rinno 
vamento della condiz one di 
lavoro che impegn no tutte e 
organizzazioni a sviluppare a 
massima Imzatva a soste 
gno dei negoziati » 

Gli obiett vi di fondo della 
vertenza per il patto naziona 
le riguardano la retr ùuz one 
la contrattazione az endale 
Interaziendale e di gruppo 
le qualifiche 1 orario di la 

varo 1 occupazione, ì diritti 
la prevenzione e 1 ambiente 
di lavoro 

Per la retribuzione si ri 
vendica che in nessuna prò 
vlnoia 11 salarlo (paga base e 
contingenza) per 1 operato co 
mune possa essere inferiore 
a 2 800 lire giornaliere pari 
a L 72 800 mensili Questa ri 
vendicatone interessa circa 
700 000 lavoratori concentrati 
soprattutto nel Veneto Mar 
che Umbria Abruzzi Lazio 
Campania Calabria Lucania 
e Sardegna Gli aumenti ri 
chiesti per tutto il terrlto 
rio nazionale riguardano le 
ferie (una mensilità ogni an 
no) la 14 mensilità (attuai 
mente forfettlzzata in 44 ore) 
1 indennità di anzianità ( da 
portare a 20 giorni lanno) 
aumenti dello straordinario 
degli scatti di anzianità e del 
1 incentivo di produttività) la 
scala mobile (elevare ali l°o 
il valore del punto» Per le 
qualifiche si rivendica la va 
lorlzzazlone della capacità 
professionale del lavoratore 
L orario di lavoro deve esse 
re previsto In 40 ore settima 
nall (per tutto lamio) in sei 
giornate con sabato pomeng 
gio Ubero o in cinque gior 
nate (settimana corta) 

Per la stabilita della occu 
Dazione si chiede fra 1 altro 
che il rapporto di lavoro di 
venga a tempo indeterminato 
per tutti i lavoratori che nel 
la annata precedente siano 
risultati impiegati presso la 
solita azienda per pm di 150 
g orni Particolar uve ridica 
z oni sonj state poste per i 
d ritti sindacali es&e nguar 
dano i delegati di azienda 
la con VOLA/ioni. delle asserti 
blee i permessi retribuiti In 
Elne si rivendicano r mborsl 
per il trasporto dei lavorato
ri da parte del padrone e par 
ticolar misure per difendere 
la salute del bracciante 

Milano: campagna di vendita 

della Coop a prezzi ribassati 
MILANO 6 

Noi 3400 p mti di \Pidi i 
Lo p npi p ossimi giorni a m 
luogo una nuova campagli 
(I venti IH I |JM7/I I Iwivsni 
Questa volta essa riguarda 
prosciutto Formaggi e pn 
sta intinto proseguiranno k 
vendite spic.mli di frutta 

L iniziativa ha ti duplice 
scopo di volgere un a7ione 
calmieralnw sul mucato 
dei gtnpn alimentati m una 
sltufl7iont d ascesa dei prc^ 
z e insiemi d dare Iniv i 
alla rimimela « dell i già 

' vita del pini) t ri a Jel t f "o 
pn izi * ni h hlanrìo « I o\ i 

I n ine p itil l u i i f f i i 1 « si ii o 
richiesti t u verno IJIOWP 

j riunenti nfi< il pti i u i t H 

I dltualc tendenza al nncdr » 
In sostaii7d si chiedono n 

tei \ enti della produzione ai 
consumo controllo pubbi cu 
iul i r industrie nuo\ a pre 
senzd delle paitecipaz oni 
statali noi In trasformazione 
e distribuzione dei prodotti 
finanziamenti alle iniziarne 
cooperai le e associative la 
modificazione dei criteri di 
applicazione dell IVA 

Ed ecco i prcz/i che « af 
I romando conci eli sacrifìci » 
la Coop è in grado di offri 
re prosciutto crudo di Par 
ma 390 lire I etto emen 
Mini bavarese 145 letto For 
maggio Fontal 120 I ettu 
pnsl i di p ra semola rii gru 
rn ri irò 1(15 I re lo confez une 
da mezzo chilogiammo 

Discorsi di Giolitii e Ferrari-Aggradi 

Al Senato 
la relazione 

sulP economia 
Generica analisi della situazione - Strumentali 
critiche ai sindacati - Le previsioni di bilancio 

L-a gravita della situazione 
economica e fmanz aria che 
1 Italia sta attraversando e in 
questi Riomì — né potrebbe 
non esserlo al centro del 
discorsi di presentazione del 
bilancio per il 1972 Da que
sta constatazione tono partite 
le due telazioni presentate 
Ieri sera al Senato dal mini 
stri del bilancio Giolitti e del 
tesoro Perrarl Aggradi anche 
se ancora una volta né 1 uno 
né 1 altro hanno tratto dalla 
constatata gravita della situa 
rione conseguenze adeguate 
sugli indirizzi di politica eco 
nomlea da seguire nel pros 
simo futuro In particolare 
Giolitti è partito dalla con 
statazlone che 1 obbiettivo cen 
trale delle previsioni dello 
scorso anno cioè un aumen 
to del 6 r del reddito nazio 
naie non e stato raggiunto 
Interrogandosi sulle cause di 
tale grave fallimento del prò 
gramma del 71 G olittì ha 
tatto una anal si apparente 
mente oggettiva della situazio 
ne eencando l noti elementi 
et e hanno contributo ah ap 
profondasi della crisi (la ca 
duta della domanda la crisi 
finanziaria internazionale la 
fine del ciclo espansivo della 
attività edilizia i conflitti» 
nelle aziende) facendo anche 
un generico accenno alle re 
sponsabilità delia cosiddetta 

classe Dolitica Unico as 
sente dall elenco il governo le 
sue responsabilità le sue man 
cate Iniziative i suol piani 
per i iuturo A questo propo 
sito Giolitti ha detto generi 
coniente che veri anno reahz 
iati gli investiment per le 
aziende pubbliche sen^a pero 
spec ficare in dlrez one di 
quale tipo di sviljppo con 
quali strumenti L unica ac 
centurione nuova rispetto di 
recente distorno del ministro 
del bilancio e stata sulle (tre 
sponsabilità delle lotte dei 
lavoratori e di chi le dirige 
nella crisi Si è trattato pe 
di una accentuazione amb 
gua e negativa Mentre in 
fatti si è detto che quelito 
protrarsi di ricorrenti e di Im 
pievedlblli arresti dell attività 
produttiva deve aitr buirsi al 
la azione di elementi extia 
sindacali dall altro s affer 
ma che chi porta la respon 
sabllità delle lotte del lavoro 
deve anche misurare 1 Imiti 

di elasticità oggettiva di una 
situazione superando la qua 
le il danno maggiore non ri 
cade sugli imprenditori ma 
sui lavoratori stessi » 

v. ve. 

Approvata 

la legge 

sull'abilitazione 

all'insegnamento 
t senatori comunisti hanno 

votato contro 

La legge per il consegui 
mento dell abilitazione e per 
1 immissione nei ruoli del per 
sonale insegnante e non In 
segnante della bcuola secon 
ciana e stata approvata nella 
tarda serata di ieri al Senato 
con il voto contrarlo del co 
munisti II provvedimento 
che come abbiamo già detto 
prevede ben cinque modi per 
ottenere 1 abilitazione (fra cui 
pei fino il vecchio squalifica 
to e già abolito esame d con 
corso) dovrà comunque tor 
nare alla Camera essendo 
stato laigamente — e nega 
tlvamente — emendato sia in 
commiss one che in aula 

Il voto negat vo dei comu 
nistl è stato motivato da] 
compagno ROMANO 

Pr ma del voto finale 11 
gruppo del PCI aveva prò 
pobto tutta una serie di emen 
damenti respinti dalla mag 
gioranza m cui si prevedeva 
in pnmo luogo la stituzione 
di una unica via per ottenere 
1 abilitazione ali Insegnamento 
quella della frequenza di un 
coiso abilitante della durata 
di un anno al termine del 
quale tutti gli abilitati avreb 
bero dovuto trovare posto in 
una unica graduator a perma 
nente per 1 immissione nei 
raoll (anziché dovere attende 
re per anni — 1 primi v en 
treranno nel 74 — come pie 
vede il testo approvato 

Intanto ne la mattinata di 
lei i la commiss one ìstruzio 
ne del Senatc ha accolto la 
proposta de comunisti di con 
sulrare s ndacal sulla le*, 
RP per lo slato giur dico de 
gli insegnanti 

ta di questi punti senza par 
re pregiudiziali e con spiri 
to unitario 

La nun one dei metalmec 
canlcl precedente le ferie e 
stata criticata perchè vi è 
stato dich arato in buona so 
stanza che il risultato de ha 
consultazione può e deve es 
sere 1 unità organica Ma que 
sto è giusto La soluzione 
del punti di dissenso è pos 
sibile Se è impossibile lo è 
perchè si utilizzano 1 dls 
sensi su punti concreti e de 
limitati per fare valere una 
ragione politica generale an 
tiunitarla come quella secon 
do cui uno spazio per un sin 
dacato «moderato» (o «glal 
lo » si potrebbe altrimenti di 
re) ce comunque perchè in 
teressa certe forze politiche o 
parte di esse nell arco che va 
dai liberali alla DC oltreché 
il padronato e quindi questo 
spazio va occupato e In defl 
ni ti va 1 unità non si deve fa 
re Con e ò si dimostra che 
1 attuazione della unità orga 
nlca è proprio la prova de 
cislva della autonomia del 
sindacato 

Dunque il primo Impegno 
dell autunno è fare le scelte 
per 1 unità organica In que 
sti mesi nella mobilitazione 
delle organizzazioni di cate 
gorla come nelle istanze « orlz 
zontali » provinciali e regiona 
li fino alle Confederazioni 
assumendo in ogni categorìa 
e regione le iniziative neces 
aarie per creare le condizio
ni dell unità e cosi contri 
bulre attivamente alla forma
zione dell unità generale 

La PILTEA la FILTA e la 
UILCIv in questo senso han 
no lanciato unitariamente la 
consultazione del lavoratori 
per 1 unità convocando as 
semblee unitarie di tutti 1 la 
voratori in fabbrica e conve 
gnl provinciali consultazione 
che concluderanno prima del 
la fine di ottobre in una riu 
nione comune dei loro orga 
nlsml dirigenti nazionali CIÒ 
nella consapevolezza che 11 
movimento sindacale deve af 
frontare nell autunno di que 
stanno così la pressione con 
tro 1 unità sindacale come 
1 attacco più accanito ed este 
so alla occupazione mentre 
la contrattazione delle con 
dizioni di lavoro nelle azien 
de è, e resta, punto centrale 
della situazione sindacale e 
grande problema politico 

Va sottolineato che lo scon 
tro sul tema della contratta
zione delle condizioni di lavo
ro in azienda si è riaperto 
con molta asprezza dopo le fé 
rie malgrado gravi provoca 
zionl padronali Ma questa 
azione sindacale presenta an 
cora dei limiti anche rlspet 
to alla necessità di sventa 
re 1 progetti che padronato e 
forze politiche di destra a go
vernative tentano di attuare 
per bloccare il movimento 
dalla limitazione del diritto 
di sciopero alla chiusura del 
la contrattazione e deli azio
ne sindacale In schemi più o 
meno già delineati di proce 
dure burocratiche 

D altra parte è evidente che 
le difficoltà della situazione 
economica ancora aggravate 
dalla crisi monetarla fatta 
esplodere- dagli Imperialisti 
americani vengono utilizzate 
per sostenere 11 contrattacco 
reazionario al movimento sin 
daoale Neil immediato va re 
spinto ogni allarmismo sulla 
situazione economica che è 
strumento per il contrattac 
co reazionario Negli ultimi 
mesi alla flessione della prò 
duzlone e della occupazione 
ed alla insufficienza degli in 
vestimenti fanno riscontro un 
forte aumento delle disponi 
billtà di capitale nelle ban 
che e un andamento favore 
vole della bilancia dei paga 
menti che sono condizioni per 
una ripresa immediata degli 
investimenti della produzione 
e della occupazione Se la cri 
si monetarla è grave le con 
seguenze immediate sul! espor 
tazlone non sono drammati 
che Quindi vi è uno spazio 
reale per una difesa imme
diatamente efficace del Uvei 
li di occupazione e per re 
spingere 11 ricatto contro la 
contrattazione delle condlzlo 
ni di lavoro anche se 1 at
tacco ali occupazione in par 
ticolare è molto pesante 

Ma nella lotta per questi 
obbiettivi immediati e con 
cretl dobbiamo sottolineare 
la gravita d fondo della si 
tuazione che sta nella poli 
tica econom ca che viene per 
seguita la quale contìnua in 
sostanza ad essere una poh 
tica di contenimento dello 
sviluppo che prosegue dal 63 
ed ha accumulato negli anni 
i suoi effetti negativi sìa gè 
nerali s a particolari In certi 
settori come quello tessile 

La difesa dello svili ppo del 
la occupazione Insieme alla 
Intensa contiattazione nelle 
aziende sono il punto cen 
trale di una anone per curo 
blare la politica economica 
In generale e nelle concrete 
ìituizion ettorlali e sono 
la condizione essenziale da 
porre con la lotta al flnan 
ziamento pubblico in atto al 
le ribtruttura?ion industriali 
Perch" questa difesa sia ef 
f cace b sonna che la i ^po 
sta del movimento sa perà 
più estesa che attualmente 
e già 1 g and scioperi gè 
nerall o ci categor i attuati 
nelle ultime sett mime da No 
vara a Bers^mo da Biescla 
a P renzp d Roma a IjCena 
no do Tipvso a Pesrira da 
Genova a Napoli rmo 1 se 
gno d qu» ta onss h le e ne 
cessarla eitens one dil movi 
mento A tile fine In par 
t co'are i in pi ssimi rlu 
n one unitaria deci esecut 
n / inali ri S iddcat Tcis 

e del \bb I a in i to rtavià 
d u e un ult r ore contrìb no 

Sergio Garavini 

Impegno per l'unita e le riforme 

Conclusi i lavori 
del Consiglio 

della FIM-CISL 
Sono mature le condizioni per l'unificazione en
tro il 1972 - La difesa del salario e lo sviluppo 
del Mezzogiorno - Il direttivo della FILLEACGIL 

BIMINI b 
Sì sono conclusi oggi a RI 

mini lavori del Consiglio gè 
nerale della FIM-CISL Nel di 
battito sono Intervenuti anche 
i segretari della PIOMCGIL 
e della UILM UIL ed 11 se 
gretario generale della CISL 
Bruno Storti 

E stato approvato un docu 
mento conclusivo nel quale sì 
sostiene tra 1 altro la ne 
cesslta «di fronte allaccen 
tuarsl dell attacco padronale 
e delle forze economiche ed ai 
tentativi dì riflusso moderalo 
insiti anche ali Interno delle 
organizzazioni dei lavoratori » 
di « una decìsa risposta uni 
tarla delle forze sindacali » 

Il consiglio generale della 
FIM sostiene che occorre 
rà impegnare tutte le compo 
nentl del movimento sindacale 
nella elaborazione degli obiet
tivi unificanti di lotta a so 
stagno della stabilità del pò 
tere reale di acquisto del sa 
lari dell occupazione (mezzo 
giorno investimenti nei set 
tori ad alta intensità di lavo 
ro ecc ) 

II rilancio della lotta di fab 
brica delle lotte sociali e lo 
sviluppo dì nuove forme di de 
mocrazia operaia pretendono 
necessariamente la realizza 
zi one nel 1972 dell unità slnda 
cale II consìglio generale del 
la FIM CISL ritiene decisivo 
1 attuale momento di dibattito 
unitario a tutti I livelli per 
liberare il processo unitario 
dalle contraddizioni e dalle 
tortuosità emerse con partico 
lare durezza soprattutto nelle 
ultime settimane per coìnvol 
gere direttamente 1 lavoratori 
nella costruzione delia loro 
unità quindi impegna tutti i 
propri militanti e le proprie 
strutture a sviluppare il con 
fronto delle impostazioni e 
delle esperienze con i lavora 
tori e le strutture di tutte le 
categorie Per i metalmeccanl 

ci - si legge ancora nella ri 
soluzione — « sono mature le 
condizioni per dare una soddi 
stacente soluzione alle dlver 
genze registrate nel doeumsn 
to elaborato dalle aegrettrlft 
confederali ad Ostia i l oon 
sigilo generate della FIM-CISL 
esprime peraltro la conviniio 
ne che le condizioni per il »u 
peramtnto dei punti di di 
vergenza esistono anche per 
la grande maggioranza delle 
componenti del movimento 
sindacale e che ala pertanto 
realisticamente possibile, per 
tutto il movimento slnda 
cale portare a concludo» 
ne ii processo unitario entro 
il 1972 secondo gli impegni 
assunti a Firenze da tutte e 
tre le confederazioni II pre 
vedibile venir meno a queetl 
Impegni da parte della I M I 
gioranza delia UIL non può 
costituire un alibi per nes 
suno per rinviare i tempi del 
l unità che allontanerebbe de
finitivamente la prospettiva 
della stessa realizzazione del-
1 unità ma esplicita, semmai, 
la vera contraddizione che va 
sciolta «fra ohi vuole l'unita 
e chi non la vuole » • • « 

Si sono conclusi ieri t la
vori del Comitato direttivo 
della FILLEACGIL Interve
nendo nella discussione, il »e-
gretario generale della Fili»*, 
Claudio Truffi, si è sofferma* 
to essenzialmente su] tema 
della unita organica sindaca
le, nel quadro dì una urgen 
te neoessita di una decita ri
presa del movimento di lotta 
del milione e m e i » di lavo
ratori edili e delle costruito 
ni per l'ocoupasione, l*uUlla* 
zazione delle risorse esisten
ti l'approvazione immediata e 
l'applicazione della l ene sul 
la oasa, l'ulteriore sviluppo 
della contrattazione articola
ta 

Renzo! Stefanelli 
Le leve 
del sistema 
Manuale popolare di politica economia 

« Temi e problemi », pp 424, L 4000 

La erìsi monetaria, 
le tendenze dell'economia internazionale 
la conflittualità sociale 
in un'esposizione nuova 
analitica e rigorosa, ma chiara 
e accessibile a tutti 

De Donato 
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ENCICLOPEDIA 
DELLE SCIENZE 
•dizione Italiana a cura di Dino Platon» 

Due volumi formato 18x27 di complassiv* 
1400 pagine Oltre 20.000 voci. 32 tavola • 
colon Oltre 3000 illustrazioni in bianco • 
nero. Rilegatura in tela verde pregiata, im
pressioni in oro e pastello, sovraccoperta 
a colori. 

Una grande opera per tutti, un eccezionale 
sussidio didattico per le ricerche e le osser
vazioni scientifiche degli studenti 

( - • 

ENCICLOPÉDIA DELLE SCIENZE 

oerclO di inviarmi I material* Informativo 

NOMt t tOCNOMl 

INDIRIZZO COMPLETO 

tot «MI muwrt 

L 

EDITORI RIUNITI 
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Un grave bilancio che non è solo imputabile alle calamità naturali 

Nubifragio: 20 miliardi i danni 
nelle zone siciliane devastate 

A Porto Empedocle sono 1300 i senza tetto e tutta la parte bassa della città è ancora sotto il fango - Come si vive a Palma di 
Montechiaro - Responsabilità del governo regionale e di certi poteri locali de - Compromesso al 7 0 % il raccolto nell'Agrigentino 

M U T O EMPEDOCLE - Una strada dell» 

«tttrlN • dalla macerie dal nubifragio 

ietta basta delta citte ancora Invasa dal 

Lenta ripresa dopo l'alluvione 

Reclamano 
provvedimenti 

in Calabria 
Dal nostro corrispondente 

R E G G I O C A L A B R I A 6 
Il t r a f f i c o f e r r o v i a r i o s u l v e r s a n t e i o n i c o d e l l a p r o v ì n 

e i a i e s t e r a i n t e r r o t t o a n c o r a p e r a l c u n i g i o r n i s i l a v o r a 
n o t t e e g i o r n o m a c o n s q u a d r e d i o p e r a i n u m e r i c a m e n t e 
i n a d e g u a t e a l l e n e c e s s i t a 

S o n o a n c o i a i s o l a t e R o c c a f o r t e S L o r e n z o P a l i z z i S u 
p e n o r e B o v a S u p e r i o r e e n u m e r o s e f r a z i o n i m o n t a n e 
n e l l a z o n a c o m p r e s a t r a C a r d e t o C o n d o f u r i B o v a P a l i z z i 

N e s s u n c o m u n e d a t a 1 o r m a i c o n d i z i o n e d e f i c i t a i l a è 
s t a t o i n g r a d o d i d a r e a l c u n c o n t r i b u t o a l l e f a m i g l i e c o 
s t r e t t e a d a b b a n d o n a r e l e p r o p r i e a b i t a z i o n i p e r r i f u g i 
p r o v v i s o r i e i n a d e g u a t i N e s s u n o s t a n z i a m e n t o d i f o n d i e 
s t a t o f a t t o d a l l a p r e f e t t u r a m f a \ o r e d e i c o m u n i p m d a n 
n e g g i a t i L e a m m i n i s t r a ? i o n i c o m u n a l i s o n o d i v e n u t e il 
c e n t r o d e l l a p r o t e s t a m a a n c h e d e l l a v o l o n t à d i r i p r e s a 
a C a r d e t o 1 a m m i n i s t r a z i o n e p o p o l a r e h a r e q u i s i t o c i n q u e 
r u s p e e d u e m o t o p a l e p e i a p r i r e le d o d i c i p i s t e r o t a b i l i 
d i a l l a c c i a m e n t o a l l e f r a z i o n i I n m o l t i t r a t t i i s o l a t e S i 
l a v o r a d a l l e p i i m e l u c i d e l l a l b a a l t r a m o n t o a n c h e p e r 
il r i p r i s t i n o d e g l i a c q u e d o t t i r u r a l i P i ù d i 140 a l l o g g i d'* 
v o n o e s s e r e s g o m b e r a t i p e r c u i i l c o m u n e h a d e c i s o 1 a c q u i 
s t o d i u n c o n g r u o n u m e r o d i c a s e p r e f a b b r i c a t e L A I 
l e a n z a c o n t a d i n i l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i d e m o c r a t i c h e 
s t a n n o [ a c c o g l i e n d o c e n t i n a i a d i d e n u n c e a v a n z a t e d a c o n 
t a c i m i e p i c c o l i p r o p r i e t a r i p e r i n o t e v o l i d a n n i s u b i t i 

D o m a n i m a t t i n a l a g i u n t a r e g i o n a l e s i i n c o n t r e r à a 
R e g g i o C a l a b r i a c o n I s i n d a c i d e l 31 c o m u n i p i ù c o l p i t i 

i n t a n t o l e c a i a t t e i l s t l c h e d i q u e s t u l t i m a a l l u v i o n e c h e 
h a d a n n e g g i a t o p i ù i c e n t i 1 u v i e r a s c n l e v a l l i v i d i q u e l l i 
m o n t a n i c h i a m a n o i n c a u s a p e s a n t i r e s p o n s a b i l i t à d e l 
c o n s o r z i d i b o n i f i c a e d e l l a l o r o p o l i t i c a d i i n t e n e n t o n o n 
t a n t o a d i f e s a d e l s u o l o q u a n t o a d a g e v o l a r e la g r o s s a 
p r o p r i e t à f o n d i a r i a N e l l a v a l l a t a d e l V a l a n i d i è s o r t a 
u n c o m i t a t o u n i t a r i o p e r d a r e a l l a p r o t e s t a s b o c c h i d e 
m o c r a t u i e c o n c r e t i o b i e t t i v i d i l o t t a 

I n t u t t i i c o m u n i c o l p i t i d a l l e r e c e n t i i n o n d a z i o n i il 
n o s t r o p a r t i t o s t a s v o l g e n d o u n i m p o r t a n t e r u o l o p e r f a r e 
a c c e l e r a r e i l a v o r i d i r i p r i s t i n o e d i p r o n t o i n t e r v e n t o 
p e r g a r a n t i r e u n a s s i s t e n z a a d e g u a t a a i p i ù c o l p i t i 

e. I. 

La penetrazione mafiosa nel Lazio 

Nascosto in parte 
il dossier sui 

terreni di Coppola 
ANa Commissione regionale sono state trasmesse 
dalla Provincia solo le delibere pubbliche -1 fasci
coli spariti? - La storia d'una strada e d'una scuola 

S o l o u n a p a r t e q u e l l a m e 
no i m p o r t a n t e d e l d o c u m e n 
t i r i g u a r d a n t i l e d e l i b e r a z i o 
n i a d o t t a t e d a l l a P r o v i n c i a d i 
R a m a p e r il c o m p r e n s o r i o d i 
P o m e z i a s o n o s t a t i t r a s m e s 
s i a l l a c o m m i s s i o n e r e g i o n a l e 
i n c a r i c a t a d i f a r l u c e s u i r e 
t r o s c e n a d e l « c a s o » R i m i L a 
c o m m i s s i o n e c o m e s i r i c o r d e 
r a a v e v a c h i e s t o d i c o n o s c e 
r e t u t t i ì p a r t i c o l a r i s u l l e d e 
c l s i o n i a d o t t a t e d a l l a g i u n t a 
p r o v i n c i a l e M e c h e l l : p e r a c 
c e r t a r e s e qualcuno d e l l a P r o 
v i n c i a a v e v a a i u t a t o 1 a n z i a n o 
b o s s F r a n k C o p p o l a n e l l e s u e 
o p e r a z i o n i s p e c u l a t i v e I I n o 
m e d i F r a n k C o p p o l a e> o r m a i 
l e g a t o a d o p p i o filo a l l a s c a n 
d a l o s a a s s u n z i o n e a l l a R e g i o n e 
l a z i a l e d e l g i o v a n e m a n o s o 
N a t a l e R i m i p r o p o s t o p r o p r i o 
i n q u e s t i g i o r n i a d u n p e r i o d o 
d i c o n f i n o n o n i n f e r i o r e a i 5 
a n n i F u i n f a t t i I t a l o J a l o n g o 
u n u o m o d i F r a n k C o p p o l a a 
r a c c o m a n d a l e a l p r e s i d e n t e 

M e c h r l ì i 1 a s s u n z i o n e a l l a R e 
g i o n e d e l R i m i L a c o m m i s 
s i o n e c h e s t a i n d a g a n d o s u l l o 
s c a n d a l o s o e p i s o d i o h a a v u t o 
il s o s p e t t o c h e l l e g a m i f r a 
C o p p o l a e g l i o r g a n i a m m i n i 
s t r a t l v l d e l l a c a p i t a l e r l s a l i s 
s e r o a m o l t o t e m p o a d d i e t r o 
d a q u a n d o 1 « i n d e s i d e r a b i l e > 
si t r a s i e r ì n e l l a z o n a d i P o 
m e z i a D a q u i l a r i c h i e s t a 
a l l a P i o v i n c i a d i i n v i a r e t u t t i 
gl i a t t i n g u a i d a n t i l e o p e r e 
p u b b l i c h e e s e g u i t e n e g l i u l t i 
m i c i n q u e a n n i n e l l a ? o n a 
d o v e F i a n k C o p p o l a p o s s i e d e 
v a s t i a p p e z z a m e n t i d i t e r r e n o 

L a r i c h i e s t a d e l l a c o m m i s 
s i o n e e s t a t a p e r o e s a u d i t a 
i n p a r t e b o n o s t a t e i n f a t t i 
t r a s m e s s e et>c,lusi\ s m e n t e le 
d e h b e i e p u b b l i * h e q u e l l e c h e 
o g n i c i t t a d i n o h a d i r i t t o d i 
c o n o s c e r e G l i i n c a i t a m e n t i e 
ì d o c u m e n t i c h e h a n n o p r e c e 
d u t o q u e l l e d e l i b e r e s o n o i i 
m a s t i a P a l a z z o V a l e n t i n ) S i 
v o c i f e r a a n / 1 c h e ì v o l u m i n o s i 
d o s s i e r n o n c i s i a n o p m n e 
g l i u f f i c i d e l l a P i o v i n c i a 

Q u a l c u n o 11 a v r e b b e c o l l o c a t i 
i n u n p o s t o p i ù s i c u r o 

I d o c u m e n t i c h e i n t e r e s s a n o 

l a c o m m i s s i o n e d i i n c h i e s t a 

d e l l a R e g i o n e r i g u a r d a n o p a r 

t i c o l a r m e n t e d u e d e c i s i o n i l o 

s p o s t a m e n t o d i u n a s c u o l a e l a 

p r o g e t t a t a c o s t r u z i o n e d i u n a 

s t r a d a S u l l a s c u o l a 1 a m m i n i 

s t r a z i o n e p r o v i n c i a l e s u r i 

c h i e s t a d e l c o m u n e d i P o m e 

? i a d e c i s e d i s p o s t a r e l a c o 

s t r u t t o n e s u u n t e i r e n o m o l t o 

d i s t a n t e d a q u e l l o s c e l t o In u n 

p r i m o m o m e n t o I I t e r r e n o 

l a s c i a t o U b e r o e i a ( g u a r d a c a 

s o l d i F r a n k C o p p o l a i l q u a 

le lo u s ò p o i p e r c o s t r u z i o n i i n 

t e n s i v c 

P e r la s t r a d a a l t r o giallo 
L a m m i n i s t r a z i o n e p r o v i n c i a 
l e c h e i n q u e l t e m p o e r a p r e 
s i e d u t a d a M e c h e l l i s t r a l c i o 
d a u n p i a n o c h e p r e v e d e v a l a 
c o s t r u z i o n e d i 30 s t r a d e s o l o 
d u e p r o g e t t i e s o l o q u e s t i 
d u e v e n n e i o p r e s e n t a t i a l l a 
a p p r o v a z i o n e d e l C o n s i g l i o 
p r o v i n c i a l e L e d u e a r t e r i e 
c h e d o v e v a n o e s s e r e c o s t r u i t e 
l a m b i v a n o i t e r r e n i d i F r a n k 
C o p p o l a S u l l a p r o g e t t a t a 
s t r a d a C a m p o A s c o l a n o T o r 
v a j a n i c a L a u r e n t i n a T o r S 
L o r e n z o c i fu g r o s s a b a t t a 
g l i a a l c o n s i g l i o p r o v i n c i a l e 
I l c o n s i g l i e r e M a r r o n i a n o 
m e d e l g r u p p o c o m u n i s t a 
n e l l a s e d u t a d e l 7 d i c e m b r e 
1968 n l e v o c o m e u n a s p e s a 
p r e v e n t i . a u d i 1300 m i l i o n i 
a n d a v a s o l o a v a n t a g g i o d e l 
l a s p e c u l a z i o n e p r i v a t a Q u e 
s t a s t r a d a d i s s e i l c o n s i 
g h e r e c o m u n i s t a « v a l o r i ? 
z e i i s o l o t e r i e m p r i v a t i f a 
v o l e n d o l e l o t t i z z a z i o n i > N o 
n o s t a n t e l a p i e c l s a d o c u m e n 
t a 7 i o n e c o m u n i s t a l a d e l l b e 
l a v e n n e a p p r o v a t a d a l l a g i u n 
t u c e n t r i s t a e d a l m i s s i n i 

L a . v o t a t o M a r c h i o a n o m e 
d e l g r u p p o n o s t a l g i c o f e c e 
a n z i u n o s p e i t i c a t o e l o g i o a l 
l a d e c i s i o n e a d o t t a t a d a l l a 
g i u n t a M e c h e l l i « S e u n r i 
li e v o v a f a t t o d i s s e — q u e 
s t o r i g u a r d a l a l e n t e z z a c o n 
c u i s i è p e r v e n u t i a l l a d e l l 
b e r a » 

Dtl noitro innato 
A G R I G E N T O 6 

S o n o assei i p i ù g r a v i d o g m i 
p o r n e r n p r e v i s i o n e 1 d a n n i 

Er o v o c a t i d a l n u b i f r a g i o c h e 
a c o l p i t o l a s e t t i m a n a s c o r s a 

l ' A g r i g e n t i n o e l a p r o v i n c i a d i 
C a l t a r a s s e t t a e i ci p i ù d i 
s a s t r o s l e f f e t t i s i «MMIV, c o n c e n 
i r a t i a P o r t o E m p e d o c l e ( d o 
v e In 1 300 s o n o r i m a s t i s e n z a 
n e p p u r e i m a r c i r i f u g i c h e 
c h i a m a v a n o c a s a dove. 700 a 
s t o l i d e a u r i c o l e e c o m m e r c i a l i 
s o n o p r a t i cu m e n t e ni f a l l i m e n t o , 
d o v e t u t t a In p a r t e b a s s a d e l 
l a c i t t à ti a n c o r a s e p o l t a s o t t o 
i l f a n g o , l o t n t i e r o v i n o ! e ne l 
j e c a m p a g n e d e l i a -tona m e n 
(Mana le ilei N i a t e n o d o v e a i 
d a n n i ne i c o n t r i a b i t a l i — p o r 
e s e m p i o •* h C a t a l d o è a n d a 
t a d i s t r u t t a t u t t a la v i a b i l i t à m 
t e r n a — sì a g g i u n g o n o q u e l 
l i a n c o r p i ù g r a v i n e l l e c a n i 
p a g n e , U n c e n t i n a i o di c h i l o 
m e t r i d i s t r a d e p o d e r a l i e in 
t e r a ^ i e n d a l l n o n o s i a t e l e t t e 
t a l m e n t e - c a n c e l l a l e ( e s i i a 
p r e s t o a i m m a g i n a r i i o s a s i 
« l ì r i c a u n a s t r a d a n e l l a c i v i l t à 
d e l l a * t r a m e r à »1 e « .opra t tu t 
t o s o n o anelale a l l a m a l a t a l a 
p r o d u z i o n e 1 d e l l o l i v o e d e l l u v a 
c h e a n c h e n e l ] A g r i g e n t i n o è 
c o m p r o m e s s i ! a l 70 p e r t e n t a 

P e r r a t l a c o r t a HO o c c h i a e 
« r o c e o e d a t i r a i f u m i u n v e n 
t i mi l inre i i — t d il e n l c o l o è 
p r u d e n z i a l e b a s a t o Milli? s t i m e 
d e i t e c n i c i c h t il m i n i s t r o d e i 
L L P P , U m n c e l l a si e p o r t a t o 
c o n s a — , m a s o l o p e r u p r i 
B t t n a r p IH s i t u a / i o n e i m m o l i l a 
t e m e n t e pie e t d e n t i n i n i i h i f r a 
g i o c i o è a d u n t r i s u l o s o c i o -
« c o n o m l c o g i à s m a g l i a l e e f r a 
( t l l l s s i m o u n p ò n e i i n t e n d e r 
<3 c o m e ( inol io e h e del t e s t o 
è a n c h e Hi q u e s t e p a r l i c h e 

r torniR il tori e m o l o de l R e 
m un f i s s a m m o ridia ini 

I H t e m p o t u l i a n o s t r a n e - I 

H I so la <• MUTI p r ò c tonl ro l lAl ' i | 
(tnllii t i r i M n / , i d i u n a v i M n 

l n r t m d i i t l ln f in i l l u n i a l m i i I 
sifiirtift ( i n « oriiiiri ' iirii" I H i - | 
r n p n t i n i i n - cu cjrlc u l u l e 

I I U n i i » < la f a i d a si Hi ti j 
t r l o n ili ili I Mer t l i c rT i iM o | 
( o n d i s i ini ISPIII ' I a l t d i H n i n o 

Ì
b i n i m i e ut p n « aU t i / i ili ci* I 

lo si ri II>> r e m i m i n i di \ H I 
r l n l UH » >l j x i tMi i i " u r i t i » i 

| r i Mi l l i f i s d ì a d i i i t u i > I 
liuiK<i II n 1 I ( I M > ( U H I I iti | 
pi i i n lh l o M unib i l i il ini I ri li 

I / i o n i ih 11 i li rupi i i i u r i il I 

N o r d o a l l m i n i \ Kll i l l l i i | 
h i i n n a il i p p i U n t i i p i u n t i > 

I | n d n i i t i i i m i p i o i I 

1 [| K i t II 11 Hip- 1 I t l l l l | 
militili' di m i Bui/ut K 

I \< I I . I I i ut rilc»li Hi Vili I 
/ ! i M 'VIU UHI Il lumi i l i I 

1 „ i l I - M II Vi i iKin I 
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no d e l l a R P 1 — s e c o n d o mi c a 
l a l o g n c i r c o s t a n z i a t o — cui is i 
dui m i l a npp i e n o n s o n i bri? 
/ ( c o l e st li i c s s t f i g u r a n o le 
(u rne eli l i / u i n n M i c h e l a n f i c l n 
I tic a ridia Heibbia P a o l o \ p 
n e z i a n o 

D a la s e c o n d a 

s e z i o n e rie I C o n s i g l i o s u p e i io 

l e d e l i e Be le A i t i i m i n t a s i 

s o t t o l a p i e s i d c n / a d e l p i t i ! 

G i u l i o C a i l o Aif,f in h a a p 

p i o v a l o u n u n a m o / i o n i n e l l a 

q u a l e s o n o c h i e s t i u r g e n t i 

c h i a n m i n t i a l m u n s i i o eli I la 

P I e n e a le n n t i z e n a u a i 

d a n t i la s o p p a s s i t i n e d e l l a de 

l e g a z i o n e i t a l i a n a p e i il t e t u 

p u ò rie 'lt n | h i t d a i t i t i a f u 

g a t e d a i n a z i s t i 

Ut I la m o / i o i i t f u m a l a ria 

t u t t i i i n n u b i eli 11 i si t o n d a 

s e z i o n i de I ( u n s i f j i o s t ip i i m 

i t ( A t t i ine dine v a l e i i n o 

rie i n a » p i n i 11 s a n Hi ind i 

p i o f ( . m i r i | ) i o f I t a l i ) 1 a l d i 

e p i o ! P i s q u a l e R o t o l i t i 

si s o l t o l i n t i i n n l h t c o m i in 

a s s e nz i eli d o m e m i s u i t i t t i 

A g a i a n t n t la tute la di III 

o p i l i ri a i te i |K i a s s i d i 

i a m i ì IDI I I I t n p i n n lu i 

li i c a i r i ilii n tzi n i J i 

t sp i i t i d i I ( i n s i j j i o s u p i i io 

le di 111 Hi 111 \ i l v i i e b h t 

i o a ti ov i i s ut 1! i m p i s s ih i l 

t a d i sv i l e i< le l o t o l in i 

/ i o n i 

1 a m o z i o n e a p p i i v a l 1 d 

v i a e s s i l i s i n e t s i\ imi m i 

f u m a t a a m i t i d a l l i p i n n a s e 

z i n n e i A i t l u o l o g i a ) d< 1 C o n 

s i g i l o s u p t r i o r e 

La SO.CO.LIB.RI 
apre la campagna di abbonamenti alle pubblicazioni 

periodiche dell'ACCADEMIA DELLE SCIENZE DELLA 

REPUBBLICA SOCIALISTA DI ROMANIA. 

REVUE ROUMAINE DE MATHEMATIQUES 

PURES ET APPLIQUEES. Abbonamento annua 

(10 numeri) . L. 

STUDII SI CERCETARI DE ASTRONOMIE. 

(Studi a ricareha d'astronomia) — 2 numeri 

j anno — Abbonamento annuo (gli articoli ap

paiono in romano, russo, Inglese, francese, a 

tedesco) a 

REVUE ROUMAINE DE PHYSIQUE Abbona

mento annuo (10 numeri) a 

REVUE ROUMAINE DE CHIMIE. Abbonamen

to annuo (12 numeri) a 

CELLULOSE CHEMISTRY AND TECHNOLOGY. 

Abbonamento annuo (6 numeri) . . . . a 

REVUE ROUMAINE DES SCIENCES TECHNI-

QUES Sèrie de mécanlque appllquee. Abbona

mento annuo (6 numeri) . . . . a 

REVUE ROUMAINE DES SCIENCES TECHNI-

QUES Sèrie èlectrotechnique et ènergètlque. 

Abbonamento annuo (4 numeri) . . . . a 

REVUE ROUMAINE DES SCIENCES TECHNI-

OUES. Sèrie de metallurgie. Abbonamento an

nuo (2 numeri) . . . . . . a 

REVUE ROMAINE DE BIOLOGIE Sèria de bo 

tanlque Abbonamento annuo (6 numeri) . a 

REVUE ROUMAINE DE BIOLOGIE. Sèria de 

zoologie Abbonamento annuo (6 numeri) . . » 

REVUE ROUMAINE DE BIOCHIMIE. Abbona

mento annuo (4 numeri) . . . . . . a 

ANNUAIRE ROUMAINE D'ANTHROPOLOOIE. 

Un volume 1 anno Abbonamento annuo . . » 

OCROTIREA NATURI (Protezione della nature) 

1 numeti tanno Abbonamento ennuo (gli ar. 

tlcaii sono corredati da brevi riassunti in fran

cese, tedesco o russo) a 

TRAVAUX DE L'INSTITUT DE SPELEOLOGIE 

ti EMIL RACOVITZA ». Abbonamento annve 

(1 numeio) » 

HIDROBIOLOGIA - ANUARUL COMISIEI DE 

HIOROBIOLOGIE HIDROLOGIE SI IHTIOLO-

GIE. (Idrobiologia - Annuario della Commis

sione d'Idrobiologia, Idrologia, Ittiologia) — 1 

numeio 1 anno — Abbonamento annuo (gli ar 

ticoli sono accompagnati da riassunti In fran 

cese. Inglese o russo) a 

REVUE ROUMAINE DE GEOLOGIE, GEOPHI-

SIOUE ET GEOGRAPHIE Sèrie de geologie. 

Abbonamento annuo (2 numeri) . . . . a 

REVUE ROUMAINE DE GEOLOGIE, GEOPHY-

SIOUE ET GEOGRAPHIE. Sèrie de géophv-

sique Abbonamento annuo (2 numeri) . . a 

REVUE ROUMAINE DE MEDEC1NE INTERNE. 

Abbonamento annuo (6 numeri) . . . . a 

REVUE ROUMAINE D'INFRAMtCMMIOLO-
GIE Abbonamento annuo (4 numeri) . a 

REVUE ROUMAINE DE NEUROLOGI!. Ab

bonamento annuo (4 numeri) . . . . a 

REVUE ROUMAINE D'ENDOCRINOLOGIE. 

Abbonamento annuo (4 numeri) . . . . a 

REVUE ROUMAINE D'EMBRYOLOGIE ET DE 

CYTOLOGIE. Sèrie de cytologlo. Abbona

mento annuo (2 numeri) » 

REVUE ROUMAINE D'EMBRYOLOGIE ET OC 
CYTOLOGIE. Sèrie d'embryologle. Abbona
mento annuo (2 numeri) a 

REVUE ROUMAINE DE PHYSIOLOGIE. Ab

bonamento annuo (2 numeri) a 

REVUE ROUMAINE DES SCIENCES SOCIA. 
LES Sèrie de philosophle et loglque. Ab
bonamento annuo (4 numeri) a 

REVUE ROUMAINE DE SCIENCES SOCIALES. 

Serie de psychologle. Abbonamento annuo 
(2 n u m e r i ) . . . . . . a 

REVUE ROUMAINE DES SCIENCES SOCIALES. 

Serie des Sciences Juridiques. Abbonamento 

annuo (2 numen) . . . . . . a 

REVUE ROUMAINE PES SCIENCES SOCIALES 
Serie de sociologie Abbonamento annuo (1 
numero) . . . . . a 

REVUE ROUMAINE DES SCIENCES SOCIALES. 

Serie des sclences èconomiques. Abbonamento 

annuo (2 numeri) , . . . . a 

REVUE ROUMAINE D'HISTOIRE Abbona
mento annuo (6 numeri) . . . . . a 

STUDII SI CERCETARI DE ISTORIE VECHE. 

(Studi e ricerche di storia antico). — 4 numeri 

1 anno — Abbonamento annuo (gli articoli dalla 

rivista hanno del riassunti In lingue straniero) a 

DACIA - REVUE D'ARCHEOLOGIE ET D'HI
STOIRE ANCIENNE. Abbonamento annuo (1 
numero) t 

REVUE DES ETUDES SUD-EST EUROPEEN-

NES Abbonamento annuo (4 numeri) . a 

ANUARUL INSTITUTULUI DE ISTORIE -

CLUJ (Annuario dell'Istituto di storie - CluJ). 

— I numero 1 anno — Abbonamento annuo. 

(Gli articoli pubblicati hanno del riassunti In 

lingue straniere) % 

ANUARUL INSTITUTULUI DI ISTORIE SI 

ARHEOLOGIE « A D. XENOPOL » (Annuario 

dell'Istituto di storia e archeologia «A D 

Xenopol ») — 1 numero I anno — Abbona

mento annuo (Del riassunti in lingue stra

niere accompagnano gli articoli) . a 

REVUE ROUMAINE DE LINGUISTIOUE. Ab

bonamento annuale (6 numeri) . . . . a 

ANUAR DE LINGUISTICA SI ISTORIE LITE 

RARA IASI (Annuario di linguistica e sto

ria della letteratura - lesi) - 1 numero 1 an 

no — Abbonamento annuo (Gli orticoli pub

blicati hanno dei riassunti in lingua straniora) 

CAHIERS DE LINGUISTIQUE THEORIQUE 

ET APPLIOUEE Abbonamento annuo (1 mi 

REV1STA DE ETNOGRAFIE SI FOLCLOR (RI-

vista di etnografia e folclore) — fi numeri 

1 anno — Abbonamento annuo (GII studi sono 

accompagnati da riassunti in lingue straniere) » 

REVUE ROUMAINE D'HISTOIRE DE L'ART 

Serie theatre, muslque cinèmatographle. 

Abbonamento annuo '1 numpio) . . . » 

REVUE ROUMAINE D'HISTOIRE DE L'ART 

Sèrie arts plasllques Abbonamento annuo (1 

11.4» 

I N O 

•.sto 

10.000 

td.MO 

I.MO 

SUO 

I N O 

S.N0 

I .M 

J.J00 

o.)M 

1.SN 

1.SM 

I.7M 

I M I 

5.OÉ0 

4.1M 

I . M 

S I N 

1.M» 

IM 

SJM 

IMO 

ì.sn 

IMO 

1U0 

ino 

I.M0 

i.m 

1.H0 

INO 

1.1» 

Le sotloscniloni degli abbonamenti vanno indirizzate a 

SO.CO.LIB.RI. 
P.zza Margana, 32 - 00186 ROMA 

versando I relativi Importi sul c c p 1 4U44. 

http://preventi.au
file:///mmmisti
http://is-.mii
file:///ltia
http://hhIi-.Ul
file:///assnlln
file:///olto
file:///encb


PAG. 6 / e c h i e not iz ie 
La lotta studentesca, (atto nuovo al « Sacro Cuore » di Roma 

SEMPRE PIÙ DISCUSSO 
IL «GHETTO DORATO» 

DELL'ATENEO CATTOLICO 
Vivamente contestata l'attuale organizzazione degli studi • Una « élite » 
selezionata dai « test » e dalle raccomandazioni • I finanziamenti di ban
che private - L'impegno comune degli studenti con i lavoratori del Gemelli 

l ' U n i t à I giovedì 7 ottobre T971 

Chi s p u m a tilt? l i ta tu i la 
di m e d i a n a dell univers i tà 
Cattolica rli Munte Mdiiu a Ro 
ma — ape i t a a una n s t i e t t a 
cerchia di « selezionati <• e re 
c!aml//.itfi come il * min plus 
ulti a • iJijli studi in questo 
Bellore — potesse r i m a n i l e ai 
margini (lenii a v u n i m t n t i t h e 
hanno scusso gli atenei tnha 
ni dal 10'tR In poi si dovette 
r icredei e «m In scordo unno 
(luanrio gli studenti dettero vi 
t» i\ Wi .u l niamleKla? (ini di 
protesta tini assi mbiit t 01 
r u p n / i o n i d i istituii Aium pai 
impressiDìiatì res teranno a l a i 
ni n< Il apprendere the que 
nt 'nnnn «Ila s r m t i é e » (ini 
.ìialn con gli esami delia sea 
mone nuiunnale» un nutrito e 
compitilo gruppo il giovani 
ha cnnurcia to a mettere in 
discussione tutta I o r g a n u / a 
ninne riil « bac io Cuore • av 
Viando un discorso e un un 
pi gnu comune u n i 1 dtp> n 
denti di II annesso F'nlirlinico 
4 Agostini Cri melli » 

Pr imo argomento in d is tus 
aiotu II numeio chtusu \n 
che si n ni ammesso ulTkial 
mente e a ivi a p i ro le ni 
gaio II i m u m a di ammissione 
alla i c a l l o l i c a » è rontrollato 
da un i icoroso meccanismo 
che accoglie solo 15(1 studenti 
ali anno Ira I circa W* con 

eunen l i Gli isi r tli sono coni 
plessi va mente, UDO i lauieati 
120 ali anno 

Come si enti a ali UniveifO 
(a di Munte Mai io ' Ogni l a n 
didalo viene sottoposto ad un 
esame psico attitudinale d i e 
nel mi so degli anni è nudato 
modificandosi n,n u m a n e ba 
salo essenzialmente su alcuni 
« t e s t » e un colloquio con 
due professai! e un sacerdote 
I.a validità di questo mecca 
nismn e contestata datili Mi s 
si psicologi « Ma i quiz — so 
stu ne una studentessa Ma 
i i u m a Sanciti - sano salo un 
pareli enfi) Quello che conta 
e Iti raccomandai une di un 
monsignore <> di un notabile 
di una terta torrente d( > 
«. Dal 68 od oggi — intervie 
ne un al t io studente ~ oli 
escimi attitudinali hanno ai titn 
solo fo scopo di escludere 
quelli non grad li alle porrne 
(hic t < discriminazioni so 
HO suprattal lo pertiche » Non 
stupisce quindi se fi a gli stu 
detti i del * Sacro Cuoi e * ci 
SDII > anche figli o parenti di 
FiinUmi Gin Andiiolti Spa 
gnolli Ai dumi nipoti di car 
rimali e di altri p e r s o n a l i di 
rilievo 

Manteneisi ai.li sludi tos ta 
molto di pio che m un ate 
neo statale le tasbi ammon 

Ingiustamente accusali a Prato di violenze 

Assolti venti 
operai tessili 

FRA IO, fi 
Una monlaiura anl ioperaia . 

oichcntruta dal padionato du 
r a m e la lotta del tessili por 
il contrat to è miserami nte 
crollata Die lotto opcirai e due 
dirigenti della CGIL accusat i 
di blocco s t iada le t violenza 
pr ivala sono stati assolti dal 
t r ibunale di P ra to perché e t 
faltl non sussistono » 

Le denunce avevano pieho 
le mosse da una man • ta / io 
ne davanti al ì a m i i u o « Bi 
seni ino » e da una cai ( n a n a 
organizzata dai sindacati 11 
propiietnrio del laudi t i» 
Giamigni il 23 a p u l e del 70 
ni pi esentò davanti ad un pn 
chetlo di sciopeio insultando 
i lavoratoli e cercando tii ri 
prendei li con la n n e p r t sa 
I,a protesto fu lente ma non 
degeneir . affatto Subito dopo 
il Gì amigl i presento una que 
rela ehe poi m i r ò pei vio 
len7a p n v a t a nei suoi con 
fiumi 

Sollecitata ria una M i e t a 
ilei P toc iua to i e di I u e n / e 
Calumal i la Procura ili P i a 
tri si mosse e de t t r coi so ad 
una is ini t tona ri ufficio 

jonone 
della Lega 

delle cooperative 
ad Hanoi 

Una delegazione delia Lega 
Nazionale delle Cooperative 
composta dal presidente Sii 
vio Mlana Luciano Vlgnone 
vice prebidente Arcangelo Val 
li membro del Comitato di 
Direalone è part i la Ieri per 
Hanoi su invito del Comitato 
Centrale dell Unione Nazionale 
delle Cooperative di acquisto 
e vendita della Repubblica 
Democratica Vietnamita 

La d e l e z i o n e poiterà la 
r innovata solidarietà del mo 
vlmento coopera tho Italiano 
consegnando le prime somme 
della sottoscrizione in corso e 
av ià colloqui %1fi r-on I diri 
genti del movimento coopera 
tlvo the con ìappresentant i del 
i io\erno per stabilire rapport i 
di co l l abora tone permanente 
in particolare per possibili 
scambi commerciali e per la 
a s s i s t e v a tecn cn per fo svi 
luppo economico de] paese 

Per una « nuova trattativa » nel centro-sinistra 

Palermo: in crisi le giunte 
al Comune e alla Provincia 

PALFRMO B 
U DC ha aper to la crisi 

Hi Comune e alla Provincia 
di Palermo r ispet t ivamente 
rett i da una giunta monocolo 
re e da ima coalizione di ceti 
h o sinistra La decisione è 
Btata pre&a alle spalle dei ri 
spettivi consigli seni?a la mi 
n lma comu Ita? ione pubblica e 
nessun riferimento con la rea 
le situazione sociale e amml 
n i s t i a tua . unoperaz ione dun 
que di potere condotta dal 
gruppo dominante de per rcim 
marcare il P9I M W B nulla 
cambiare ne degli Indiri?? pò 
Utili ne defili uomini che pu 

ìe avevano r ipetutamente at 
t i rato la critica dei socialisti 

Il segretario della federa 
zlone del PSI Lo Verde ha 
det to che le pregiudiziali del 
tuo part i to sarebbero deca 
dute a seguilo del recente 
Consiglio nazionale delia DC 
Insomma oggi la DC paler 
mitana darebbe ogni garan 
zia di cone t tepza umminis t ia 
U \ a e progressismo politico 
Un giudizio questo quanto 
meno ott imist ico cosa farà I! 
PSI allorché 11 gruppo diri 
gente de proporrà come sin 
darò se non il solito Cianci 
mino un al tro notabile della 
stessH r isma? 

IdO J n l'JU imi i I IL I inno 
il doppio d .liti e ta tu i la di 
medie ma In fondo questa 
Università è una s.orta di 
« glieli J dolalo » per i lampo) 
li della classe dil igente de 
e per to lom d ie la Chiesa h<t 
deciso di « p iumuovt re » MI 
cialmenle lu t tdv id fi a le ma 
glie della discriminazione pas 
sano anche - e non pochi 
giovani t h e hanno una pm 
nunclata coscienza democrati 
co e che i ifiutano « p in i l eg i » 
che contraddicono una moder 
na visione dec.li studi e della 
lealtà sociale Pere io sono sta 
le impiegate svariate manie 
ì e dal paternal ismo alle mi 
nacce per Unt i e immune lo 
ateneo di Monte M a n o dai 
« « t im i della contesta* une » 
Ma il t en ta ta o e fallito 

Il mese scoi su quando non 
ancora tutti gli studenti e ia 
no Mentili) a Roma c e sia 
la una prima niamtesta/ iune 
con I occupazione dell istituto 
di psicologia * Quest anno 
lia detto un giovane Gioì giti 
Duca — (ci nostra tutta non e 
limitala ad argomenti torp 
m ' u i h, tuffa ( irapale uluro 
della nostro l'ini ersitei t h e tei 
cambiata abbattendo lecchi 
privilegi e arcaiche istituzin 
ni » * Non passiamo tollerare 
— ha aggiunti) il giovane 
che dietro I organizzazione 
dei vasln studi si nasc onda 
una fitta trama di rapporti e 
di sovvenzioni con società p n 
late e ricchi industriali oe 
nef allori » 

I a Utuveisila del « Sacio 
Cuoie » infatti non è munii 
nula con le «e l emos ine» dei 
fedeli ma è s >v\eii7innala 
fi a gli a ln i da alcune grosse 
Lnnche come le « Casse rit 
r isparmio dellu provincia Ioni 
barda » il « Banco di Roma » 
il « Banco eli Santo Spinto > il 
< Ci edito italiano » 

Foimalmenie e 1 istituto To 
molo (che nel consiglio di am 
ministiazione annovera anche 
I onorevole Lmilio Colombo) a 
p iovvedeie alla raccolta dei 
fondi della « cattolica > Ma 
in lea l tà i peisonaggi che 
compongono i consigli di am 
m i n i s t r a t o n e dell Univeisità e 
il comitato permanente del 
e Tomolo » sono gli stessi 
Giuseppe Lazza ti che è I at 
tuaie ie t t ine monsignor Car 
lo Colombo I ingegnert An 
de lo Tes ton (industriale) il 
piofessot Rmilio ?anim la 
dottoressa Alda Miceli 

P o l l a l e intinti un distolsi] 
contro le disc inumazioni per 
una Unìveisità non « p r u a 
la » ma dernot ta l i t a e di mas 
Sri per una divei sa organiz 
/azione degli studi non è te i 
lo facile ed agevole in un am 
biente «setacciato» dai «test* 
e dalle laccomandaziom Uopo 
1 occupazione dell istituto di 
psicologia (av ienuto il 2*5 set 
tembre scoi so) il le t to le ha 
inna to una lettela di ammo 
n zinne bi IH sliidrnt una de 
i ismne t h e po'ri bue prelude 
ìe a i appi esag lie più gì avi 

Ma quest anno alla ripresa 
di l le lezioni sii studenti tur 
nano alla riballa con una mag 
glore precisazione degli obiet 
tivi e soprnllutto fruii del col 
legamento allacciato con i la 
voraton del Policlinico « G è 
me 111* che sono oltre 1600 
Agli inizi della scorsa estate 
nel! ospedale di Monte Manu 
si è costituita una stziune sin 
dacale della CGlt che ha gifl 
raccolto centinaia di iscritti 
dando nuovo vigore e slancici 
oli impegno e «ila lotta di in 
fe imien e portantini «Opera i 
e studenti uni'i nella lo l l a» 
è questo uno slogan che e co 
mmcidto a r iecheggiare anche 
nei padiglioni del « Gemelli *• 
smuovendo le acque delle con 
formistica « tradizione * della 
Università cattolica melten 
do in aliai me re t ton e * bi 
nefntton J> p i n a t i ehe vedo 
no seriamente contestata la 
pretesa di aveit un ateneo «su 
misura » per loro 

gì. bo. 

Il 
sul ciclista 

Nonostante tutto. Sleve Walter, un ciclista 
i\ 23 anni, è riuscito a cavarsela, sia pur 
malamente Percorreva In bicicletta l'auto 
strada di Tampa (una città degli Stati Uniti) 
quando un gigantesco autotreno col rimorchio 
ha sbandato e lo ha trascinato sotto le ruote, 
contro un guardrail. La foto mostra Steve 

Waller sotto una ruota del pesante automezzo, 
che per fortuna lo stringeva senza pero ichlac 
ciarlo Liberato dal soccorritori. Il giovane è 
stato trasportato all'ospedale di Tampa dove 
le radiografie hanno accertato che nessuna 
grave frattura Interna si era prodotta nel 
terribile Incidente 

Continuano 

le indagini 
sulla morte 

ia scomparsa 
di De Maurc 

LA TESTIMONIANZA DEL 
COMPAGNO POMPEO CO 

LAJANNI 

PALERMO ti 
Nei quadio dell inchiesti 

suun scomparsa del giornal 
sta Mauro De Mauro e più in 
particolare delle Indagini con 
dotte sulla Ipotesi che collega 
11 sequestro De Mauro alla 
morte del presidente dell En 
Enrico Mattei il giudice 
is trut tore di Palermo dr Fi a 
tantonio ha Interrogato sta 
mane per due ore 11 compa 
gno on Pompeo Colajanni ex 
vice presidente del parlameli 
to siciliano 

L estate dell anno scorso pu 
che sett imane pr ima che fos 
se sequestrato De Mauro ave 
va interpellato t ra le alti e 
personalità 11 compagno Co 
lajanni per conoscere alcuni 
particolari delle ul t ime ore 
t iascorse da Mattel in Sicilia 
p r ima di nei Ire nel mi3terio 
so incidente aeieo di Bestapt51 

Colajanni che d altra parte 
era un vecchio amico di Mal 
tei (si erano conosciuti e ave 
vamo combattuto insieme nel 
la Resistenza) era stato con 
il presidente dell Eni al poz 
zi metaniferi di esagitano di 
Castellerrato Ciò che avrebbe 
potuto essere di qualche uti 
lità per le ricerche che 11 gior 
nalista dell Ora conduceva per 
conto del regista Rosi 

Francesco Rosi come si ri 
corderà, aveva Incaricato De 
Mauro di s tendere una SCP 
neggiatura sulla vita del pre 
sidente dell ENI 

TRAPANI: in manette il mafioso davanti ai giudici 

Per Natale Rimi il PM chiede 
5 anni (il massimo) di confino 

Il tribunale deciderà entro cinque giorni • Il ragioniere di Alcamo è in carcere sotto l'accusa 
di associazione per delinquere - La richiesta di soggiorno obbligato risale al marzo scorso 

TRAPANI -
tribunale 

Natale Rimi, ammanettato, viene condotto In 

I «biscotti della nonna e le prigioni dello Scià 
Vittoria ÌSmauueh' di Sin na t 

Manl io Dona hanno - tome \u > 
le psunmer < la siavipa fevimmi 
le coronato il imo sugna dami 
re O quanto meno alunno per i > 
romu i ìlantw impiegato un i i 
di tinipn l *frj che di questo mairi 
moìiio si parlò per la puma tolta 
dit( i anni fa »m alla line s no 
nrrunti al telo binino ai fiori di 
elioni/ e al }nuK «he distinfltie le 
iì me da prua ipi di simun noli 
dn quelle dei pnin i» ni IM > cor 
rrnlt a un tant i hi il > uà >u 
HI ipnsaii" "i f'yhf 

( r>r< i nifi ino fi < im • ni (ti 
Impuntii! 'li la lati p i fi mm n 
ìe - pi i tendere ( nivlrut in n i n 
di Ila ti i am i ipp fi fel i< i man 
i (ita una < >sa la pn -i > za t '< 
nssev\> dtll ' HHOI/SI f i n i i re * il 
lui Ha C m r r i s ( "ibi rf i (I ri in 'in 
detto si i 'nifi h i '!< Mo in unni i 
» M e asleimit) me si i ti»i 
i ir tip cirl ii'i s 'I i-i"' tal <mie n u 
U , di n ibili ( irmi i 1" b ipunam < i 

se non compre udiamo lui e la sua 
angusta il figliola che convola a 
gin*te nozze con una boighese ne' 
le (in vene storre sangue r w 
psaftn?»en'e e me nelle vene dì un 
portuale 

Pcrthé la !>p >sa amlie se ha un 
turni? <ln parla di mare e un co 
gnome ihe parla di uobi'issimi am 
miragli (he tirand> TIIICCOÌI OIJHJU 
inno alta attorta possenti finite 
a n d st i nde dai dogi genoi est >m 
In ina talliti i a di bisc olii 

( mprtndam quinci il dolore di 
I inbéiu che si li ia ad mere un 
IIQÌ i r M Ir m un fi mo i una num i 
i a li li noi is ìhiiì ni pero su 
< dìi toltili di ii imo ai » bisc, i 
U Ilo n m a i sui (nifi del lago di 

li i i i ni i inni In Ila carrieta Pi 
htil Inieult I mbert si sniebbe >}> 

isfri cidi n ' i se i iì ni essi pc iì 
ni . < In liei le due * udita I 

li > io dei tiglio ( il tìis ilMfinr) di 
ld un irci I unica abbn tanzn pr t 
i ab le eia In st e inda in biscotfi 

fu in signifu i saldi e i baldi non 
hanno sangue ne btu ne russo ai 
milioni non si chiede l albero je 
nealagirò 

ina nmsf a.urne coiiiiiiitji.e Lui 
berlo I ha aiuta degno dei -,1111 
antenati il figli J run si t sposali 
111 parrucche! o al municipio ma a 
leheran ospite dello s( ia dell Iran 
nel quadra delle fai tinsi mani fi 
stentini pei ti -50(1 ani a erscn 1 
(itila cieazi ne di I «Trono (iti pa 
1 me * da parte di (irò ti (iiandt 

\pprtn ani t la s ella e gius't 
he il rhs( endente di una dimisi ci 
li codardi fatua varie < 111 1 

tu < In di mi fu 1 1 1 hot< belli 1 
» 1II1 in unitisi liciti e Irsi!» ione di 

(infuni; della ( ora piatta e n 
1 quale U iifVfl'ti se slesscj e il 

jjiipiii) pfjtetp ti discendente di 
old rf nasini rit sruipmnnn i| rat; 
i M s( nfrjnle r/i mi tiono stampai si 
t l u m i n a r ri m nnipinntr dei ues 
siimi soffi bttirerei col rnppreseritfiH 
te di un trono di cui si prilla silo 

per eleni ai ne pc 1 iodicamente le 
stragi di un Unno che scomparirci 
n m sarà rimpianto ma d f Udirne 1 
te potrà essi re dimenili alo 

Se ci sicuri interessali della 11 
(inda è solo per questo In una 
terta piaila misura ai lemmn p 
luto persino simpatizzare per V il 
tono Emanuele almeno m quanto 
usciia dai piwlfe<i(hi schemi della 

dign ta ugole* affei mai a la prò 
pua aut iru mia da un inondo dt 
finito the 1 11 ( s il 1 di 1 piopr fan 
fnsni 1 ma ut l m /mento in cui 1 
agite tome leatrj della ttindu 
urne di am In 1 H pndn la iosa di 

Ut ' a Pahlei ! ultimo dei cm ram 
assoluti nelle cut larteri pressodr 

QUI giorno mutuino gli opposit >ri 
aì'tta ci ritorna intatto il diritto al 
rfispriz; 1 e ne siamo I cu eia 
soradet oh» do! pr p i o t a r e aticfie un 
huc "li di e imviens\one sul piano 
innati') pei un (appreseti(aule di 
questo mondo K j n o M a r z u | | 0 

Dalla nostra redazione 
PAI I HMO 6 

Il procuratore della Hepub 
blica di Trapani Genoa ha 
chiesto stamani alla specia 'e 
sezione antimafia del tnbunale 
di spedire pei 5 anni al sog 
giornu obbligati) fuori della 
Sicilia Natale Rimi 1 impie 
gato modello della regione La 
zio che da luglio e in stato di 
arresto perchè sospettato di 
avere un tuolo di p u m a piani» 
— in nome e per conto anche 
del pad ie e del fi afelio poten 
ti e feroci capimafia 01 a al 
1 ergastolo — m tutta la spa 
ventola catena dt crimini cui 
minata nella e l imina tone del 
procuratore di Palermo Pie 
irò Scaglione 

Rimi che e ia presente alla 
udienza (per legge 1 provvedi 
menti amministrativi si discu 
tono a porte chiuse in carne 
ra di consiglio) e apparso 
calmo ha negato tutti gli ad 
debiti che secondo un \olumi 
nuao rapporto di polizia tu 
fanno un elemento * social 
mente pericoloso » ha bosle 
nulo di esseie un onesto lavo 
retore tutto casa e famiglia 
Pei quello che e li ape lato in 
udienza non si e pai lato né 
delle vicende legale di « co 
m a n d o * di Naiale Rimi per 
la Regione Ld7iu ne dei fatti 
sensazionali nei quali con lui 
e stata coinvolta tutta la co 
siddetla «nuova i n a h a » si 
ti atta di n a nde incora vmeo 
lale dal segHto isti uttorio Non 
si è pai lato neanche — men 
tre sa iebbe slrfto interessante 
saperne di pm ctiint mai il 
provvedimento si è apei to so 
lo oggi se la nch i t s l a della 
polizia di spedile Natale Rimi 
ai confino risale a meta mar 
zo Se infatti si ius^e pioti-du 
lo immediatamente Natale Ri 
mi noti sai ebbe ne anche hmtu 
alla Regiont I à/ 0 Sulla ri 
chiesta del P M ora il ti ibu 
naie ha o gioì ni di tempo pei 
deurk ìe 

l a lente?? 1 della m mislra 
luid nel di utiei t il e mimo di 1 
mafiosi non e tosa nuov,a I ul 
timo esuiìpio è t o n i l o dalla 
\ u mici di li il 1 ili TU. 1 il 
consuh nte (man,' a n o di b tank 
Coppola pei il quale l i que 
stura di Rimi 1 ha chiesto il 
suggioinn ubhliyfUo dopo e he 
se ippio il idMi Rimi 

Portata la que noni divarit i 
al a se/ione ieriali chi tri 
boriale di R ima 1 magisti ili 
t ni erano lavate le mani 

s Menendo una d smt ib lissi 
ma tesi Avevano infatti af 
fermalo cht il prov vi dimento 
di conilno e un allo di ordina 
' ia amministr m o n e e che 
quindi non competeva alla se 
mine che dui ante 1 eslate 
tiatlfi solo 1 pi recedimenti ur 
genti 

Rinviata dunque alia ripresa 
della normale attività la que 

stione è stala di nuovo e^a 
minata nei giorni scoisi e di 
nuovo e e stalo un rinvio 

Pe r Rimi uerò forse è acca 
duto qualcosa di pm giave 
perche addiri t tura il suo ed 
so da m a u u dal gioì no in cui 
il questore aveva chiesto il 
soggiorno obbligato non era 
stato neppure esaminalo E 
certo una opinione ma qual 
cuno sostiene che ia pratica 
sarebbe sfata ancora a dor 
mire se nel frattempo non 
fosse se oppiato lo scandalo al 
la Regione [ azio scandalo 
che ha messo in evidenza il 
punto a cui e a r r iva ta ia pe 
netia?ione mafiosa in certe 
amministrazioni e in certi cen 
tti di potere politico 

La decisione di esaminare 
la proposta di soggiorno ob 
bligato e arr ivata anche sul 
la eco clamorosa dell arresto 
di Rimi arresto che è stato 
ordinato dal magistrato paler 
mitano che sta indagando sul 
la a nuova mafia » 

Saiebbe stato un conti ose n 
so difficilmente spiegabile te 
nere m galera Natale Rimi 
accusandolo di avere una par 
te di primo piano nel! orga 
i l l a z i o n e dille ultime clamo 
tose cruente azioni maliose 
e non esaminale poi la riclue 
sta di soggiorno obbligato II 
questote pei a v a n / a i e quesla 
proposta è partito infatti pio 
pi 10 dall esame del ruolo che 
Rimi svolgerebbe secondo m 
dagini di poi / ia nell amb lo 
delle nuove organ /razioni ma 
liost chi ora opetano ani In 
a Roma e in altre citta d' I 
Nord 

V erit enio tra cinque HIOI t 
"ma'e sarà la decisione del 
tribunale di Tiapani Se doves 
se dee idere per il confino < 
chiaio chi il provvedimento 
n in putrì libi l i m i l e a t tu i 
/ione immeri a u pciche l im i 
t in c a l c i l i 111 allega delle 
conclusimi della istrutto 11 
Conclusioni cht non si pieve 
di no certi h i pochi t 'orni l 1 
de cosa in /iale e f i a n c n m r n U 
intuì a ^1 in tu 1 (sopiattutli 
pei noi 1 he non e onosciaim 
gli eleminli in man 1 alla ma 
c i f r a t u r a ) qui Ila di ass 1 
e m/ir ne 1 il Inique- re II u n 
dice d ive acce 1 (a ie il 111 il 
speci l la d n Kb accusi l i h in 
no avuto ni 1 sinmili ep M il 
I 1 et to qi est 1 corno lo e el f 
lieili pi te lie 1 unii u n nastm 
eli tante pn ve e t mti patti 
lari 

Il eonlìno d ve nleicbh il in 
que pei Rirrt una i t a l i» ti 11 
t r e t 1 soli ni ! caso che il 
man strai > lo pioscioghcsM 
dalla accusa che pei or i Ir 
tiene ali l march ine Si i m i 
ce s a r i rinvialo a cjurì ?u 
piocessalo 1! soggiorno iibhli 
gato divi nlera praticarne m 
una pena ai c e s s i n a da sciti 
lare dopo t1 ca rce ie 

Lettere— 
all' Unita 

Contributo per 
i compagni 
Hi Capo d'Orlando 
eia una sezione 
Hi Milano 
Cari compagni 

abbiamo inviato alla h edera 
stime dei PC 1 di Capo d Or 
lancio 1 Masino) la seguente 
lettera assieme ad un contri 
buio di tire 50 mila 
can compagni 

« siamo una sezione della 
periferia milanese in questi 
giorni abbiamo organizzato 
sulla piazza principale del rio 
ne iì austro r estivai de 1 Uni 
ta die ha tiscosso pieno sue 
LESS-O jiali'tcì) e finanziano 

« Questo successo è sfato 
realizzato grazie anche allo 
pera ed alla presema di un 
grand" numera di compagni 
meridionali immigrati 

«Lasiemblea degli iscritti 
delU nostia sezione riunita 
per analizzare il bilancio e fé 
steggmre 1 risultati dei festi 
1 al ha deciso eh dei olvere 
una parie dell utile della ma 
nifestaaone ad una organiz 
nazione meridionale di base 
del nostro partito 

n Al di ia dell esiguità del 
l importo con questo atto in 
tendiamo sottolineare ti debi 
to che tutta la nazione ha og 
gì nei confronti del Meridio 
ne e neon fermare la necessi 
ta dell impegno di tutto il 
partita nella risoluzione dei 
problemi dette popolazioni 
meridionali 

« Noi conosciamo cai 1 coni 
pagm le difficolta nelle quali 
siete costretti a portare a 
vanti le vostre battaglie dij 
hioltà aggettile dovute alle 
inadempienze dei governi bar 
ghesi Perciò no) consideria 
mo importante che nelle no 
stre organizzazioni sempre ài 
più si prenda coscienza della 
necessità dì sostenere e non 
solo finanziai lamente la vo 
stra lotta nell interesse di tut 
to il Paese 

« In questa direzione vuole 
andare la nostra modesta mi 
stativa augurandoci che altri 
Dorranno imitarla » 

Sezione PCI «Sergia Bassi» 
Circolo FC.ri «Malcerti X » 

'Milano» 

Nascerà « vecchia » 
l'università per 
la Calabria 
EqreQio direttore 

passeranno ancora molti an 
Jii prima che l università ca 
labuse entit in funzione Al 
meno un paio di generazioni 
dt studenti dorranno ancora 
fare 1 « pendolari dello stu 
dio w ed andare a Messina a 
Napoli a Roma o addirittura 
a Milano 

Uno dei primi articoli della 
legge — del marzo M68 — 
che istituti a l università inCa 
labria stabiliva che entro % 
giorni il mtmstio della Pub 
blica Istruziore dotei>a nomi 
nare una commissione per de 
cidere l area da destinare al 
nuoto ateneo 

Soltanto ptr nominare que 
sta commissione et sono IOIU 
ti tre anni Adesso sono sta 
te proposte quattro aree di 
Cosenza Bisognerà scegliere 
la ani idonea Fot bisognerà 
stabilire un programma dei 
latori ed affidare a Qualcu 
no l incarico di lare il proget 
to esentino Ci sarà un con 
corso e bisognerà vaaliare le 
offerte decidere chi farà ì la 
vari Almeno due anni anco 
ra santino necessari per ap 
prorttare le prime opere 

F oiinitine di molti che pn 
ma del 11S0 lumiersità ca 
laorese non funzionerà in ma 
mera normale La legge isti 
tutu a inoltie parla di un 
assorbimento ded ateneo ca 
labrese di 12 mila studenti 
Adesso m Calabria gli stu 
denfì unhersitnri sano <~ 
mila 

Ad ogni modo una cosa è 
celta Quando questa urctier 
sita cafeibrese suirt pronta le 
esigenze delle popolazioni lo 
cali saranno aumentate le in 
fraslrutlure saranno superate 
e le aule insufficienti La Ca 
labria dirà insomma una u 
niiersilà che nasce vecchia 
naice con troppi ritardo 

Dtsttntt saluti 

1 cacciatori 
vogliono difendere 
la natura 
Cara Lnita 

soprattutto in questi ultimi 
tempi molte accuse sono sta 
te ritolte ai cacciatori Io so 
no un cacciatore e ritengo 
di non dure afjatto una ma 
no ai deturpatori della natura 

Ci sondile »» lungo discor 
so da fare ma non sono cer 
to t eiiceiaton a pretendere 
di sparare sempre e dot un 
que 1 cieeiatort non inten 
dono allatto aboliit le nser 
\e per domitene il loro pa 
trilioni) l cacciutoii tatiorn 
(on sono in prima fila per 
mendicale poteri alle Regio 
ni ti ri torno dei miliardi che 
incamera lo Stata per creare 
e potenziare ZOÌII di ripopv 
lamenti punhi strutture col 
tatti ah ulta coccia Al ere 1 
dispos-izionc corpi di guardie 
iettatone per un funzionali 
semaio di iigilunza l-Umilia 
re ogni ptnitegio per poitt 
1 limiti ueiessari « a tutti 

Soli su questi scelte si 
può soffiare, li coirli ma di 
g i sportili mila gestione co! 
lettu a di patrimoni the ap 
passionano che educano e ti 
it-nd mi usponsubtli 

r ingiusto musare sulk 
masse idi caie n t o n fé colpe 
di una s luazinne ca itica e 
di rapimi t In esse slesse su 
biscono maaaii punttidolt 
per la I in indisciplina e pre 
miare una elite di m e r i isl 
c'it dilla catria non traoaoni 
m itint di siago ma a netti a 
una 1 tifa motti 0 di sfnifta 
menti s< un ali stcss-i magmi 
the in attn tt irt ni oppimi 
no il uoco Dir ci carsi li 

premesse dt trarne profitto 
sture circe fnnbrtcaatli Quin 
di apriamo beve gli occhi di 
statiamo valutiamo e battio 
maci s x alternative serie e 
1 esponsabltt anche in campo 
iettatorio perchè i ricchi non 
pmiguno sulla sorte né dei 
l»*rioti che muoiono nel man 
tln ne dei Tiosln operai che 
pagano col sangue lo sfrut 
lamento e la fatica mentre t 
loro capitali vanno ali estero, 
ne tanto meno sulla sorte de 
gli ammali 0 dei patrimonio 
'lorealc Asvettan 1 soltanto tt 
> alido le file dietro le quinte 
dt cogliere ti frutto di una 
subdola campagna che por 
fera i lavoratori a battersi 
aerchè venga negato ad attrt 
lai oratori uno dei momenti 
più belli e distensivi per chi 
ipramente ama questo sport 

Tutto il resto sono fattori 
tecnici facilmente iiirtiuldun 
fii7i per potenziare la fauna 
e salvarne ti suo habitat 

( ordtalmente 

PPANCO DEL ROSSO 
ti H SpP7ÌHt 

Sostenere la 
proposta Hi legge 
comunista a favore 
Hegli ex-coni battenti 
Cara Unita 

lorret ritornare a parlare 
della legge n 116 che «II-
trata in vigore da' 26 giugno 
dell anno scorso riguarda 1 
benefici a favore dei dtpen 
denti eh ili dello Stato ed En 
ti pubblici che sitino e r cam 
battenti partigiani mutilati 
ed Invalidi di querra 

la sua approvatane do par 
te aVi Parlamento e la sua 
evitata in figure eostitumct 
nonostante le numerose laou 
ne unindibbtae doveroso at 
to di giustizia nei confronti 
di cht a causa diretta o in 
diretta della guerra ha SU 
bìtn danni a i''"*- 'rrppora 
bi l i 

Tale legge ha tuseiato però 
lamtrezza di vedere escimi 
molti altri or tomboftant! per 
il soia latto che sono inserì 
tt nel orot elsa produttivo al 
le dipendenze di privati op 
pure perchè hanno lasciato 
per ragioni di età 0 di inva 
udita il posln di la'firn 

b gwstn situazione di tn 
giustizia che rende legittima 
la continua protesta rìeali m 
teressatl che dopo essere sta 
ti uniti sui tari notiti di bnt 
laalia si ti ovnno ora dtuiM 
nel godimento dn benefiii pre 
usti dalla legge 

lì 28 aprile 1971 un gruppo 
di deputati comunisti ha pre
sentalo alla Camera la pm 
posta dì legge n 3334 che 
prevede 1 estensione dt detti 
benefici ai lavoratori autono 
mi ai dipendenti del setto 
re privato ed ai pemit nati 
esclusi dalla legge n 316 

io credo che questa mieta 
Uva dei nostri compagni do 
irebbe essere diffusa e soste 
nuta con particolare attenuo 
ne da pai te del nosfro pior 
naie e così st dm rebbe fare 
anche per la rfisnmione cft« 
su di essa verrà affrontata 
o. Parlamento Gli er corti 
bollenti dehboio sapere che 
il nostro partito tra tutte le 
forte politiche è anello ihe 
'ta ceteando dt affrontare t 
loro problemi ed i loro dt 
sagi 

Cardiali saluti 

ANTONIO PIREDDA 
1 Genova! 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitare 
tune le lettere che ci per 
vengono Vogliamo tuttavia US 
sicurare 1 lettori che ot ie r i 
vano, e l cui scritti non veri 
Bono pubblicati per ragioni di 
spazio ehe la loro eoUabora 
zione è di glande utilità per 
il nostro giornale 11 quale 
lerra conte su dei loro sug 
gerimenti sia delle osserva 
zioni critiche Ogpi ringrazi» 
mu 

Carla ALDANLSt Napoli, 
G RONDERÒ Milano Anto
nio PASCAZIO Bari Ludovi 
t o SCRINU La Spezia Oio 
v«iuu CONCETrONI Falere) 
ne Pietro CAì>ANIC\ Roma 
Dante POZZOU Genova F n 
n c o GANDOLINO Nocera In 
ferirne Giuseppe SINATRA, 
Burgdcirf L, Z MaRherao, 
R*fl»ele D ELIA Napoli Guer 
imo GUALANDI Bologna, 
Giovanni SIVIERO Porto 
Tolte Raimondo LONQIU, 
Telti Margherita CAPPAGNA, 
Genova Giulio DE SALVO, 
Varese U BELLI Roma, Se
bastiano MONTAGNO, Palar 
mu Luigi ORENGO Corni 
gliano Felice SICILIANO 
Milano Giovanni DIMITRI 
Santina Pietro BISSOLQTTI. 
Milano Vittorio DE COL, Pe 
davena Sirio CAVATI, Pisa, 
Antonio e Marta VECCHIO 
Milano Dante RUSSI Ischi 
iella Silvio FONTANELLA 
Genova Giovanni VICINI, MI 
lano, Andrea GENOVESE, Mi-
lano Alfredo DI MARCO, Bat 
t ipaglia Gianni D'AMBRO
GIO Genova Mario SUIPI 
7IO Reggio E Mario CASA 
TI Milano Bartolomeo VEN 
TRF11A Carbonara Antonio 
PAVERI Tonno, Luigi SCIAC 
CAIUGA Genova, Aido LAU 
RENT1 Roma Arturo FO 
SCHI Vuenra P PAVANIN, 
Ramo di Palo Massimo VAN 
NONI Mezzano Luigi SAR 
TORI Arzisnano L FERLI 
Bnloftna Aristide L Cervia 

Anonimo di Milano offre II 
re _il0(K) ppi u Vietnam 

- Ringraziamo U l e t t o » 
1 aetnno LIUZZ1 di Arco di 
Trento che ot hR fatto pervenl 
rB « mila Un* per spedire par-
ehi dt libri degli Editori Rm 
mti ai circoli della FOCI di 
\ s c o i P di PaUimbara iTe*-
amo ' e di Pert i tara (Pesaro* 

ed a' a Biblioteca Popolare 
\ Giamsci » di Ponte a El 

sa (Hre iue i 

•urlitii- tfUtrr t»r*M ineltoan 
li> mu chlMreiM numi' cu (noni* 

imllrtMn (tu ttfsidrr* chr in 
t ilir min (miniala II |in»|irti» n« 
mi it )•> (irerixi I* irttrrp nun 
hrmuli » i t c la t r •' cult rimili ti 
l icci tutr 11 e l » m-rtrw U »iil» Indi 
(minile « I n ffrHi>)in (Il • min 
it URI mi pubhliwUt 
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Primi piani 
per la Berger 

Sugli schermi il nuovo film di Patroni Griffi 

Rivolta e sconfitta 
del "fratello crudele1 

Dal 15 novembre a Roma 

«Il balcone»: 
fuori e dentro 
il nostro mondo 

Senta Borger, che aveva laiclato l'Italia in seguito all'Inci
dente occortole sul a tv' » del film di Marcello Fondato « Cauta 
di divorilo fra . , » , • ( mete l'altro ieri a Roma da Monaco 
di Baviera, dove ha trascorso un periodo di riposo 

Oggi la Berger — le cui gambe sono assicurate per due
cento milioni — riprendere li lavora; sari però costretta a 
«girare» solo primi plani In attesa che le venga rimosso II 
gesso delle gambe Infortuneta, 

Nella fata Sente Berger al suo arrivo a Fiumicino 

Moderna struttura 
della Filarmonica 
Annunciato ieri a Roma il cartellone - La 
stagione concertistica sarà affiancata da 

w intensa attiviti scolastica 

T u t u di ramazza Ieri nel 
\A bolla sede dell Accademia 
filarmonica romana non tan to 
per 1 Incontro con La s tampa, 
ai fini del cartel lone (la nuo 
v a stagione è alle po r t e ) q u a n 
ta per s is temare (edificio del 
la « Baia Casella » dove oggi 
l i inaugurano t re nuove aule 
por avviare anche 11 program 
m a scolastico della Fi lar ino 
«Ica 

I lavori di app ron tamen to 
Investono tu t t o l'edificio e la 
piccola sala è diventa ta un 
aalone Scomparso 11 corridoio 
che la restr ingeva, la sala (pò 
t r a ospi tare t recento persone» 
al profila per la Fi larmonica 
come un prezfoao s t rumento 
d i au tonomia VI si t e r r à una 
stagione da camera ma pò 
i r a n n o esaere ospitati dibatti 
t i , convegni, eoo E" davvero 
a t faordmar io - nel disastro 
dolio cose musicali — rilevare 
la costante ansia e la tenacia 
del la Fi larmonica di darsi una 
s t r u t t u r a moderna , e moderna 
anche nel senso di approfondi 
m e n t o dell 'at t ivi tà musicale, 
pe r cui la F i la rmonica afflan 
oa al l 'at t ivi tà concertistica 
quel la scolastica 

Le t r e nuove aule aggiun 
t e alle al tre Rifa esistenti ac 
coglieranno — at t rezza tas i me 
— ben 260 allievi che impara 
no a suonare la chi tarra il 
flauto a becco, il pianoforte 
ol tre che 11 canto corale 

II respiro di COMI nuove so 
• t i ene poi, anche il cartel lone 
Il lustrato dal maes t ro Giorgio 
Vlduaso, d i re t to re art ist ico 
della Fi larmonica 

La aerata Inaugurale (14 ot 
tobre , Tea t ro Olimpico dove 
si svolgeranno prevalentemen 
te di giovedì te varie mani 
festazioniì è dedicata alla m e 
mor t a di a t rav lnsk l ravvivata 
d a un concerto della « London 
Slnfonietta » 

Lo sguardo che la Fi larmo 
nlca rivolge sempre al teatro 
musicale e al balletto mira 
(2Ì o t tobre) ad uno spettaco
lo suddiviso t r a 1 opera di Fé 
t rass i , La morte dell'aria (ai 
lest imento della Piccola Sca 
lai ed Et Cimarròn, di Hans 
W e r n e r Henze novi tà per Ro 
m a II 2fl sarà la volta della 
Compagnia nazionale di dan 
ae coreane al suo debut ta in 
I ta l ia 

Dono una parentesi plani 
etica (concerto di czlffrai 
av remo 111 novembre li ma 
trimonio segreto di Cimarosa 
con « I virtuosi 11 Roma » (sul 
podio Renato Faaano regi 
s ta Sandro Seoul» il mese di 
novembre offrirà ancora un 
concerto mozart iano dell « O r 
ches t ra da camera di Mosca» 
d i re t ta da Rudolf Barsciai e 
un recital di Bruno Giuranna 
Interprete — t r a 1 a l t ro - d?l 
la Sonata per viola nuova per 
R o m a di Mario 2.afred 

Dicembre è un pò più scar 
so ma e! sono di me/zo le 
frate ed è appannaggio di 
Sylvano Busaotti e di Lucia 
no B e n o Del p r imo sarà ese 
un i t i l i compoilzìone nuova 
per I Italia Sette fogli d< 1 w 
concio Passacene novità per 
Roma 

I anno nuovo por terà i con 
certi del « Tr io ri arch Tran 
ceso » drlla «Cappelli» Mona 
c e n s h » (muMrhe medievali e 
rinast Imenlnin f di l«nr Ol 
• t rach 

Quat t ro sono if manifesta 
aloni di febbraio una dedica 
t a a m u c c h e di Rfivel una 
i lsallpttl di Bri anchine le 

al tre ai concerti del pianista 
Maurizio Pollini e del « Quar 
tet to Amadeus » con la par te 
cipazìone del violoncellista 
William Fleath 

Ancora u n a sera ta di balletti 
con Antonio Gndes è prevista 
per 11 2 marzo Seguono l con 
certi del pianista Oeza Anda 
e dell Orches t ra da camera di 
Stoccarda di re t ta da Kar l 
Mttnchiger interprete dei Con 
cert i brandeburghesi di Bach 
(18 e 23 marzo) 

La coda della stagione è 
piena di polpa, con qua t t ro se 
ra te ad aprile (Severino Gaz 
zellonl con Radu Aldulescu 
Dino Asclolla, Claudia Anto 
nelll e Bruno Canino la Com 
pago la di mimi cecoslovac 
ca diret ta da Ladlalav Flalka 
il pianista Garr lek Ohlsson il 
Quar te t to I tal iano) Qua t t ro 
concerti di maggio conclude 
ranno la stagione (Vladimir 
Askhenazy The Worid's Grea 
test Jazz Band Montserra t Ca 
balle Rudolf Serkln) che pò 
t ra arricchirsi di altre man! 
festazlonl ancora in corso di 
definizione 

e. v. 

«Il barone 
rampante» 
cerca casa 
Il barone rampante cerca 

casa Lo spettacolo del « G r u p 
pò Tea t ro Libere ( ada t t a 
mento e regia di Armando Pu 
gliese dal noto romanzo di 
I talo Calvino) doveva esordi 
re a Roma 1 al t ra sera dopo 
esser s ta to rappresenta to al 
Palazzetto dello Sport a Me 
st re nel quadro del Festival 
Internazionale della prosa 
Poiché la messinscena del Ba 
rane rampanti è tu t t a l t ro che 
tradizionale (1 impianto ricor 
da un pò quello dell Orlando 
furioso di Ronconi) i suoi 
realizzatori avevano chiesto 
al Comune la vasta sala delle 
conferente in Pala?zo Borro 
mini II permesso ciato sulle 
pr ime con riserva è st<uo poi 
negato dalla commiss ione per 
1 agibilità dei teatri non sen 
za la scortes a (a dir potoi di 
met te re at tori e regista fuori 
deila sala non offrendo loio 
nemmeno la possibilità di 
svolgere una prn\a a porle 
chiuse sen/a pubblico 

I) « G r u p p o T e i t r o Lìbero 
ha insistito press» le autor i tà 
municipali per avere la pos 
sibilila di proporre a Roma 
/( bnrane rampante Ha Insi 
sti lo anche presso le au to 
rltn di poi /in nelle cui munì 
dovrebbe trovarsi 11 ver b i le 
eli noti lira della non aRlbl 
lità i della s i l i Bori imini per 
poter prendili? visione di que 
sto documento e MtppiP con 
esattP7/s le miJnni del nfìu 
In MH II vnb t i l r s trnnnmen 
le sembra smarr i to non si 
sa pin chi ce ! abbi i n^ quan 
rio «i d( i irtcra a li n lo tuo 
ri I a cosi assume t ln t t so 
spelte 

Una libera elaborazione cinematografica del 
dramma dell'elisabettiano John Ford, incentra
to su un amore incestuoso, che qui diventa 

simbolo della negazione di tutti i tabù 

Giuseppe Palrom Gnffi ha 
l iberamente a d a t u t o pei lo 
schermo la tiafiedia dello 
scri t tole elisabettiano John 
Ford (15R67 ]UtP) Peccato che 
sta una put tana (il titolo è 
stato tradotto in modi diver 
si ma il concetto è quello) 
la vicenda d un amore ti a 
fratello i surelln che linira 
nella manierii più atroce Di 
ciamo subito che il film non 
ha nulla di « t e a t r a l e » e (he 
non cede nemmeno alle ten 

la/ioni archeologico decoiat ive 
cui molti cineasti soggiaccio 
no in evenienze del genere 
Il reflista e lo scenografo Ma 
rio Ceroli hanno anzi creato 
sullo sfondo del paesaggio in 
vernale tra Lombardia e Ve 
neto un ambiente abbas tan 
?a s traordinario nel quale i 
mattoni e le pietre di antichi 
pata7?i si comb nano enn 
nuove strut ture e sculture li 
gnee che quasi fanno da t ia 
mite fra I opera remota de 
pli uomini f ssata in Torme 
sublimi ma ormai come spen 
te e la vitalità incessante del 
la natura Ma insieme que 
ste sagome inquietanti e a 
volle soffocanti assumono 
parvenze fantomatiche dise 
gnano uno spa7io metafisico 
fuori del tempo e della sto 
ria una dolorosa solitudine 
esistenziale ove il d ramma 
si consuma 

Metafisica è in fondo la 
rivolta di Giovanni TI quale 
amando la stuella ed essen 
done r iamato spP77a ogni con 
venzione ogn tabu ogni rego 
la celeste o t e r r t s l r e e nel 
suo atto incestuoso r e a l t à 
pienamente se slesso menlr» 
rifiuta cosi le costrizioni o le 
consolazioni della religione co 
me gli impegni mondani — il 
mest iere delle armi il gioco 
del potere — che il suo stato 
sociale sembra r ichiedere da 

Questa rivolta è votata alla 
sconfitta il ricco gentiluomo 
Soranzo domanda in moglie 
Annabella che intanto rima 
ne Incìnta di Giovanni L au 
ton ta ecclesiastica r iservata 
mente interessata al caso dal 
mite fraticello Bonaventura 
amico di Giovanni sentenzia 
che il matrimonio di Anna 
bella con Sornn?o è 1 unica via 
per far t ace re lo scandalo ed 
est i rpare il peccato Sposata 
a forza Annabella resiste 
quanto può a Soranzo noi 
deve accettarlo come marito 
Soranzo scopre la condizione 
di lei ma non riesce a farsi 
dire il nome dell amante Ca 
pisce solo di esser stato t ra t 
to in Inganno dalla famiglia 
di Annabella e prepara tre 
menda vendetta invitando Oio 
vanni e il padre di lui con 
la loro gente a un banchet to 
destinato a concludersi nella 
s t rage Giovanni tutiavia lo 
precede in un ultimo dispe 
ra to incontro uccide Anna 
bella le s trappa il cuore dal 
petto e lo mostra quale mei 
struoso trofeo al suo rivale 
poi cadrà sotto i colpi di co
stui che a sua volta reste 
rà malconcio Uno spe t t acoo 
t ra i più cruenti sì offre agli 
occhi di frate Bonaventura 
la cui fede e r i s ta ta già meri 
nata dalla coscienza dell mi 
possibilità di agire utilmente 
nella situa7ione a dal disgu 
sto per la f r e d d e r à buroci a 

tica manifesta dai suoi su 
p e n o n nel « risolvere » la fac 
cenda 

Sfrondando e r iplasmando 
il testo secentesco Patroni 
Griffi ha accentrato il prò 
pno interesse sul pe r sona l 
gio di Giovanni sulla radica 
lità delia sua rottura con 1 
costumi le leggi i patti del 
suo mondo fé forse del mnn 
do in generalo) Se di Anna 
bella risalta sempre la deli 
ziosa semplicità sensuale e 
sentimentale in Giovanni è 
eia la consmevolf ?7a qua^i 
di un ard io mpnssihile 
compito da portare a term 
ne Sui piano delio st le e 

in acco do con la cornice cui 
accennavamo in principio la 
traged Ó si espr ime più che 
negli alti convulsi di una pas 
sione disordinata in gesti e 
movimenti corporei studiati 
preziosi non privi d una so 
lenntla sacrale magari per 
assurdo Si produce anche 
cosi uno stacco e uno scarto 
t ra la maggior par te del r ac 
conto cinematografico e le 
sequenze finali dove quan 
tunque con aspetti anche qui 
di ritmica e l e g a ^ a a preva 
lere e la convenzione sangui 
nosa suggerita dallo schema 
classico dell opera originale 
(che d t l resto fornisce qui 
come altrove la sostanza dei 
robusti dialoghi) 

Nel complesso tuttavia Ad 
dio fratello cruàete testimo 
ma d una vora7tone registi 
ca meno indiretta di quella 
che si coeìieva in Metti una 
sera a reno e d una più adul 
ta padronanza dei mezzi del 
la rappresentazione la quale 
formalmente è assai pregevo 
le Pat ioni Gnfr i ha avuto 
la mano piuttosto felice in tal 
senso nella scelta dei p n n 
cipali collaboratori oltre il 
già citato Ceroli ta costumi 
sta Gabriella Pescucci e il 
diret tore della bellissima fo
tografia a colon Vittorio Sto 
ra ro E ha guidato con sicu 
rezza el attori Oliver To 
bias Charlotte Ramphng F a 
blo Testi (ben doppiati ri 
saetti vamente da Giancarlo 
n annmi Anna Maria Guar 
meii Corrado Pani ) cui si 
aggiuneono Antonio Falsi 
Rìck Battaglia Angela Luce 
ece facce giuste e atteggia 
menti efficaci 

ag. sa. 

Farà centro 
almeno lei? 

In programma a Bolzano 

Sulle scene i 
«Giorni di lotta 
con Di Vittorio» 

Il testo teatrale è stato scritto da Nicola Saponaro 

BOLZANO 8 
Il Teatro Stabile di Boi 

zano annuncia una Intensa 
stagione il pr imo spe t t a to 
lo La Lena di Lodovico Ario 
sto è stato già. allestito nel 
mese scorso in occasione del 
Se t t embre tea t ra le vicentino 
A questo « classico rivisita 
t o » (regia di Maurizio Sca 
par rò scenografia di Rober to 
F ranc ia protagonis ta Laura 
Adam) faranno seguito 11 
suicidio dello scr i t tore sovie 
t lco Nicolai E r d m a n che fu 
a suo tempo al centro di una 
dura polemica politica ed 
estetica (la regia sarà di Rug 
gero Miti i Giorni dt lotta 
con Di Vittorio di Nicola S a 
ponaro che vuol essere non 
una rievocazione oleografica 
del grande dir igente sindaca 
le comunis ta m a « 1 interpre 
tazione d rammat ica teatra le 
popolare di a lmeno due de 
cenni di storia del movimen 
to operaio i taliano » La re 
già sarà di Maurizio Scapar 
ro e lo spettacolo senza d u b 
bio il più Interessante fra 
quelli annunciat i verrà an 
che toncepl to m vista d u n a 
destinazione al «circui to al 
ternat ivo i (sale teatrali de 
cent ra te circoli aziendali e 
cultural ecc i Completa il 
cartellone Teatro di Picasso 
che dovrebbe offrire al pub 
bliro la possibilità di conosce 
re un appetto non molto noto 

r in breve 
Gina Lollobrigiria protagonista di Skolimowski 

NIZ7A b 
Gina Lol lnbngidi e a Ni?za dove g r e n sulla Co^ta A7 

zurra e successivamente a Monaco di Ba\ iera il film II re 
la regina e il laute di Jerzv Skolimowski il reg is t i pnlacco 
t h e ha d i reno fta 1 altro La raqat^a del bagno pubi) tea 
Par tner dell? l nllobrm da s i ra David Nlven 

Molinaro cerca un albergo 
PARIGI 6 

Progetto «mbiz oso pei II regista Edouard Mollnaro Si 
t ra t ta di porlare sullo s t h u m n In mundttune di Christine De 
Rlvovre s to rh di una famiglia che gestisce un albergo Ti a 
I protagonisti nomi celebri Ira cui quello di Madeleine Renatici 
che sarà alflancntn da Ann e Girardot e Philippe Noiret Moli 
narn tercn i rn lnlhfruo do\e ttfrare il film 

Canzoni di tutto il mondo a Tokio 
TOKYO 6 

Oltre quaranta cannoni di t rentot to paesi par teciperanno 
al secondo r w i v a ì mnnri die della cannone popolare che 
si t e r rà a TnK\ n ria 2-> i 27 no\omhre * t ra t ta delle super 
siiti delle 7S8 ranrom presentate da 54 paesi alle eliminatorie 

(quello d rammatu rg ico ap
punto) dell a t t iv i tà de] fa 
mosisslmo pi t tore 

Lo Stabi le bolzanese ospi 
t e r à inoltre nella sua sede, 
spettacoli di vari altri Stabì 
li e di compagnie autogesti te 
La Lena s a rà rappresen ta ta 
anche a Roma ali Argentina 
nel! aprile del '72 

Successo del 
«Decameron» 
a New York 

NB.W VORK 6 
<t Decameron » di Pier Paolo 

Pasolini e « Durante 1 estate > di 
[•rmanno Olmi - i due film che 
insieme con «In nome del padre» 
di Malto Eklloctho rappiesen 
(ano 1 Italia al IX Ftstival in 
lei naz onale cinematografico di 
N i w \ ork — hanno n e co-iso 
un bu n suteesso di pubblico e 
cii m ca duratile ì primi gior 
ni dilla manifestazione che 
ma iguiata il I ottohie al tea 
Ito o Vuiati Beaumont » dtl 
s Lini iln Center » si chiuderà 
I 16 dopo a i e r presentato di 

tinllu lì m provenienti da dieci 
parsi 

Parlando di «Di cameron* Vm 
cent Lambv critico del t New 
Yoik Times s alterni» the « Fa 
sonni non e mai eguale a se 
sitasti » e custiluiste pettanlo 
sempre un piarle per i tritici 
anier L<mi toslrelti ini Itre a 
* toni liare il MIO auloprocla 
malo nwi iMno con una sorta 
ili cristianesimo riformato » co 
si tome questo appare nel neo 
realismo del «Vangelo secondo 
Sdii Matteo » e ntll dustera al 
li L.on i di * fioritila » 

a Mei tendo mii ime dieci dei 
i i no ramimi dtl *Dic<mitronr» 
di n o t i a m o — aggiunge tutta 
v a il critico — Pasolini ha 
trealo un panorama del pnn 
tipio dt Un vild riunitimi ola 
clic e Ha i più dilli turbin s 
e movimentati the siano mai 
stati portati sullo schermo » 
(_anb\ afferma pine die a suo 
pareri Dtcarneton* di Pasolini 
<i difliulimnte dm u l>be ? sst re 
ritenuto offensno della mota 
le > Il critico de! « N \ Ti 
mes » rileva inflm the la iiellez 
ta pfiRana del film rii Pasolini 
ri Ma nuclla del * SaUntun » 
di Felhni 

Dopo La mor te risale a le 
ri s e ra d i Duccio Tessari II 
caso « Venere privata » dt 
Yves Boisset I ragazzi del 
massacro di Fernando DÌ 
Leo (e altri che in questo 
momento ci sfuggono) il ci 
nema continua a saccheggia 
re la vasta opera dello scom 
parso Giorgio Scerbanenco 
forse l unico scrittore Italia 
no di « gialli » d una certa n 
nomanna 

E la volta dt Milano cali 
bro 9 una raccolta di raccon 
ti che Fernando Di Leo mie 
grerà fra loro per « gettare 
uno sguardo di tipo sociolo 
gteo — afferma il regista — 
sulla ma la milanese, compo 
sta per lo più di uomini del 
Sud predisposti alla delìn 
quanza » Una affermazione 
del genere a dir poco inesat 
ta e Ingiusta, lascia effettiva 
mente perplessi e infatti Di 
Leo si affretta a dire che 
ni uomo del Sud trattato con 
razzismo mal retribuito de 
stinato per forza dt cose Od 
essere un individuo dt terza 
categoria nell austero e pro
duttivo mondo milanese pos 
siede sì parecchie attenuan 
ti » Sinceramente a parte le 
<« attenuanti » e le frasi sem 
plicistiche qui semmai si trai 
ta di « costrizione psicologi 
ca» e non dt predisposizione 
alla delinquenza anzi questo 
ultimo (ermine viene coniato 
proprio da chi fa del meri 
dionale un negletto della so 
cietà Tornando al film ac 
centrato su un traffico di va 
luta Di Leo precisa che por 
terà sullo schermo due rac 
conti di Scerbanenco cioè 
Stazione Centrale ammazzare 
subito e Spara che ti passa 
ma sottolinea con tono di 
staccato che non si tratterà 
di un « giallo ali italiana a il 
film sarà bensì costruito su 
ben più nobili schemi i « ne 
n » francesi per intenderci 

Fernando Di Leo parla an 
che dei film che ha fatto tra 
cui spicca il grosso successo 
« erotico commerciale » di 
Brucia ragazzo brucia Prima 
dt realizzare E r u c a ragaz70 
brucia Fernando Di Leo diì 
te un giorno che un buon 
esito di cassetta gli sarebbe 
servito per poter poi fare dei 
film impegnati densi di conte 
nulo II successo è tenuto a" 
che superiore al previsto mn 
Dt Leo non si è sforzato 
troppo tanto che i due film 
diretti dopo (Amarsi male e 
1 ragazzi del massacro) si so 
no rivelati un mezzo fiasco 
anche da un punto di vista 
di botteqa E anche questa 
volta sinceramente non ce 
la sentiamo di dire che Di 
Leo farà centro ma aspptte 
remo con fiduciosa pazienza 
Interpreti di Milano calibro 
nove sorco tra alt altri Pht 
lippe leroy Barbara Bow 
rhet (nella fotm Frank Woilf 
Mano Adorf e Luigi Pistilli 

d.g. 

Il regista Antonio Ca-
tenda parla della sua 
prossima messinscena 
del dramma di Genét 
di cui sarà protagoni

sta Franca Valeri 

Nel prendere la parola alla 
conferenza s tampa indetta in 
vista della « pr ima » romana 
del Balcone di Jean Genèt (il 
10 novembre al Teatro Valle 
mentre il t novembre avrà 
luogo a Cesena la « pr ima » na 
zlonale) 11 regista Antonio Ca 
lenda ha colto 1 occasione per 
presentare la Compagnia au 
togestita « Nuovo Tea t ro » da 
lui diret ta Poi Calenda ha 
voluto sottolineare la conti 
n LÌ Ita stilistica del suo lavoro 
teatra le in cui ha cercato — 
egli afferma — di affrontare 
temi e autori tdeologicamen 
te organici Ult ima fatica, 
quindi la messa in scena di 
un testo quello di Genèt di 
alt issima civiltà teatrale un 
testo che ha trovato sempre 
non lievi difficoltà censorie 
per la sua rappresentazione 
Tut tav ia difficoltà ma di al 
tro genere le ha spesso crea
te lo stesso Genèt preoccupato 
(secondo noi giustamente) 
della serietà e del livello este 
tlco delle « interpretazioni » 
Del testo di Genét (scritto nel 
1956) non esiste una traduzio 
ne italiana e la sola « messa 
in scena » conosciuta qui da 
noi è il film interessante per 
alcuni versi di Joseph Strlck 
con Shelley Winters Per 
quanto r iguarda la regia del 
Balcone curata da Calenda 
Genèt 1 ha autorizzata senza 
difficoltà convinto dalle « scel 
t e » e dal! impegno dimostra 
ti dal regista nel corso della 
sua att ività 

Calenda si è soffermato a 
lungo sulla s t ru t tu ra ideolo 
gico estetica dei Balcone sui 
la sua importanza linguistica 
e teatrale (11 testo appare tea 
trahafeimo e pregnante alla 
semplice let tura) ri levando la 
molteplicità delle « let ture » 
e del plani dialettici delle m e 
tafore sempre risolte a un 11 
vello alto di poeticità In sin 
tesi II balcone sì configura co 
m e la storia della t rasforma 
zione della civiltà industriale 
europea nei ventesimo secolo 
una storia cupa e d r a m m a t l 
ca (nel testo 11 tentat ivo ri 
voluzionarlo è dest inato per 
11 momento a disgregarsi sot 
to i colpi della repressione) 
densa di un acre denuncia so 
ciale 

Calenda ha precisato alcuni 
punti fermi della « poetica » 
di Genèt « antinatural is t ica » 
e molto vicina alla profonda 
lezione brechtiana regnano 
qui la bellezza e la pregnanza 
delle metafore ed è naturale 
che la casa di piacere di Gè 
net si trasformi in un « luogo 
deputato » (il bordello come 
sintesi delle illusioni) dove 
non e è nulla di sessuale o di 
erotico mentre Impera soltan 
no 1 uso del denaro 

La scena di Franco Nonnls 
dovrebbe essere piuttosto in 
teressante e sopra t tu t to fun 
zlonale nella sua semplicità 
al significato del testo uno 
spazio angosciosamente grigio 
dove campeggia un balcone 
con vetrata uno spazio che 
di volta in volta può essere 
1 «es t e rno» (lo spazio socia 
le reale) e I « In t e rno» della 
casa di tolleranza intesa nel 
la sua speculan te specifica di 
<< luogo deputato » dove si ri 
flette la realtà mondana A 
sua volta dialet t icamente lo 
spazio scenico della casa di 
piacere potrà t rasformarsi nel 
la stessa immagine critica del 
teatro « // balcone — ha det
to Infine Calenda — è come 
il vino invecchiando nel tem 
pò prende più sapore » Ma 

questa universalità sembra che 
Genèt 1 att inga proprio dal 
1 aver Immerso 11 suo d ramma 
nel cuore della realtà politica 
occidentale nell aver espres 
so — come scrive Lucien Gold 
mann — « la condanna morale 
e umana della real tà sociale 
creata da questa classe tee 
nocrat lca cioè dal moderno 
capitalismo di tipo organizza 
ttvo » 

Tradut tore del testo è 11 
poeta Dario Bellezza Franca 
Valeri sarà I rma Sergio To 
fano 1 Invitato Mariano Ri 
grillo il Capo della polizia 
Poi ci saranno Milena Vu 
kotic Roberto Herlitzca Ezio 
Marano Cesare Gelll Giancar 
lo Prete Guglielmo Rotolo 
Sergio Salvi Saviana Scalvi 
Anita Bertolucci Gabriele 
To?zi e Anna Saia 

r. a. 

Concerti di 
Ray Charles 

TI cantante negio americano 
ftav Charles con la sua gran 
de orchestra ed il famoso co 
ro delle Raelettes terrà due 
spettacoli al Palazzo del o 
Sport di Roma 1 11 ottobre e 
il giorno dopo a Firenze al 
Teatro della Persola 1 con 
certi sono organ zzati da Mu 
sica si i sotto questa etirhel , 
ta ha avuto Inizio comi, è no ' 
to una nuova serie di spetta 
coli m isiral p r m t i ri1 qui l l 
11 concerto di Joan Baci 

Medaglia d'oro 

dell'URSS a 

Giacomo Manzo 
l n n inni scimentr rlf 11 \c 

cadmila di Ile Bil l i \ m dtl 
1L.RSS è stato colisi n i itu 
ieri s t r a ilio sculluifc Ciiatn 
mo Mrfimi £i^ insignito del 
premio Li mn nel mis i di un 
n t fv itrit ntn ali unb is il i s i 
v letica D i p i la pio tv i ne di 
un dot unii u lano sull i vita e 
1 ipet i df I u nidi si ult ire 
1 d tnbis t dt u \ k td R\ i \ 
2li ha t o n s t g n i l ) u ìa mula 
L,I i d uni i un ili|)l im i Al 
i t i v imeni > ci ino pu SF ni 
pcrs in il l i di 11 i cullili i < 
delt i p 1 t li ì I t, il 1 

tcimpagno Oioi^it Njpui i n i 

Rai yT/ ~ 

controcanale 
UN CALEIDOSCOPIO - A b 

btamo l impressione che la se 
rie Vivere a voglia procede 
re come i gambtri cavimi 
nando ali indietro La pinna 
puntata su Los Angele;, già 
zie alla sua costruzione ci 
aveva dato l impressione che 
queste inchieste volessero ri 
prendere e solidificare uno 
stile televisivo fondato sulle 
riprese tu < diretta > sulle ÌC 
quenze di cionaca sullo stu 
dio dei personaggi 

Le immagini coglievano al 
cunt aspetti significativi della 
città americana purtroppo ti 
testo e l impianto generale 
erann deboli Nella seconda 
puntata il rapporto si rove 
sciava le immagini eiano gè 
neriche o comunque non era 
no tali »a sintetizzare la real 
ta di Tokio il testo, però sup 
pliva, in una certa misura 
alla loro debolezza In questa 
terza puntata dedicata a 
Sidney, testo e immagini si 
equivalevano ma la parifica 
zione avveniva in basso Tra 
l altro abbiamo il sospetto 
che secondo un vecchio e mai 
abbastanza ciittcalo metodo 
di lavai o il testo di Nicola 
Caracciolo sia stato steso a 
tavolino a Roma sulla base 
delle immagini « girate » da 
Celestino Elia in Australia 
Non si spiega altrimenti l in 
coerenza di certi passaggi del 
discorso 

Ricordiamo alcuni brani La 
frattura fra le generazioni — 
diceva il commento — è quasi 
sconosciuta in Australia e sul 
video scorrevano le immagini, 
non certo probanti di giovani 
intesati a suonare la chitarra 
sui prati e di vecchi sdraiati 
sulle panchine del parco Su 
bito dopo si attaccava con 
un intervista a uno studente 
di sociologia che contestava 
la società dei consumi e vi 
Vt,i)a m una comune seguiva 
una lunga sequenza su una 
manifestazione ai protesta dei 
giovani dell'Alleanza Sociali 

sta contio ti razzismo m Afri 
ca chiaiampntv non « gradi 
In » agli anziani Ma il com 
a ento continuata ad affer 
man il e in Austialia la con 
testazione praticamente non 
enste E allora'' 

Alfio esemplo 11 commento 
affermava che in Australia e è 
la pace sociale e la divistone 
i ttossj e molto atUnuata 
ma a promrla (i venivano of 
ferte soltanto le dichtaiazioni 
di un piccolo industriale che 
« va a bere con i tuoi operai » 
e alcune immagini compiaciti 
te di macchine e di fanali 
Tutto chiaio TIO"* 

In icoìta la puntata era 
una successione di sequenze 
montate senza un oidine lo 
gico e accompagnate da un 
commento forzatamente a te
si il Australia simile alla Scan 
dinavia) Cera perfino guai 
c^e sequenza In « diretta » 
ma di nessun significato Quel' 
la ad esempio sul pranzo in 
famiglia che avrebbe dovuto 
dimostrale l attaccamento del 
l Australia alle i tradizioni vìt 
tortane » come se anche da 
noi i genitoii del ceto medio 
non raecompndfusero conf( 
imamente ai figli di dire «gra
zie n e « per favore » E non 
pol immo del brano sulla que 
stiane femminile concluso, 
nel miglior stite razzista, con 
una battuta mondana 

Dopo alcuni esasperanti gio
chi formali — ma siamo an
cora alle acrobazie dellobiet 
tivo1* — l inchiesta rftiurieua 
sulla condizione degli abori
geni Tre anni fa, assistemmo 
alla trasmissione di un tele 
film australiano su quitto 
stesso tema si chiudeva con 
il suicidio *èl protagonista i» 
cella e una muta rivolta dei 
suoi compagni dt prigione AfR 
Elia e il suo commentatore 
Cai acctolo ci hanno offerto 
un quadretto tenero e « ormo-
vioso » e e era bisogno di an 
dare fino a Sidney per questo* 

9. e. 

oggi vedremo 
IO COMPRO, TU COMPRI 
(1°, ore 13) 

Ritorna la rubrica cura ta da Roboito Benoivonga con la 
regia di Gabriele Palmieri e dedicata al problemi dei con 
sumatori una rubrica che 1 anno scorso ha costantemente 
oscillato fra un tentativo di impegno e mediocri servili m a 
che tut tavia sì e ra in qualche modo segnalata come una ini 
ziativa di un certo interesse II numero del debut to sembr» 
voler tener fede agli aspett i migliori deila sua Dreve t rad ì 
zione ed affronta infatti In modo dire t to 11 problema del 
carovita AI t ema ci si accosta a t t raveiso due moment i che 
r iguardano tu t tav ia la s p e c u l a t o n e delia distribuzione quella 
intermediazione che moltiplica il prezzo di un prodot to nel 
viaggio dalla campagna ai negozi Ci sarà infatti un con
ta t to con alcune esperienze contro 11 carovita delle coopera 
t lve emiliane sarà ricostruito il «viaggio» di un carico d 'uva 
dalle vigne al dettagliante sa rà effettuato Infine, un confron 
to fra t r e diversi tipi di acquisti (alla presenza di un gruppo 
di consumatori scelti a caso) ins ieme alla rubr ica funziona, 
come 1 anno scorso, una segreteria telefonica cura ta d a Luisa 
Ri velli 

LE TRE VERITÀ' (1°, ore 21,30) 
Nuovo appuntamento con la serie dì telefilm a sfondo 

giuridico « Di fronte alla legge » La serie cura ta d a Guido 
Guidi continua a procedere con vistose oscillazioni, r i sentendo 
ovviamente della quali tà degli autori cui — di volta in volta — 
il singolo problema è a fidato per t rovare una valida espo
sizione nar ra t iva Questa sera comunque Guido Guidi 6 im
pegnato in pr ima persona anche come autore giacché Le tre 
venta por ta la firma sua e di Paolo Levi (ment re la reg ia 
è di Silvio Maestranzl) Il nodo giuridico da affrontare a 
quello della presenza del difensore ad ogni grado del giudizio 
(con una recente e parziale r iforma del nostro codice di pro
cedura penale) e viene svolto par tendo dalla mor te di u n * 
bella fotomodella e dall a r res to di una sua amica che la po
lizia sospetta se non di assassinio, quanto meno di reti
cenza La vicenda si svolge dunque Intorno a questa prigio
niera che non riesce a par lare finché si sente isolata dal 
mondo e senza alcuna assistenza e che si sblocca infine -~ 
proponendo una terza e definitiva veri tà sulla mor te del la 
sua amica — soltanto quando arr iva l 'avvocato II tu t to è affi* 
dato alla recitazione di I n g n d Schoeller e Nicoletta Riwl» 
Insieme a Luigi Pistilli, Alessandro Speri! Carlo Borici . 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,30) 
Eccezionalmente spostato di quindici minut i (con t u t t * 

evidenza per evitare concorrenze alla « T r i b u n a po l i t i ca i oon 
la DC e il P5I> riprende 11 p rog ramma boom della icorsa 
stagione sul secondo p rog ramma il telequiz di Mike Boti* 
giorno La formula si presenta invariata, giacché carabiera 
soltanto il giochetto centrale con 11 pubblico menti e la val
letta sarà ancora Sabina Ciuffint Ri torna anche il campione 
che ha chiuso la scorsa edizione Andrea F a b b r i c a t o » l * 
sigla di aper tu ra è. cantata da Peppìno di Capri 

programmi 
TV nazionale 
t 2 30 Sapere 

La na tu ra e 1 uomo 
a cura di Franco Pie 
cinelh e Raimondo 
Musu 

13 00 lo compro tu com
pri 

13 30 Telegiornale 
17 00 Per I più piccini 
17 30 Telegionale 
17,45 La TV del ragazzi 

Le avventure di Ciuf 
fettino Perche vivo 
no ancora 

18 45 Mare aperto 
19 15 Sapere 

Storia dell umorismo 
grafico a cura di Li 
dio Bozzinl 

19fl5 Telegiornale sport 

Cronache italiane 
Oqgi al parlamento 

20 30 Telegiornale 
21,00 Tribuna politica 

Dibatt i to a due DC-
PSI a cura di J a d e r 
Jacobelli 

21 30 Le t re verità 
22,45 Un Isola per Fran

c e s c o 
23.00 Telegiornale 

Oqqi al par lamento 
Sport 

TV secondo 
21 00 Telegiornale 
21 30 Rischiatutto 
22,30 Candid camera 

La consueta sequen
za di immagini «ai-
larantl presenta ta d a 
Carlo Mazzarella. 

Radio 1" 
GIORNALE RADIO Oro 7 
S 12 13 14 15 17 30 
2 3 10 6 Mattutino musicale 
e 30 C o n o di lingua riglase; 
7 4 5 lori al Parlamento 8 3 0 
Le cantoni del mattino 9 15 
Voi ed io 10 0 0 b noci «le CR 
1 1 3 0 Galleria del Melodram 
mai 12 IO Smaihli 1 3 1S « Sa 
Podro Bianca u Opera preienta 
ts dalla RAI al Premio i ta la 
1971 14 15: Buon pomorig 
g o 16 II microfono della va 
t o m e 16 20 Pei JO q ouami 
IS IS Canzoni napolutann 
18 4 5 Italia che lavora 19 
Pr mo piano: Duo Cor m Lo 
i-end 19 30 le nuove tanton 

taliane 20 20 Or ne No Cnii io 
da ZI Tributa poi t e a 21 3 0 
GomiMest ella r balta ti Con 
arto t nIonico diretto di Karl 

Botilo 2 3 Ogg ai Parlamenta 

Fìadio 2" 
GIORNALE RADIO O c 6 30 
7 30 B 30 9 30 IO 30 t i 30 
12 30 13 30 15 30 16 30 
17 30 11 30 22 30 24 6 
Il moltln ere 7 4 0 Suoni) orno 
con Memo Romiyi e Isabella 

lannotrii S ,14t M u l i » 
i o S .40 i Suoni • colori «>t* 
I orchestra; 9 SOJ • L ' v d t » m, 
di Gran» Oaleddai 10 051 Cair-
ion> per tuttli IO 3 5 : Ot l» 
piale 12 4 0 Alto sridim*ntot 
14 Su di girli l 3 t Non lu t i» 
m» di tultoi 15 15 L* r a t t o 
gna del ducoi l 5 40 i Pomari-
diana 18 IS Long Piai I M I 
18 30 Speciale GRi 1» 02» Th* 
PUPI) 2 0 10: Superionim S i i 
Musica 7 22i M u l i » I«9Sten 
dalla Qrecl»! 2 2 4 0 -Marilyn* 
una donna una vita • di V. 
Ottelensht a A Valdiritlntl 
2 3 OS M u i u a leggere 

Radio 3° 
Ore IO Contano di apertura,) 
12 20 l maettn dell interiir*. 
• a l i ene plastica R C«*ade*uii 
14 0u« uoei dua opochei Mtt> 
to*opr*n Gienna Pedercirtl e 
Gr&ce Bumby 14 30 II d i t to 
n velr n j 15 3 0 Contorto del 

contraobatiista Corrado P o n t » 
1 7 35 Appu itan ento ton Nun» 
t.o Rotondo 18 Net m e dot 
Trrii» 18 30 Mu>ic* las.S"r«l 
tS 45 S l a n e dei Teatro del No-
vccenio . Caligola* di Albert 
Camui 21 ti Giornale 4*1 
Terzo] 21 30> « La dama di M * 
che • di Mottetto Ct«lhewtki< 
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Un appuntamento di lotta contro il razzismo, per la giustizia e la difesa delle libertà politiche e civili 

DOMANI ALLE ORE 18 ALL'UNIVERSITÀ L'INCONTRO 
DEI GIOVANI E DEI LAVORATORI CON FANIA DAVIS 

Appello alle organizzazioni democratiche e alle forze progressiste del comitato per la liberta di Angela Davis, dei perseguitati politici e per la soli
darietà con «l'altra America» — Si moltiplicano le adesioni ARCI, UDÌ, UISP, personalità della cultura e della politica — La Camera del Lavoro in
vita tutti i lavoratori alla partecipazione — Prima della manifestazione Fania si incontrerà con il vicepresidente del Consiglio, onorevole De Martino 

Piazza dei Navigatori 

4 rapinatori assaltano 

un furgone delle poste 

Domani alle ore 18 ali Univtrai la 
avrà luogo 1 incontro f i a F a m a Davi* 
e la gioventù e la cit tadinanza romane 
La manifestazione alla quale hanno già 
aderita numerose organiz7d/ioni e mol 
te personalità della cu l tu ia e della poli 
tica e do \u t a ali iniziativa del comitato 
razionale per la l iberta di Angela Davis 
e dei perseguitat i politici e per la soli 
rianeta con 1 « a l t ra Amenca » Il co 
mitato di quale hanno adenti] la Fede 
iazione giovanile comunista la federa 
zinne giovanile socialista la federazione 
giovanile repubblicana il movimento 
giovanile della DC il m o u m e n t o gio 
\ani le del PSIUP e la gioventù aclista 
ha rivolto un aopelln alle organizzazioni 
democrat iche e a tut te le forze progres 
siste per la partecipazione alla mani 
festa zione 

Le adesioni sono già molto ampie e 
numerose Di rilievo quella della Ca 
mera del Lavoro il cui messaggio ri 
pai tmmo qui accanto 

Oltre alla Camera del Lavoro hanno 
aderito anche I ARCI 1 UDÌ e 1 UISP 
Numerose giungono anche le adesioni 
rii personalità della cul tura e degli uo 
mini politici Ve forniamo un primo 
elenco Giulio Carlo Argan Aldo Visal 
bergm Amelio Roncaglia Lucio Lom 
bardo Radice Agostino Lombardo 
Gmrgio Melchior! Paolo Chiarini Adria 
no Ossicini Lucio Villari B a r b a r a Ar 
nett Giorgio Di Maio Alberto Gioì da 
no e gli onorevoli democrist iani F r a 
canzani e Granelli 

P r ima della manifestazione alle ore 
16 F a m a Davis a v r à un incontro con 
il vice presidente del Consiglio on De 
Martino 

L'adesione 
e l'appello della 

Camera del Lavoro 
Attivo 

straordinario 
del PCI 

e della FGCR 
Oggi alle or« 17,90 è convocato 

In federazione l'attivo congiunto 
del Partita • della Federazione 
Giovanile per definire IR parte 
cipazione del comunisti alla ma 
nifestazione unitaria con Fanla 
Davi» Indetta dal movimenti gio 
vanii! democratici Introdurrà il 
compagno Luigi Petroseliì, se 
gretarlo della Federazione co 
muniste romana 

« Lavoratori romani, 
la Segreteria della Camera del Lavoro 

di Roma esprime pieno consenso e so 
stagno alla grande campagna che in 
tutto il mondo si sviluppa per la libertà 
di Angela Davis, per 1 perseguitati poli 
tltcì, contro il razzismo, a fianco del 
cittadini e lavoratori americani che si 
battono per l'egugliama, por la parità 
dei diritti politici e civili, contro l'im 
penai ismo 
Lavoratori, 

la Segreteria della Camera del La 
voro vi invita a partecipare in massa 
alla manifestazione di solidarietà per 
Angela Davis Indetta per venerdì B 
ottobre alle ore 18, all'Università, or 
ganizzata dai movimenti giovanili de 
mocratlci 

Attorno a Fania Davis che partecl 
perà alla grande manifestazione, gli 
operai, gli impiegati, le donne lavora 
tricl, assieme agli studenti romani 
esprimeranno la volontà di lotta per far 
trionfare la giustizia, per liberare An 
gela Davis ed I suoi compagni impe 
gnatl in una nobile battaglia di civiltà 
e di democrazia » 

L'ufficio postale di via Luca Tarigo, davanti al quale e avvenuta 
la fallita rapina a mano armata 

Richiesta del consiglio regionale al governo 

REVOCARE LE LICENZE 
A ZEPPIERI E ALBIONI 

La gestione delle linee deve passare agli enti pubblici — Con
dannato l'atteggiamento provocatorio delle due società — Sven
tata la manovra di ancorare alle trattative del centrosinistra 
la elezione dell'ufficio di presidenza della assemblea laziale 

Il Consiglio regional i ha 
chies to al governo In Imma 
àiRta revoca d i t u t t e le con 
cessioni di autol inee da te nel 
Jjtwio allo società ALA e 
6ANA i^eppler i e Albicinl), 
aff idandone la g e t t o n e ad 
ent i pubblici La r ichiesta d i 
e s t romet t e re le due note so 
pietà- eli au to t raspor t i labiali 
è s t a t a la conclusione di un 
d i b a t t i t o apertosi iei l panie 
r lgglo noli W e m b l e a la/ tale 
su a lcune tiravi e piovocato 
ria decisioni ado t t a t e d a z e p 
piar! e da Albloini Recente 
m e n t o le due società come 
abb iamo avuto modo di de 
m m e i a r e bui nost ro giornale 
h a n n o opera to t r a t t enu t e di 
4Q e anche 6(1 mila lire sulle 
buate paga dei propri dlpen 
den t i per u n a controversia 
aor ta con 1 amminis t raz ione 
delle Poùte Ques ta ammint 
«trazione ha infat t i sospeso 
la correapDnaIone dei contr i 
bu l l per il t r a spor to dei pll 
chi postali polche il dlaservi 
$ia delle due società non aa 
gicurava più un regolare con 
t lnuo inoltro del la posta la 
carenza di personale le a t 
t rezza turo an t iqua t e la inel 
f i d e n t e manutenz ione degli 
automezzi provaca cont inue 
soppressioni di corse Da qui 
la controversia a p e i t a dal le 
Pos te contro le due società 
Zeppieri e Alblcini hanno al 
lora operalo una odiosa e li 
legale t r a t t enu t e sulle buste 
paga cercando di rovesciare 
sui !a\ oratori una gestione 
d isordinata speculativa e au 
t o r i t a i l a dolio l ìnee au tomo 
piliaUche 

Il d iba t t i to si 6 concluso 
con una mozione proposta 
dai «ruppi comunis ta e del 
P B I U P e approvata da tu t t i 
gli a l t r i rappresentant i dei 
fassemblea Nella mozione si 
condanna « 1 a rb i t ra r io com 
p o r t a m e n t o delie società AIA 
e SANA » o si chted« la rovo 
ce. immedia ta delle coni es 
«ioni 

Nellu seduta di ieri si è tor 
n a t i a discutei o ani he delia 
e l e d o n e dell ufficio di presi 
densa dell Assemblea il cui 
m a n d a t o ò scaduto a n o n n a 
di s t a tu to Aneli ìeii il e 
Assistito àA pa r t e di un i a p 
p resen tan te dell ex maggio 
rarwa di conti o s inis tra tque 
Sta volta ha parlato il i t p u b 
bl lcano Di Ba i t o lomi i ) al t en 
ta t ìvo di (incoiale lf legione a 
u n accordo quadi (parti to DI 
Bartolomei ha Infatti propo 
s to ali nssntnbloa un nuovo 
r invio p t r p u f / lomire 
I Intesa a r c h e sulla nomina 
d>] piosirlrnle dell assemblea 
l a manovra « pei A fallita p il 
lonsigl lo r Rionale li» stabili 
to che 1 accordo devo e s e r e 
ragg iun to noli assemblea del 
capigruppo convo lu t i pei 
mercoledì prossimo 

l a piopo tu di i i p o n a i t 
nella un sodi naturale cioi 
negli oiMinl d i l lonsiglio n. 
•lontiif II pioblcirm filila * le 
«Ione d e l i m i t i lo di pr is idcn 
%n e i a pal i l i» ciil jsiuppn LO 
munis ta «tuli a rgomento ha 
no par la to i e impugni B u t i 
TtTW* e Modica Berti ha 

resp in to in modo ne t to ogni 
tenta t ivo di r inviare 1 elenio 
ne perchè « m a n c a 1 accordo 
d i centro sinistra » La politi 
ca dei rinvìi cara alla DC e 
ai socialdemocratici — ria 
de t to Bert i — e s tata d isa 
s t rosa per Roma e 11 Lazio 
Nel momen to in cui s tanno 
esplodendo in modo d ramma
tico tu t t i i problemi della re 
gione ( scuola occupazione 
t raspor t i sani tà ) non si può 
cont inuare a lasciare Inope 
r a n t e 11 consiglio regionale 

Il compagno Modica ha poi 
proposto che della del icata 
questione venisse investita la 
conferenza del capigruppo 
La proposta è s ta ta accolta 
con la sola opposizione dei 

Campidoglio 

La Malfa 
e Mommi 

dimissionari 

Il (.nnsiglio comunale si nu 
nnà martedì piosstmo alle ore 
1B l a com oca/ione e stala 
f ormali//ata dal sindaco che 
ne aveva già assunto I impe 
può d i atto du i accettazione 
del) imeneo Lendine del gior 
no — e questa < la levità — 
non reca al pi imo punto Iole 
?ione della nuova g unta che 
è al (eizo punto bensì le di 
missioni da consij j im comi) 
nali degli onorevoli La Malfa 
e Mammì Le ragioni della de 
cisione dei due rappresentanti 
repubblicani non sono precisate 
e verranno rese note in aper 
tuia della seduta consiliare Ai 
due d missionari subentreranno 
i primi due non eletti della 
lista del PRI noe 1 ucio Cec 
cluni v Duilio t u r a n t i 

Intanto vale In pina di se 
finalarc l ampio spazio <on 
cesso dai giorni li 1 de Ira 
come it «Tempo* .teli a d i i 
chi ino lh rial soiialdimocrnti 
io Pala al PS! Da patte dil 
groppi) diligente soualdemocia 
tuo e in ntto una imperla ma 
u r n a nllitfitn ai Utitntivo rie 
di i n u p e i a r c i socialisti olla 
w ce ti a gestioni d d centro si 
mstin Pala nitrendosi al mn 
nosoloii ri imeig in /n pi espi ila 
to da D n nifi > i allesa di n 
comporr» il qu i li ìnrtito mi 
\oln sii bilanci hu consiglialo 
al s minto o di pii «-minisi al 
Colisi g io comunali c r i un ne 
cordo ptr il e n t r o smisti» n 
tas fi oppine di ci mette isi 

pt i ipif itele re eoi p a / m v a 
e ii iniquo il di! dillo « \ P i 
li l i luti t u il scgutai o 
ri «miai del PSDI Peli I 
Oliali 1 T itile-.! in centro 
s insti i si i e i Isii i aie il e 
ninni imi i l i t . l i bali! i eli 

pi bit a t rìillf siellr polii lie 
p i r R i v a e pei il I «/ io* 

missini L elezione de l lu f 
fleto di presidenza — ha rlle 
vato ii compagno F e r r a r a — 
non è un fatto pr ivato del 
qua t t ro part i t i dell ex mag 
gloranza ma di tu t t e le forze 
s inceramente regionaliste » Il 
capogruppo del PCI ha anche 
formulato la proposta di con 
fermare gli at tual i incarichi 
por tando da due a tre i se 
gretarl come stabilisce lo s ta 
tu to 

Il consiglio regionale si è 
occupato anche dei contr ibut i 
da erogare ai lavoratori m 
lotta contro la smobili tazione 
delle aziende e della scanda 
Iosa assunzione alla Regione 
del geom Gino Pol ldon de 
manda to alla magis t ra tu ra 
per una serie di gravi irrego 
i n n t à commesse d u i a n t e la 
sua a t t iv i tà di funzionario del 
comune di Formel le I due ar 
gomenti sono venuti in di 
scusslone per le interrogazio 
ni presenta te dal gruppo co 
munls ta Neil interrogazione 
sui contr ibut i ai lavoratori in 
lot ta p resen ta ta dai compa 
gni Spazlani Morelli e Clofi 
si chiedeva al presidente del 
la Regione perchè non e i a 
s ta to ì l spe t l a to 1 Impegno di 
procedere alle eioga?ioni en 
t ro 11 13 agosto L assessore 
Gaibisso si e t r incerato die 
t ro presunte i difficolta bu 
rocrat ìche » Questa giustifica 
zione — ha det to Spaziar ] — 
non ha alcun serio fonda 
mento E manca ta da par te 
della g iunta la volontà di ri 
spet tare un preciso impegno 
assunto davant al Consiglio 
Lo stan7iamento d a devolvere 
a favore dei lavoratoli in lot 
ta è di 35 milioni L interven 
to del gruppo comunis ta è 
valso a sbloccare la s i tua 
zione 

Sull assunzione del geom 
Gino Pol idon ha risposto 1 as 
sessore D Agostino per dire 
che negli atti della magis t ra 
tura non figura un procedi 
mento penale in coiso II com 
pagno RanalU ha Invece d imo 
s t ra to citando alcune denunce 
come il « raccomandat i di 
ferro sia al centro di ccanda 
lese operazioni r iguardant i il 
lecite licenze edilizie e com 
meiciali Nella sua replica il 
consigliere comunista ha an 
che nve la to che nel gennaio 
scorso in una uspos ta scri t ta 
a una i n t e r r o g a t o n e il presi 
dente Mechelli scagiono da 
ogni accusa ! amm nlsti azione 
democrist iana di fr orniello per 
gravissime m e g o l a i i t a com 
messe nella lotti/7i\7ione Ol 
metti Questa lottizza7ione 

scrisse Mechelli non è 
latta per mteicssì pnva t i > 
ma a favore di quelli col 
lettivi Alcun mesi dopo 

quella difesa di ufficio (Me 
chelh t ome e nolo i nativo 
ci un paese u n n o a Formel 
Ini la m a g i s t n l u r a hn denun 
n a t o Eh a m m l n i s t i a t o n per 
peculato 

Il consiglio ri «limale- t o m e 
rk a riunii si martedì alle ore 

r 
t. C. 

FALLISCE LA RAPINA DA 300 MILIONI 
Incappucciati ed armati dimenticano 
di farsi dare la chiave della cassaforte 

Il denaro era stato prelevato in numerosi uffici della città - Il fallito colpo davanti all'ufficio postale di via Luca Tango - La scorta, 
tre impiegati e un poliziotto, costretta a sdraiarsi sul pavimento del locale, sotto la minaccia delle armi - La chiave era in tasca 
al cassiere che era stato immobilizzato a terra - I malviventi hanno esploso numerosi colpi di mitra e di pistola in aria 

Il direttore dell'ufficio postale, Desiderio Coghe, insieme alla donna delle pulizie, Olga Giovannini (a sinistra) il cassiere Ermanno Di Luca e II commesso di scorta Vittorio QuarMlm». 
(al centro) l'autista del furgone Silvio Persia (a destra) 

Con i versamenti effettuati ieri 

SOTTOSCRIZIONE: AL 100 
le sezioni Atac e Trastevere 

Per domenica prossima sono in preparazione 14 feste dell'Unita 

-\ltre due seaioni hanno rag 
giunto ieri il 100 pei cento 
nella sottoscrizione per la 
s tampa comunista la sezio 
ne ATAC ha veisato infatti 
"ì milioni T r a e t e t e l e 800 mi 
la lue Ve samenti sono sta 
ti effettuali anche da altit 
se7 on V a l m e h i m con 4(50 (100 
ha ì aggiunto il 77 <. dell ob i t 
tivn Montoie ide \ eceli o e 
al " ì eon 710 mila lirt M 
bano e in 410 in la lue ha su 
pe ia to I '») Infine hann ) 
\ e r sa to 1iZ m la 1 ìe la se/ o 
ne di Monte Mano W miI i 
Cai pini l > i 9 nula 1 a m n 

Pei quanto n g u a i d a il tes 
s e r anun to i l tn tessi i it s 
sono m i t i ien a Olevani 185 
e Montt Mano (11 

Per domenica prossima so 
no in p. ppai avionp intanili al 
ti e 14 Teste ilell Unita si s\ol 
peranno i ispettivamente a 
Anzio l a l a t i l i Biugo Piat i 
Capanni Ut Quai io Miglio Ca 
stclveidi Duina Ol impn VIA 
no t* mucchio f lascat i Cistei 
noia (lUirloma Nuova M i 
gliana Qum tic nolo RiKca di 
Papa Tor de Cenci Torre 
nova 

il partito 
/OW ~ / i mi l istilli pres 
> ..P/HI ii \lhJin »re 11 co 

Hill ilo /i na e M SI I Imi di sf 
/lime mn Quatti ut il 7 ima 
0 \ i si II lotnli il di 7on i e 
si il ) l i m i t i i a lunedi li oil< 
hn prcs-.il l i si/unir Olirli» 
teli x / i n i Sdii in l dcrnrkt 
ne " i r I* si t,rrlrrl i wn i 

SCI Ol \ Poni r iuOalr IB 
issi mblr i imi <_ ultimili ni TI 
tmnli i \ l i I irti ) 1. 311 In 
nullo tini t in flint 

\Ss rMBl l -L ( \ H O \ U \ V 
s i l i \ / i O N t POI IIIL \ Sii 
III untili ire IN IO l'(fls( ( , 
(•t rimli r iuiuihi i IN \ l is 
\ ) i Villppn Medi (lllippeUl) 
ìli ittp Stero ore Ut 10 (Vi it 
ro Osila \ in t ia i n li» (Rol 
II) SM Calnna i>rt 'I idra 
ini no) Mnlcìulna tire l 1 Iman 
irò odili 

\SSLMI1I H C H I LLF CU 
Ini» -s C unlllo piesbo sc/ione 
'Minilo \ erde Nuoi o tre J7 10 
C i llula Coca Cola presso sezto 
no Tur Sapienza ore 11 311 con 
FietldUMi Cellula CSR ore 
la 3o In Fcder«zìon« 

lUHr m \ I t isal i t t i fio 
I I 111 II < chr111 Ti r de Srhl i\ I 
ro il Mime 
t I I R I l r M L *N\ \ P \ P H r F 

s \c i- domani ore II 111 in fé 
di i limile 

Conferenza 
sulla scuola 
alla sezione 
Monteverde 

[limai s a ili 0 il) ne 
nuli eie ia si/ i Ì M n t r \ n k 

\ t duo n i Spi \ l i 
s w l g u a unf oifi.ren/H ci hai 
1 ito sul tema Ina si mia rli 
\crsa nel r innnumci to dt Ila 
società» Relatoie U compagno 
prof Gianrtantoru 

Doveva essere un groiso colpo, da trecento milioni ma è andato In fumo all'ultimo 
momento, per una semplice dimenticanza, un banale errore da pivellmi dei rapinatori eh* (tri 
pomeriggio hanno assalite un furgone delle poste, a piana dei Navigatori, mitra e piatoli 
spianati I banditi s-i sono dimenticati di chiedeie al cass ie ie le cluaw della cassaforte sul 
furgone dove era il «mal loppo» hanno cosi perso tempo p iegoso tentando di apr i re lo 
bpoitello e aita fine sono do\ut i fuggile sparando alcuni colpi in a n a a scopo intimidatorio 

La fallita rapina — se fosse _ _ _ _ •., 
r iuscita sarebbe s ta ta senza l 
tro una delle più clamorose e 
^••osse di questi ul t imi anni 
non solo a Roma ma in tu t t a 
I tal ia — e a\ venuta ì e n pò 
mengg io verso le 16 davan 
ti ali ufficio postale di \ i a Lu 
ca T a n g o 5 e 7 p r o p n o di 
fronte al glande piazzale dei 
Navigatori sulla Cristoforo 
Colombo Gli occupanti del 
furgone postale do\ evano n 
t i rarvi 12 milioni dopo gli al 
t r numerosi prelievi com 
piuti m altre part i della cit 
ta nella cassaforte dell auto 
mezzo già si t rovavano circa 
300 milioni di lire 1 < obietti 
\ o dei rapinatori che in 
cinque (secondo alcun testi 
moni in sei) a bordo 11 una 
BMW 2800 color amaran to 
l a m a straniera (probabilmen 
te l u b i t a 1 i t l e n d e \ ano al 
\ a u o il fui pone delle po=te 
su cui si ti oi a vano qu?l tro 
peisone 1 autista Silv o Per 
sid ^7 ann il ia.ss eie Lr 
manno Di 1 ic i Ti anni d ie 
A va in t a s t a le chia i della 
ta-ssalortr I < ammasso di 
scorta \ i i t o m «^uaiesima di 
P anni e 1 ippunla to d pò 

1 / \ CiRPlann S in tu i -n a i 
ni I qua t t io poi dovevano 
depositare la somma negl uf 
f in d San Si lv ts t io 

Qu indo il tuiftoni si fer 
ni Uo d a \ a n i ali U [ Ì K i pò 
cale i rapinaifiii sono entrat i 
subito m a/ oni Sono ^cesi n 
quat t i i p issamnntagna scu 
to sul volto mi t i a e pistole 
in pugno lia ino inst i et to 
con le himl punta te m n a u i o 
s a m m l r i q u i t t r o del fui^n 
ne a s tendete Quando lau t i 
sta lia esitato un momento è 
<*tato a f fena to bruscamente 
per 11 bavero della giacca ed 
è s tato t irato giù senza tanti 

complimenti Poi ment re due 
dei banditi sospingevano irti 
piegati e polis-lotti sempre 
sotto la minaccia delle ai mi 
ver-=o 1 ufficio poetale gli al 
t u due hanno cercato di fot 
?aie 1^ Lassatone che n a t u 
l a l m t n t t non ha ceduto 

Men ' rc loro due complici 
Rimeggiavano intorno agli 
sportelli gli altri ì ap ina ton 
hanno cost ie t to la scorta del 
fuigone a sdraiarsi a t e r ra 
ieil i t i l i dell uiflcio postale 
I er rendere pm convincenti 
le loio minacce hanno sventa 
ghato una taffica di mi t ia m 
alto ^foracchiando il soffit 
to Denti o le poste intanto 
il diret tore dell ufficio De 
siderio Coghe 57 anni ti a 
sferito da l l i Sardegna de un 
mese 1 i ripiegato M i n o Nuc 
ni]i di Ti anni e la donna 
delle pulizie Olga G ovanni 
ni di 4J anni s e n n o u n 
chiusi in una s tanza sul re t ro 
d i l locale chiudendosi a ih ia 
l e I tre infatti avevano vi 
sto quanto s t iva s m i c d c n d o 
ulla s h t d i 1 duc t to re per 
io aveva pieso i on st la 

boisa n n dod n m lion e 
con gli ulti due hi en ub to 
nfut,iato noi ictrr» poco pri 
ma d ie 1 due inp ni toi in 
cappuci i it Taiesscro enti ali. 
la se « l a dei (uit,cmi 

r u t t o si i svolto 11 poi his 
simi m nul t ic o qunt l io al 
massimo m i sufi u ieri!i per 

ho o i m i i l ioppo tempo pio 
i loso i osse s t i l o pei s i N i s 
suno dei m m n a t c u d i r s so 
no pers nel class i o blcihli 
ri d i q 11 ha pensuto in n 
mamcnln i h i e d u e le eh ivi 
della ta s a l o n e che 1 cassie 
re avevi ron se una banale 
dimenile an/a unn madornale 
ingenuità e cosi il colpo è 

sfumato I due che tenevano 
a bada la scorta del furgone 
— tu t t i e qua t t ro sdraiat i a 
t e i r a — sono usciti nuova 
mente m s t rada 

Pr ima d funghe hanno u r 
iato ad alcuni ragazzini ohe 
e iano li vicino di al lontanarsi 
poi hanno sparato alcuni ool 
pi di pistola t r e m tu t to uno 
dei quali ha infranto la veto* 
ta di una delie porte de i ruf 
ficio postale un « avver t ì 
mento > per eventuali inse 
g m t o n Poi insieme agii a l t r i 
due sono balzati sulla BMW 
dove li aspet tava cai motore 
gin. acceso l a l t ro complice 
Una accelerata rabbiosa e la 
potente au to tedesca è seh i i 
za ta in i ì rez ione deli Ardea 
t m a ma ha t rovato il se 
maforo rosso perciò rapida 
cornei siane ad < U » e l a u t o 
dei rapinatori si p a l lontanata 
velocemente in di el ione d i 
TnimaranciQ facendo perei» 
ìe le p i o p n e tracce Inuti l i 
tutt i pobti di blotco 

Un a l t io episodio pressoché 
amiloGo i accaduto a l l a t t a 
di ieri alle cinque in un m* 
^o/io di elettrodomestici in 
\ i I uisa di Savola U quat 
t ro ladri sono penet ia t t nel 
nego ' io Radio \ ittorìfl » m a 
non sono riusciti a rubare 
nulla In ta t t i svegliato rial 
ì umore dei qua t t io it guar 
di ino no t tu rno di I locate 
v IH i v o Dimitr ì di f)6 ann i 
e n e i venuto t iovandoai far 
t ia i lai cui con l ladri Uno 
di questi r(.oralo quan to 
hn nu onta to il guai titano al 
la polizia ha e s ' r a t t o u n » 
pisinla con la quale Ha mi> 
na t r ip to il Dimltr i Quindi i 
povan i sono fugai ti a man i 
vuote su un furgon» «he H 
a t tendeva fuori 
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Brutale intervento davanti alla elementare «Tor Tre Teste» 

La polizia carica madri 
e bambini che protestano 
2500 ragazzi non possono cominciare le lezioni perchè nelle scuole nuove mancano i ban
chi! - Cenfocelle: 2185 iscritti per un edificio che può contenere, con i turni, 1600 scolari 

i*ACy. 9 / r o m a - r e g i o n e 
Ancora repressione padronale contro gli operai in lotta 

SERRATO IL CANTIERE DELLA VIANINI 
COGECO: LICENZIATI 3 SINDACALISTI 
L'impresa che sta ampliando I aeroporto di Fiumicino vuole colpire la lotta articolata • Violenta reazione del cottimista a Pog
gio Ameno di 'ronte alle richieste degli edili - Alla Sogene agitazione per i licenziamenti e per l'abolizione di contratti a termine 

Domenica all'Eliseo (ore IO) 

Tortorella e Borghini 

all'assemblea degli studenti 
Intani» * l i imbui ta l i»» dal circoli giovanili comu-

nlltl par praparara la manlfastationa di domanlca all'Ellteo 
M i problaml dalla acuola, nal corta dalla quala piriti-unno 
I compagni Aldo Tortoralla, mtmbro dalla Dlrailone a 
dirottar» dall'* Unità t , a Gianfranco Borghini, segretario 
ntilonala dt l l t FOCI 

La (randa autmblaa digli nudami, cha Inlilara alla IO, 
•a r t prttladula dal compagno Antonino Falcimi, ttgrotarlo 
dalla Fadarailona glovanii» comunista romana 

Delegazione di donne a Palazzo Valentini 

«Il prefetto revochi 
l'aumento del gas» 

Una dclBqiiian* di donna provenienti da vari quartieri della 
Città (luaurantirti, S. Giovanni, Statali, Garbatila, Torplgnat 
tara, Otl l in», 9. Paolo, Valmalalna, Latino Metronlo, Por 
lumia Villini, Tufallo, Monti) • dal Castelli romani, il * re 
cata In prefettura per chiedere la revoca dell'aurnento delle 
tarlft» dal gas l a dalegaifone era accompagnala dal com 
paoni on Mario Pocholtl e Gino Cesarotti, da Leda Colombini, 
continuerà regionale e dalla compagno Carla Capponi 

Coma i l ricorderà l'aumento del 14% del costo del gas a 
•tato deciso dalla « Romana Gai D nel mese di agosto SI 
tratta di una misura grave (soprattutto te si tiene conto che 
•sia si Inquadra In una situatone caratterizzata già da m 
continue a vertiginoso aumento del prati!) e che colpisce 
oltre salcentomfla famiglie romane 

La dalagailono e stata ricevuta dal capo di gabinetto del 
prefetto al quale II compagno Pochetti ha Illustrato le rfven 
dlCMlonl dalle donne romane II governo si e Impegnato -
ha detto II compagno Pochetti — per bocca del ministro Gava 
• bloccara ogni aumenlo dal servili pubblici; In questo con 
tetto si rende necessaria la revoca, da parte della prefet 
tura, del decreto con II quale t i è approvata la decisione dona 
Romana Gas 

Il capo di gabinetto si e impegnato a riferire al prefetto 

Cerche ci ila un Intervento presso II ministro dell'Industria 
a delegalo™ ha ribadito dal canto suo che, pur prendendo 

atto degli impegni assunti, la battaglia contro I) carovita sarà 
Intensificata fino a quando non saranno presi provvedimenti 
concreti per bloccare l'aumento del prezzi 

Continua Intanto la raccolta di firme in calce alla peti 
llone lanciata dalla Federazione comunista Ieri ne sono state 
raccolte 300 al mercato di Villa Gordiani (dove sono stati 
distribuiti migliala dt volantini a cura della sezione comu 
nlsta), 3M al mercato di Valmetelne, 550 al mercato di Tor 
de' Schiavi 1 500 a Torplgnat tara, 470 al Poligrafico Salarlo 
TUTTE LB SEZIONI SONO INVITATE A CONSEGNARE IN 
FEDERAZIONE LE FIRME RACCOLTE 

Comparsa 
arrestata 

per il furto 
di un anello 

Un nuli) amer icano ó Mata 
a r r e s t a lo per ave r rubato un 
ant l lo del valore di t re milio 
ni a Carmelo ueno il noto 
at tore regista II giovane che 
ha 22 anni si chiama Denis 
Josuè Carelli e di Filadelfia 
e faceva la comparsa in un 
fUm Nella t a rda sera di ieri 
I al tro il regista ì iponendn 
degli anelli di valore In uno 
nerigno si accorgeva che ne 
m a n c a v a uno Oh agenti av 
vertitf hanno accentr ino la 
loro attenzione sulla com 
parsa amer icana che eia in 
precedenza e r a s ta to sospet 
tato per 1 furto di un anello 
di quat t ro milioni scompar 
»n dal camerino dove vengono 
truccat i fih a l t on 

Il giovane è s talo peiciò 
perquisi to nascosto notflr il p 
«li è s ta i ) t tovato I anello 
Arres ta lo 1 italo a m e n i ano 
4) i to lo trasferito ni )lt i m t 
l t di RfSitia Codi 

Cosilina: 
bomba-carta 

sui binari 
della Stefer 

Unsi bomba carta composta 
con 100 200 grammi di polvere 
nera ó esplosa In notte scorsa 
sui binari del limino della Sto 
fer a pachi m u r i di distanza 
dai « Dui, Leoni » la località 
al sedicesimo chilometro della 
Casilina tristemente nota or 
mai come il «passaggio della 
morte > (alcuni giorni fa un 
trenino investi un utilitaria e 
una donna rimase uccisa) I) 
drammatico incidente provocò 
1 esastici azione digli abitanti 
della zona esasperatone resa 
più acuta in questi ultimi gior 
ni dtill indifferenza mostrata dal 
Comune e dalla Stefer di fron 
te a!In richiesto drlln popola 
zlone di non lasciare mi usto-
dito il passaggio a livello 

L episodio della notte scorsa 
tuttavia t he fortunatamente 
non ha provocalo firmi dami 
si discosta dalle formi di lilla 
portate avanti finora dagli al 
tanti dei « Dm 1 eoni » è v a 
altiiluut i a qn ilehi dominio 
pio ne Ut ie e h r a di str i 
n rnialiivire IH R usi i prole 
sta pi polire 

La polizia che carica ma 
dr i e bambini sulla Prenest i 
na numerose scuole nuove 
che non possono iniziare le 
lezioni perche mancano ban 
chi e cat tedre lavagne e se 
die , protes te ancora in tut ta 
la ci t tà per la carenza di 
aule 1 turni la mancanza di 
mezzi di t raspor to le pessime 
condizioni di numeros i editi 
ci è questo 11 quad ro ohe 
Ieri ha offerto la terza gior 
na ta di scuola Come sempre 
accanto al genitori e agli stu 
dent i sono stati gli esponen 
ti del nost ro Par t i to le de 
legazioni in Campidoglio sono 
s ta te t u t t e accompagnate da 
consiglieri comunali comuni 
sti , le rivendicazioni sono s ta 
te ovunque proposte e discus 
se con i nostr i compagni 

Sulla Prenest tna ali altezza 
p ra t i camente di Tor Sapienza 
si t rova la scuola in priglo 
ne la « Tor Tre Teste » che 
per 1 assoluta Imprevidenza 
del Campidoglio si trova bloc 
cata adesso da un palazzo pri 
vato e da un nuovo deposito 
dell ATAC Ieri ma t t i na i gè 
nitori e i bimbi hanno di nuo
vo espresso la loro protesta , 
bloccando I Importante ar te 
r ia è ar r iva ta invece del fun 
zionarl capitolini che avrebbe 
ro dovuto risolvere 1 Incredlbi 
le s i tuazione la polizia e i 
celerini si sono scatenati con 
la consueta bruta l i tà contro le 
donne e gli stessi piccini 
hanno picchiato e spintonato 
sin quando la gente non e 
s ta ta ricacciata sui marci apie 
d i Allora si è formato un 
corteo che si è recato alla 
Circoscrizione e d a qui sono 
par t i te t re delegazioni verso 
11 Comune il deposito del 
l'ATAC la direzione dell* 
scuola 

Alla X I I Ripart izione è s ta 
ta r ibadi ta I urgenza di crea 
re un passaggio verso la scuo 
la ed è stata sottolineata la 
necessi ta di nuove aule Vr 
funzionario del Comune è tor 
na to con la delegazione ne] a 
zona dove h a anche visitato 
una palazzina ohe il proprie 
tar lo è disposto ad affittare 
e che potrebbe essere adat ta 
ta a scuola Tra 1 a l t ro 1 at 
tuale edificio è cadente 

Per 11 passaggio 1 genito 
r i h a n n o s t rappa to alcuni im 
pegni 1 ragazzini po t ranno 
passa re sino a sabato at t ra 
verso 11 deposito dell'ATAC 
(responsabile di eventuali In 
cldenti deve essere comun 
oue 11 Comune) da lunedi 
dovrebbe essere p ron ta han 
no g iura to 1 tecnici caoltoll 
ni u n a s t radina che una m 
soa ha cominciato a scavare 
Ora bisogna vedere se questi 
impegni saranno r ispet tat i in 
caso contrar io r ip renderà la 
lotta 

Tre scuole elementari nuo
ve di zeoca consegnate con 
la consueta spara ta propagan 
distioa dal Comune al P r o w e 
dftorato non possono ancora 
funzionare perchè mancano le 
a t t rezza ture anche quelle più 
ovvie 2 500 bambini sono co 
stret t i ancora a casa per que 
sto autent ico assurdo che por 
t a la f irma dell Incompetenza 
e del disinteresse comunali 
Solo In una di esse — ta 
« Dalmazio Blrago » sulla Col 
latina — le lezioni della V e 
della TV sono cominciate ieri 
crucile delle I I e delle I I I co
minceranno oggi ma il meri 
ro non è del Comune E esclu 
sivamentp dei Erenltor! che si 
sono Improvvisati di buon 
grado facchini hanno preso 
banchi e sedie nella vecchia 
scuola a spalle 11 hanno por 
ta t i nella nuova sede hanno 
a r r eda to sedici aule « Vuole » 
ne sono r imaste ot to quelle 
delle pr ime e le dieci della 
media Una delegazione si è 
recata hi Comune e e stato 
Un Imneenn t">>-nVi/ t *•*•* ^ 
a pos to pe r lunedì pross imo 

Le al tre due scuole sono 
quelle di via dei Ciclamini 
(Cenfocelle) e di via Marco 
da Tomba (Garbatella ) La 
p r ima è stata add i r i t tu ra con 
segnata alle autor i tà scolasti 
che lo scorso maggio m a del 
banchi nessuna tracola la se 

conda dovrebbe ospitare 1100 
ragazzi (800 alla e lementare 
300 alla media) Una decìsa 
protesta del e Mn it r 
d u e delegazioni s) sono reca 
te la pr ima al magazzino co 
mimale la seconda alle Ri 
partizione Gli impegni sono 
stati i seguenti per via dei 
Ciclamini 1 banchi arrive 
ranno domani per via Marco 
da Tomba lunedì prossimo 

Torte tensione Ieri a Cento 
celle davanti alla scuo a eie 
men ta r e « Marconi » dove si 
sono presentai „ rf 
ment re 1 edificio ne può conte 
nere appena 1600 (senza con
tare che g à ospita 490 almi 
ni dell asilo) Per iniziativa 
del comitato di quar t iere A 
lessandrlno domani 8 davanti 
alla scuola si svolgerà, un p r i 
m o incontro t r a i cit tadini 
per discutere il problema 
Successivamente giovedì 14 
nuovo incontro duran te il 
quale sarà costi tuito un co 
mi ta to pari tet ico per la scuo 
la di cui fa ranno par te due 
genitori per classe gli inse 
guanti 1 aggiunto del sindaco 
1 ispettore scolastico e la dì 
ret t r ice Una soluzione imme 
dia ta sarebbe data dal trasfe 
r imonto di una parte de! barn 
bini alla scuola d i via dei Sa 
liei a t tua lmente però priva 
dì personale e di mater ia le 

Altre notizie a Tor Sa
pienza la scuola ma te rna 
scoppia ci sono 1 doppi t u r 
ni e il diret tore vuole abolì 
r e la refezione A Labaro si 
è svolta un affollata assem 
blea in cui sono state dibat 
tu te Important i rivendicazioni 
quale la distr ibuzione gratui 

ta del libri di tes to In tu t t a 
la fascia dell 'obbligo e 1 ìm 
media to inizio dei lavori pe r 
la nuova scuola A P ' ™ •* 
assemblea nella elementare 
« MaffBl » ali ordine del gior 
no 11 r iadat tamento del dor 
mitor io a scuola Infine as 
semblea oggi a Mass Imma 
pe r la carenza delle aule 

Per la visita dei sindacalisti di Hanoi 

Vietnam: primi successi 
della sottoscrizione 

La sottoscrizione lanciata dalla Camera del lavoro in oc
casione del prossimo a r m o (previsto per il 14) della delega 
zione sindacale di Hanoi ha già ottenuto primi significativi 
successi Nelle fabbriche nei cantieri negli uffici intanto 
le organiz?azioni sindacali aziendali sono impegnate nella rac 
tolta dei fondi Con i primi versamenti è stato raccolto finora 
1 milione e 400 nula lire 

Ma ecco in dettaglio le cifre sottoscritte Camera dèi 'a 
\oro 500 mila INCA provinciale 100 mila sindacato lavoratori 
del gas 300 mila officine ATAC Prenestino 153 mila ufficio 
biglietti ATAC 26 300 operai Stefer Grotte Celoni 17 500 Fil 
cams settore alberghi 100 mila officine Banca d Italia 55 
mfa operai fabbriche Lepro Niconi 13 mila cantiere edile 
SAMM 7 200 cantiere Sacop Osteria del Curato 10 mila 
portieri del Comune 26 450 sindacato FILAI 73 550 avv Ago 
slnii 50 mila Carocci Giampiero 5 mila Castelli Francesco 
mi le lire Giovanni Berlinguer 10 mila 

La Camera del lavoro rinnova il suo caloroso appello al 
lavoratori agli studenti alle forze democratiche affinchè so 
stengano la sottoscrizione dimostrando cosi la loro profonda 
e attiva solidarietà con gli operai i contadini e le popolazioni 
tutte del Vietnam 

Nozze 
Oggi si aposano Sigmund 

Glnzberg redattore capo di 
« Critica Marxista » e Giuliana 
Campanella Al due compagni 
gli auguri della sezione culla 
rale del PCI di i Critica Mar 
xisla » e della redazione del 
1 Unita 

Traffico 
Pei lavori sono chiuse ul traf 

fico fino ul 10 ottobre via dei 
Delfini fino al 22 ottobre vi 
colo Dorii d a l l l l al 16 otto 
bre \ la dei Polacchi 

Celebrazione 
Uggì alle 17 nella sala della 

Protomoteca in Campidoglio 
avrà luogo la celebrazione del 
quarto centenario della batta 
glia di Lepanto 

Vigili urbani 
Lunedi scorso durante le ope 

ra7ionl di servizio per 11 con 
trollo della « zona d sco » sono 
state elevate le seguenti con 
travvenzlonl 1909 per divieti 
di sosta 513 por Infrazione al 
disco orario 50 per transito o 
sosta sulle corsie riservale So 
no stati rlmosBl 82 veicoli che 
recavano In ira ciò al traffico 

Rilevatori 
Dalle 10 alle 20 di domani 

venerdì 8 ottobre ìcl salone 
dell Ufficio elettorale in via de 
Cerchi 6 sarà resa nota la gra 
dilatoria degli asptianti rileva 
tori di censimento Dalle 10 
alle 14 saranno esposti 1 cogno 
n i compresi ira la lettera «A 
e la lettera * L dalle 14 al 
le 20 unicamente i cognomi tra 
la lettera ( M > e la lettera Z 

Dut altre t ravisarne provo 
cagioni padronali sono i tale 
met.se m atto questa volta con 
tro gli operai edil 1J seri dia 
alla Vian ni di Fluirne no e il 
licenziali cnto per rappusagl ia 
di Ut. attnisti sindacali n una 
ditta hubappallatiice della Co 
geco ìi violento attacco sfei 
rato al padronato alle cunqui 
ste della classe opua ia si ma 
n festa puntualmente a Roma 
da alcuni mesi e non passa gioì 
no che la cronaca non ne debba 
registrate un episodio Le aimi 
cui i padroni riconono sono so 
stanzialmente due da una parte 
licenziamenti e smobilitazione dì 
fabbiiche dall alti a serrate 
Esempi in questo senso sono 
noti ma basta nepi legare 1 
fatti di questa primo metà della 
settimana chiusura delia Coca 
Cola lunedi della Cagli mar 
tedi serrala alla Vianim ieri 

L impresa Vianim sta ampliati 
do 1 aerostazione di Fiumicino 
e vi lavorano 130 operai, da 
tempo ì lavoratori sono in lotta 
per una pallaforma rivendica 
tiva riguardante il supermini 
mo la mensa la revisione delle 
qual fiche 1 allargamento delle 
sii utlure sindacali tutti obiet 
tiw già portati avanti con sue 
cesso nelle più grandi imprese 
della capitale (tra I altro è 
stata imposta anche alla So 
gene) 1 a lotta cosi come ne 
gli altri cantieri veniva svolta 
in forme articolate e proprio 
contro questo tipa di azione sin 
dacale si è scagliata 1 azienda 
stamane infatti ha serrato il 
cantiere dichiarando esplicita 
mente di non accettare lo scio 
pero articolato 

L altro grave episodio di rati 
presaghe si è verificato alla 
Cogeco a Poggio Ameno La 
impiesa che costruisce un com 
plesso residenziale ha dato m 
subappalto i la\orÌ di tampona 
tura e muratura ad una ditta 
che impiega 400 operai « Coope 
rativa cementisti muratori Bloc 
chi e Lega » (cooperativa sol 
tanto di nome in quanto in 
realtà si tratta di un comuni» 
simo subappaltatore un vero 
e proprio cottimista) Gli ope 
rm avevano avanzato la ri 
chiesta di avere lo stesso trat 
tamento dei dipendenti della 
Cogeco mn la « coopeiativa *» 
ha risposto negativamente A 
questo punto gli edili sono stati 

costretti a sciopenic per un ora 
la regione dei cottin isla è sta 
ta il licenziamento di Ire membri 
del comitato d agitazione che 
pcrtav a tt\ ariti la ^ erlenza ! 
sindacati hanno convocato la 
ditta ali Ufficio de! lai oro per 
contestarle la violazione dello 
statuto di lavoratori 

Intanto un importante sue 
cesso degli edili si registra al 
1 impresa Castelli i lavoratori 
infatti sono riusciti ad imporre 
un accordo incentrato iu un su 
permimmo di 60 lire giornaliere 
200 lire d indennità sostitutiva 
mensa indennità di trasferta 
revisione delle qualifiche inte 
grazione dei servizi Igienici al 
largamento delle strutture sin 
dacali 

SOGEME — I lavoratori della 
SOGEME (società che ha in ap 
paltò i servizi di mensa e la 
preparazione dei pasti ali aero 
porto di Fiumicino) sono scesi 
in stato di agnazione sosnen 
dendo gli straordinari per chie 
dere la revoca dei 17 licenzia 
menti la ristrutturazione degli 
organici e I abolizione dei con 
tratti a termine L azienda alle 
richieste dei lavoratori portate 
avanti unitariamente dalle se 
zioni sindacali CGIL o CISL 
ha risposto preannunciando il 
licenziamento entro la fine del 
mese di altri 30 contrattisti a 
termine Di fronte a questo prò 
vocatono atteggiamento I 700 
dipendenti si sono riuniti in as 
semblea con la partecipazione 
dei rappresentanti sindacali 
CGIL CIST e UIL dell Ahtalia 
e hanno deciso di Intensificare 
la lotta 

VETRO — Hanno scioperato 
ieri per 8 ore i lavoratori delle 
aziende del vetro per il rinnovo 
del contratto nazionale di la 
voro I 2000 lavoratori intere*» 
sati sono giunti cosi alla un 
dicesi ma giornata di sciopero 
per complessive 88 ore Ieri 
durnnle 1 astensione dal lavoro 
<*\ è svolta un affollata assem 
blea alla Cdl ed è stato decito 
di prolungare lo sciopero di al 
tre 8 ore sono state inoltre prò 
grammate altre 12 oie di asten 
s one per la prossima settima 
na P precisamente 8 martedì e 
4 meriolerH 

POLICLINICO — F tornato 
a funrionare ieri normalmente 
il Policlinico dopo una inatti 
vita di circa t re mesi a causa 

dello scinp t de meri e uni 
\c i s i tan C I P in eh ede\ mo i> 
nstmttui azione e sn||pelto\ n m 
1 applicnz one della legge D 
M-ir (i 

AUTOLINEE I la\oiatm 
delle autolinee di Zeppien e di 
Albioni in sciopero da circa 
dieci giorni contro le provoca 
zi ini padronali e per la revoca 
ridile con essioni ai due pu 
droni si riuniranno stamane a 
f astro Ptetorin per manifesta 
re sotto il ministero dei Tra 
sporti 

Casa della Cultura 

Dibattito 
sulla cri» 
monetaria 

Stamane alle ore 21 nei lt 
cali della Casa della Cultura 
v a del Corso 267 si siolgern 
un d battito sul tema « Possi 
b lità di creare un nuovo sisir 
ma monetarlo » Interverrai™ > 
Paolo Silos Labini Giorgi •> 
La Malfa * il compagno An 
tonio Pesenti 

Raccolta 
di firme 

a Portonaccio 
per il verde 

I Comune d e w Intcrven 
re prontamente per impedir* 
che 1 union zona \p ide di Por 
tonacelo venga edificata e un 
«1 per altrezzaria a «tardili 
pubblico dato che 11 quarti» 
re ne è oompleismente sp « 
vino » Qui sta IH rlrhi*»l 
delle cento fornitile d \ la T 
ri Ili che hann e s t i m i l o n 
comitato pi omotoi e ed hann 
inviato una pi l inone al et 
tn ne In cui Ira 1 fillio « 
chiede dt sapere chi abbia d* 
l i 1 autortaiazlone H [ostruire 
su cjueBtn zona verde 

Se (I rnm ini m n prender"! 
dei provvedimenti gli aMtan 
ti d P non ledo non i\ in 
nn neppuie ptn in Uio-go d(" 
mandare a fftoears I loro Uni 

Gli orari 
dei negozi 

per il riposo 
settimanale 

Negozi alimentari chiusi il 
giovedì pomeriggio tutti gli 
altri chiusi il lunedi pomeng 
gio t ranne quelli che vendo 
no articoli tecnici che npo 
seranno il sabato queste le 
decisioni prese dalla Regione 
in m e n t o alle norme di appii 
c a n o n e della nuova legge Lin 
!a quale è stato istituito il 
riposo set t imanale obbligalo 
n o 

L ordinanza che è stata 
presa contrar iamente a quan 
lo si e r a detto in un primo 
momento a tempo indetermi 
nato avrà effttto immediato 
Nelle settimane se rse il ri 
tardo con 11 q iale In R i u o i e 
a \ e v a affi nlnto la delicnla 
questione tneva suscitato inni 
tn confusione 

le nuove norme sono s t i l e 
definite al termini eh una n 
s i l ta/mne e n le \ i r i! 
feone e f,li ci ti i n U u s s a t 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Presso la Segreteria dell Acea 
demia (Via Flaminia 118 tei 
•360 17 02 aperta tulli 1 giorni 
feriali sono aperte le associa
zioni per la stagione 1971 72 
che at inaugurerà il 14 oltobre 
al Teatro Olimpico con un 
concerto dedicato a Strawin 

ASSOC AMICI DI CASTEL 
S ANGELO 
Sono opeilt fc.ll dlJbon unenti 
a Castel S Angelo da le ore 
17 allo 19 rei giorni di mar 
ledi mercoledì e giovedì La 
Inaugurazione della stagione 
sì t e r r i venerdì 15 ottobre al 
lo ore 17 

ASS PERGOLES1ANA Via 
Nazionale) 
Chiesa Americana di S Pao 
lo Domini 10 alle 21 15 XI 
concerto della Btaglone 1971 
Musiche di Mozart Hinde 
mlth Ferrari Schum inn (In 
formai e prenota» al 7577036) 

ALMI IUHIU DLL ( . O N t A l O 
NE (V del G o n f i o n e 32 A 
Tel b&5»5.2> 
Presso la segreteria al Vicolo 
della Scimmia 1 B sono aperte 
le associazioni per la stagione 
71 72 che si inaugurerà 11 26 
ottobre 

ISTITUZIONE I NIVI ItMTA 
KIA UFI CONCI* I t i ) 
Presso le Segreterie dell isti 
tuzlone (tei 860105 4957234/5) 
sono aperte le nuove associa
zioni alla stagione 71 72 che 
*l terrà al) Auditorio 5 Leone 
Magno IV Bolzano dB> 

Schermi e ribalte 

TEATRI 
AL SACCO (Via Sacchi 3 

Tel 5BD.Ì{:4> 
Alle 22 II selezione Voci Nuo 
ve e spettacolo folklorlatlco 
del Canterini di Roma Al pia 
no Io showman Lino Corallo 

AL C A N l A S r O K l h ( V l o del 
Panieri 57 Tel 585605) 
Alle 22 30 * Più peggio di cosi » 
di Barbone Floris Peacucci 
con J Agrem G Pescuccl P 
TlbPri T Cosenza Regia M 
torges Davanzali 

BEAT 72 v G Belli U SflM 5U5 
Alle 21 45 il Gruppo Tea 
tro NOI presenta nfmballa 
gè (la merce protluic mer
ce) » di A Benedetto Beg a 
di L Me!dolosi 

BORGO S SPIRITO i \ l a l'è 
ni le» zi eri 11 Tel »43 2b?4) 
Domenica alle 16 30 la C ìa 
D Origlia Palmi prea « La ne 
mica » commedia In 3 atti di 
D Ntceodeml Prezzi familiari 

BRANCACCIO (Via Merutana 
224 Tel 735255) 
Alle 16 30 e 21 30 un ecce 
zlomle spettacolo Btrip teise 
con la vedette internazionale 
Paola La Grecque ed II favo 
IOBO balletto Antony Star I 
Brutos 

DLI SAURI (Via Crol tapln 
ta 1') Tel 5115JÌ3) 
Alle 21 10 i lllma selli nana del 
auceesBo comi o - Doppie cop 
pie » di Pier Benedetto Berlo 
li con C Coloslmo T Scinr 
ra W Colombini E Sp talert 
Regia di Paolo Psolonl 

F U M S m i n o 711 ( \ u Orti 
d Allbert 1 C 1e> tiW 464) 
Alle 10 21 21 - Fabloln • di 
Fnrlco Guaz/ jni I1D171 fon 
bJena Sar grò e Amleto No 
velia 

POIKSTLDK) (Via Garibaldi 
n 1« Tel % 4 8 73> 
Riposo 

I t i n o i m ELISEO ( le ie fono 
4H5 1)1)5 > 
Alle 17 H fi - Come le fo 
t,lli « il f si on I C ìa 
1 1 M n Bis Beliti 
H -.s 1 lo e con \ 
Mintine hi H U i ri Hos.9 ti 

S U A BOKROMIN1 
Ali i CI I u Noo o Da quo 
•sta ter*i alle 21 l i il e rupi o 
Tealio 1 I t ro prc3 • Il h ir i 
ne rni t ipinle" ri! I C 1 Inn 
lìu I \ I e -.e B elift 
t N I i o d i Mute 
tei t i 0biJ4B 

Lt #tf t« «M tpptloM at
tui* u tittu dti ni» 
eorrtspoBdont ali* tv-
fiienu «UMlfteulna» • • • 
teatri 
A si Avventar M I 
C a Coiai» 
DA a Dlieffno aniauta 
DO a Doeameatarla 
D I =s DramaiaUa* 
0 a Giallo 
H a Musical* 
1 • Icnt lattatala 
IA a Sa t i r i » 
IM • •tariM-nlwlaffta* 
D a a a t n ( i r t u t e ta l i 

• • • • * m « m a n 

• + • • fcpo»» 
« 4 s Allerti* 

4 • «tdiocrt 
Vai 11 » aleuto « att> 

•ari «1 11 aaa* 

SANCARIINO Via Boncom 
pagni i l Tel 4614 01 
Da doma li alle 22 30 riaper 
tura del plano b i r Discoteca 
i on Romina Mussolini Nan 
do Pucci Negri al plano José 
Marchese 

TEA IRÒ DARTE DI ROMA 
(Chiesa S Marta della Conso 
Iasione Tel 6841-54) alle 11110 
• Nacque al mondo an sole » 
(S Francesco» laude di Jaco 
pone da Todi Regia di Q 
Maestà 

VALLE 
Da domani alle 2! 15 la C ìa 
del Teatio Stabile di Trieste 
con G Bosetti pres n Doti 
Giovanni • di Molière Regia 
G Bosetti 

VARIETÀ' 
UMBRA .IOV1 NELLI ( re e ia 

no 73113316) 
E] hanrtido e rl\ M Nobile 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO ( l e i ibi Hit 
br più con A talentano 

(VM Hi OR « 
ALI 1LKI ( l e i i n u l t i ) 

Gii occhi della notte con A 
Hepburn (VM 141 G • 

AMBAbbADE 
1 diavoli con O iteed 

(VM Idi DR • • 
AMERICA (Tel 58tilfio> 

ET più con A Celenlano 
(VM 141 DR • 

ANTARES (Tel HiHhUl» 
La nolte clic Evelyn usci dal
la tomba co» A feteden 

(VM 181 G • 
API'IU (Tel 7*7» MHI 

Quuldiiu d k t r o In porl-v con 
C Bronaon UH • • 

ARCHIMEDE (IVI « 3 5B7> 
Ciiy Bcneatti I n e ben (in ori 
gtnale) 

ARISI ( t \ (Tel J5t£il)> 
La d i s se operala va In para 
dlso con G M Volonté 

VM 14 DR « - • • • 
ARLECCHINO U H J5HK&4) 

Desideri voglie pazze di t re 
Insaziabili ragazze con E Fé 
nn.ii (VM 18) S • 

AVANA (Tel Ul a lO» | 
I » bella addormentata nel 
bosco DA • • 

A V L N H N O ( l e i «7* O«l 
Morte a \enezla con D lì 
ga r l e DR • • • • 

BVLIJLINA ( l e i W •&£ 1 
Conto alla ro\ i scia con I 
Caa A • 

BARBERINI (Tel 471 1«7» 
II merlo maschio con L Buz 
zanca (VM 14) SA • 

BOIOCÌNA ( l e i Igno t i ) 
Su o giù con E M Salerno 

(VM IR SA • 
CAP1TOL (Tel m 28111 

Il barone rosso con J P Law 
DR 4 

CAI'KANICA ( l e i «7J IV»t 
Qualcuno dietro ta porta con 
C Bronaon DR • • 

CAFRAN1CHETTA ( I 07«46S> 
Grisiom gang con S Wilson 

DR • • 
CINtSTAH (Tel imrìt) 

Il barone rosso con J P Law 
DR • 

COLA DI R lbNZO ( 1 .W.584I 
L uomo plu velenoso del co 
bra LOII G Aidisson A • 

COKbO ( l e i 17» Ih fri) 
Appartamento al PI aia con 
Matthau SA # * 

DUE ALLORI ( l e i M,>1)7> 
La codi dello icorpione con 
G Hilton G « 

EDEN (lei mimi 
0 grande Jake con J Wayne 

A » 
EMBASSY (Tel «7U M5> 

Il Oeiurneron con f Lltti 
(VM IBI DR • • • 

EMPIRE < m (157 710) 
Addio (rateilo crudele con O 
Tobias (VM 18) DR • • • 

E LUCINE (Piazza Kalla « 
CtIR l e i WKUtfiO 
L uomo plu velenoso del co 
bra con G Ardlsson G • 

EUROPA ( l e i 8S5 «ttl» 
Paperino Story DA *>* 

FIAMMA (Tel 471 luti) 
Love Story con Al] Me Graw 

S • 
FIAMMETTA (Tel «70 4M) 

La ragazza del bagno pubbli 
co con J Houlder Brown (In 
Italiano) IVM 16) DR + • • 

GALLERIA (Tel 671«67) 
Il piccolo grande uomo con 
D Hoftman A *>+• 

GARDEN (Tel 5HÌHK) 
Nevada Smith con S Me 
Queen (VM 14) A « 

GIARDINO (Tel nW4tWh) 
Paperino show DA *>é> 

GIOIELLO 
Terrore e terrore 

GOLDEN ( l e i IjòmU) 
Sacco e Va mett i con G M 
Volontè DR • • • • 

GRLOORY (Via Gregorio VII 
n 186 Tel ttLtfOttUU) 
li laccio rosso con K Klnski 

(VM 14) & « 
HOL1DAV (Largo Benedetto 

Marcello 1 et 85H t.Vi ) 
Er plu con A Celentano 

VM 14» DR • 
KING (Via Fogliano i le

iefono m uà in 
Disco volante con A Sordi 

SA • * 
MAESTOSO (Tel 78d OhM 

Disco volante con A Sordi 
SA * * 

MAJEST1C (Tel d7IJitt> 
1 diavoli con o Reed 

IVM IH) DIl «<4» 
MAZZINI (Tel iAMi) 

Sergente Flip indiano ri 
belle con A Quinn DR + « 

METRO DRIVE IN l e k ti» 
no (.09 02 43) 
I A signor.* hn dormito nudi 
lon 11 suo assassino con V 
\ende i l [vM 18) G # 

MEIROPOL1TAN (1 oMI 411(1, 
Homo Lrollcus con L Buz 
zanca (VM 14l C * 

MIGNON D E S I A I (T HUM'M) 
\oyou (IH cull igl iI) con J L 
Ir int ignanl VM 14) G •>• 

MOI1*KNO (Tel 4bl)<:»ò> 
Chiuso per lavori di ammo 
dernamento 

MODERNO SALE ITA ( telerò 
no 4(10 283) 
Chiuso per lavori d) ammo 
dernamento 

NEW VOKK (Tt l 780 271) 
Per grazia ricevuta con N 
Manfredi SA # * 

OL(MP1CO ( l e i 3(1* « » > 
II l u c i a rosso ton K Klnski 

\ \1 14 G • 
PAIAZZO (Tel 4<nfl«t l , 

l e Incredibili avventure del 
SÌR Grand IOII II complesso 
(Kl mllltrcln eri il pillino del 
la truffi con P Sellers SA *> 

IMR1N (Tel 754 Ho») 
CI uso per restiuro 

P \ S Q U l N O (Tri MHbV) 
F h c Easj Plecei (in ensl ̂ h 

QUA I I HO bONTVNE l leleCo 
no 480 U») 
I compari con W Beatty 

(VM 18) DR 4> 
QUIRINALE (Tel 4«»t>SJ| 

II i icnIngo venuto d i l «ud 
con I H izziincn 

(VM 18) SA • • 
QLIIUNETTA ( l e i *'UIHIL{) 

Il dittatore dello sdito llbeio di 
Banana» con W Alien C # 

RADIO CITY (Tel 4*14 MU) 
Satco e Vanzetll con G M 
Volonlé DR «>4>4>4> 

REALE (Tel Ì80 2J4) 
Il giorno del lunghi furili con 
0 Reed (VM 181 A * * 

RFX (Tel 884 lbS) 
Qualcuno dleiro la porta con 
C Bronson DR 4)4> 

RITZ (Tel 8J7 4rtl> 
Per g ru la ricevuta con N 
Manfredi SA « + 

RIVOLI (Te ' 4tf0 88J) 
Messaggera d amore con J 
Christie DR • • • 

ROYAL (Tel 770549) 
Le 24 ore di Le Mani con S 
Me Queen DR + 

KOLK.E ET NOIR (T Kb4 30&) 
1 diavoli con O Reed 

(VM 18 DR « • 
ROXY (Tel 870 504) 

Appartamento al Plaza con 
W Matthau SA +4> 

SALONI- MARGHI RITA (Te 
lefono 679 l i J») 
Anche gli uccelli uccidono 
con B Cort SA + * • 

SAVOIA iTel 8851>£|) 
Lawrence d Arabia con P 
0 Toole DR « > * • 

SISMNA (Tel 1SS4Nln 
Inchiesta su un delitto della 
polizia con J Brel DR 4>*>4> 

SMERALDO (Tel 15l MO) 
La notte che Evelyn usci dal 
la tomba con A SlefTen 

IVM 18) G • 
SUPFRCINI-MA (Tel m 498) 

Il Decameron con F Cittì 
IVM 1B) DR • • + 

T1FFANY (Via A De Preti* 
Tel 462 191» 
Il din chl-inntn Dori in con 
E Bereer (VM IR) DR « 

TREVI (Tel <>8»bl1) 
Anonimo veneziano con T 
Musante (VM 14) DR 4»4>4» 

TR1C>MPHI< (Tel «rt OIH) 
1 compiili con W Bcaltv 

VM IR DR * 
UNIVFRSAL 

Il hnrone rosso con J P Lmv 
DR « 

VIGNA CI ARA ( fel t ' IUa") 
Quilcunn dietro la portn mn 
C Bronson DR • + 

VITTORIA (Tel 571 <•>*) 
ppr firnria rlcetuta con N 
Manfredi SA «4> 

Seconde visioni 
ACIIIV l a meravigliosa An 

gcltca on M Merrier 
A • • 

\DIU\C1NE Prosa apertura 
AI RICA F ito proibite di una 

signora per bene coi D Las 
aandir IVM 14) G 4 

\lRONE Formuli per un de 
litio co S Pli.B ette G 4 

AI XSK'V On 10 10 altcnlnto 
\I BA I unlct delle 5 1 2 con 

B strels nd S # 4 
Al CE II mostro dell oporn 
\ I C \ O N b l a supertestimone 

ori M \ ttl (VM 18) SA 4 « 
\I>lD\st IATORI Li cucili 

o 1 M Brucio 
VM 14) DR 4 4 4 

AtlDKA JOMNL1 I I LI bnndl 
do roi R Milti uni DR 4 e 
l iv ida 

\NiLNE L ape regina coi M 
\ lath VM 18) SA 4 4 4 

M'OI IO I et il bit M 4 4 
\QL1I \ Spetta olo cratulto 
I t t U D O I etti sbagliati co 

I n ci I R Tssin C 4 
Mtf O t nd freccili nella poi 

» ere 
MtlH I vendicatori dell A*e 

M u l i oi r Ken ì II A 4 
\VTOR Snisi lei ò f \orc\ le 

ù e mirarlo con A ^o di 

ATLANTIC Morte sul Tamigi 
con U Glaa (VM 14) G 4 

AUGUSTU9 Ora cero operazio
ne oro con A Hopkins G 4 

AURELIO Pistole Infuocate 
AI REO I ragit7/l rie) massacro 
Al RORA Carnbtnh re a cavai 

lo con N Manfredi C 4 
AUSONIA Wanted con G 

Gemn a (VM 18) A 4 
AVORIO I pappagalli, con A 

Sordi C 4 
BELSITO Questo sporco inon 

do merwlglloso 
(VM 18) DO 4 

BOITO Goldface il fantastico 
superine» con R Anthonj 

A 4 
BRANCACCIO Spettacoli tea 

trali ore 16 30 e 2130 
BRASIL Mucchio selvaggio 

con W Holden \ M 14| A 4 4 
BRISTOL Sortenti FIcp Indli 

no ribelle con A Quinn 
DR 4 4 

BROADWAV La guerra del clt 
tadlno Joe con P Boyle 

(VM 18) DR 4 4 4 
CALIFORNIA Nevnda Smith 

con S Me Queen 
(VM 141 A 4 

CASTtI I O Chius per restauro 
CLODIO Splendori e miserie 

di Madame Royale con U 
Tognazzl (VM 16) DR 4 4 

COI ORADO Un mostro e 
mezzo con Franchi Ingrassia 

C 4 
COI OSSEO l uomo che uccise 

1 Ibtrly Valance con J Waj 
ne (VM 14) A 4 

CORALLO Colpo da 500 mi 
Moni alla National Bank con 
U Andreas SA 4 

CRISTAILO Giachi particolari 
con M Mastro inni 

(VM 18) DR 4 
DELLE MIMOSE I e Mans 

A 4 
DFI LE RONDINI R grande 

cielo con K Douglas A 4 4 
DEI VASCFLLO I n superte

stimone con M Vitti 
(VM IBI SA 4 4 

DIAMANTE I fralclll Kelly 
con M Yagser 

(VM 141 r m 4 4 
DORIA f n spada del rirt \ 4 
EDEMI EISS il californiano 

con C Bronson A 4 
FSPERI<\ Il grande Jake con 

J V\-ijne A 4 
E^Pn tO I o strano \l*io della 

signora Wardh co i E tenech 
IVM 181 G 4 

FARNESE Petit d casal Li srl 
da con H. Schiaffino 

DR 4 4 4 
FARO Okfnawa con R vtid 

mi lk DR 4 
GILMO CFSARE SUnitami ma 

dt buri saziami con N Man 
fredl SA 4 4 

HARl FM Fmnrn Ciccio «• li-
\ edo \e allegro C 4 

HOIMMOOD SuisI lei e fa \o 
revole o contrarlo'" con A 
Sordi SA 4 

IMPFRO La tuga di T n r n n 
A 4 

INDUNO Chiuso per reità irò 
JOI 1 ̂  Mio padre monsignor*-

con 1 CTpolicehln C 4 
JONIO 7 baschi rniul 
LEBI ON Supponiamo che di 

chiariti» la guerra e nessuno 
ci Mitìa con T Curiti A 4 

LUXOR Zeppelin con M ̂ r k 
A 4 

MADISON I o strano villo del 
l i signora Wardh con E fé 
iech (VM lfl) G 4 

N C \ A D \ Lo spettro con B 
Stecle A 4 

NIAG \R \ I cospiratori o i 
R Harris OR 4 4 

NI 0\ O Mio p idre monslgn >r * 
con I Capolicchlo C 4 

N O I \ M P f \ 7ihrlskit Polnt 
dì M Ani >nloni 

VM li) DR 4 4 4 4 
PAI I ADII M \\ inted Snhnta 
P L \ M T \ R Ì O Intilgo a Sitn 

colmi con P New an G 4 
PRFNTSTF 1 a su portelli mone 

con M UHI (VM 18 SA 4 4 
RFNO tni-ntc 007 C Hip 1 Ro\nl 

con P Seller* S \ 4 4 
RIVI IO II compromesso 01 

K no iKlai (VM 14 DR 4 
RI BINO Vii» nio D is Mortes 

c m U do \a l lo 
VM 14 DR 4 4 4 4 

SAIAUMRFRTO l e d l s a w e n 
ture di un guardone on ì 
Me Kern fe \ 4 4 

SPLEND1D IlunetuTII del « P » I 
con Stanilo e Olilo l 4 4 4 

TIRRFNO 3oo 
TRIANON Dal Pcnlagono il 

Pacifico u n (doto lamnmoi 
t ir i T Mlfune DR 4 

Ul i s ^ r \gente 1S1 passapon » 
per I Inferno con O Ardisso 1 

Terze visioni 
BORG FINOCCHIO RipotO 
DEI PICCOI I Riposo 
ELDORADO Quelle 3 dure pel 

Iacee 
NO^OCINE Garrlngo con A 

steffen (VM 18) A 4 
ODFON Tatuaggio con C WflL 

kernagel (VM 18 DR 4 4 
ORIENTE n sogno di Korr i 

con T Power A 4 
PRIMAVFRA Chiusura ostl\ 1 

Sale parrocchiali 
AVILA Indovina chi vitme » 

merenda eon f ianchi Inpia 
sia C 4 

BELLARMINO Topo» con I 
Stafford G 4 

BFLLE ARTI Duffy 11 re d t 
doppio gioco con J Cobur 

A 4 
COLOMBO Indagine tu un 

gatto al ttl sopra di agni ••> 
spetto DA 4 

CRISOGONO Alice nel pae*e 
delle meraviglie DA 4 

DEI I E PROVINCE A\ \ f-ntm < 
nella giungla con L Gass t 

nn 4 
DEGI I SCIPIOM N i t t llbei 

con V Me Kenni A * 
DON BOSCO Adente ipa i l l l f 

K 1 con G Nader 
VM 14) A 4 

ERITREA LN spia che non fé 
ce ritorno 

EVO IDF Franco Ciccio ludi 1 
e guardia C 4 

FARNESINA Zorro e I i t e m< ' 
schetllerl con G Scott A 4 

CIOV TRASTE\ ERIC Sci dan
nati In cerea di gloria con 
Whllman A 4 

GIADAIUPF Tnr*an • U r t i 
gito Insanguinato 

11RIA II carnevale del ladil 
ron S Bo\d B\ 4 

MONTI- ZIBIO BnUlt con 
Me Qoeen G 4 

NOMfNTANO In moglie n 1 
beila mn O Muti DR 4 ) 

N O OI^MPIA Plppl Culi 
lunghe con I Miasmi \ 4 

ORIONF Passa ^ariana e 1 01 
hra della tua morte con ' 
Catneron A 4 

PANFIl f ' a frusta e la for A 
con B Bridge» A 4 

RIPOSO Un maggiolino tni 1 
m«tfo con D Jones r 4 

SAIA S SATURNINO Slh 
«tro e Gonialft flirta nll u) 
timo pelo HA 4 

S FFIICF I uomo mascheri » 
eoniro l pirati \ 4 

<!A\FRIO 002 operaiìlone lui » 
SFSSORTANX Doppia Immi t i 

ne nello spazio con T I^en^ \ 
A 4 4 

TIRI R Marcellino e pad f 
lohnnv con R Pirker 1 4 

TIZIANO Giulio Cesale i 
M Brando DR 4 4 4 

TRASPONTIN \ Wat ins n I 
fn\oloso Impero del mosti 1 

TRVSTFÌFRI I mosti! 1t>l!» 
ritta sommersa con F Or r 

A 4 

FIUMICINO 
TR VIANO Questo pftZio pn* 

?o n i n o p a t i i mondi \ 
S I n i S \ 4 4 4 

( INfM \ ( 1IF PHA1H \ v » 
Ot (,] l \ RIDI / \R( 1 FN \ 
\ ( is \n hra Inclinili \p . 
\i)iill 1 C ratio ( i|(isseo i t b 
si Ut Fsperla Fui Pese ini v 
Numerila 10 Nnn\o Olimpi* 
Orlon*' Pallndlnut Plnnei »i i 
Prtmaporta Sala Plemni*"' 
Tr i jano di Flumlctpo * T t \ 
TRI Satiri Rossini Ut1 8*T I 
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Dopo l'allenamento di ieri (12 goal) Valcareggi ha deciso 

CON LA SVEZIA NIENTE STAFFETTE 
Ieri con la Roma 

Morrone prova 
e segna un goal 

Uri la Noma ha ripreso la preparazione al Flaminio con una 
partitali* In famiglia alla quale ha partecipato anche l'ex 
(•little Marron* (nella foto) che ha sognato anche un goal 
H H ha dello che sebbene un po' grasso Morrone ha ancora 
molti ciane e potrsbbe riuscire utile alia Roma, essendo 
llbtro, risultando Italiano a lutti gli effetti (e non straniero) 
• costando II solo Ingaggio. Staremo a vedere come finirà 

Fiducia nella coppia Benetti-Rivera (a riposo 
De Sisti) - Riva si trova meglio col « golden 
boy» che con Corso - Giocherà pure Rosato 

loff: lieve 
infortunio 

PRIMO TEMPO Zoff, Bur 
gnlch, Facchetti, Berlini, Rosa 
to, Cera, Mazzola, Bonetti, Bo 
«insegna, Rlvera, Riva 

SECONDO TEMPO Alberto 
si, Burgnich Spinosi, Bedln, 
Rosato, Cera, Prati, Corso, Aria 
stasi, De Siiti, Riva 

RETI nel primo tempo Be 
netti al V, Rosato all'11' Riva 
al 14', Bonlnsegna al 16' e 40' 

RETI nella ripresa Bedln al 
17', Prati al 22', Anasiasi al I?' 
e al 32', Bedin al 35', Prati al 
38', Anaslasi al 40' 

NOTE nel corso del secondo 
tempo, Zoff che difendeva la 
rete del ragazzi dell'Inter si e 
infortunato a una caviglia e ha 
abbandonato il campo 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE 8 

fatta! Salvo imprendi o 
forzati contrattempi la na 
zionale che giocherà sabato 
a San SITO contro la Svezia è 
questa /.off Burqmch b ac 
(fletti Berlini Rosato Cera 
Mossola Benetti Boninsegna 
Rivera Riva 

Valcareggi le dai a veste uf 
fidale solo lenerdì sera ma 
nessun motivo di dubbio ha 
ormai più ragione desistere 
E perché quella <* la forma 
zione schierata nel pi imo lem 
pò dell odierna prova genera 
le (e si sa che per vecchia e 
mai smentita abitudine lun 
dici di partenza dell ultimo 
allenamento è poi quello i de 
fìnttwoìt) e perché lo stesso 
CT contrariamente al soli 
to t ha in fondo tacitamente 
confermata con mezze ammìs 
siont o significativi silenzi pur 
riservandosi non }osi altro the 
per doveroso sci upolo altre 
48 ore di riflessione 

I fratelli di Lenzini accorrono in aiuto del Presidente 

Ritornata la calma 
alla Lazio (per ora) 

Alia Lazio (almeno appa 
lentamente) è tornata la cai 
ma dopo la tempesta dei gior
ni scorsi 1 fratelli di Lenzl 
ni sono accorai infatti ad aiu 
Care flnanaiarlamente il pre
sidente della weieta por supe 
rare 11 difficile momento, 1 
gtoaatorl hanno rinfoderato 1 
loro propositi di battaglia 11 
general manager Sbardella, 
aeppure insiste nel deiterlmen 
to e nelle multe sembra aver 
compreso che non è 11 mo 
manto di fare le cose più dlf 
fieli) di quanto già siano 

Però il fuotio continua a 
covare sotto la cenere per 
che rutti si rendono perfetta 
mente conto ohe è ima solu 
«ione provvisoria che le dtf 
flcoltà di fondo rimangono, 
ohe t-enzini ed i suol fratelli 
non possono continuare a so 
atenere 11 peso da soli ed an 
che se lo potessero non sa
rebbe giusto pei che la Lazio 
anziché darsi una organizza 
•Ione funzionale e moderna 
continuerebbe ad essere ((e 
•tite secondo ì principi pater 
nallstiol ed accentratori di 
Lenzlnl 

Lo stesso presidente del re 
ito sembra essersi reso con 
to della situazione perchè ha 
detta « Riporto la Lazio in 
A e me ne vado» E stavol 
ta probabilmente le sue lnten 
•Ioni sono ferme sebbene già 
in passato abbia ripetuto 
spesso le stesse cose per poi 
tornare sulle suo decisioni Ma 
Il Tatto ò ohe ammesso che 
Lemmi se ne vada bisogna 
trovare pure chi sia in gra 
do di raccogliere la sua ere 
dita e qui come si suol di 
re casca 1 Baino Perché di gen 
te pronta a criticare Lenzini 
(e motivi di ( ritlca ce ne so 
no ), di gBnte pronta a sobll 
lare 1 tifosi se ne tro\a sem 
pre 

Quando peio e il momento 
di passare ai fatti d! mette 
re mano al portafoglio tutti 
•1 Urano Indietro o al mas 
Simo ae ne escono con propo
ste eh" si possono definire so 
lo umoristiche Come quella 
di un aspirante alla presi 
densa riportata da un glor 
naie tìolln sera « Sono proti 
to a comprare una parte d ! 
le astoni di Lenzini e a }a 
re ti presidente purché t.ta 
congelato ti deficit » Bella 
foraa le azioni di Lenzini sa 
ranno Cina 200 milioni 11 de 
flclt e di circa un miliardo 
ed 11 signore In parolo vor 
rebbe prendere la presidenza 
con 30 milioni! E chi paghe 
rà il deficit di un miliardo 
ehi rimborserà Lenzini delle 
lue gravoslssime esposizioni? 
Le congel amo? Piantiamola 
oon gli scherzi 

A) momento 1 unica soluzio 
ne possibile come già abbia 
mo detto consiste nellav 
vento del gruppo capeggiato 
da Ercoli nel Consiglio Dlret 
tlvo Intanto per aiutare 1 fi a 
tei ti Lendini, poi per racco 
alterne gradatamente 1 eredi 
tà totale se tate gruppo ne 
avrà la passibilità se andan 
do bene In squadra si ttwe 
ranno nltil finanziatoli Sem 
pre che I icoli e compagni 
aon «inno stati spaventati dui 

ia crisi del giorni scorsi sem 
pre più misteriosa a meno 
di non pensare alla sobilla 
zlone di qualcuno che vole 
va far fuori Lenzini (qualcu 
no che poi non si è più fat 
to avanti quando e eia da ti 
rar fuori i soldi) ipotesi dei 
resto adombrata anche dal 
presidente quando na detto 
che in passato, 1 giocatori han 
no aspettato anche cinque 
mesi 
Speriamo naturalmente che 

Ercoli ed 1 suoi amici tor 
nino vicino alla Lazio per 
che, ripetiamo questa sem 
bra 1 unica soluzione al mo 
mento attuale 

Intanto ce da legibtraie 
che ieri al Flaminio Paolo 
Manservlsl ha dovuto uscire 
anzi tempo dal campo per il 
r iacutlz?arsi dello strappo mu 
scolare Impossibile quindi 
per 11 giocatore scendere allo 
Olimpico domenica contro il 
Novara 

Con ogni probabilità il suo 
posto s a r à preso da Dolse che 
nonostante alcune avance? fat 
te da società di B \ e r r a utl 
lizzato da Maestrelli per cau 
se di forza maggiore II t i a i 
ner b i a n c o a ^ u r r o ha escluso 
II debut to di Vulpiani sia per 

che il centi avanti e mil i ta le 
per cui la sua p repa ia / ione 
e approssimativa sia perché 
il momento delicato che bla 
a t t raversando la squadra e il 
meno indie ilo al lancio di un 
giovane col i ischio poi di 
(b ruc ia r lo ) infine Sbaidel a 
ha respinto le dimissioni da 
capi tano di Wilson 

r.t. 

Sbardella querela 
settimanale sportivo 

Antonio Sbnniella In prosi li
m o nlla e oinp IRIDI del Curn 
litriierl dt 11 ile Mazzini IU 
iiuiiiclatd rlnl i (pillino Srr\nll 
iti una t|iipri li pi r diffin»n-
710110 per mi /?« rtdli inunpn 
Loniro II din min nspuns ih l -
U di un sii l lman tip sportivi) 
Sbitniella affimi i ni 111 rio 
umidii di pskpir sialo diffniiifi 
lo da un irllctilo pulitili) nio 
sul pi ri od Irò noi lucilo scorsn 
mi quale d i n \ i fra 1 ili ni 
ihp I P X i rb t im t t p v i (immil
l i n o la decisione IJPJIT so rio [A 
ili non \ pudore 11 glocilnip 
Chi un gli a por nini (la un pestare 
l« campagna ahnonameiili del 
h I azìo inmirp era siala EI« 
deliberala In rrsslone dpi celi 
frnvanti ad un i l tra società 

| Mille abbonamenti 
i falsificati a Napoli 
' Erano pronti ad essere immessi in 
I vendita al prezzo di 5 mila lire l'uno 

Dalla redazione 
| NAPOLI 6 

Un migliaio di abbona 
I nienti falsi della società 
' calcio Napoli, già pronti 
I per essere piazzali anche 
I essi sul mercato al prezzo 
, di 5000 lire, sono stati se 

questrati la scorsa notte in 
I una tipografia del corso 
' Vittorio Emanuele 
I Un tipografo, che si tro 
I vava al lavoro, Raffaele 
• Grassi, di 30 anni, ex di 
| pendente dello stabilimento 
. tipografico di un giornale 
I cittadino, è stalo arrestato 

Deve rispondere di posses 
| so di strumenti alti a con 
' traffare sigilli dello stato, 
I fabbricazione clandestina 
1 di stampati, produzione e 
• uso del timbro della SIAE, 
| fabbricazione di abbona 

menti falsi e danni ai CONI 
I e alla SIAE 

L'allarme era stalo lan 

ciato alcuni giorni addietro 
dal presidente della socie 
ta calcio Napoli il quale 
aveva messo in guardia 
gli sportivi, denunziando 
che erano In vendita, a 
prezzo inferiore a quello 
stabilito dalla società, ab 
bonamenti certamente fai 
si Molti, Infatti, secondo 
quanto risulta agli investi 
gatori, sarebbero stati già 
venduti nel mercati di For 
cella e del « Quartieri » 

Una segnalazione confi 
denziale ha messo gli in 
qulrent) sulla pista buona 
e la scorsa noi e vi è sta 
ta l'irruzione nella lipogra 
fi a Sono in corso ulteriori 
Indagini per Identificare al 
tri complici del Orassi e 
coloro l quali provvedeva 
no allo smercio degli abbo 
namenll falsi 

m. m. 

L 

L orientamento del mostro» 
lo si era tra l altro potuto de 
durre gin in mattinala al gì 
ro di sondaggio d obbligo tra 
i protagonisti di quest altio tu 
piloto azzurro Rivera teneva 
banco con la squisita corte 
sia e la soitilp diplomazia che 
gli si ri cono scoilo Segno evi 
dente chi le cose andavano 
per il verso giusto per ti ver 
so che untamente egl si at 
fendei a Di contro De Sisti 
se ne stai a accovacciato nel 
l angolo più recondito della 
hall a mar erare una consone 
vole rassegnazione più che a 
ruminare i elleitana dUappun 
to E Corso addirittuia non 
si lasciava trovare In quanto 
a Mazzola lui se ne stava in 
disparte Fuou o al di so 
pia di ogni fazione Gli uni 
0 gli altri gli stavano m fon 
do ugualmente bene Faces 
sero loro Intanto lui in vista 
delle prossime feste badava a 
commissionare champagne 
Chiaro che tra tutti il più eu 
lorica fosse Benetti Intuito il 
suo gian momento egli che 
diplomatico davvero non è 
non cercata certo di sottrar 
visi 

Una esuberanza una vitali 
ta una carica dittamo anche 
«riconoscenti» che sono poi 
puntualmente esplose ini cavi 
pò nell allenamento del pome 
riggio Oivio che il primo a 
gioì arsene è stato Rivera 
Niente di trascendentale ti 
capisce thè il Gianni e non 
è il mio usa centelln are il 
suo impegno e il suo talento 
in questo genere di provini 
destinati di nonna a lasciare 
il tempo ihe trovano 
Gli aiiersan nel contempo 
pur brai mi erano tutti am 
modo per cui non costava 
molta fatica far buona figura 
Ne usciva così un giuoco di 
scarsa indicazione ma di di 
screta fattura in cui enti ava 
con buon profitto anche Ri 
va scentrato ancora nelle con 
clusiont ma m posseisa del 
suo miglior svasilo e di idee 
sempre più climi e Gli si pò 
teva al più rimproverare la 
sua insistita tendenza a dia 
togate con gli altri aianli 
ciò che se era per l'occasto 
ne anche possibile constatata 
la benei olenza dei « ragazzi 
nifi di Internici duenteieb 
be quante meno piobleviahco 
sabato a San Siro in un area 
presumibilmente affollata dt 
gente cerio paco disposta a 
fare complimenti dimosttato 
ormai che chiedere « gioco » 
a Rna è un assurdo a Rna 
si devono chiedere gol e solo 
quelli Rivera in fondo è uno 
dei primi ad averlo capito 
ed è questa forse la ragione 
per cui il Gigi meglio si tro 
ia con lui che con altri 

Per quel che riguaidu Maz 
zola nien e che già non si sa 
pesse Deie giocate aliala 
distra e lui s t ne sia « di 
stipi malamente i tgorosa 
mente e polemicamente al 
lata destra Anche a costo di 
estraniarsi dal contesto Co 
me puntualmente anche oggi 
è successo Poi magari in 
partita sfodera loiqoqlio la 
classe e i tanti nut ieri del 
suo doi iziosa tepertotw 

Per il resto il solito gene 
roso Berlini le possenti 
sgioppale di rocchetti latto 
standard di Burqmch t. Rosa 
to t pur tenuto doi eroso con 
to dello starso peso tecmio 
degli opponioiO li risene di 
sempre su ceia e le in pai 
Me di coti comodo in pei no 
non doviebbt sbagliare un so 
lo appoggio e tiota invece 
triodo di farlo a^sai più del 
lecito 

Allo stesso livello suppei 
giù ti gioco della ripresa For 
se un poco più aggressito ma 
certamente meno logico e 
meno piacevole L attacco era 
tutto un altro Con Prati Cor 
so Anaslasi De Sisti e Rita 
Bedin sostituiva Bertmi e Spi 
nosi rimpiazzala Fai chetti 
Corso tn jorido sw tutti ma 
con tono staccato cosi quasi 
per gradire Dt Sisti confer 
maia la sua grigia condizione 
attuale e per Marioli no eia 
difficile dipaiare con oidine 
e continuila la matassa Hi 
va come abbiamo dello ridi 
mostrata di «sentire > assai 
più e assai meglio Rnera e 
usciva in piogressione dalla 
scena Restai ano Prati ed 
Anastasi limo a mettere il 
punto esclamatilo alla sua at 
Urna condizione attuale la! 
tro ad esaltarsi al fuoco del 
la sua verve ritrovata 

Altro non ci sarebbe V non 
le dodici rpti cinque nel pri 
ino tempo 'Benetti Ro atv 
Rua due tolte Boninseaia) e 
sette nel secando (due Bedin 
due Prati t tip Allattavi e 
una leggaci distorsione alla 
cangila siius'ia accusata il 
finire da 7nti I nlcareaoi co 
munqui non se ve prt m cupa 
1 incidente sembia pnea cosa 
e alt ormi tpn a e e* pronto 
Albertosi biain qi auto /off 

Per concludile i a detto d 
Valcaugqi ha alla fine senza 
' W f ' i tei mini ubadito daier 
messo pi r ! oc casimie m so 
laio il lauta <h ac<lunato te 
stimane dì staffetta qmsta 
lolla non si parlerà A nu 
no clic si canisfe Rneia non 
risponda pule seni ente alle at 
tese Da itduden am he e 
questa lolta la tattn (ria <4 

solo nasi tu che a Cotsn pos 
sano e ssete ti sei vati gli ul 
timi 6 del match 

Bruno Paniera 

Si sono allenati ieri 

Gli svedesi 
a Bergamo 

MIl \NO C 
I a li azioni It sve di sp di 

<H!< h clip s,ib ilo prossimo 
tncontiti i i Sui Siro j,li 
iz/urri per t i ipi illllc i7Ìinic 
nell i C cippi Lui ipi i f,hin 
11 si un ini pi i n dopo le i l 
ail «impartii ili 1 In ili Del 
I < JinilH i f in io parie IH 
persone i pre< ts»mente l'i 
gldiatir l I illen ture il prp 
sld< nlt d i l l i t eder i/litne 
Trilliti s\ rdpsi II medito su 
l i l le pd un tniiss iggnlon 
I n sedicesimi, gioì itore 
( r illuni r «f,Riui RPTI clorn * 
ni 1 compili l i pro\pniinlp 
d il) « S\ IL/I ra 1 ei< < Uni i il 
disposi/imi e drll i l l in i lo ip 
( .roie I i Jisnn sono Hil 
s! rolli Hill! Knsli iisKiin 
Mirdfjnisl Grlp Noidli.l 
I arsscm Klndu ili Sancì 
herg llr\koupil s t. 1 ars 
sin Compiisi NiUsnn Olils-
beiS Btnieksnn A questi 
rumi si t d t l lo si iggiun 
Beni (.rullali 

\ \MLmnlu dm Klnriirilisii 
1 .iliOliatore Frnlcson h.i dot 
lo che la squadra è àn buo

ne ini tu si non piopi li 
ottimi t(indi/Inni di Mirini 

PPC e ilo — li i prt i is it 
l illen iton — che ihhiitni 
ntto br ii I gì K ilciri spiisl 
un pu In Hill i I imip i i 
pi r 11 n i;iun ilo t stiito p >s 
sibili m r i 11 m>)o (.i ina ri), 

Dopo rt\eri ini unii ilo e IH 
in 11 ilia min i ìctuilo Pprs 
sin p< rclii infoi limalo I il 
li n itoli li i ilrtlo Spi ni 
r ht i S in «ir i \ i iif, i gin 
e it i min buon • p u l i t a so
pì ittutto pi i il puhbluo Mie 
s ipp l imo essiti molto esi 
Biute P competenti 

Ppr nu into rifilatela la 
f imi ì/loni die si inderà hi 
< impii toni lo gli i/zurrl 
I ut kson li i dello chi sin i 
ili t i s i soli min dopo 1 alli 
n unenti, che li siiti itlri sve 
dese sosl eri.« i San Suo 
i i nord! pomeriggio t cui un 
/io allt l'i 30 Oggi stesso i 
Kiocatoii li inno sostenuto 
un primo illeuaniento » 
Rergamo e una SPI ondi sf 
dota t in programma sem 
pie i Bergami ppr domani 
pomi rlggio alle 16 

Sabato al Palasport di Genova 

Arcar/'- Barrerà Corpus 
tìtolo mondiale in palio 

Cassius Clay sosterrà un combattimento-esibizione 

Fuga a tre nel finale della Coppa Agostoni 

Facile volata per Bitossi 
su De Geest e Pingeon 
Dal nostro inviato 

LISSONE 6 
Franco Bitossi si era r i t i ra 

k> nel Giro del Veneto e non 
a \ e \ a concluso il Giro del 
1 Emilia pe i t io qualche ragio 
ne di essere pessimista 1 ave 
va ma sapete ciclisticamente 
par lando il campione d I t a 
lia è un tipo che muore e ri 
nasce in un batter d a l i e 
oggi s e imposto ne t tamente 
sul t raguardo di Lissone la 
sciando a parecchie lunghe? 
/e il belga De Geeste e il 
trancese Pingeon 

Ritrovare Bitossi a pochi 
giorni dal « Lombai dia » si 

Ordine d'arrivo 
1) Franco Bltosii (Filolex), 

km 233 in 5 46', media orarla 
km 40,405, 2) De Ceeste (Ma 
gnlflex) s t , 3) Pingeon <Peu 
geo!) s i , 4) Basso (Motteni) 
a 2'S , 5) Cumino (Filotex) s t , 
6) Houbrechts (Salvaranl) s t , 
7) Bergamo (Filotex) s t , 8) 
De Wltte (Peugeot) s t , 9) Con 
ti (Scic) s i , 10) Giuliani st , 
11) Maggiom s t , I I) Pinazia 
s t , 13) Laghi, 14) Dover, s t , 
15) Labourdelte st 

gnilica d i s p o n e di un a rma 
in più d a o p p o n e a Meickx 
che sabato intende far fuoco 
e f iamme Pensiamo che il 
campione del mondo dovrà 
lare i conti con cinque o sei 
m a l i il citato Bitossi Ocana 
Motta Gimondi Zoetemelk e 
Gosta Pettersson e con ciò 
non escludiamo al tre soluzio 
ni d ic iamo semplicemente 
che si prospetta una battaglia 
appassionante una lotta con 
Merckx nelle abituali vesti di 
uomo d i bat tere si capisce 

LA Coppa Agostoni ha le 
staggiato le « noz7e d argento 
con un cartellone di pnmlss i 
ma q u a l i t i Nella Illa dei 13Ì 
concori enti che hanno rotto 
i nastr i con un qua i to d o r a 
di r i tardo \.ìr solite esigenze 
televisive) e eia anche Gimon 
di il quale dove\a riposare e 
al contrar io ni mat t ina ta ha 
deciso di f irmare li foglio di 
partenza 

Un avvio a tanibur bat tente 
provocato da Merck\ Ocana 
Bitossi Ri t te" e Mortensen 
e più m la abbiamo una ci 
tazione per Pusar Impera to re 
che scappa ad Alzate e passa 
da Glussano con 5 30 Merckx 
Bitossi e Conti sollecitano il 
plotone e ] azione dì Fusar 

Da parte dell'Unione corridori 

In Framia «no» 
al vinco/o olimpico 

PARIGI 6 
Lunedi i l ot tobre &i t e r ra 

una tavola ìo tonda pet dibat
t e t e il t ema contro\erso delia 
<( l iberta dei di let tant i in 
l appo i to ai vincoli ed al di 
\ ie t i pre ol impici) e per eia 
borare il testo di u ro s ta tuto 
che pe rme t t a alK romm ssio 
ne naz onale francese del ci 
clismo pioiessionlstico di ope 
ra re con maggiore autonomia 
e con più vist i poteri decisio 
nall 

L m i z n t u a e s t i l a promos 
sa dall Associa7ionp corridori 
ciclisti piofessionisii di Fran 
eia dopo una rmn one pie 
n a n a del « d i r e t t i l o J associa 
t u o al quale e iano stati am 
messi anche : direttori spor 
tivi delle squadre professio 
nistiche francesi 

Jacques Anquetil par lando 
nella sua veste di piebidente 
d^i corridori ha annunciato 
che alia « tavola ìotonda i non 
sono s'ati invitati i dir igenti 
dt Ila Federazione ciclistica 
fr^inrcit accusati di avversale 
j i t l i v i i piofps-jinmsiica Di 
fatti In p ier isa to Anquetil 

quest inno in Francia non 
è s t i to assegnato n tssun ti 
to o su s t r i d a e su pista per 
professionisti n o che testi 
monld U disinteresse federale 
pei h categoiiii 

Tra lf i l u e decisici! p ies t 
ciail UNCP l igula il ricorso al 
s f a l d a i ato di S t i l o alla Gio 
\ cn tu e i l io Spmt per o tu 
nei e M soppits^iono degli ar 
tu oli d t<nolamen(u chi vie 
tanti i t< ssei ilj di chiamar 
in u u d i / o l i r e d e n z i o n e i 
dich lift/1 one set ondo {ui 1 m 
lerrì ?ione i l p a s s a l o dei di 
Iettanti al pioUssionismo pie 
\istii ppi il 147.» saia di grave 
pre? idi?io al tKlismo ptofeb 
sionistico i iagione per cui la 
UNCP s impegna a sostenete 
quei dilettanti che passando 
sopr i le nonne federili lnten 
dono passire di c i teeona> m 
fine 1 unanime richiesta di il 
tornare alla p u r i e semplice 
applicazione della legpe statale 
contro il doping r inunciando 

al regolamento federale sin 
tanto che non sa ia realizzata 
una regolamentazione sul con 
trailo anti doping per tut t i 
gli sportivi proiessionistl fran 
cesi e non soltanto per i cor 
r idon ciclisti 

La presa di posizione dei 
corridori francesi ha suscitato 
molto clamore e p r e a n n u n c i 
un au tunno inverno molto agi 
tato negli ambienti del cicli 
smo di Francia 

Bruno Arcari, a sinistra st sta allenando con scrupolo Lo sfidante Corpus, dal canto luo, 
appare fiducioso Eccolo qui ritratto in una via di Genova, dove si trova gi i da qualche glor 
no, vicino ad un cartello stradale, che indica ti « disco rosso » E Corpus sembra dire « Ar 
cari non passerà » Ma non A lui che deve passare? 

GENOVA, « 
Sabato sera, sul ring del P i 

lazzo dello Sport, Bruno Area 
ri affronterà il ventisettenne 
Domingo Barrerà Corpo* m*t 
tendo In palio il titolo mondi* 
le dei weltors 

Affrontando Barrerà Corpat, 
l'attuale campione del mondo 
sosterrà II suo cinquantesimo 
Incontro da profesiloniitn, Il 
primo risalendo all'11 dicembre 
1964 quando esordi finendo scon 
fllln per ferita (le sue famose 
e deboli sopraccigliai) our 
avendo dominato li suo avver 
sarlo, Franco Colella 

Da allora, sotto II pugno di 
Arcarl si sono dovuti piegare 
PI ras, lo stesso Colella Stomi, 
De JRSUI, Donali, Whlter, Gnn 
zales. Caruso, Bianchi, Brown e 
finalmente, lo scontro con Con 
solali per II titolo Italiano, (tunn 
do, ancora una volta, dopo iver 
malmenato l'avversario, Bruno 
fu dichiarato battuto per Inter 
vento medico alla decima ri 
presa 

Ma Arcari si guardo bene 
dal darsi per vinto E poco più 
tardi Consolati doveva arren 
dersl In un nuovo Incontro, an 
che se stavolta la fortuna fu 
più vicina a Bruno Poi venne 
la grande giornata « europea » 
contro Orsolics a Vienna e, in 
fine, fa consacrazione moniti» 
le con ta sudatisslma vittoria 
su Adlgue 

Oggi, a quasi Cent'anni, Ar 
cari torna a difendere II suo 
titolo L'attuale campione del 
mondo è tutt'altro che un per 
sonagglo ma il pubblico, a pò 
co a poco, ha imparato ed 
amarlo E a seguirlo come farà 
sabato sera quando Brune sa 
lira sul quadrato por vederse 
la con un altro che la pagnot 
ta se l'è sudala, l'ex stracci 
vendono Barrerà Corpas 

Intanto i due pugili stanno 
ultimando gli allenamenti La 
serata, come è noto, sarà ca 
rattenzzata, oltre che da un 
ricco cartellone imperniato ap 
punto sul mondiale dei wrl 
ters fra Arcari e Corpas, da 
un'esibizione di Cassius Clay 
Clay arriverà a Roma venerdì 
mattina, alle 6 e proseguire tu 
bito In aereo per Genova 

(fuga di 60 chilometri) teimi 
na a Torno sulla s t radina che 
costeggia il lago un budello 
nel mezzo di un paesaggio va 
rlopinto il paesagg o ladano 
che e da vedeie più che da 
descrivere 

In questo budello sbucano 
dal plotone Cumino Ocana 
F a n s a t o Bi t ter e Lazcano 

Ali ini?io della salita allun 
ga Ocana 01 smarr iscono Laz 
cano Cumino e F a n s a t o e at 
tenzione a Merckx che non è 
p iopi lo capice di n n i a n t r e 
passivo Meickx avanza \ a su 
Ocana insieme a Rit ter ed è 
pr imo in vetta davant i al d a 
nese e allo spagno o a 45 
Pintens Laboui dette e De 
bchoenmaecker a 1 Girnondi 
Lan?afame e gli alti ì ma e 
una situazione pi o\ visoria poi 
che recupera il t u o di Pin 
tens s agganciano Gimondi e 
Fan izm si fa sotto il grosso 
e a Pusiano se la squagliano 
Bitossi Pingeon e De Geest 
che affrontano il colle B n a n / a 
con 1 05 

Le rampe del colle Brlanza 
dicono poto o niente idem 
gli strappi di Sirtori e in 
tanto e leggermente l u m e n 
tato (1 3i i I] vantaggio di Bi 
tossi Pmgean e De Geest 
S affacciano Poggiali e Zoete 
m e k Gì mondi e Pani??a 
superata di slancio la sali 
tella di Pont icel lo e manca 
no meno di 20 chilometri gio
co fatto pet Bi toss i ' Si e 
ne t tamente perche quando 
O c m a (controllato da Berga 
mo) tenta 1 ult ima sort i ta il 
c ronomet io concede ol t ie 2 
agli uomini di pun ta 

La volata e senza i t o n a 
Bitossi esce dalla curva m 
testa e a metà, del re ' t ihneo 
e già net tamente v incitore 
Bitossi (primo a t i s sone nel 
67 e nel 69) fa il « t r i s . nella 
gara che anticipa il Giro di 
Lombardia e « nso ige » quindi 
al momento giusto Noti? e sul 
1 incidente a Gioigio Albani 
e Ambrogio Molteni la cui 
(ammiragl ia è imi t a contro 
il muro ne plessi di Bella 
gio e conilo la quale e l ruta 
la vet tura della Filotex II 

tecnico e il ipation > di Meickx 
hanno riportato leggeie iprite 
e contusioni v a n e socrcnsi 

da Alfredo Matt ini e dal mec 
carneo Vita ì due sono stat i 
medicati ali aspedale e poi di 
messi 

Domani 1 assemblea dell As 
soclazione corridori che do 
vrebbe concludersi con un co 
inimicato di protesta in se 
gulto ali esclusione de1 cicli 
sti dalla commiss one pet la 
riforma dellUCTP una prote 
sta che probabilmente avrà 
un riflesso sulla claisiciss) 
ma di ch iusura il « \ la » del 
Giro di Lombaidia è fissato 
per le 9 45 di sabato ma dif 
t a l m e n t e i concorrenti si 
muoveranno ai segnale dello 
« s tar ter » Resteianno fermi 
per 15 20 minuti e aara un 
avviso a Rodonl un avverti 
mento a non t i ra re eccessiva 
mente la coi da a considerale 
i e o m d o i i uomini e non sei 
ve petulanti » come ha detto 
recentemente li oresidentone 

Gino Sala 

Inaugurati 
a Smirne 

i Giochi del 
Mediterraneo 

SMIRNE 6 
Mia tiKsonvd di Avety Brun 

aage ptesidente del CfO e dei 
rappresentanti dei Gomititi ohm 
pici de Paes metiitorranu 
esclusi Albania e Israele si so 
no ngg apeiii i ^ n Gicich del 
Mpiiitrnanco ai qmlt prendono 
pai te e rea duemila atleti 

Le gare vcie p propne avran 
no ini? o domani con le elimi 
natone della pallaL ine^tro e del 
pugilato 

D'Amato 
al Mantova 

\ r n o \ \ ( 
.egrcMcii» eli il VsMu.f <;l int 

loio \ prona hii irsci nolo 
IM r ti rtulii I «la |) Mnitn 

Mintemi fu ( inibiti doi por
li Da Pozzo 

I ti 

La Rosa 

squalificato 
fino al 20 ottobre 

MII W O fi 
Nessuna squal f n e stjita df 

boiata d i giudi e spmt vi 
pei le parine di sei it B » n 
dmuniLa seni sa t i Hi usimi 
r Riat danti la sen > \ , s 0 n 
siale i i m n t i a nu ia iUn prt» 
ni o per la susp( nsione ri, 

campionato per la partila Itali i 
S v i ? a 

I n n sq illirica de ! ilici itti ojs 
il a paiU il campionato ra 
linr/ì Prinuivcifl » ( *tnn 
qui Ha di La Rn a (Roma» 
su lahf ito fi ìullu il 2f) ottn 
lue 11*1 p i l i p.iidl i annerir 

i»k C nz inn \ n u Cvnth i 
R m n kl «) , nembi e s ors 
l i R IM e -.tutu umili colpi 
di na immcnri) i M m 
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STORIA DEL MOVIMENTO 
E DEL REGIME FASCISTA 

di ENZO SANTARELLI 

In omaggio per il 1972 agli abbonati 
annuali e semestrali a l ' U n i t à 

Una combinazione editoriale 
con gh Editori Riuniti, eh» met
tono a disposizione d») nottri 
abbonati due volumi di 1200 
pagine e 96 illustrazioni, ricca
mente nleagh 

« Questo lavoro si propone di offrire 
ad un largo pubblico, in un disegno 
unica lo ricostruzione e I interpreta-

2ione del processo formativo ed evolutivo del 
fascismo in Italia e ol tempo stesso di colmare 
una lacuna degli studi storiografici che finora 
non hanno affrontato ex professo * I interri 
vicenda del nostro fascismo nazionale tn quanto 
movimento e sistema politico « A * 

(ENZO SANTARELLI) 
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l ' U n i t à / giovedì 7 ottobre 1971 ?AG. il / fall i ne l m o n d o 
Caloroso incontro di Fonia Davis con i democratici di Firenze e Bologna 

«La vostra solidarietà salverà Angela» 
Commovente incontro con le 220 operaie che occupano la CONFI per impedirne lo smantellamento - La manifesta
zione alla facoltà di Architettura - « Il tuono della nostra protesta deve continuare fino alla liberazione di tutti 
i prigionieri politici e fin quando non cesserà la guerra nel Vietnam >• - Grande manifestazione nel capoluogo emiliano 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z F 6 

K a n i u l A n l s h a p i a n t o q u a n 
d o 1 o p e r a i a d e l l a C O N F I a 
n o m » d e l l e a i i e 220 c o m p a 
p i e l i c e n z i a t e c h e s t a n n o o c 
c a p a n d o la f a b b r i c a p e r I m 
p e o l r n e l o s m a n t e l l a m e n t o , l a 
n » c a i m ' e f r u i t o q u t s t o p o m e 
r l g g l o u n a a t t i c h e raflìguiun 
t e 11 v o l t o M e r o d i A n g e l a , 
c o n t o r n a t o d u l i e l i r m e d i t u t 
U> l e a p e t a l e i n l a t t a C o n 
l a v o c e t r e m a n t e h a M n g r a 
a l a t o . « F i n o a q u a n d o l a v o 
a t r a s o l i d a r i e t à e l a v o s t r a 
l o t t a I n s i e m e a q u e l l a d e l l a 
v o r a t o r i d i t u t t a 11 m o n d o s a 
r à f o r t e e d e c i s a , n o n v e r r à 
m e n o la s p e r a n z a d ) s a l v a r e 
A n g e l a e t u t t i 1 p r i g i o n i e r i 
p o u t l c i c h e l a n g u o n o n e l l e p r i 
g i o n i a m e i l c a n e » 

P o i F a n i n h a c o m i n c i a t o a d 
a b b r a c c i a r e e u b a c i a r e le 
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Carlo Degl'Innocenti 
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m a n i n e ) , g ì e m e n d o , i n r i s p o 
s t a a l i a p p e l l o u n i t a r i o d e l l e 
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t a r o n le c a n z o n i d i d o l o r e e \ 
d i p r o t e s t a d e l p o p o l o n e j i t o , 
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s a s o c i e t à h a p a r l a t o F a n l a 
D a v i s 

E' continuato compatto lo sciopero dei 2500 conducenti 

Per il secondo giorno 
Parigi senza «Metrò» 

Enormi ingorghi del traffico - La stampa conservatrice accuM 
i lavoratori per il serio disagio di milioni di cittadini 

Scambio di discorsi fra Boumedien e il premier sovietico 

KOSSIGHIN: L'ANTICOMUNiSMO 
STRUMENTO DELL'IMPERIALISMO 

Sostegno ai giusti diritti degli arabi, ferma polemica contro le manovre di coloro 
che tentano di suscitare artificiose divergenze e diffidenze verso l'Unione Sovietica 

Il presidente algerino auspica il rafforzamento dell'amicizia con Mosca 

p i c i w m 

Morto Siroki 
ex premier 

cecoslovocco 
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Dal nostro corrispondente 
A L G E R I 6 

Ogtfi R u s s i g l i in ( K i i m i p d g n a l D 
d a B u m e d i c n si e i ( L a l i ) a vi 
s i l . i r c il u n t i l i s id t n i i g n e d 
A u i m b ) Id u n n . n iif u à e c o 
sUuiLfi con In c i ' l l i i l n j i . i / i onc de) 
I U R S S I du i s t a t i s t i sul lo u n i 
l i u t i in s e r a l i ' a d M u n ì d o v i 
d un . in i t i p i c n c k i d i l l i o i lO l loqu i 

l e t i s u a nel < o i s o di un bar i 
n i e l l o si v .avuiu u n o s c a m b i l i 
di d i s x o i s i tìuintclicii h a a l I n 
i n a l o i h i I J v is i la di I pi u n i i r 
s t iv ic i l u i 0 un in ( .usu ine pi i t<if 
l o i / a n le r i l ( ! / i o i i i t i u u l i i v o l i 
f in i du i prii si i a l i a i g a r e 11 
i jopi u i iNone in t u t t i i t a m p i 
II p o p o l o a l t a i no h a a g 
H u m l u — t r i l l i l a u n a s o m Iti 
stu ia lisi a tu I q u a d r o d i l l a suu 
s l i i i / i u n c s p i n l l i . i m a b i n i l i 
u a r t d i i a m i l i c k t k ( sp i n i n / i 
d gli a l t r i l o n t a n i l o su Ut sui 
fin /< in.) i t u c i g l a v i d o < o n s in 
( ( i l i o ogn i i n o p i i i g i ene rotula 
ta siili i n l c i t s s f i i e i p i o i o e i b i 
i M i d i ) l i d vi i Min de III i s p e 
j m / i e di ll< sili ( i / m i n di i M 
si u n o 

I c i b a i k n r l o li | m s , / i o m al t , t 
r ni su t u t t i li mi di p o l l i n a 
e s i l i a B u r n i t i m i h i i i c o i t l a t i 
h a I a l d o la r u h i e s t i d e l l a li 
qu i l l a z ion i di l u l l i It b isi e di 
tu t t i i r a d o n di u usu ine m i l a 
M giont \ nivli u n o - li i d i l l o — 
i l i t il Mi d i l u ì IIK i si,i un l a u 
d p a c e e d i s u u i f / a eli ( j i i u l i 
e di i n o p e i i / i o m Ti i i popol i 

Kos^ ig t i in li i i s p o s l n i u l t i ' a 
7i i n d o pe i 11 t i l o i o s i a u o 
Klu n / a r te v ut i i s u l t a l m t i ndo 

fi i i du< popol i l ia 
s ' i ta n o n so lo siili e g u m l i a i u a 
il m u t u o n s p i K o de l l t s o w a n i l a 
e h non i n f i t t i n / a tu uh a f f a t i 
il ti m i in i su un i p ioToml H 
c i in iun i n ? a di ni* i i s s i ne Uri 
lo t t a ( int imil i i ia! s t a I mt t i( s 
s i ( I d i U R S S l o i u (MI M m i r 

i l i i . i l o ro Una t i l i si s v i l u p p i n o 
in un c l i m a iu te m a i n i i a l i l a 
v o r c v o l c 

D o p o a v e r a f f e i m a l o d i e DJJRI 
t u t t i c o m p i e i i d i m o s t n i p t c rli p m 
ch i unii HI I i r a IUK li a u non 
p u ò e s s c u un m e z z o p e r n s o l 
v n c I I i incs l io i i i in d i s i u s s i o m 
nel m o n d o a lU ia l i k n s s i R h m h a 
a g g i u n t o LIH pei o l t t i u n> u n a 
s v o l t a r a r i i e d k v t i s o la d i s t e n 
s i o n e i n t e r n a / i o n a l e e u t i e s s a 
r i o l i qu ida r e i f o i o l a i del l a n 
g u s s i u n e a m i r u a n a in i n d o n n i 
e de l l «l igi r s s i o n e i s r a c h u n n n d 
M e d i o Oi l e n t e 

h I 1 j_illu ha Mit ,^mnti) 
K i i s s in lnn d i e supplii t a il più 
U n i v i l a i d e l l o n e l l a I o n a i o t i 
U o 1 a n n e s s i o n i i s r a e l i a n a 

N e d u l t imi a n n i I I. USS li i 
1 i l i o I p o s s i b i l i p u a i u t a r e 
I L u d i a u i l t u i / a t i li SUL ini 
/ i i it ili p i lu q u i s i t d m 
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Accordo sui 
collegamenti 

aerei diretti 
fra URSS e RFT 
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B E L G R A D O fi 
I l l e a d e r p a l e s t i n e s e Y a s s e r 

A r a l a ! s a r e b b e s f u g g i t o a u n 
a l t e r n a t o L o a f f e r m a o g g i l a 
a g e n ? i a j u g o s l a v a « T a n j u g » 
i n u n d i s p a c c i o d a D a m a s c o 

L a g e n z i a n o n p i e c i s a l a 
d a t a do l i a t t e n t a t o m a s c r i v e 
c h e e s s o e a v v e n u t o a D e 
r a a c i t t à d e l l a S i r l a m e n d ' n 
n a i e a l c o n f i n e c o n l a O l o r 
d a n l a A l c u n i i n d i v i d u i a v r e b 
b e r o a p e r t o il f u o c o c o n a r m i 
a u t o m a t i c h e c o n t r o l a u t o d i 
A r a f a t u c c i d e n d o 1 a u t i s t a II 
l e a d e r p a l e s t i n e s e t u t t a v i a s a 
r e b b e r i m a s t o i l l e s o 

S e c o n d o la « T a n j u n » l ' * t 
t e n t a t o s a r e b b e o p e r a ( t i 
% m e m b r i d n l m o v i m e n t o d i 
r e s i s t e n z a p a l e s t i n e s e , s c o r i 
t e n t i d e l l a s i t u a t a n e g e n e r a 
le d e l m o v i m e n t o e d e g l i * v -
v e n i m e n i t d e g l i u l t i m i m e s i » 

C i t a n d o « a m b i e n t i p a l e t t i -
n e s l » l 'pqjenzln s c r i v e c h e l ' a t 
t e n t a t o « r i e n t r a n e g l i a f o n i 
c o m p i u t i d a f o r z e e s t r a n e e <d 
m o v i m e n t o p e r s f r u t t a r e l ' i n -
s o d d i s f a z i o n e d i a e s i s t e n e l 
m o v i m e n t o s t e s s o » 1 d i r i 
g e n t i d i « A l F a i a h » s i s o n o 
r i u n i t i « p e r s t u d i a r e l a s i 
t u a z i o n e » 

Comitato di solidarietà 
con il popolo coreano 

Raggiunto dalle due 

Croci rosse 

Un primo accordo 
fra le due Coree 

P A N M U N J O M 6 
U n i m p o i t a n t e a c c o i d o è s t a 

l o t a g g i u n t o o g g i a P a n m u 
n i o m f r a 1 l a p p r e s e n t a n t i d e l 
le c l o u l o s s e d e l i a C o r e a d e l 
S u d e d e l l a R e p n b b M c a p o p ò 
l a r e d e m o c r a t i c a d i C o r e a 
L a c c o r d o r i g u a r d a la d e c i s l o 
n e d i p r o s e g u i r e ie t r a t t a t i v e 
i n c o r s o a P a n m u n i o m p e r r i 
s o l v e r e I p r o b l e m i d e l l e f a m i 
g l i e b e p a r a t e i n s e g u i t o a l l a 
d i v i s i o n e p o l i t i c a d e l p a e s e 
n e l l e s e d i d e l l e c a p i t o l i d e i 
d u e S t a t i S e u l e P y o n g y a n g 
a l t e r n a t i v a m e n t e L a p r o p o 
s t a c h e s i g n i f i c a l o s v i l u p p o 
a d u n l i v e l l o p i ù a l t o d e l l e 
t r a t t a t i v e e s t a t a f o i m u l a t a 
d a l l a d e l e g a z i o n e d i S e u l e 
a c c o l t a d a q u e l l a d e ] n o r d C o 
r e a L e t r a t t a t i v e c o n t i n u e 
r a n n o a d a t a d a s t a b i l i r s i f r a 
l r a p p r e s e n t a n t i d e l l e c r o c i 
r o s s e 

L a r e p u b b l i c a p o p o l a r e d e 
m o c r a t i c a d i C o r e a h a a c c o l t o 
d i b u o n g r a d o la p r o p o s t a r h e 
v i e n e i n c o n t r o a l l a s u a a z i o n e 
c o n t i n u a t e s a a f a v o r l i e o g n i 
a v v i c i n a m e n t o f r a l e d u e p a r 
t i d e l p a e s e 

Si è c o s t i t u i t o R R o m a u n 
C o m i t a t o d i s o l i d a r i e t à o o n 
il p o p u l e i s u d c o r e a n o In l o t 
t a p e i la l i b e r t a IH d e m o c r a 
z i a e la r l u n i f l c a z i o n e d e l p a e 
s e N e s i n o p r o m o t o r i l ' o r i . 
N a p o l e o n e C o l a i a n n l 11 s e r i . 
S i m o n e G a t t o R e n a l o G u t t u -
s o 11 p r o f A n g e l n M a c c h i a , 
L u i g i N o n o il p r o f R o b e r t o 
P a n e II ser i A n t r t n i a R o s a l o , 
il o r o f O T R o t i n i E r n e s t o 
T r e c c a n i C e s a l e Z a v a t t i n l 

Q u e s t o c o n n i a t o h a o o m e 
s c o p o o ! U e a q u e l l a d i s o l l e 
c i t a r e la s o l i d a r i e t à c o n i l 
p o p o l o d e l l a T o r e a d e l S u d 
p e r la s u a l o t t a v o l t a n s r a c 
(Mai e d a l p r o p r i o t e r r i t o r i o 
gl i I m p e r i a l i s t i a m e r i c a n i , l a 
p r o m o z i o n e d i t u t t e le I n i z i a t i 
v e r i t e n u t e v a l i d e 1) p e r af
f e r m a r e il d i r i t t o d e l p o p o l o 
s u d c o r e a n o a l l a e s i s t e n z a » d 
a l l a d e m o c i t iz ia c o n t r o la d i t 
t a u r a f a s c i a t a m i l i t a r e d i P a l e 
J u n g H i , 21 p e r f a r c e s s a r e 
la. v e r g o g n o s a t i a t t a d e l l ' u o m o 
r o m r i l u t a d a l B " ' n w f a s c i * ' 1 * 
s u d c o r e a n o e d i f e n d e r e 1 d i 
r i t t i d e l l a v o r a t o r i s u d - c o r e a 
n i 1 ) p e r e v i t a r e u n a n u o v a 
a g g r e a i s o n e a l i o R e p u b b l i c a 
p o p o l a t e d e m o c r a t i c a d i C o 
r e a d a p a r t e d e l l ' i m p e r i a l i 
s m o a m e r i c a n o d e l l a c r i c c a 
d i P a k J u n g H I e d e ! r i s o r t o 
I m p e r i a l i s m o g i a p p o n e s e 

I l C o m i t a t o d i s o l i d a r i e t à 
c o n II p o p o l o s u d c o r e a n o h a 
s e d e p r e s s o l ' A s s o c i a z i o n e 
I t a l i a C o r e a C o r s o V i t t o r i o 
E m a n u e l e 149 R o m a 
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i bene 

^nMM^/Q&cm^/iaMu (Mma 
è tempestività 

tutta la produzione italiana 
sempre sulla scrivania 
degli operatori economici 
c2i tutto il mondo 
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AVVISI SANITARI 

nane in segno di protesia i «omicidi bianchi» 
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i r e P e l t r o \ m I i m u i t o 

V P r n pe I l a r n m Hi lei n\iA\ 
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ENDOCRINE 
• t u t t o • B*bi t l»m> m«dìcQ r* f l a f 
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Cura innocua indolori 
ora poitm*tri monili I 

PIETRO dr MONACO 
Ro-n* i t i„i Vmimala 3B i 4 ? U t « 
(d fronte laalro dell Quara 3t«Io
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PAG. 12 / fatti ne l m o n d o 

rassegna 
internazionale 

In un incontro con 70 cittadini americani 

l 'Un i tà / giovedì 7 ottobre 1971 

Il nuovo viaggio 
di Kitsingor a Pochino 

Il iigtmr Kissnifccr uncini 
d u n q u e dì nuovo a P i d i ino 
nella serontla metà di ottobre 
ali» s m p o — d i te l ' i innunrio 
del la Ca»u Hi imi ti — di « m a 
i t r e a punto i p i i p a i n i m con
creti o dt'l futuro vrupnifi di 
NlKon II u i i r iunknlo inn il 
quale il mollilo » otaio infor
ni «tu di que«lo importante 
•vi luppo e lo stesso communio 
rilasciato tini pi l impido c o n i 
gliere del presidente america* 
no 10110 siati ateiirniomcnle 
donali in modo da fnr appa
rirò del lutto normale questa 
leconda puntata nella capimi» 
cinese. In rcultu non LI vuol 
molto per comprendere (he In 
procedura a per lo mono in 
•olita anche in un caso in cui 
•j traila di stabilire il pr imo 
fon t ano al livello più piovalo 
tra due paesi come gli Stali 
Urlili o IH Repubblica popola
re c i n e » (risolila, vogliamo 
d i re , io davvero HI imitasse 
•o l iamo di un fallo organiz
si <tt ivo e di piolocollo 1 fil
inol i canali diplomatici «KI> 
•Iorio loprntlntio per (pieno, 
• anche no Itili canali ita Ci
na e Aincriua sono HIKOI u 
indire t t i , PBKI avrebbero polii 
to fun/lonare efficacemente 
pe r Ma In lì re data e program
ma del t raggio 

In realtà il sei ondo MURILO 
di KInninBer A Predine» — H1 
di là del modo come e stato 
nre ionta lo — e una prova ul
teriore della Mirt ina impor-
t an i a che aia gli Stati Uniti 
•la U Cina attribuiscono alla 
•volta rappresentata dalla p io-
gettala visita di Nixon Se ai 
par ie da questa eoslata/ionc, 
del resto ovvia, si può dedur
r e , son*a «confinare nel lim
bo dello ipotesi campine in 
aria, che da una p a n e comò 
dal l 'a l t ra ò mala avverti i la 
nooeislla di una sorla di «aup 
plcfiiunio di indugine » prima 
di pasinre alla fase concreta 
del la attuazione del viaggio 
Do) rol lo, c 'è una frase di 
K .«singer d io a n a l o i a questa 
ipotesi, u I cinesi ~ ha after-
malo il cornigliele di Nixon — 
hanno fornito ta prova di vo
ler preparare il vintili io in 
niaitloro nmiicolosa n Cm va
le, probnblluiunlc, nm ho per 
l 'altra parie 

E 1 del tulio evident i , in 
fati), eh», dato quel d i e gli 
Siali Unii! da un» parli: e la 
( dna dall 'a l t ra tapprescntatio 
nel mondo di oggi, no Pc< In
no no Waili ingioi) possono 
permettersi di andai e alla leg
gera a ttn Inconlio t ome quel
lo di cui li parla, e n o sia 
per ragioni Interne d i r per 
ragioni inlornaitlonall Appare 
a tutti chiaro che Nixon t in 
ta, andando In Cina, Hi vol
gere a DUO favore, ai i del
la corsa alla ptesidenpa, una 

mondila s i m u n « l i j i s i i t i 
Liuti i i ppus tn l t i l i dui hilh 
minto di piti di u m min di 
politica <lt i«»(iumnio drilli 
( ina 1 diiiFinilt t n i c i dal 
canili Ioni punl.uui i m u 
vare p u I» ( ma UL.HI pu-
sibilo VIUI IU^I I , dulli (iiiiinid 
dilloiui pOxi/UilH ni cui «i 
Iruvii ^iMiii J> il punlo di vi 
"la mletiia/inniilc i dm inl< i 
loiuloi i liuntii) Insogno di non 
i i t a i e luì l i im t,i i u i n ! limi
le di l lo litio nllc uui 

Biiclu uiiniiiiiM (pii-n dot 
o idim di p i o b k i m pti u n 
d e m cmitfi tiri! i |mnl< 11/11 
ihu viene adopoi ila uri p u 
parine il vinupio ili ÌVIMMI e 
di «in la seconda luminiti di 
kl«sirigir L, uppunlo mi mn 
Ionio (((.(punte | d i l fuik 
tullavia i l lenen chi da qui 
slo < supplemento di inda pi 
n e » p o s a n o stallini e od* ili 
Inli du p o n e il pi obli uni d< I 
l 'annullami nto d d v i IL,IIC» 
del picsid(nk< dcjili Siali l ni 
li l e cose, ci Miiilun -tono 
nudalo uiiiun idiluishnizii unni 
li pei chi ki pos^n |K ii^an a 
sviluppi dianimiitid 

Quel i l ie *i traili pi oliatili 
menlo di v etici i i In Mah di-
sponiliihlii d d r i i n o e di II al 
h o B Kiinpn ii p ) w m inli 
elfi Uhi *iu (|nali i m e n i ' ' Su 
quts lo inl(rioMHiti) M limino 
didimi a/10111 vaghi da parte 
americana (mies ' - i l i di H I T * 
n r e la Cina m i dialogo 111-
termi/iouah ) t piulloslu p u -
i ino da piiilt i un -*c ( n i n o 
d i l l e H uppt aiti( IH mie dal! In 
docili» e. da iiltu |>at si di I-
l'Asm, i iiOIIOHIimi rito d d l i 
qiiesliono di ' la iu,nt i n m i af
fare m i r i n o dil la i uni rimi 
scila di I mililiii INUMI piii|ipi> 
ne«r) Meni re- d i iiuieiiutlii 
d o t , si limitiino n i s p m i c la 
prospettiva di un n i e i u p i -
io n della ( ina in mi cosili 
dello « u n s e r o di l le Nazioni, 
i u m * i t in ih inno \ o b r disio 
(ero i punii rclniivi alla poh 
lica (icM'iinpci uiliMiio ami 11 
catto in \sia I distili uinu lai* 
lo con melile apol l i mn si n 
va ilhiHiom « Vii l imi hi i 
colloqui awnnno un i*ilo pò 
s i i n e — ha dello ien ( in 
En lai — ionie pini) «t nvuin 
no mi esito iiepulivu » I d ha 
aggiunto d ie (pialo chi sia la 
profondila cui p e i v u u i il pio-
cesso delle liiillahvc la ( ina 
crini in nera a n i n n o l i s i [tu la 
evi limabili di un t o n d i n o 

So COBI ritmino (ino ad ola 
te cose, a l u n n o p u qu i i t h e 
fio ne sa utIM ialini ulc e le
cito ì H e m i r d ie m i UHM) del 
Moggiu di Kissintici M uffion 
loranno questioni ih HnMiuiza 
e non solo di pioiniolln In 
quanto al risultali non e u 
( ho da a LI e mh ri indie a/ioni 
n u o \ e d i e polimmo vcini Tuo 
ri al ritorno n Vi ii'-htUKUin del 
consigl ide di JSI\TMI 

a. i. 

L'appello dei tre sindacati 

Pubblicato il programma ufficiale 

Parigi: grande 
risalto alla visita 

di Breznev 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 7 
Il pres idente Pompidou ha 

r icevuto oggi all 'Eliseo 11 
nuovo Ambasciatore dell'Urlio 
n e Sovietica In F ranc i a Pìotr 
AbrassimoY, per la cer imonia 
del la presentaztom) deile e re 
«ìenitftll Abrasalmov, che era 
a r r iva to a Parigi ti 27 acorso 
p e r sost i tuire Zorln, ch iamato 
ad a l t ro Incarico, e ra s ta to 
u n o degli tutefloi dell 'accordo 
su Berl ino nella sua qual i tà 
d i ambascia tore presso la Re 
pubbl ica democrat ica tedesca 

Contemporaneamente il ga 
verno francese ha diffuso og 

!
<\ n p r o g r a m m a ufficiale del 
a visita che il segretar io gè 

no ta le del PCU8, Leonid Brez 
uev, effet tuerà In Francia dal 
25 aJ 30 ot tobre prossimi Brez
nev, In sostanza resti tuisce W 
visite ohe De Gaulìe nel '66 
« Pompidou l 'anno scarso 
avevano fatto nell 'Unione So 
vlet ica 

ho au tor i tà francesi hanno 
deciso di risei vare al leader 
del PCU8 le accoglienze che 
11 protocollo a t t r ibuisce sol 
t an to al capi di S ta to sa rà 
Infatti lo stesso Pompidou, 
p res iden te della Repubblica, 
ad accogliere Breznev all'ae 
r e p e r t o di Orlv nel pr imo pò 
mer igg io del 83 o t tobre Inol 
t r e 11 segretar io generale del 
PCUS, ohe sa i a accompagna 
to dal i consorte dal vice pre 
Bidente del consiglio del mi 
nls t r l Kiri l l in e dal minis t ro 
degli esteri Oromlko rialedp 
r i al Tr lanon di Versailles 
ohe ha già ospl t r to re, Impe 
ra tor l e capi di S ta to 

Il p rog ramma prevede qua t 
t r o incontri privati Pompidou 
Breznev in appena cinque 
giorni di visita il che vuol 
d i re -~ poiché gli ospiti so 

Lancia un petardo 

sulla Piazza rossa 
M0SL\ 6 

Un indiv duo min idi ni Haiti) 
ha limatili stamani unii boni 
bfl carta VJIIJI PIH/*S» ROSSO 
tra la IM^IIU ti li SHU HH^IIIH 
e la lon . Spassi* ii i » rfil 
Ciemlmu Mmtie II pi laido 
esplodeva con iraKun. ma 
senta danni - I noma ha Imi 
eiato Trasi s c o m u w l a poli 
gl i , eepraggiunla, lo ha fermato 

vietici si assenteranno un solo 
giorno da Parigi per visitare 
Marsiglia — un coiloquio ogni 
giorno cui di volta In volta 
potranno p rendere pai te il 
pr imo minis t ro Chaban Del 
mas li minis t ro degli esteri 
Schumann e il ministro del 
1 industr ia Ortoli 

Ciò Inquadra già il t a r a t t e 
re di questa visita la pr ima 
che Bie?nev compie in una 
grande potenza occidentale 
esame dei grandi problemi In 
ternazionaìl del momento (svi 
luppo dei rapport i tra le due 
Europe conferenza per la s] 
carezza europea sltua?ione 
nel Medio Or iente e nel sud 
est asiatico) e approfondfmen 
to del rapport i economici e 
commercial i t r a 1 due paesi 

Ee r 1 quali del lesto da ol 
re tre i nn i funziona una 

commissione pernvuiente r e m 
posta d i esperti dolio due 
par t i 

A complemento di questo 
intenso programmo politico 
sono previsti per fll ospiti so 
vietici r icevimenti e manife 
stazioni cul tu ia l ! di alto Uvei 
lo L-ome u m rnppi esenta /m 
ne teatrale al t ea t io Lulpl XV 
di Veisailles e una visita al 
Louvre Leonid Breznev Inol 
t re si recherà p n una \ i s i ta 
pariIcolaresKiata i l e officine 
Renault di Boulogne Blllan 
court è Infatti noto che la Re 
nnult è d i tempo in pressata 
assiemi5 ad alti e e indi fab 
brlche automobili Lìdie PUPO 
pee alla costruzione di un gì 
gantesco complesso ndusl t ìa 
le nel] URSS pei H rabbi ica 
zione di a u t o t a m pesanti 

Bie?nev Infine nlh visilin 
della sua partenz? per M o s n 
e pi Ima di un u)t mo collo 
quio lì qua t t rocch i col pn si 
den te francese pi rinuncerà tin 
discorso ni ( r incasi i he saia 
diffuso dalla radio p d i l l i te 
levlslone 

Questo p« r cine l l inprii tan 
?R (he li governo fiancese ut 
t t tbulsce a ques t i s i t i p ie 
sentala si i iera comp hi ( on 
tinua/ioriP e lo sviluppo rpe 
rente d e l l a p t r t u n nllcst di 
cui De CiTlllU t ra fallo 
p iomoto ie nft.li inni fio Cd î  
naturale che s i i i os la Tran 
eia ambisce ancor i n sempre 
a f l -ura ie t ome 11 principale 
pnrtun polìtiro fieli URSS in 
Europa anc he se i tompai so 
De Oaullf sopmvnnzila dalle 
tnl/lnlivi di Brandi il dina 
mismn della dlplomn/i i i m n 
cesi ni i contionli d i l l e s t so 
chllHta ave^a a a i n i l o un In 
dubbi ri rilassa mento 

Augusto Pancaldi 

Ampio esame di Ciu En-lai 
della politica estera cinese 

Mao decise personalmente di affrettare l'invito alla squadra americana di ping-pong - La dispo
nibilità della Cina al negoziato ribadita dal premier che però insiste anche sui rischi di guerra 

A Pechino riservate calorose accoglienze ad Hailè Selassiè 
PECHINO 7 

Il p n m u minis t ro Ciu En 
lai ha rivelato che ta deci 
sione di invitare a Pechino k 
squadra a m e u c a n a di pmg 
pong fu presa pe isonalmen 
te da Mao Tse tung che In 
tervenne a t ioncare le mcei 
te7ze della diplomazia sulla 
data della visita Ciu En lai 

— da s tamane impegnato per 
la visita ufficiale di Halle Se 
lassie — ha ricevuto ieri sei a 
set tanta e ittadini americani 
in visita a Pechino o resi 
denti pei lavoro nella i-apila 
le cinese 

L incontro di Ciu En lai con 
I se t tan ta americani e dura to 
due ore Uno del g ruppo Ju 
lian Shuman — che vive e la 
vora a Pechino — ha detto 
(he il P r imo minis t ro cinese 
ha parlato diffusamente di 
politica estera senza accenni 
a questioni interne La testi 
monianza di Julian Shuman 
è s ta ta raoiol ta e ampiamen 
te nfer i ta dalle agenzie di 
s tampa ANSA e UFI Pei 
quanto riguaitìa la decisione 
di Mao a proposito della squa 
d ia di pmg pong Ciu En lai 
ha de t to che essa fu presa 
quando ìi minis tero degli E 
s t en cinese e il Dipart imento 
di Stato americano « pensava 
no di aspet tare ancora un 
pei di tempo lui s tesso Ciu 
Cn lai riferiscono le agenzie 
fatava esaminando un dispaccio 
pre l iminare del min is te ro de 
gli Es ter i che r iguardava la 
squadra americana (allora In 
Giappone) quando Mao decise 
pei un invito immediato » 

Julian Schuman ha così nas-
stmto le dichiarazioni del Pri 
mo minisi i o cinese « La Ci 
na è d accoido con 1 affer 
inazione di Nlxon che quella 
a t tuale è una rase di t ra i la 
live ma si t ia t tn anche di 

un è ia di lotta mediante la 
foiza a r m a t a la Cina è di 
sposta ad apr i re negoziati sul 
la d i spu ta di f iont ie ia cino 
sovietica usando come base 1 
t ra t ta t i del secolo decimono 
no la Cina guarda con atti 
tudme aper ta alla visita di 
Nixon che va bene ' sia in 
caso di esito positivo ovvero 
negativo dei colloqui » 

Per quan to r iguarda 1 rap 
porti con 1 URSS («Ciu En 
lai ha dichiarato che politica 
tondamenta le delia Cina è di 
t ra t ta re con Mosca », dice 
Schuman) ecco il resoconto 
del tes t imone amer icano così 
come viene esposto dalle due 
citate agenzie 

Vi sono un milione di uomJ 
ni alla frontiera cinese — 
esercito aviazione unita na 
vali nelle zone costiere ai mi 
nucleari e missili teleguida 
ti — avrebbe detto 11 Pr imo 
minis t ro aggiungendo che ne! 
Jti Repubblica popolale di 
Mongolia vi sarebbero 3t>0 OOU 
uomini dell esercito sovietico 
comprese unita missilistiche 
« L iniziativa — avrebbe det 
to Ciu sempie secondo Shu 
m a n — era voltu ch ia ramen 
te contro la Cina per crea 
re uno stato di tensione lun 
go le nostre frontiere » 

« Ciononostante — ha n b a 
dito Ciu En Lai — la nostra 
politica è di negoziare per 
nsolvere le vertenze di fron 
tlera e per r e a i w a i e iclazion 
di buon vicinato >i 

« Anche quando le t ruppe 
sovietiche er inu ammassa te 
lungo I confini — ha ricorda 
to Cui — noi abbiamo n c e 
\u to Kossjgbm il 9 se t tembie 
del 1969 ali aeroporto di Pe 
t bino i 

Il pi imo minis t ro cinese 
— aggiunge Shuman — ha poi 
parlato del rappor to negozia 
ti lotta a n n a t a notando «Da 
parte noslra noi non amiamo 
la lotta a n n a t a e non provo 
chiamo gli a l ln Non soltan 
to non slamo andanti a Long 
Island ma non ci s iamo spin 
ti nemmeno a Honolulu An 
che con la Flotta americana 
nello s tret to di Taiwan noi 
siamo per i negoziati » Ciu 

— sempie stando al raccon 
Lo dell ami ricano Julian Shu 
man t i terilo dalle agenzie — 
uviebbe qui spiegalo che la 
Cina dc \ e ebscie preparata 
sia al negoziato sia alla guer 
ra ipotizzando i d d i n t t u r a I 
n iradossale quadro d u n a ag 
pressione mult i laterale e lo 
tale alla Cina Immaginale 
— avrebbe deuo 1 Pr imo mi 
i l i t ro secondo Situiti in — che 
1 esercito soviet ico invada la 
Cina i t n v a n d c i l la r iv i set 
l en tnona le di 1 fiume Giallo 
fji a m e n n i n M i H J meri 
d ioni le di k V u u l ' 1 *-he 
1 Giappone invada ed occu 

pi d i Tw ngl ni i Sbancai e 
Und in assni mndisi l n \ a d i 
i Tibet Cosa dnviemmo lai e*5 

Noi i n n o p r m t i DobbiamL 
s n v a i e tunnel o t te r rane e 
e ò e stato lui o in of,ni cit 
ta „! inde i p a o h > 

« Sollanl > se uno ha 11 co 
uggii) eli mp ign i r s i in u m 
"Liei la e sempie Ciu chi 
pili la isi ( urne i ifenseoni 
ìe i„en/ ie può negoziale 
t se uno v i i e negoziati d 
p i e deve e s i t i e piontn a 
t int iast ire ina _u i r ra fa 
Cina non ha snidai a l les ie 
io non sona l a i t e i n t o r d 
nitri paesi e non hi unita na 
mli net,] orenn o nei i m i 
iltr u No i muniamo limi 
t u ni n isii i ti il l u lo e l e i 
1 n\ uno ni MI e ci (ensive » 

CHI Ln lai h i poi c o n l e r m i 
lo che Ptclinici si oppone CT 
le goi le amenti alla politica 
di l le dui Gnu ali ONU 

I impei nton d btiopia <s 

Giunto q m s i n m a n i n a nella 
i Ululale ( inesr dove ha r l n 
u l t o una uiUn osa aicoglien/a 
da pa i te della popolazione 
Ali fieiopnrlo i stato rie ovulo 
da Ciu En lai e da altri pei 
sonalita cinesi 

ASTORI A (Oregon) — Per la p-ima volta In oltre tre mesi i portuali della costa occidentale 
degli Stati Uniti hanno interrotto lo sciopero per caricare sulla nave « Buckeye Atlantic » 
farina destinata al profughi pakistani In India 

Il discorso all'Assemblea dell'ONU 

MORO: «NUOVE REALTÀ» 
IN ASIA E IN EUROPA 

Il ministro degli esteri auspica la restituzione dei seggio alla Cina 
fin da questa sessione — L'intervento del ministro egiziano Riad 

NLW \OKK fi 
Il innustio degli f s t cn tali a 

n» on Moia e intervenuto c.g 
gì nel dibattilo ali Assemblea 
gì nurali dell ONU (.ini un di 
scorso nel qiuilt ha sottolineato 
con p a i t i t o a n vigote la < nuo 
\ a lealtà storte i » del iorili 
nenie asn t i to In questo qua 
dio egli ha auspicalo una pn 
siliva soluzioni Mn dalla si s 
iiono in niisu del pioblema 
del seggio unesL ed ha espres 
so 1 augur o che il prossimo 
viaggio del presidente Nivon a 

A Milano 

un Istituto 
internazionale 

per la tecnologia 
PARIGI (> 

E s ta ta r u m i t i s tamat t ina 
a Pangi dai rappresentant i 
dei paet>i promoloi i — C cr 
mania lederule Ausilia In 
grulleria F r a n a i Olanda ed 
Ital ia — e alla presenza del 
sindaco di Milano dr Amasi 
la convenzione per la crea 
zione a Milano dell Ist i tuto in 
ternazionale di gestione del 
la lecnoloaui 

La necessita della i r e a z i o i e 
di questo istituto a livello 
europeo eia stala iJlevatn già 
da alcuni anni dagli esperti 
dell OCSE (oigani/zazione di 
c o o p e r a t o n e e di sviluppo 
e ronomirn si trattava in <=ei 
stanza di dar vita ad un or 
c i n i s m o l inc ien te ehi j i u t i s 
se [ E u r o p a a colmale il di 
sliveilo teenoleiRieo che la se 
pa ia dagli Stali Uniti p io 
muovendo corsi di specializ 
zazione di Toi inazione DIO 
lessionale di creazioni di 
quadri diritienu azienda! pei 
ì settori più avanzati de'la 
e enologia moderna 

Pi chino eli i i laudati pot.iln i 
per la pace 

i L Asia popolala da tenti 
naia di milioni eh c-seu urna 
ni ncmugc ogM — ha ditto 
Men n — sulla s u na de Ila pn 
I Ina mondiali dcpositaiia di 
un glande pati monio di u \ i l 
tà e di cultiu i cos tome di 
nuo\e ini/ idlne e idee La Ci 
na m i s t e già inoisutiInhntnU 
un imunit m/a lei titlci pu t ì 
col i r e ntl tonti to uiteinazio 
naie (I Giapponi e divenl ito 
una de Ile più gì andi potè i / t 
t i onorili he della nos ra epoi i 
Altri Stati asiatici di antica 
tradizione stanno iiguadagnan 
do il ritardo nel loio suluppo 
ii nnnmiui J> 

1 on Moio ha piostguilo al 
fentidrido chi « nuo\ i ceniti di 
influenza » vanno manifestando 
si in iguunta a eiue Iti tsi 
stenti e e he da ( io di riv mei 
maggmi i possibilità pu assi 
cui ai e la put ì i la siciu i VL \ 
intei nailon ili Pi) a s s u m a l i 
un passaggio se U/T scosse ai 
s nuovi ec|iiilihn » t ni t i ssano 
( \\y. tdli u n t i i possano pai ti 
upai i pienamente dia iti 
deliri uimunila i he 1 ili par 
liii])H7 me a w i n g i MI nasi Mi 
dialogo e non di Loiupitizni 
in i liti in/1 z e ! i In UHI 
pe la/ii ni avvenga n ini qua 
dio a n n u s a l e * 

L itili i h i ditto Moro si 
lutti pei I univi rs iltU dill ONU 
i nispit i the sin da questa 
stssinn di II ASM mbli i «il go 
v e ino t he i a p p r i s m u IrgiU i 
maini nte il giandt popolo 11 
ni si i cine cimilo di Pechino» 
pi inda il suo posto sia ali s.s 
smiblt i chi il Consiglio di si 
u i n / / i L S S Ì si ìiugi ra ihe la 
* s lmi l i duisiom » pitaa d i 
NIMUI di i i i l l a u i a i e il dillo 
go i on li Cimi possa forni u 

i isulliili li tondi pi r h n u è 
IH 1 muorili » 

M t Hi indi probi mi u n 
di ili i ii possono rsscu risoli i 
i un riHÌIi grandi poti i/< Non 

si può mime (lei i — ha di Iti» 
Moni - the alcuni popoli lai 
( lana 11 stoi la e alti i l i su 
lisi iio li Losuen/ri di mi n J 
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tua del n ondo v i si oppone 
La iioblni oi & u ìiidzione deve 
dumiiie ìes la ic il toio mondia 
le dovi si esprimono lutti ì 
popoli (.on li Iuro esigen/ e 
dove si I ivi)! i alla net rea di 1 
la sii ida migliai e per uso! 
vere i gì indi pinhlemi di i 
1 imuniia e 

\ ini ndo i p i l la le di Uh uro 
pa Meno ha auspicalo « una 
\ n a di t< nsionp ?> tiT oeciduile 
e oi lente Tutti i governi e i 
popoli dell Tuiopa occidentale 
— egli hrì detto hanno coni 
pi i so i appi ov atei la torag 
giosa ini/idti\a di) i ineelhere 
Brandt nntantt a ristahiliu 
noi ITI ili uld?ion eon i piesi 
dell i s t I ssi hanno anche in 
die i to the mia delle s t r ide 
veiso la distensione i la ndu 
ziont reciproca ed iqinhbrata 
delle forze i l ( itilio eie I v ie 
lino continente » 

Il minisi!» h i silulato uri 
I iicordu dindi (partito p u Her 
lino oimo defili i venti pm si 
gnifit ni iv i (k I dnpoguei i a » e 
si e (umili ito die ad esso pos 
sa seg ni t « cnlio un te nume 
neti lonttino li eonleieii7i cu 
iopiT Ni l i sicurezza ne la 
< o ìpi i ^Hino ' t> i ha ossi u i 
10 -,ai inno osti uite in un LJOI 
ni M i si mio i si deve and i te 
a\ nuli v u s o i n issetio h i 
sdto su ìaoporti pm liberameli 
U iirlieolati siili i flducn omt 
(osto ehi siili) jioUn^a con 
nflessi positivi tiil inondo m 
ti n Anton in lei in eh rap 
p n t t u est r uvtst Moro ha 
ìftt un ilo the I Itnlia (oasi 

di ta eon aftin/uine * la pio 
posi a sovutica pei una eonfe 
ieii7i mondi itr sul disaimo 
Iws iln su idei (T ni alle =nt 

M no ! t p i l l i lo infine df ) 
\ i Unni t ti( I Medio Oru ile 
Per il \ n i n n i si e limi! ilo 
le ( s p u m i l i li coivin/ioni 
flit li <• politici ri disimpegno* 
imii icani pios , UH t 11 l( 

della di li II il i i pi mcipio di I 
I utoili isioni P r il Miri ri 
Olii nte dipo u r ippre/7 ilo 

eh s f u / d jrli Si in timi, n 
v *l i di in R urlo pn / i a l e » 
l a t i (slo iht I Assi mhha n 
conreimi i puiuipi lontenuti 
ne Ih i isoli /min di I rniìsiaho 
di sic IH / / i i In di vi (SM.II 
mli t,i ilmt i li .inpiK ala •» 

in uni ei n)i ì i/1 st unp i ni 
Il il 17/11 (Il Milli » il di le s i to 

un li in Hiish h i Cult into 
(Ti ini ilo tln il w igtfu di Kis 

s igei a 1* < Inno t h ili snlh 
t i i ali OM pil i hbeio o n 

1( ÌI nel tempi Hi li h i pre 
v islo in ì v i i/inni m ilio 
i i II si i n i » il -\SMHI ned 
P u s s ul iva a ina slo liiupo 
s in i In s< blu i e Noeti s de di 
(In i n i p u h t u s mie di I 
s i > t( mpo i p( mi art la h i 
nini rie 111 ri H t m I i fhpln 
i i/ i ini 11 ì i («in i lui 
11 i s slui/f 1 i I h isott ilo 
v.li SI ih mi ubi i K nini la 
s< usi nriiietmm ,( l S | , s u 
I inni di 1 il iloi.fi ( io uni li mo 

P mini 11 poi I paiola il 
iiusiii rlt uli I sti 11 t ^i/ijin > 

I I In 1 ilo i l , 1 nut d u 
v\ sh nifltin loiins , (| K i m h 

tiluisi t un p isso indie tio n 
spi no alle pitie H< nti posi/ uni 
1 S \ t In li v ilut i/ioni ami 
i un sul s uiilitìilo « iniei 
n u d o di un IH ndo p u / i a h 
nlh n n u i i i lil indi li 

Sin / ( io il h n Unii di e mi 
i li u m un e vi ni ntli auo rdo 

u rne uninlisii \ c n n a l n dal ìe 
sin) i en i\ (risono agli ostacoli 
frapposi d i Isi irle alla ri er 
ca di una soluzione di pace 

(Dalia prima pagina) 

realizza anche agendo sul si 
sterna d u salari diffenti in 
part icolare con la r i v a l u t a l o 
ne delle pensioni Cgil Cisl e 
Uil nvendicano anche il n a s 
setto della Cassa integrazio 
ne guadagni e ritengono op 
portunD pervenne ad un radi 
cale riordino dell assetto de 
gli assegni familiari 

COMMERCIO - r at tuale 
elevatP7za dei costi di disili 
buzieine può essere combat tuta 
con la trasformazione sAruttu 
la le de 1 commercio I sinda 
cati indicano alcune linee di 
Massetto fra cui la istituzione 
di una lete nazionale di mei 
cati alla pioduzione dei pio 
dotti agricolo al imentari I isti 
turione di una finanziaria pub 
blica opeiante nel set toie « in 
tei mediano » della commer 
ciali??aziore conservazione e 
t ra sforma/ione dei piodotti 
agricolo alimentali un sistc 
matico sostegno pubblico sia 
in termini creditizi che di as 
s i s tema tecnica al fine di fa 
v o r n e fiume appropriate di 
associazionismo tra le struttu 
re commeicial i minou (coope 
rat ive e associazioni ti a ape 
r a i o n ) disciplina delle vendi 
te a premio e della pubblici 
tk, il contiollo del sistema dei 
prezzi imposti 

RIFORME - Una maggiore 
sostenute/za — e sci ilio ne! 
documento — alla componente 
della domanda interna costi 
tuita dalla spesa pubblica per 
investimenti si ottiene dando 
piena attuazione alla politica 
per le n t o r m e La lotta pei 
!e n fo ime — continua il do 
cumento — per il sindacato 
non si esaurisce con 1 app io 
vazione dei disegni di legge in 
Pa r l amen to 

Collateralmente alle ini/ia 
live legislative ed anche in an 
licipo a queste essa e nvol 
ta ad impegnale 1 in tener i to 
pubblico pei immediati e qua 
hficati programmi di spesa 
che dovranno esse ie definiti 
a livello nazionale e locale 
In questo contesto le tre Con 
ledei azioni confermando il 
giudi/io ci itico sulla n»o\ a 
legge sul Mezzogiorno r idi te 
dono un immediato rendiconto 
det fondi pubblici non utili/ 
zati ed a t tualmente disponi 
bili in istituti banca l i e fi 
nanztai t 

I N V E S T M E N T ! - Nel set 
tu ie delle grandi imptese la 
azione del sindacato e 1 ivolta 
a stimolare la realiz£a7ione 
di nuovi p iogtammi di mve 
sttmento pubblici e privati ri 
vendicando la loio congimta 
rispetto ali obiettivo priorità 
n o della piena occupazione e 
della sua disti ibu/ione t i n i 
tonale E in tale due / ione 
che devono muoveisi 1 pm 

grammi di nuovi imi s imuli t i 
delk p (irtecipa/ioni statali t 
quelli in sedi ri pi ORI an imi 
/nini tonti attilla Si n l t v A 
molti e lt necessita di intinsi 
f icaie sopidttutto gli investi 
menti m o l l i di s a t i n i pei la 
prodigarne di bini s t i unun t a 
Il le i noloatcamentt avati/dU 

P K C O L F IMPRFSb - I a 
a?iont nei n g u a i d i delle pie 
io le e medie impiesi d n u j 
basars i su un quadro di in 
tei vi nti sistematici capaci di 
d a i e maggioie consistenza al 
le dttuali s t iu l tu ie Si indica 
no nel documento m i e t e n t i 
pei il et edito il mercato lo 
assot ia / ionismo ti a le azicn 
de L a / i o n e fìnaii/iana pub 
blica — si u leva — de \ e as 
suine]e funzioni di indirizzo 
a t t i ave i so 1 appi ornamento di 
me/ / i adeguati 1 adozione di 
nuove e piti ce len lorme di 
istruttoria pei la concessione 
dtl credilo agevolato e di as 
s is len/a tecnica 

AGRICOLI UR A - Se inpu 
nel l a m p o degli investimenti 
notevole impor tan^a viene 
data ali azione nei ìtguarrii 
delle attivila agricole Inter 
venti immediati sono rivendi 
cali per il definitivo supera 
mento della mez/.uliia e del 
la colonia 1 applica/ ione e il 
finanziamento dei piani di /o 
na di forestazione e di u n 
gaziDiip con pi tonili per le 
regioni meridionali stimoli di 
r i t t i allo sviluppo della prò 
du/ione zootecnica 

PRFZZI - I t re sindacati 
rivendicano decise misuic con 
l io 1 aumento det p r c / i con 
una sistematica vigilanza sul 
1 impegno assunto dui governo 
per il blocco delle tariffe pub 
bliche sul piano nazionale e 
locale Vengono decisamente 
ìespinte sollecita/ioni per 1 au 
mento delle tanf fe e le t lnche 
e telefoniche I programmi di 
espansione dei collegamenti te 
lelonici e t p iog iammi di in 
vestimento dell Enel devono 
essere finanziati mediante ri 
coiso al mercato finanziano 
I sindacati ubadiscono quindi 
la i ivendrc u ione di abbal l i 
mento dell IVA sui beni e sui 
servizi di p u m a neccssrla 

CRISI MONETARIA - I ( te 
sindacati ritengono che deb 
oa essere n c e i c a l a una solu 
/ione europea che si basi su 
un sistema di cambi fissi 
Tale soluzione — si afferma — 
potia aumenta le in misura no 
tevole il poter e conli a t tua le 
delle economie europee nei 
confinit i di quella slaluniten 
se Le oigani/zazioni sindaca 
li i itenendo inadeguati i prov 
vedimenti di sostegno per le 
aziende in difficolta chiedono 
interventi capaci di mantelle 
ì e inalterati gli attuali merca 
ti e livelli di esportazione 
Funzione di p n m a n a impoi 

\ in/a devono a s s n l v t u li au 
Ioni i munì tai n Si e li» d i un 
i itlie i II mutami ni (J a l t i con 
riiitld tipiid di t<i)> a u l o n l a 
sopidUutti) pei quanto at t iene 
i et ite ri con i quali controlla 
ne i dite mimano la formazio
ni di base monetai la 

F N I P REGIONI L a v v i o 
concieto alli li isforma/ioni 
si u t t m a h — ò d i t to nel do 
cumento - si landa in larga 
misura sullo scioglimento dei 
pi santi nodi politici che il 
to dano e conti asiano 1 at tua 
zinne di- Il hditc Regione 1 sin 
ducali sono sostenitori del 
pieno decenti amento n g i o n a 
lo ed a l le i mano the « I ck'cre 
(i delegali apptontat i dal go 
verni) ed i progetti di n s t r u t 
Un azione della nmministrazio 
ne centi ale mettono m evi 
denza la tendenza politica e 
burocratica di non d a t e pie 
na esecuzione agli impegni 
eostitu/ionali » 

CONTRATTAZIONE - Si ri 
leva la necessita di concorda 
u più compiutamente l 'attivi 
la con ' i a t tua le dell intero a r 
co delle categorie con la uni 
Reazione delle parli mutuativi* 
tu spinta verso la monsuali? 
/azione del s a l ano i cri teri 
di classificazione I m a l l o di 
lavoro Nei riguardi della eo 
s iddt t ta conflittualità perma 
nenie il documento afferma 
che « la conflittualità e saprai 
tulio 1 et letto dei ri tardi e de 
gli squilibri delia società Es 
sa è destinata ad a t tenuars i 
nella misura in cui tali r i tardi 
siano supemtt Nella a t tua le 
si tua/ one pertanto non può 
essere nei propositi sindacali 
at tenuato 1 impegno del movi 
mento Questo piuttosto hara 
finalizzato t . iche agli obietti 
vi geneiali » In questo qu« 
dro agli inconln con il po te i* 
pubblico e le parli padi ornili 
il s indacato va por «o t t ene re 
ìisultnti conno t i » 

Il carovita 
oggi alla TV 

OKEI alle ore n sul p r ò 
g ramma nazionale della TV, 
va in onda il p r imo n u m e r o 
del terzo ciclo di » Io com 
pero tu comperi » 

Il sei vizio centrale è dedl 
r a to allo scot tante proble 
ma del caiovltn Sono s ta l i 
intervistali , alla p re sen ta di 
un gruppo di consumator i , 
che hanno rivolto numerose 
domande, Vincenzo Dona se 
g re rano geneinle del l 'Unione 
consumato l i Biunn Crema 
scoli della Direzione del 
COOP Italia Nicola Stiozii di 
re t to le opeial ivo della looie 
tà geneiale supermercat i , Lu 
ciano Sita vice d i re t to re de l 
CONAD (Consorzio nazionale 
dettagliami associati) , Adria 
no Moro vice pres idente del-
1 Unione dioghierl di Milano 

Il comizio di Podgorni a Haiphong 
(Dulia prima pagina) 

plausi fragorosi che I URSS 
« è s ta ta e sempre resterà al 
vostro fianco » e che « la guer 
ra nel Vietnam o per esse 
re più nel vero la guerra 
dei popoli di Indocina per la 
l iberta e la indipendenza è at 
u ia lmente uno dei punti nel 
quale si esprimono in manie ra 
molto netta le tendenze più 
important i della nostra epoca » 

La vrttoiiosa resistenza del 
popolo vietnamita — ha p rò 
seguito Podgorni — conferma 
fra 1 a l t ro che il paese ha 
scelto la via dello sviluppo 
socialista e che e s t r e t t amen 
te legato ai paesi socialisti 
fratelli, che e invincibile e 
che e dehnitiv amente p e s a t a 
1 epoca In cui gli imperialisti 
potevano repr imere a piacere 
le lotte rivoluzionarie di libe 
razione » Per tut t i coloro ohe 
amano 1 ideale di l ibertà e di 
indipendenza di pace e di prò 
gresso sociale — ha aggiun 
to p m avanti 1 o ra tore — !a 
e ausa del Vietnam l i causa 
dei popoli d Indocina è la cau 
sa che 11 r iguarda di re t ta 
mente F una questione di 
sopravvivenza per loio stes 
si Sostenere fe rmamente e 
senza condizioni la causa del 
popolo vietnamita è un dove 
re internaz anale dire t to di 
tu t te le torze uvoluzioniuie 
dell epoca attuale » 

Analizzando la politica ame 
i Icana in Indocina Potinomi 
ha sottolineato che essa con 
t n r i a m e n t e alle parole non è 
una politica di pace ma di 
violenta e eli nuerM Lt.li ha 
quindi ancora una volta r iha 
dito 1 appoggio dell URSS alle 
proposte di pace in sette pun 
ti del GRP del sud Vietna-m 
I l lus t rando m i m e la politica 
estera sovietica per quanto ri 
guarda la Cina Podg'Orni ha 
det to e< Noi ci teniamo pron 
ti a normal zzare le nostre 
i l lazioni con la Repubbli 
ca popolale cinese nel11nte 
resse del popoli dei due pae 
si Noi speriamo e auspichia 
mo il r is tabi l imento dell ami 
cizia fra URSS e Cina sulla 
base del marxismo leninismo 

e dell Internazionalismo pio 
t e tano » 

Ad Haiphong nel corso di 
un grande comizio Podgorni 
ha det to fra l 'altro « Mei 
1 URSS sì conoscono bene le 
imperi ture Imprese di Hai 
phong la volontà incrollabile 
dei suoi abitanti di giungere 
alla vittoria II nemico ha pe r 
re t tamente compreso quale 
impoi tanza per il paese ab 
bla Haiphong principale porto 
della RDV la poi ta mar i t t ima 
del paese E passato t a r a 
mente un giorno in cui la cit 
ta non sia s tata sottoposta a 
durissimi bombardament i e 
mitragl iamenti L'aggressore 
Intendeva paralizzare 11 por to 
spezzare la cit tà faceva con 
to di indebolire considerevol 
mente cosi le capacita del 
I intero paese a resistere agli 
Interventisti Con orgoglio per 
voi amici nostri noi rllevia 
mo &gg — ha proseguito Pod 
gornl — che la fortezza mar ì t 
t ima della RDV ha respinto 
fili at tacchi degli aggressoii 1 
cui piani hanno subito un croi 
lo tot-ale Haiphong ha resisti 
to e1 ha vinto » 

Iei l il generale Sokolov prl 
m o vice min is t ro della dife 
sa d d l T J R S S si è incontrato 
con il generale Nguyen Glap 
e ha v sitato l unità « Stejla 
Rossa » delle forze aere de] 
la RDV Parlando con l q u i 
drl del lunl t ' i Sokolov ha det
to che il popolo sovietico ani 
terà di tu t to cuore il popolo 
vietnamita in lotta f no i l la 
vittoria finale 

In serata la de'egazione po 
vletica e u e n t i a t a ad Hanoi 

Il presidente del presldlum 
del CC del Fronte nazionale 
di liberazione del Vietnam del 
suri Nguven Huu Tho e 11 
presidente del consiglio con 
s u b i t o del G R P Huynh Tan 
Phat hanno inviato un calo 
roso messaggio congiunto a 
Podgorn II messaggio dopo 
aver sottolineato «1 energico 
e decisivo sostegno e il gran 
de ed eflicace a iu to» sovleti 
co alla lotta del popolo sud 
vietnamita met te in evlden 
za 1 alto valore del ((possente 

sostegno sovietico » alle |wo 
poste in 7 punti del Q R P per 
la soluzione politica del con 
flitto 

SAIGON, 6 
Due nuovi bombardament i 

sono stati effettuati dagli a e 
rei americani cont io il Nord 
Vietnam, 11 "i e 11 5 o t tobre 
Lo ha rivelato il por tavoce 
mili tare americano, giustifi 
candoli come al solito GOme 
«razione prote t t iva» perché 
ha de t to bombai dierl in a l i o 
ne sul Laos erano stat i inqua 
drat l dai ì a d a r nord vietna
miti Le zone bombarda te d a 
gli aerei che hanno lanciato 
missili a r ia t e r r a si t r o v i n o 
a 16 e 19 km- u no rd del la 
zona smili tarizzata 

A Saigon cont inuano le rea 
suoni alla truffa elettorale, d«-
finita da Ngiiyen Cao Ky, og
gi e< un Impudente imbro
glio» Quat t ro personal i tà har.-
no inoltre p resen ta le un ri-
coi so alla Coi te suprema per
che dlchlai l Illegali 1 r isul ta t i . 
Inuti le di re c h e ti r icorso 
v e n a respinto la Corte au 
prema su nove membr i , ne 
ha ot to che sono fedeli so
stenitori di Vari Thleu 

GII aeiel lattici e 1 B 5 2 
americani hanno cont inualo i 
bombardament i sul Laos e in 
Cambogia In que&t u l t imo 
Paese cont inuano r combat t i 
menti a t to rno a Kiek, dove 
una postazione di ari iglferia 
di Saigon è s tata a t t acca t a 
per due volte consecutive dal 
lanciarazzi e dal mor ta i dei 
partigiani A Kompong T h o m 
cont inuano pure aspr i com
bat t iment i I l regime fantoc
cio ha get ta to l i 000 soldat i 
neim battaglia appoggiati dal-
l aviazione amer icana ma d o 
pò aver annuncia lo per la se
conda volta la ro t tu ia dell as
sedio — che dura da 18 mesi 
— della città ha dovuto a m -
met te ie che una colonna 00 
razzata che 1 aveva raggiunta 
h i dovuto fare precipitosa
mente marcia Indietro Le 
coli ne circostanti la c i t tà , • 
i lati della s t rada che vi «un 
duce sono sempre tn m a n o 
ai part igiani 

Il processo Calabresi-Pinelli 
(Palla prima pastina) 

si pei rìiifunwione per aver 
lo accusato di omicidio volon 
tai io Soltanto nel caso d ie 
Calabi esi venisse ine r imi ra ta 
pi t questo niu s ' ave re Ho il 
processo sostengono I di 
lenson di Balde]Il pot ieb 
be non I V P I P pm ragione di 
cont inuale 

P t o p n o leu peio il RIU 
dice is trui tole Ciera idoDAiu 
biosio ha inviato un avviso 
di piocedimento nei confimi 
ti di tut t i l sei uomini e bt si 
t rovavano nel a stanza della 
questura il l'i d icembie del 
l%9 il giorno in cui Pinelli 
subì I Interiogalorlo rhe- si 
concluse con la sua morte Sì 
ti a t ta di una nov ita impoi 
tan te ma non tale da far mu 
ta ie opinione al difensori di 
Baldelli Neil avviso di prò 
cedimento il dot i D Ambro 
slo si r i lenscp ad al t p io ies 
suall e he dov i anno essei e 
compiuti ed è probabile rhe 
uno di essi sia appunto la 
riesumazione della salma del 
1 anarchico con la conseguen 
te per ì i i a 

II dibatt i lo svoltosi In ca 
mera d consigl o non è co 
munque giunto oggi ad una 
conclusione Come abbiamo 
detto entro l'i gioì ni su rati 
no rese note le derisioni dtl 
tr ibunale e sapn ìuo allora 
se il piocesso Calabi esi Bui 
delli saia rinvialo sospeso 
oppuie se oiosi dulia 

fa decisione piesn dal dot 
tor D Ambrosio il movane in i 
g i u r a t o che condire e l i s l i u l 
t o n a sul caso Pini 111 ha sol 
levato un impin eco l u t t i I 
giornali hanno dato In notizia 
ton evidenza SI tiattn in el 
letti rome ma abbinino ri te 
Vito di uno sviluppo tmpot 
tante 11 < un pò dil le md tu 
ni i ap r i l o n tut te lt ipotesi 
e non soltanto i qui Ila d t l 
1 omicidio colposo 1 sei poli 
ziotti d i e si trovavano nella 
stanza riov e si svolse I ntei 
rogai or io di Pineih non m i 
stono p u la vesti ili u st 
moni m i qml la assai pm si i 
moda di Inei ziati di n a t o 
Maldestramente come ci suo 
costume il patrono di Cala 
bresi ha obiettato in mia sua 
lunga memoria al giudice 

Is t iut toie che tutti i nuovi 
atti compiut i ti sequestri d i 
documenti ignorati dal la p re 
cedente inchiesta frettolosa 
mente a n Inviata) sono super
flui Pei luì infatti come h a 
dichiarato nella grottesca de 
m i n u a contici il eorsipagmo 
Smuragli» lu t to era già i t a 
to definito e dimostra to II 
don D Ambrosio ha invece 
provato esa t tamente il can t ra 
i m colmando r moli I vuoi i 
Insellili aoer l dalla preceden 
te inchiesta e .nast rando in 
tal modo di essere il p r imo 
a non p i e n d u t l ioppo sul se 
i in qui Ile che Lutici definì 
s u U onusti* iHtuhe dei 
macisti air the mi inviarono la 
me luesta Con la su» opera 
scrupolosa ha li v i t t imato tu t 
n i sospetti della pubblica 
opinione la quale anca© «Ha 
luce di i i la mot osi sviluppi del 
l i tnh ips tn t innova lu r i d i l e 
i i i i n si munga i lna iment» 

a s u b i l u e la verm* sulla fine 
di Pmelli s n e l l a m e n t e con 
nessa a uno dei piti tenebros i 
episodi della storia r ecan te del 
nostro p a a u 
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